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Editoriale 

A pari e dispari 
sognando Marlboro 
« M O N A DALLA CHISSÀ 

P ressappochismo politico e furbizia popolare 
si stanno fronteggiando, senza esclusione di 
colpi, sul palcoscenico tutto italiano di que
sta affumicata vigilia festiva. Sigarette stranie-

m^m^ re e gas di scarico delle automobili, improv
visamente balzati alla ribalta, sono divenuti 

oggetto di decisioni comunitarie e scelte amministrative. 
Ma intanto, tra decreti improvvisi e controdecreti annun
ciati, misure salva-ambiente e immediate retromarce, 
provvedimenti restrittivi e largo uso di eccezioni per va
nificarne gli effetti, è la democrazia che ancora esce 
sconfitta, incapace di reggere, questa volta, non il peso 
di oscure tragedie o di conflitti istituzionali, ma il sempli
ce confronto con la vita quotidiana. D'altra parte, come 
potrebbe essere altrimenti? La democrazia ha bisogno 
di regole. E le regole, per essere tali, devono offrire cer
tezze di comportamento per tutti i cittadini, oltreché 
prevedere strumenti adeguati che ne garantiscano il ri
spetto. Ma il presupposto in base al quale esse divengo
no fondamentale tessuto connettivo della vita sociale e 
che siano credibili: innanzitutto relativamente a chi le 
ha emanate, e poi per come vengono applicate, per la 
efficacia che esprimono, per i risultati che producono. 
Non mi sembra che alcuno di questi requisiti trovi ri
scontro nella situazione attuale. La credibilità delle isti
tuzioni e la obiettività del loro potere cogente sono infat
ti fuori discussione, proprio nel senso che non esistono 
neanche le condizioni minime per proporle ai cittadini. 
Quanto alla efficacia dei provvedimenti, i dati riferiti in 
questi giorni dagli organi di informazione fanno pensare 
piuttosto a un nulla di fatto, se è vero che i livelli di inqui
namento delle città, in cui sono in vigore le targhe alter
ne, non è rientrato nella norma, e se è vero che gli unici 
penalizzati dal divieto di vendita delle sigarette della 
Philip Morris sono esclusivamente i tabaccai, doppia
mente puniti, dai contrabbandieri e dalla legge. 

Solo decisioni sbagliate degli amministratori, dun
que? Solo miopia verso problemi del tutto prevedibili, e 
raffazzonata improvvisazione quando affrontare quei 
problemi non è più rinviabile? SI. certo, c'è tutto questo. 
Ma non solo. C'è anche, purtroppo, il costante ricorso, 
da parte di un gran numero di cittadini, alla legge del 
più furbo: quella per cui il senso del collettivo è sempli
cemente un'utopia fastidiosa; quella che gratifica l'im
broglio, che premia il gradasso e ignora il rispetto per gli 
altri; che ritiene il dovere una categoria riservata ai più 
sciocchi, e il diritto una questione «molto» personale. 
Una legge che trae talvolta origine da una comprensibi
le diffidenza verso il potere costituito, con conseguente 
legittimazione a raggirarlo, e che sempre più pericolosa
mente si iscrive nelcostume degli italiani. Ma anche se 
la storia di tutti i giorni autorizza tale diffidenza, è assolu
tamente inaccettabile che la società civile abdichi al suo 
ruolo e che, cullandosi nella irresponsabilità generale, 
possa offrire alibi di comodo al più gretto personalismo. 

S aremo capaci di ritrovare l'orgoglio di essere 
parte attiva di una società? Sapremo farci ca
rico della qualità del nostro futuro? Gli esem
pi di questi giorni in proposito non sono mol-

_ • •> - • to edificanti. Abbiamo scoperto di essere in 
tanti, poco inclini a un qualsivoglia codice di 

autoregolamentazione, piuttosto prepotenti ed arrogan
ti, con la pretesa di usare tutti insieme gli stessi spazi ne
gli stessi tempi. E abbiamo anche scoperto che inquinia
mo pesantemente i luoghi della nostra vita, ma che, pur 
lamentandoci incessantemente, perseveriamo in scelte 
palesemente sbagliate, subendo poi, per l'effetto boo-
merang, gli stessi danni che abbiamo provocato. Danni 
visibili, riscontrabili nel quotidiano, denunciati e sofferti, 
ma dei quali continuiamo a rimuovere il diretto nesso di 
causalità con il nostro comportamento. E via, allora, a 
chiedere permessi per circolare tranquillamente nono
stante l'aria soffocante: che siano altri, i non meglio 
identificati soliti sciocchi, a farsene carico, girando 
schiacciati in autobus d'annata, o aspettando doverosa
mente il proprio turno di targa. Con lo stesso principio, 
pur di sancire l'inviolabilità del proprio diritto al fumo 
straniero, si sono vanificati gli sforzi di colpire un con
trabbando strettamente legato ad interessi mafiosi, rivol
gendosi tranquillamente agli stessi contrabbandieri. 

Forse sarebbe davvero opportuno rivedere certi rigi
di schemi, anche un po' ipocriti, ai quali ci siamo adat
tati. Forse non è poi cosi vero che tra società civile e ceto 
politico ci sia un divario sempre più ampio. A me pare 
piuttosto che questa società che ••appare» e quel ceto 
politico che governa, si rappresentino specularmente. 

L'Italia sfida la Cee 
«Sulle sigarette 
abbiamo ragione» 
• i ROMA. Continuano i se
questri di «bionde»: 2 tonnella
te e mezzo a Napoli e oltre 5 
nei capannoni di un deposito 
clandestino a Palermo. Ma la 
•guerra delle Marlboro» si è or
mai spostata a Bnixclles. Un 
portavoce del presidente della 
Commissione Cee, Martin Bar-
gemann. Ieri ha ufficialmente 
comunicato che il blocco della 
vendita di «Marlboro». «Mcrit» e 
«Muratti» deciso dall'Italia é il
legittimo ed incompatibile con 
le norme comunitarie sulla li
bera circolazione dei beni. A 
questo punto il ministero delle 
Finanze ha 24 ore di tempo 
per rispondere, proponendo 
convincenti controdeduzionì. 
Altnmenli c'è il rischio di seve
re sunzioni e addirittura del ri
sarcimento dei danni alla Phi
lip Morris. I.a multinazionale 

amencana del tabacco ha reso 
noto di aver subito danni per 
300 miliardi di fatturato e 20 di 
profitti, «senza calcolare quelli 
ben più pesanti alla immagine 
della nostra azienda». Chiuso 
in un ostinato silenzio, il mini
stro Formica affida ad un co
municato del suo ministero la 
risposta alla Cee: «Il nostro de
creto è pienamente giustificalo 
dalla esigenza di tutelare l'or
dine e la salute pubblica». A 
fianco del ministro socialista, i 
tabaccai che ieri hanno fatto 
ricorso al Tar del Lazio contro 
la Philip Morris. Denuncia alla 
Procura della Repubblica di 
Roma dei Monopoli di Stato 
contro la multinazionale Usa 
per un comunicato pubblicato 
dai giornali. «Viola le norme 
che regolano la pubblicità dei 
prodotti da fumo» 

Ultimo, drammatico appello televisivo del presidente dell'ex Urss: «Riunite il parlamento» 
La Nato utilizzerà le strutture militari per il soccorso. Shevardnadze di nuovo a casa 

Requisito il Cremlino 
Eltsin «pigliatutto» sfratta Gorbaciov 
E Roma già lo accoglie con onori e promesse 
Boris Eltsin con un decreto abolisce i ministeri de
gli Esteri e degli Interni sovietici, oltre al comitato 
Silaev, sequestra i conti in banca di Gorbaciov, to
glie lo stipendio agli impiegati. In una parola; la 
Russia conquista tutto il Cremlino. Intanto Eltsin è 
sbarcato a Roma accolto in Quirinale come un 
vero capo di Stato. Ma Giulio Andreotti gli dice:« 
Io voglio molto bene a Gorbaciov». 

J.BUFALINI M. MONTALI S. SERGI 

• • Boris Eltsin sbarca a Ro
ma dopo aver firmato a Mosca 
un nuovo decreto in base al 
quale la Russia conquista tut
to il Cremlino. A Gorbaciov, a 
questo punto, non rimane 
neppure la poltrona: i suoi 
conti In banca sono stati se
questrati e gli impiegati sono 
rimasti senza stipendio. E an
cora: il ministero degli Esteri 
sovietico è slato abolito ed 
Kduard Shcvamadze toma a 
casa per la seconda volta. 
Non esistono più nemmeno il 
ministero degli Interni e il co

mitato di Silaev. Gorbaciov, 
sia pure in modo disperalo, 
non si dà per vinto ed invoca 
ancora la «legalità» e la seduta 
finale del Parlamento. Nel 
frattempo «Boris l'acchiappa-
tutto» viene accolto al Quirina
le come un capo di Stato. Alla 
federazione russa il governo 
ha aperto una linea di credito 
per aiuti d'emergenza per un 
totale di 1150 ( ma c'è chi di
ce anche 1500) miliardi di li
re. Ma Andreotti dice a Eltsin: 
«lo voglio molto bene a Gor
baciov». 

ALLE PAGINE 3 « 4 Il presidente Cosslga appunta un'onorificenza sulla giacca del presidente russo Boris Eltsin, in visita a Roma 

Kohl all'Europa: 
noi riconosciamo 
Slovenia e Croazia 
Annullando il compromesso raggiunto con i ministri 
degli Esteri della Comunità europea, la Germania 
ha deciso di instaurare relazioni diplomatiche con 
Slovenia e Croazia. Le due repubbliche jugoslave 
saranno riconosciute prima di Natale serfza atten
dere il giudizio della commissione arbitrale. La noti
zia haprovocato dure reazioni a Belgrado e una fe
sta nelle strade della capitale della Croazia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Rapporto Unicef 
250mila bambini 
muoiono di fame 
ogni settimana 

L'Uniccf ha reso noto in tutte 
le capitali del mondo il suo 
rapporto sulla condizione 
dell'infanzia, e ncorda ai ca
pi di Stato e di governo la 
promessa fatto al Summit di 
New York del '90' dare sem-

^ » ^ _ t ^ ^ ^ ^ _ a pre la priorità ai bambini. 
Ogni settimana la fame e le 

malattie facilmente prevedibili mietono 250mila vittim:'. 
Una orrenda «malattia» uccide più di un milione di bambine 
l'anno: si chiama discriminazione sessuale. A PAGINA 7 

In vendita 
da Sotheby's 
opere d'arte 
trafugate 

Sparivano dai musei italiani 
per finire sul banco d'asta di 
Sotheby's. Opere darle ni-
bate e messe in vendila su 
un circuito insospettabile. 
Un funzionario della famosa 
casa d'antiquariato londine-

^ ^ » ^ a _ > ^ ^ i ^ _ se è stato condannato ieri a 
nove mesi di reclusione per 

frode, falsa contabilità e falsificazione di documenti. Nel 
corso del processo ha ammesso di aver favorito il contrab
bando di oggetti trafugali da altri paesi. <b una pratica cor
rente», ha detto Malacasad'astanegatutto. APAGINA 6 

Accordo 
su Desio 
«salvati» 
2500 operai 

Saranno tutti sislcmati i 2500 
lavoratori dell'Autobianchi 
di Desio, fabbrica che la Fiat 
intende chiudere a fine lu
glio: 400 passeranno a una 
società della General Mo
tors, gli altri (se non otter-

^ ^ _ _ > i _ _ _ ^ _ _ _ _ ranno i prepensionamenti) 
all'Alfa di Arese entro la fine 

del 1993. Nell'ipotesi di accordo siglata ieri la Fiat esclude il 
ricorso alla «mobilità estema» e dà importanti garanzie su! 
futuroproduttivodiArese. APAGINA 13 

Fiducia sulla 
Finanziaria 
Bocciato 
l'anticipo Iva 

Finanziana sempre più in af
fanno. Il Senato la modifica. ; 
nonostante le pressioni con
trarie di Andreotti, e alla Ca
mera il governo impone uno 
stop alle votazioni ponendo 
la fiducia sull'aumento delle 

— > _ ^ - _ _ _ a ^ ^ — « — spese militari. Guai anche 
per Formica: il tribunale di 

Genova ha accolto il ricorso del presidente della Lega nord 
Liguria contro l'anticipo del versamento Iva. Ora sulla que
stione dovrà pronunciarsi la corte di giustizia della Cee. 

A PAGINA 1 5 

Wm BEKLINO. Il governo tede
sco riconoscerà la Slovenia e 
la Croazia prima di Natale. 
Compirà cioè quell'atto unila
terale per scongiurare il quale 
la diplomazia Cee si era impe
gnala in un difficilissimo nego
ziato sfociato in un compro
messo accettato e sottoscritto 
da Gcnsher e da Kohl. Il com
promesso, «inventalo da De 
Michelis» per superare le resi
stenze di Parigi e di Londra, 
prevedeva che i ministri degli 

Esteri della Comunità avrebbe
ro deliberato il prossimo 15 
gennaio sul riconoscimento di 
tutte le repubbliche jugoslave 
che ne avessero fatto richiesta 
entro il 23 dicembre e avessero 
adempiuto alle condizioni po
ste dalla Cee. Ma ieri Bonn ha 
deciso che la data del 15 gen
naio vale solo per lo scambio 
degli ambasciatori, il ricono
scimento avverrà molto prima. 
De Michelis» «L'Italia rispetterà 
le procedure della Comunità». 

GIUSEPPE MUSLIN ROSSELLA RIPERT A PAGINA S 

Un documento del Sap ipotizza la nascita e il programma della nuova organizzazione 

«Ora basta, ci facciamo il nostro partito» 
I poliziotti autonomi vogliono l'ordine 

Grazie al 12 della Sip 
dopo 46 anni 
ritrova la madre 

Il partito dei poliziotti. Potrebbe realizzarlo il Sap 
(Sindacato autonomo di polizia, 26mila iscritti). 
L'annuncio, ieri a Roma: «Per ora è solo una provo
cazione, vediamo come reagisce il Palazzo...». Movi
mento, lega alla Bossi, la futura organizzazione ha 
già un nome: «Partito per la sicurezza del paese». E 
un programma: giro di vite al sistema giudiziario, 
maggiori diritti e poteri alla polizia. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Ecco il partito dei 
poliziotti. L'annuncio e stato 
dato ieri a Roma dal Sap (Sin
dacalo autonomo di polizia), 
cui sono iscritti 26mila agenti. 
•Per ora è solo una provoca
zione, vediamo come reagisce 
il Palazzo...», hanno detto i 
promolori. La «provocazione» 
ha già un nome: «Partilo per la 
sicurezza del Paese». E un pro
gramma: modificare la legge 
Gozzini e il nuovo codice, va
rare unii forza di polizia unifi
cata, chiedere «al popolo» se il 
comando del nuovo organi
smo debba essere affidalo ai 
militari o ai civili. Il Sap, inoltre, 

polemizza aspramente con il 
ministro dell'Interno Scotti 
(non piace la sua Fbi italiana) 
e lancia accuse feroci ai cara
binieri: «Attraverso la militarità, 
si vuole creare un nuovo mo
dello di pubblica sicurezza». 

Due paginettc in cui non è 
contenuto niente di eversivo, 
di clamoroso. Clamorosa è, in
vece, l'Idea stessa di creare un 
partilo. Dice uno dei segretari 
nazionali. Nicola Izzo: «Non 6 
un partito vero e proprio, piut

tosto si tratta di un movimento, 
di una lega...». Che vuole arri
vare in Parlamento? «No. per 
ora non 4 nei nostri program
mi partecipare alle elezioni, 
ma tufo dipende da che cosa 
dirà il governo». Insomma, il 
Sap chiede riforme (giro di vi
te al sistema giudiziario, mag
giori d:ritti e poteri per la poli
zia) e minaccia, qualora il go
verno e il Parlamento non le 
realizzino, di «fare come Bos
si». 

È un sindacato che ha dime
stichezza con le idee, i dibatti
li, la comunicazione Dispone 
di otto mensili. Una brutale 
semplificazione lo definisce di 
destra (contrapponendolo al 
Siulp, oltre 35mila iscritti, con
siderato progressista). izzo re
spinge l'etichetta: «Non siamo 
né di destra, né di sinistra. 
Sempl.cemente. abbiamo del
le idee. Abbiamo un program
ma che è tutto nell'interesse 
della set rezza e della gente» 

A PAGINA 1 0 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

. • • CAGLIARI Una telefonata 
alla Sip e 46 «inni dopo rispun
ta la nonna. Una anziana don
na abnizzesc, Emma Mascian-
firlo, 72 anni, nativa di Torere 
dei Passeri (Pescara), depor
tata dai nazisti durante la ritira
ta, 6 stata «rintracciata» a Roma 
attraverso il.. «12». Dopo anni 
di ricerche infruttuose da parte 
della figlia Carmela, abitante a 
Fonni, in provincia di Nuoro, 6 
stata una nipote quattordicen
ne a trovare la «banalissima» 

soluzione. E adesso la «nonna 
ritrovata» è attesa dai familiari 
in Sardegna, dove si sono Ira-
sferiti in questi anni. Carmela 
dopo la guerra aveva smosso, 
come si dice, mari e monti per 
rintracciare la madre. Ma mini
steri e comuni, di volta m volta 
interessati, hanno dato prova 
di scarsa efficienza. Infine una 
labile traccia indicava Roma. E 
la telefonata al «12» ha fatto il 
resto. 

A PAGINA 12 

A PAOINA 12 

E Robin Hood vi racconta gli Usa 
• • Chi si accinge ad un 
viaggio negli Stati Uniti, e vo
glia farsi un'idea in anticipo 
su che tipo di società si trove
rà dinanzi e non abbia tem
po o voglia di rileggere II si
gnor De Tocqueville, vada a 
vedere il Robin Hood con Ke
vin Costner. Problemi, osses
sioni, contraddizioni dell'A
merica sono tutti II in due ore 
di un ottimo film d'awenlura. 

Tanto per cominciare Ro
bin Hood ù per l'appunto in
terpretato da Kevin Costner 
divenuto, dopo il successo di 
Balla coi lupi, l'eroe senza 
macchia ne paura, il difenso
re degli indiani d'America. 
Un attore very ftolitically cor
rea. Ovvero un attore che sta 
dalla parte giusta, magari si 
schiera a favore della guerra 
del Golfo, ma che difende le 
minoranze e tutte le subcul
ture. F. Kevin Costner-Robin 
Hood e cosi politicalfy corraci 
che si sceglie come amico e 
compagno d'avventure un 
nero di slretla osservanza 
musulmana. Amico e com
pagno di cui nessun conosci
tore o appassionato della sa
ga di Robin Hood ricorda l'e

sistenza, ma che risulta esse
re una trovata grandiosa. Per
ché con l'introduzióne di un 
solo personaggio si accon
tentano, almeno per due ore, 
ben tre frazioni della fram
mentata società americana: i 
bianchi politicalfy correa, i 
neri e i musulmani. Tanto più 
che il suddetto amico dalla 
pelle nera non é affatto una 
figura gregaria, anzi, fra una 
preghiera e l'altra, fatte rigo
rosamente guardando verso 
Oriente, sgomina nemici, 
concepisce piani strategici 
ed insegna allo sprovveduto 
Robin Hood le meraviglie del 
cannocchiale, mostrando 
cosi la superiorità della cultu
ra orientale. 

Sistemate le minoranze et
niche, restava perù da con
cedere spazio e dignità alle 
donne, anch'esse minoranza 
oppressa, e anch'esse sul 
piede di guerra. Lady Marian 
diventa cosi un'ardita guer
riera che non ha certo biso
gno di essere difesa da Robin 
Hood e dal rappresentante 
dei neri musulmani e, a colpi 

GABRIELLA TURNATURI 

di spadone e di affermazioni 
alla Betty Friedan, mette in 
chiaro che le donne non so
no inferiori agli uomini, e che 
anzi dei maschi non sanno 
cosa farsene. A rafforzare 
l'immagine delle donne au
tosufficienti si aggiunge an
che la moglie di uttle John, 
che si presenta nel bel mez
zo di un consiglio di guerra, 
concepito per soli uomini, ad 
affermare che fatte non fum
mo solo per partorire (la si
gnora ha appena dato alla 
luce un bambino nella se
quenza precedente), ma an
che per guerreggiare. E viene 
il sospetto che questo inter
vento serva a chiarire che tut
te le donne, tutle, non solo le 
signore castellane, ricche e 
di nobili natali, ma anche le 
umili e rozze contadine stan
no alla pari con gli uomini, e 
che, finite le scaramucce con 
lo sceriffo di Nottingham, sia 
Robin Hood che Little John 
avranno da affrontare batta
glie non inferiori fra le mura 
domestiche. Come dire: con 
voi uomini poi facciamo i 

conti a casa.Le donne, le mi
noranze, i politicalfy correa 
sono cosi sistemati: ognuno 
ha il suo momento di gloria 
ed i suoi cinque minuti di tri
buna politica autogestita. E 
le vicende di Robin Hood rie
scono miracolosamente a 
sanare quelle contraddizioni 
fra le diverse fazioni che 
stanno travagliando la socie
tà americana. La guerra di 
tutti contro tutti e le rimo
stranze degli ispanici contro i 
neri, dei neri contro i bian
chi, dei musulmani contro gli 
ebrei, degli uomini contro le 
donne rende ormai compli
cata non solo la vita quoti 
diana negli Stati Uniti, ma an
che impossibile la pubblica
zione eli un libro o l'uscita di 
un film che possa anche lon
tanamente dimenticare che 
appunto esistono le donne, 
gli ebrei, i neri etc. Insomma 
bisogna ricordarsi sempre di 
tutti, e riprodurne fedelmen
te linguaggi, ideologie, auto-
rappresentazioni, pena l'in
successo, il boicottaggio e 
l'accusa di razzismo. Se or

mai tutti scrivono riempien
do i fogli con sbarrette del ti
po lui/lei, bianco/nero per 
non incorrere appunto nelle 
ire delle donne o dei neri e 
non si parla più dell'oppres
sione dell'uomo sull'uomo, 
ma di quella dell'uomo sul
l'uomo e sulla donna, anzi 
dell'uomo sull'uomo, la don
na ed i gay, e si procede cosi 
all'infinito, anche i film co
minciano a rispettare le rego
le del .gioco. 

C'è da aspettarsi per il 
prossimo futuro quindi solo 
storie che riproducono la ba
bele americana e che incar
nano, come nella migliore 
tradizione del cinema statu
nitense, quei sogni e quelle 
speranze che la società non 
riesce a realizzare? Robin 
Hood no è un buon esempio 
anche perché, nonostante il 
poiitkally correa, il diverti
mento (• assicurato, e forse 
noi europei, che ci illudiamo 
di essere anni luce lontani 
dalle contrapposizioni etni
che e dalla guerra fra i sessi, 
ci facciamo qualche risata in 
più nel guardare a quesle «in
genue americanate». 

La crisi in Europa 
Gelo sull'industria 
Bonn «alza i tessi 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI RENZO STEFANELLI 

M ROMA. Gelata sull'indu
stria europea. La Bundesbank 
ha deciso di rialzare i tassi di 
interesse di mezzo punto per
centuale (tasso di sconto 
all'8% e tasso Lombard per i 
prestiti alle banche al 9,75%). 
Motivo: una risposta dura alle 
aspettative inflazionistiche e 
alle rivendicazioni salanali che 
secondo l.i banca ccnlrale te
desca superano qualsiasi «tet
to- di compatibilità. Reazione 
dei sindacali. «Un colpo di cla
va». L'inflazione in Germania 
ha già superalo il A% conside
rato dall'automa monetaria la 
soglia limile Ui decisione ha 
soprcso mercati e banche cen
trali eruopee (tranne quelle 
dei paesi che i{ià fanno parte 

dell'arca marco che hanno su
bito adeguato i prezzi del loro 
denaro) perchè la stessa Ger
mania si trova in condizioni di 
crescita debole prolungata a 
causa dell'incorporazione dei 
5 Wnder orientali. Pesa anche 
il timore che la disgregazione 
sovietica costerà alla Germa
nia molto più di quanto previ
sto. Più cari gli investimenti, 
più difficile per franco, sterlina 
e lira far fronte agli elfcUi di tra
scinamento del marco. Da Ta-
ngi l'Ocse consegna uno sce
nario pessimista: la ripresa nel 
mondo industnalizzato sarà 
molto lenta. In Italia la Confin-
dustria conferma' nel '91 pro
duzione industriale -2% In 
Francia la Renault taglia 370(1 
posti di lavoro. 

A PAGINA 13 

.V 



PAGINA 2 L'UNITÀ COMMENTI VENERDÌ 20 DICEMBRE 1991 

TOrnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Belfast dimenticata 
O M S T K MASSARI 

I fatti terroristici dei giorni scorsi a Londra, attri

buiti all'Ira (Irish Republican Army, il movi
mento armato della minoranza cattolica del 
Nord Irlanda), hanno segnatalo ancora una 

. . ^ ^ volta la persistenza e la drammaticità del più 
antico conflitto religioso, etnico, sociale, 

ideologico d'Europa. Sebbene la tecnica degli attentati -
bloccare il sistema ferroviario e metropolitano, colpire lo 
shopping natalizio senza fare vittime, ma ottenendo il 
massimo della risonanza pubblica - possa far pensare a 
un mutamento di strategia del terrorismo nazionalistico 
dell'Ira verso un uso più mirato e produttivo della violen
za, occorre riconoscere che si è di fronte ad una recrude
scenza terroristica da parte di tutte e due le parti in causa 
(cattolici e protestanti) nel problema nord-irlandese. 

Dall'inizio dell'anno 37 sono stati, nel Nord Irlanda, i 
morti per mano di terroristi delle bande armate prote
stanti, e quasi altrettanti quelli per mano dell'Ira. Si è an
cora lontani dalle cifre dei primi anni Settanta (nel 1972 
ci furono circa 480 vittime), ma l'escalation delia violen
za terroristica sembra riprendere dopo un periodo di re
lativo abbassamento. 

La realta è che come tutti i conflitti religiosi, etnici, an
che il conflitto protestanti-cattolici del Nord Irlanda si 
presenta in tutta la sua complessità e difficolta. Conqui
stata dai Tudor durante il '500, l'Irlanda è sempre stata fe
dele alla Chiesa cattolica di Roma e nel cattolicesimo ro
mano ha trovato una delle fonti della sua identità nazio
nale rispetto all'Inghilterra protestante. Quando durante 
la guerra civile Inglese del 'bOO. l'Irlanda si schiero con la 
causa realista, fu sottoposta ad una sanguinosa riconqui
sta da parte delle armate di Cromwelt prima e di Gugliel
mo di Grange poi, nel 1-690. Da questa feroce repressio
ne inizia la lunga storia irlandese di odio verso il governo 
di Westminster e la lotta per l'indipendenza nazionale. 
Per piegare il nazionalismo Irlandese, sin dagli inizi del 
700 l'Inghilterra iniziò una vera e propria politica di colo
nizzazione tramite l'insediamento, soprattutto nel nord 
del paese, di protestanti provenienti dall'Inghilterra e dal
la Scozia e che divennero, come colonizzatori, la parte 
più agiata della popolazione (in quanto proprietari ter
rieri). Quando finalmente, dopo una lunga lotta per l'in
dipendenza nazionale, l'Irlanda ottenne nel 1921 la pos
sibilità di costituirsi in Stato indipendente (l'Eire), la pro
vincia del Nord (quella che i protestanti chiamano Ul
ster), fu ritenuta da Westminster per difendere la mag
gioranza dei protestanti del Nord (attualmente sono cir
ca un milione a fronte di cinquecenlomila cattolici) dal 
divenire, a sua volta, una minoranza nel nuovo Stato. Ol-
trettutto i protestanti del Nord sono attaccati per religione 
e per convinzioni politico-Ideologiche all'unione con la 
Gran Bretagna. I cattolici, in una provincia dominata dal
la maggioranza protestante, hanno subito per decenni 
discriminazioni e repressioni, ma a loro volta, al fine di 
ottenere il ricongiungimento del Nord con il resto dell'Ir
landa, hanno alimentato non solo le legittime proteste 
ma anche, in un modo o nell'altro, il terrorismo dell'Ira, 
braccio armato del partito cattolico Sinn Féin. 

I L . 1S,HÌfl)PSg?'f?llltà $.W)a..pacifica .soluzione del 
• ^ conflitto armato tra le opposte fazioni prole-

' ' ' stanti e cattoliche, costrinse la Gran Bretagna 
nel 1969 a presiedere' militarmente il tcmto-

„ noe nel 1972 ad assumere 11 governo diretto, 
giacché il parlamento locale risultò paraliz

zata LA soluzione militare, tuttavia, non ha risolto il con
flitto e non ha eliminato il terrorismo da entrambi i fronti. 
L'avvio di una soluzione politica si è avuto nel 1985 con 
la firma di un accordo tra il governo irlandese del Sud e il 

f sverno britannico (l'«Anglo-lrish Agreement»'), che sta-
iliva per la prima volta due principi essenziali ad en

trambe le parti: il primo, che per la soluzione del conflitto 
occorreva coinvolgere il governo irlandese del Sud come 
rappresentante degli interessi della minoranza cattolica 
del Nord: e secondo che il futuro politico del Nord Irlan
da dovrebbe essere deciso dalla maggioranza dei cittadi
ni (e questo poteva riassicurare i protestanti). Sta di fatto 
che - sebbene ormai la Gran Bretagna non abbia più un 
interesse strategico alla permanenza del Nord Irlanda nel 
Regno Unito - ognuna delle parti in causa è ferma nelle 
sue posizioni pregiudiziali, giocando sull'ambiguità del
l'accordo anglo-irlandese. Se la minoranza cattolica oggi 
rivendica giustamente la riparazione di un torto storico -
l'integrità dello Stato nazione irlandese - , occorre tenere 
in conto l'esistenza di un milione di protestanti che, in 
caso di ricongiungimento del Nord alla Repubblica d'Ir
landa, diverrebbe a sua volta una minoranza, per la qua
le dovrebbero prevedersi dei diritti nello Stato unitario. 
Molto in questo senso può essere fatto dallo stesso gover
no irlandese, essendo impensabile una soluzione in cui i 
protestanti non abbiano determinate libertà nello Stato 
(ad esempio quella di avere il divorzio, legale in Gran 
Bretagna e illegale nell'Irlanda del Sud). 

Se lo sbocco della situazione irlandese non può che 
essere da un punto di vista storico la troppo rimandata 
unificazione statuale dell'Irlanda, il nuovo Stato non può 
che essere fondato su basi laiche e secolari, garantendo i 
diritti delle minoranze religiose al di fuori di un cattolice
simo nel passato troppo influente nella sfera pubblica 
dei diritti di cittadinanza. Oggi via via che la soluzione 
politica acquista terreno, il terrorismo di entrambe le fa
zioni rischia di avere una impennata e di ricreare la triste 
spirale della violenza per cui è ben nota l'Irlanda del 
Nord. Per quanto difficili le soluzioni pacifiche e politi
che, a queste non c'è alternativa, il terrorismo, in Inghil
terra e in Irlanda come nel Medio Oriente come in Jugo
slavia, non è mai una soluzione. 

.Intervista a Sergio Cofferati 
Un segretario Cgil risponde a Luigi Abete: 
«State sbagliando tutto. Anche le previsioni» 

«Confindustria illusa 
La scala mobile vivrà» 

• ROMA, La Confindustria 
insiste, ma con toni suaden
ti. Teme la guerra con il sin
dacato? 
Con quelle interpretazioni di 
Abete la guerra è inevitabile. 

Sono solo letture diverse 
di quel famoso protocollo 
firmato da sindacati, go
verno e Imprenditori? 

Noi abbiamo negoziato per 
la riforma del meccanismo 
di scala mobile, non per la 
cancellazione. Per quanto 
concerne la contrattazione, 
stanno dichiarando il falso. 

Non ci sarà, come dice 
Abete, una diminuzione 
di due punti del costo del 
lavoro e un'inflazione nel 
1992 al 5 per cento e nel 
1993 al 4 per cento? 

Come è noto a chiunque, 
non c'è nessuna manovra 
anti-inflattiva nei provvedi
menti del governo. Ma vo
glio citare un episodio. La 
commissione centrale prez
zi, con compito consultivo, 
l'altra mattina ha votato per 
l'aumento del canone televi
sivo. Il rappresentante del 
ministero dell'Industria ave
va proposto un'ipotesi di au
mento superiore al tasso di 
inflazione programmato per 
il 1992. Era una violazione 
dello stesso «protocollo» e 
per questo i rappresentanti 
sindacali nella commissione 
si sono opposti e poi hanno 
votato contro. Con loro i rap
presentanti dell'associazio
ne consumatori e anche di 
alCuTO "'OrfianTBazioni Im
prenditoriali. L'uomo della 
Confindustria, invece, si è 
astenuto. Così 10 voti sono 
stati a favore (i ministeri), 9 
i contrari e un astenuto. La 
Confindustria ha consentito 
l'approvazione di un'ipotesi 
di aumento del canone più 
alto del valore dell'inflazio
ne programmata. E Abete fa 
il difensore intransigente 
della politica anti-inflattiva? 

I sindacati dicono che la 
scala mobile non è morta 
perché è stata fissata la 
data di una nuova trattati
va, li primo giugno del 
1992. Ma se anche questa 
trattativa fallisse? 

C'è un impegno dei tre sog
getti, governo, sindacati e 
imprenditori. Qualora il 
prossimo giugno non si arri
vasse ad una soluzione, bi
sognerà trovare un'alternati
va. Essa dovrà riguardare sia 
i pubblici che i privati. 

Potrà riemergere l'ipotesi 
di una legge sulla scala 
mobile? 

Noi non escludiamo l'ipotesi 
di una soluzione legislativa. 

Avete però Armato un 
protocollo che la esclu
de... 

Il protocollo esclude la pro
secuzione della vita dell'at
tuale meccanismo di scala 
mobile e assegna alle parti il 
compito di negoziare un 
nuovo meccanismo. Se le 
parti dovessero fallire, se la 
Confindustria dovesse ren-

La Confindustria non può dare lezioni 
antinflazionistiche, dopo aver votato in 
commissione un aumento del canone 
tv superiore al tasso di inflazione pro
grammato. Sergio Cofferati (segretario 
Cgil) risponde a Luigi Abete che in una 
intervista all''Unità era tornato a canta
re il requiem per scala mobile e con

trattazione aziendale in nome, appun
to, della lotta all'inflazione. E se le trat
tative rinviate a giugno falliranno? Tor
nerà l'ipotesi di una legge sulla scala 
mobile. Ma bisognerà decidere un 
nuovo meccanismo, già per i contratti 
del pubblico impiego. «La contratta
zione si difende facendola». 

dersi indisponibile, nessuno 
si preclude la strada legisla
tiva. Ma sarà una cosa radi
calmente diversa dal prolun
gamento dell'attuale mecca
nismo. 

E che cosa succederà per I 
contratti, stipulati tenen
do conto del vantaggi de
rivanti dalla scala mobile? 

La situazione, per molte ca
tegorie, è assai delicata. Esse 
hanno rinnovato i contratti 
facendo una previsione sugli 
effetti del meccanismo di 
scala mobile. La decisione 
della Confindustria di consi
derare la scala mobile, sia 
pure riformata, non più ac
cettabile, aprirebbe un pro
blema politico assai rilevan
te. Verrebbe operata una 
modifica sui contratti libera
mente pattuiti. 

E per la contrattazione sul 
luoghi di lavoro? 

Nessun contratto prevede il 
blocco della contrattazione. 
Tutti registrano una morato
ria, una sospensione, degli 
effetti salariali della contrat-

immr se urcmmmr 
volesse, unilateralmente, : 
teatar»,di-produoe Atti et»?. 
bloccano la contrattazione,' 
violerebbe i contratti, lo cre
do che ci sia, comunque, 
una risposta sola e risolutiva: 
la contrattazione si difende 
facendola. 

GII imprenditori chimici, 
ad esemplo, hanno già 
spedito una circolare per 
bloccare la contrattazlo-

BRUNO UGOLINI 

ne aziendale... 
Hanno invitato a non nego
ziare. 1 sindacati chimici, dal 
canto loro, hanno deciso, 
formalmente, di aprire da 
gennaio la contrattazione 
integrativa. Bisogna fare co
si. 

Ora sono di nuovo al bloc
co di partenza i contratti 
del pubblico impiego. Sa
ranno in qualche modo 
obbligati ad interessarsi 
di scala mobile? 

Per forza. Entro il 10 di gen
naio, come prevede il famo
so «protocollo», dovrà essere 
presentato il disegno di rifor
ma del rapporto di lavoro. Il 
governo, nel rinnovare poi i 
contratti, in questo caso co
me «datore di lavoro», e nel 
concordare gli incrementi 
retribuitivi per gli anni avve
nire, dovrà definire la quota 
di incrementi che vanno ai 
minimi contrattuali e la quo
ta di salario che consente il 
recupero parziale degli effet
ti dell'inflazione. Il governo, 
insomma, dovrà definire un 

«rnodctUu iM JiiQLtaiils 
• la scala mobile. '• 

: i riltodello del pobbttco. 
impiègo verrà trasferito 
automaticamente nel set
tore privato? 

Non c'è nessun automati
smo. La soluzione che si 
può adottare per il pubblico 
impiego non è scontato che 
sia la soluzione che si gene
ralizza. Però di una soluzio
ne c'è bisogno. 

Alcuni esponenti della 
componente Interna alla 
Cgil, «Essere Sindacato», 
sostengono che le Confe
derazioni dovrebbero, a 
questo punto, cambiare la 
piattaforma rivendicati-
va... 

Credo che la piattaforma 
rappresenti ancora una base 
unitaria molto importante, 
anche se si renderanno ne
cessari aggiustamenti. Se 
una critica si può fare alla 
piattaforma è che per un 
verso era troppo ambiziosa. 
La rotta indicata è quella 
della politica di tutti i redditi. 
La conferma della validità 
della piattaforma viene dal 
fatto che nel negoziato ab
biamo scoperto le carte di 
questo governo e abbiamo 
visto che non era in grado di 
praticare una politica dei 
redditi. Non aveva l'autore
volezza politica necessaria. 

Molte critiche sono state 
rivolte, anche dal Pds, cir
ca la soluzione trovata, 
per Impedire la trattenuta 
«teUpQfWPff cento dalle 
buste paga, prevista dalla 
legge Finanziaria. . 

. Trovo Incomprensibili .uria 
parte delle obiezioni. La so
luzione adottata per la can
cellazione dello 0,90 e la sua 
sostituzione- con l'addizio
nale migliora la. condizione 
di partenza per parti rilevan
ti del lavoro dipendente. In
serisce, in ogni caso, un 
principio di equità impor
tante. È .quello dell'effetto 
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progressivo, per cui paga di 
più chi ha un reddito più al
to. Cosa che non avveniva 
con lo 0,SO. Certo, se il raf
fronto viene fatto con una 
ipotesi di cancellazione inte
grale dello 0 90 e dei suoi ef
fetti, è ovvio che l'addiziona
le comporta, per una quota 
di lavoro dipendente, un 
esborso che prima non era 
previsto. 

Non ci sarà il rischio di 
andare a giugno, a questa 
nuova trattativa, nel vivo 
di laceranti ristrutturazio
ni, con rapporti di forza 
meno favorevoli per U sin
dacato? 

I rapporti di forza dipende
ranno molto da quello che 
saremo in grado di fare noi. 
La situazione complessiva, 
certo, va peggiorando. Una 
crisi che na una origine ben 
diversa dallii dinamica del 
costo del lavoro. 

E come si spiega l'ottimi
smo di Carli e Agnelli? 

È un po' ridicolo. Hanno an
nunciato ui;i fantomatica ri
presa )>CT aprile, basata sul
l'incremento delle vendite di 
auto negli Stati Uniti. E 24 
ore dopo Bush annuncia «la
crime e sangue» per il popo
lo americano e la Genera! 
Motors parla di 24mila licen
ziamenti. Lo scontro vero, 
anche in Italia, sarà sulle 
scelte di politica industriale, 
sugli ammortizzatori sociali, 
la cassa integrazione, i pre
pensionamenti (dove alcuni 
accordi sono già stati calpe
stati), sugli strumenti di for
mazione e di mobilità, ma 
anche sulle nuove relazioni 
industriali. Alludo ad una 
nuova democrazia indu
striale, a quella che abbia
mo chiamato «codetermina-
zione». La partita della con
trattazione aziendale ha 
questo significato più vasto. 

Ha ragione Agnelli quan
do dice che è in gioco il 
posto e non li costo di la
voro? 

Nel senso che il posto lo vo
gliono decidere loro. 

Quattromila operai all'Al
fa Landa di Arese hanno 
votato a favore del'impo-
stazlone tilndacale, mal
grado quel protocollo fos
se stato presentato da tut
ti 1 giornali come una «re
sa» del sindacato. Come si 
spiega? 

Gli operai, non solo all'Alfa, 
hanno molto chiaro quale è 
il tentativo della Confindu
stria e quale è la posta in 
gioco. Hanno capito la stru-
mentalità di certe dichiara
zioni. La Confindustria ha 
tentalo, fin dall'inizio della 
trattativa, di arrivare ad una 
soluzione che cancellasse 
sul serio la scala mobile e la 
contrattazione. Siccome 
non c'è riuscita, perché nel 
protocollo non c'è nò l'una 
né l'altra cosa, è ripartita al
l'assalto, negando quel che 
aveva concordalo solo 24 
ore prima. 

Il servizio sociale 
nel paese 

delle riforme sognate 

FRANCO FERRAROTTI 

9 Italia di questa fine secolo sarà probabil
mente ricordata come il paese delle riforme 
sognate. Tutti parlano di riforme - riforme-
grandi e piccole, dal controllo delle emissio
ni deitubi di scappamento ai rapporti fra i 
poteri supremi della Repubblica, dalla se

gnaletica stradale al rafforzamento dell'ese
cutivo nei confronti del legislativo e del giu
diziario. Non mancano neppure fini chiosa
tori e oscuri, profondissimi teorici del neori-
formismo, cresciuto a fungaia sul ceppo 
contorto delle decapitate, e discreditate, 
ideologie globali. C'è, per esempio, uno 
straordinario, fervido riciclaggio di antichi 
specialisti in marxologia all'improvviso col
piti da illuminazione sulla via di Damasco e 
divenuti editorialisti di importanti giornali 
borghesi, e quindi, va da sé, promossi pio-
nien della liberaldemocrazia settecentesca. 
Peccato che i neoriformisti in erba non si sia
no accorti del convegno svoltosi a Roma, 
promosso dal Cepas (Centro educazione 
professionale assistenti sociali) sulla figura e 
il ruolo degli assistenti sociali nella società di 
oggi. Hanno perso una buona occasione 
non tanto per discettare dottamente, e trop
po spesso inutilmente, circa la «filosofia» del
ie riforme, ma per imparare forse qualcosa a 
proposito della «tecnica» delle riforme. 

Il convegno del Cepas si è tenuto a Roma 
nei giorni scorsi e i suoi Atti, in tanto discute
re a vuoto di riformismo e di riforme, saran
no una lettura istruttiva. Per cominciare, la 
famosa crisi dello «Stato di benessere!., o 
Weìfare Slate, che oggi comincia ad essere 
più esattamente definibile come «Stato del 
malessere», non è più da collegarsi, sempli
cisticamente, come avevano fatto in Inghiier-
ra e in Germania marxisti ortodossi delusi, 
con una generalizzata «crisi fiscale». Secon
do questa prospettiva, si applica maldestra
mente la regola fondamentale del mercato, 
vale a dire la massimizzazzione del profitto, 
a una sfera impropria, che nel caso migliore 
può solo servire ad alleggerire la cattiva co
scienza dei politici e degli amministratori 
quando le loro decisioni, volte al «risana
mento finanziario dello «Stato, colpiscono in 
realtà le fasce marginali, più deboli ed eco
nomicamente più indifese della popolazio-

na soluzione socialmente accettabile e non 
priva di efficienza è da ricercare semmai nel
la distinzione fra i produttori dei servizi, gli 
acquirenti e gli utenti. L'intento è chiaro: otti
mizzare i costi da parte di tutti e nello stesso 
tempo superare le temibili resistenze dell'ap-

: parato burocratico pubblico. La situazione 
-• italiana prescnta-peib-quaiche difficoltà sup- • 

plementare. Qui il frazionamento dei servizi, 
lo scollamento dell'intervento pubblico ri
spetto ai bisogni effettivi dei cittadini e la 
conseguente inevitabile sfiducia di questi 
verso le istituzioni hanno raggiunto un grado 
patologico che sembra preludere al venir 
meno e al dissolversi d'una società che si 
percepisca come democratica. Non fa mera
viglia che in queste condizioni si richieda al
l'assistente sociale, dai programmi per i de
viami all'attenzione agli immigrati e in gene
rale agli emarginati, unicamente la gestione 
dell'emergenza. 

In linea generale, dalle esperienze del la
voro sixiale di base emerge in Italia una in
sufficiente mediazione fra cittadini e appara
to della pubblica amministrazione. Se si as
somma a questa la crisi di rappresentatività e 
di sintonia fra cittadini e organismi politici e 
si tiene presente il fattore logorante della pe
renne contesa fra i vertici dello Stato, è piut
tosto stupefacente che l'Italia continui ad 
esistere come paese relativamente unitario. 
Di qui anche la confusione fra servizio e con
trollo. L'assistente sociale rischia di divenire 
poco più di un poliziotto sublimato, se non 
un manipolatore psicologizzante, mentre le 
riforme sono discusse e predicate, ma mai, o 
solo raramente e sporadicamente, attuate. 

.. La stessa attività legislativa rischia di ridursi 
alla produzione di testi, leggi e decreti che, 
mentre danno astrattamente per individuati 
e risolti certi nodi della convivenza, hanno la 
funzione latente, ma reale di fungere da ali
bi, coprendo, con un retorico ottimismo nor
mativo, la quotidianità di rapporti sociali e di 
condizioni di vita che hanno in molti casi 
raggiunto il limite tollerabile. L'Italia resta co
si il paese d'una Costituzione perfezionistica. 
in cui tutto è previsto e risolto, a parole, dal 
pieno impiego alla difesa del paesaggio. Sul 
piano del vissuto quotidiano non succede 
nulla che rompa la vittoria proterva della so
praffazione e l'incubo della criminalità, poli
tica ecomune, a diffusione endemica. 
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• • Tra targhe alterne, Inqui
namento crescente delle città, 
Carrara a Roma e Pillitteri a Mi
lano, recessione degli Usa ed 
annunciata fine dell'Urss, ci 
avviciniamo alle feste di Natale 
e fine d'anno. Con quale ani
mo, caro lettore, lo dice il bre
ve elenco che ho premesso. Bi
sogna dunque tirarsi su: maga
ri scambiandoci dei regali, me
glio ancora, per evitare equivo
ci consumistici, dei gesti dì af
fetto e di solidarietà. Charles 
Dickens parlava di «spirito na
talizio»: che, comparendo in 
tre diverse forme di fantasma, 
quello del passalo, del presen
te e dell'avvenire, persuade 
Ebenezer Scrooge, tanto ricco 
quanto avaro ed egoista, ad 
amare quel Natale che prima 
detestava. Ma per noi che leg
giamo «l'Unità», non c'è biso
gno di scomodare altri spettri: 
cresciuti come siamo in com
pagnia di quello clic Karl Marx 
vedeva aggirarsi per l'Europa 
del 1848, e che per noi italiani 
6 sempre stato un simbolo di 
amore e di tolleranza, di difesa 

degli umili e fiducia nell'avve
nire. Basta! Il regalo che voglio 
da te, caro lettore. 6 più sem
plice della premessa: firma, se 
non lo hai già fatto, per il refe
rendum più difficile e, secon
do me, più importante; e, se 
hai già firmato, persuadi un al
tro a firmare. Parlo del referen
dum per abrogare quelle nor
me della legge Russo Jervolino 
che hanno introdotto nella le
gislazione italiana sulle droghe 
la punibilità del consumatore. 
Non avrai dimenticato quello 
che è avvenuto quest'estate: 
con quel ragazzo prima, e 
quell'uomo poi, che si sono 
impiccati in cella per un po' 
d'erba. Due morti che pese
rebbero sulla coscienza di 
chiunque: e che il ministro Jer
volino riesce ad ignorare. Cosi 
come ignora i risultati pratici 
della sua legge: aumento dei 
morti, in primo luogo, sia quel
li per overdose, sia gli altri do
vuti alla clandestinità in cui il 
consumatore 6 costretto (dif
fusione dell'Aids in primo luo
go); aumento dei detenuti per 
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droga; aumento dei processi, 
fino ad ingorgare polizia e ma
gistratura, distraendoll dalla 
lotta al traffico; che - ultimo e 
più grave fatto - aumenta. 

Ma quel referendum è im
portante non solo per i suoi 
contenuti; ma per il suo signifi
cato, posso usare un aggettivo 
inflazionato quanto ormai im
popolare?, politico. Da come 
andrà dipendono infatti i rap
porti tra Psi e sinistra; e tra l'Ita
lia e questa Europa in cui ci 
stiamo scoprendo assoluta
mente impreparati ad entrare. 
Il Psi, devo proprio dirlo?, non 
6 Bettino Craxi; e lo stesso Cra-
xi non è il Craxi folgorato nel. 
corso di un breve viaggio in 

Una firma 
per regalo 

Usa dalla «linea dura» di moda 
laggiù due, tre anni fa. Le mo
de sono elfimerc: ma il Craxi 
tutto d'un pezzo, quello che 
regge botta di tacco e di punta, 
non lo sa, anzi non può saper
lo. 1 maligni direbbero che e 
più affezionato a quello che ha 
appreso allora degli stessi 
americani: che quella «linea 
dura» hanno ormai revocato in 
dubbio, se non abbandonato 
ufficialmente. 

Lasciamo stare Craxi; e tor
niamo al Psi. Che, in questo 
caso, si presenta proprio come 
il partito populista, più incline 
a cercare voti inseguendo con 
ogni mezzo il consenso degli 
elettori, che non il partito non 

ideologico e capace di ragio
nare politicamente, insomma 
di restituire dignità alla parola 
politica, di cui la sinistra - non 
solo italiana - ha oggi bisogno. 
La "linea duroa» ò stata scelta 
in base ad un calcolo cinico 
sui sentimenti immediati; il tos
sicodipendente e l'aspetto visi
bile del pianeta droga; punia
molo e soddisferemo il (asti-
dio, l'insofferenza che lo cir
conda Poco importa che al 
tossicodipendente serva inve
ce solidarietà. Il Psi degli ultimi 
anni 0 appurso sempre più in
cline a questo tipo di ragiona
menti in cui la (ebbre elettora
listica e di |M>'ere annebbia la 
lucidità proixi.sitivn che e invo

ce la ragione d'essere di qual
siasi partito, soprattutto se si ri
chiama alla tradizione della si
nistra. Firma: ed aiuta il Psi ad 
essere un partito conforme al 
suo bel nome. 

L'Europa: i sindaci di Am
sterdam, Zurigo, Amburgo, 
Francoforte hanno firmato un 
accordo che parte dalla consi
derazione realistica che, di 
fronte all'estensione del traffi
co di droga, appare ragionevo
le contenere i danni, piuttosto 
che sognare palingenesi im
possibili. Ad Amsterdam. Zuri
go, Amburgo e Francofone, 
questo spirito ha già prodotto 
risultati concreti ed anche visi
bili: proprio quella visibilità 
che Craxi si attendeva - e non 
ha avuto - dalla legge Russo 
Jervolino. Ma questi provvedi
menti non possono essere 
adottali a Roma, a Milano, a 
Napoli, a Palermo, a Verona; 
perché la legge oggi in vigore 
non lo consentirebbe. Cosi 
dall'Europa, anche per quel 
che riguarda la loda alla droga, 
ci allontaniamo: per il tributo 
pesante che paghiamo, anche 

in questo caso, alla demagogia 
ed al populismo senza princi
pi. 
, Bada bene, caro lettore, io 
non penso che questo referen
dum sia sufficiente. La vittoria 
dei «si» significherebbe soltan
to il ritomo alla vecchia legge 
(che comunque consentireb
be spenmentazioni importanti 
come quella tentata dalle 
quattro città d'Europa). Quella 
che occorre, voglio dirtelo con 
chiarezza, è una legislazione: 
antiproibizionista. Non mi di
rai anche tu, spero' «L'eroinit 
in farmacia!», con aria scanda
lizzata. Una legislazione anti
proibizionista è altra cosa dal
l'anarchia. Ma vedi, caro letto
re, se fosse vero quello che mi 
ha detto una volta un contrad
dittore: «Ma allora tutti sareb
bero drogali», cioè che sareb
be sufficiente potere procurar
si la droga pervia legale per di
venire tossicodipendente: che 
idea veramente nera dovrem
mo avere della società in cui 
viviamo, della sua dinamica, 
dei suoi desideri! Scacciamola 
via, con una firma. 



VENERDÌ 20 DICEMBRE 1991 

Dopo 
ruiss 

NEL MONDO PAGINA3 L'UNITÀ 

A Roma la prima visita ufficiale dopo il trionfo a Mosca 
»l L'incontro con Cossiga, i colloqui con la lotti e Spadolini 
Jj II presidente italiano gli conferisce la massima onorificenza 

Il governo apre una linea di credito di 1.500 miliardi di lire 

Al Quirinale come un capo di Stato 
Eltsin presenta la Comunità ma chiede aiuti per la Russia 
A Roma Boris Eltsin nel pr imo viaggio all 'estero do- mollo inaspriti». Sulla queslio- glio bene». della politica della pereslroj- bliche dell'ex Urss alla Csce. lia e ha ribadilo la A Roma Boris Eltsin nel primo viaggio all'estero do
po la dissoluzione dell'Urss. Il Quirinale gli ha riser
vato l'accoglienza prevista per i capi di Stato. Ogget
to dei colloqui, con i presidenti della Camera e del 
Senato, con il capo del govcno e con il ministro de
gli Esteri, il riconoscimento della Russia, i crediti da 
ripartire fra le repubbliche, la preoccupazione per il 
controllo degli arsenali nucleari. 

JOLAft 
••ROMA. Il bilancio della vi-

. sita di Boris Eltsin, il primo ap
puntamento all'estero dopo la 
dichiarazione di Minsk che ha 
messo fine alla realtà geopoli
tica dell'Urss e lo ha reso erede ' 
dei poteri e della sovranità del
l'Unione, è ancora provvisorio 
ma, sottolinea II portavoce del 
presidente russo, Pavcl Vosha-
nov, «e importante innanzitut
to che la visita decisa un mese 
fa sia stata mantenuta». Non vi 
e solo la situazione estrema
mente complessa creatasi do
po Minsk che consigliava di 
rinviarla all'anno nuovo, dice 
Voshanov, vi è anche un im
portante fattore psicologico: 
•In una situazione cosi difficile 
la popolazione russa non ac
coglie in modo univoco i viaggi 
all'estero del presidente». C e 
traccia dell'ansia di non riper
correre la via di Corbaciov, 
osannato all'estero e vitupera
to in patria, in queste parole, 

• ma anche il residuo dell'a
sprezza della polemica della 
dirigenza russa verso il presi
dente uscente dell'Unione. 
Nonostante i timori, accentuati 
dalla preoccupazione della 
reazione popolare per l'au
mento dei prezzi «irrevocabll-

1 l o h W l n f n f t " 1 ! l ' ^ i " • ' 

mente deciso per il 2 gennaio», 
Eltsin ha deciso di compiere il 
viaggio a Roma per tre impor
tanti ragioni, l a prima è rac
chiusa nel paradosso per cui 
•e a Roma il capo di uno Stato 
non riconosciuto dallo Stato 
italiano». II protocollo seguito 
nel cerimoniale, la bandiera 
russa che garrisce sulla torretta 
del Quirinale, l'onorificenza di 
gran cavaliere e il gran collare 
di cui Cossiga ha insignito il 
presidente russo, riservata ai 
capi di Stato, tutti segnali che 
Eltsin accoglie come indice 
che il riconoscimento della so
vranità -e solo questione di 
tempo». Questione, anche, di
ce II ministro De Michelis, «di 
coordinamento con gli altri 
paesi della comunità europea, 
secondo lo scherna adottato 
per la Croazia e la Slovenia». 
Mentre per Giulio Andrcottl è 
venuto dal Quirinale un rico
noscimento di fatto. 

L'attivazione degli accordi 
economici e l'udienza del Pa
pa (prevista per questo pome
riggio) sono gU altri motivi che 
hanno spinto Eltsin ad allonta
narsi da Mosca, poiché «Le re
lazioni fra confessioni diverse 
e i rapporti interetnici si sono 

molto inaspriti». Sulla questio
ne dei crediti vi era un aspetto 
diplomatico di non facile solu
zione, infatti gli accordi firmati 
dall'Italia con Gorbaciov ave
vano per destinataria l'Unione 
Sovietica. Si e trattato dunque 
di ripartire i prestiti concessi 
un anno fa. Circa i tre quarti 
della somma complessiva di 
circa 7000 miliardi saranno de
stinati alla Russia, anche se il 
lavoro degli esperti non è an
cora ultimato. Già ieri il mini
stro degli Esteri italiano, De Mi
chelis, ha annunciato che una 
prima (ranche di 1500 miliardi 
(1152 per palazzo Chigi) da 
destinare alla Russia è stata 
sbloccata dalla Sace. Ma Eltsin 
ha dovuto rassicurare gli inter
locutori italiani sulla determi
nazione a mantenere sotto 
controllo unificato gli arma
menti della ex superpotenza. 
Nella conversazione con Cos
siga, che ha avuto momenti 
anche scherzosi e amichevoli 
(il presidente 6 stato invitato 
da Eltsin in Russia, in forma uf
ficiale o come privato cittadi
no),, vi e stato uno scambio di 
battute sulla famosa valigetta 
con il bottone nucleare «Non si 
preoccupi, è in mani sicure», 
ha risposto Eltsin a una do
manda del presidente italiano. 
«Nelle mani di un uomo che è 
autorizzato ad usarla?», ha 
chiesto Cossiga, «Di un uomo 
che ha il dovere di non usarla», 
ha reagito Boris Nlkolaevich. E 
rassicurare anche sul destino 
di Gorbaciov. Giulio Andreotti, 
nel colloquio tenuto nel pome
riggio a palazzo Chigi, ha deci
so di ricordare «il vecchio ami
co» anche con parole insolite 
in queste occasioni lo gli vo

glio bene». 
E se Eltsin ha espresso paro

le di rispetto verso lo statista 
sovietico, il suo portavoce ha 
affermato che la Russia gli ga
rantirà il livello di vita che spet
ta all'ex presidente di una ex 
superpotenza, «la sorte di Gor
baciov non sarà la slessa toc
cata ad altri leader che hanno 
lasciato la politica attiva». Elt
sin e stato però inflessibile sul
la necessità del processo in at
to: «Nessuna Repubblica ac
cettava l'idea dell'Unione sen
tita come oppressiva della li
bertà», ha risposto al rammari
co di Andreotti per «la crisi 

della politica della pcreslroj-
ka». La strada della comunità 
era l'unica percorribile, ha so
stenuto, anche se in Occidente 
non tutti lo capiscono. Altro 
elemento di rassicurazione 
che l'ospite russo ha voluto da
re all'Italia e all'Europa è che 
•a Est non ci sono più nemici». 
L'affermazione della continui
tà con la politica estera di Gor
baciov e Shevardnadze, nel 
giorno dell'abolizione del mi
nistero degli Esteri dell'Urss, ha 
trovato eco nella posizione 
espressa da De Michelis se
condo cui l'Italia è a favore 
dell'adesione di tutte le repub

bliche dell'ex Urss alla Csce. 
L'Italia, ha detto De Michelis, 
appoggia la richiesta russa di 
diventare membro a pieno ti
tolo del Fmi, di entrare a far 
parte della Bers (la banca isti
tuita per la coopcrazione con i 
paesi deP'Est), della costitu
zione di un fondo di stabilizza
zione dell'entità di 5/10 miliar
di di dollari. 

Dopo la visita a palazzo Chi
gi, Eltsin si è intrattenuto, per 
un'ora, con la presidente della 
Camera, a Montecitorio. A Nil
de lotti il presidente russo ha 
chiesto molle notizie sulla si
tuazione istituzionale dell'lta-

ha ribadito la necessità 
che la Russia sia erede dell'U
nione Sovietica nelle relazioni 
internazionali. Tuttavia la stra
da verso questo obiettivo non 
e ancora priva di ostacoli. Mol
to dipende, ha detto il portavo
ce Voshanov, dall'incontro del 
21 a Alma-Afa. Per esempio II 
si dovrebbe risolvere la que
stione, ancora in discussione, 
del seggio al consiglio di sicu
rezza dell'Orni, che la Russia 
vorrebbe tenere perse. A chiu
sura della prima giornata della 
veloce visita di Eltsin il pranzo 
offerto dal presidente del Se
nato Spadolini. 

, Poche centinaia di curiosi davanti a palazzo Chigi 

Ma Andreotti gli dice 
«Voglio bene a Gonbaciov» 
Accolto come un capo di Stato ma sostanzialmente 
ignorato dalla gente, Boris Eltsin, nel suo primo gior
no romano visita il gotha politico italiano. Ma An
dreotti gli ricorda subito: «lo voglio molto bene a 
Gorbaciov», Il presidente russo sibila: anch'io sono 
dispiaciuto ma non si può tornare indietro. Cossiga 
lo insìgna della massima onorificenza italiana, qua
si a riconoscere la nuova federazione 

MAURO MONTALI 

• 1 ROMA. «Welcome mister 
president». Un Cossiga, inta
barrato e cappello in testa, ri
ceve Boris lo zar» che scende 

< dalla sua ZÌI nera in gran for
ma, dimagrito, perfino elegan
te nel suo completo blu. Tra il 
summit di Brest e la riunione di 
Alma Ata, Eltsin viene a pren
dersi in Occidente uno scam
polo di successo personale. 
Vuole capire, oltreché rinego
ziare I trattati economici con 
l'Italia, se il suo prestigio per
sonale potrà mai essere para
gonato con quell'uomo dalla 
voglia in testa che sta combat
tendo a Mosca, in queste ore, 
la più difficile battaglia della 
sua vita: quella contro la solitu
dine, vuole saggiare, questa 
macchia di capelli bianchi ba

ciali dal sole del primo pome
riggio, che ondeggia adesso 
nell'immenso cortile del Quiri
nale, la pubblica opinione in
temazionale: e o no un vero 
capo di Stato? Lui, per riman
t e non ha trascurato nessun 
dettaglio: Gorbaciov era venu
to a Roma, lo scorso anno 
quando la sua popolarità era 
all'acme, con quattro Zil uffi
ciali? Ebbene, eccole di nuovo. 
Brutte come poche cose al 
mondo, le auto della nuova 
nomenklalura russa, sono arri
vate a Ciampino l'altro giorno 
con un volo speciale. II Tupo-
lev, che per la prima volta era 
stato riverniciato con la livrea 
della federazione russa, dove
va atterrare a Ciampino come 
è d'uopo in questi casi? Da Mo

sca si è insistilo che era meglio 
prendere terra a Fiumicino, lo 
scalo maggiore. 

E ora Eltisin e in brodo di 
giuggiole. Prima il picchetto 
d'onore dell'Aeronautica mili
tare all'aeroporto, passato in 
rassegna con Gianni De Mi
chelis, mentre la banda dei ca
rabinieri intonava malissimo 
data la scarsità di tempo che 
hanno avuto a disposizione 
per interpretarla, (ma comun
que anche questa era una pri
ma volta assoluta all'estero) 
l'inno ufficiale russo «Canzone 
patriottica» di Glinka e, poi, 
l'ingresso trionfale in Quirinale 
nononostante fossero pochis
sime le persone che staziona
vano sul piazzale incuriosite 
dalla presenza di «3oris il terri
bile». Sono le una e un quarto. 
Sul pennone della residenza 
presidenziale Italiana accanto 
al tricolore sventola la bandie
ra russa, bianza, rossa e blu. 
Foto di routine, primi incontri 
fugaci con la stampa nella sala 
del Bronzino, prime battute ac
cattivanti: «Sto bene, in Italia si 
sia sempre benissimo». L'al
loggio, quasi imperiale, infine: 
al presidente russo si aprono le 
porte nell'appartamento del 
Pannini, al primo piano del 
Tonino da dove si gode una vi

sta a tutto campo della città 
etema. 

Andreotti si fa attendere per 
la colazioijc. non arriverà che 
pochi minuti prima"delle tre, e 
ad Eltsin rimane del tempo per 
osservare Roma prima che col 
suo ministro degli Esteri Kozy-
rev. venga accompagnato da 
Cossiga, De Michelis e dal pre- ' 
sidenle del Consiglio dei mini
stri per un pasto veloce ma raf
finato. Per la cronaca: raviolinl 
ai carciofi, filetto alla Welling
ton, nido d'ape, annaffiati con 
Pinot villa Russiz, Gaja Darma-
gi e spumante Ferrari gran ri
serva. 

Ci si chiedeva in quei mo
menti: ma questo nuovo «zar» 
ha il trattamento che si riserva 
ad un capo di Stato o ad un 
premier? Dallo staff della Far
nesina arrivavano imbarazzale 
puntualizzazioni: «quasi da ca
po di Stato, ma un pò più di un 
premier». Ma poi ci pensava 
Francesco Cossiga a fare un 
passo preciso insegnendo Elt
sin della massima onorificenza 
dello Stato italiano: quella del
la Gran Croce con Gran Colla
re che, più tardi farà dire ad 
Andreotti, con buona pace di 
De Michelis, che in un briefing 
post-prandiale aveva parlato 

di riconoscimento diplomatico 
della Russia come problema 
comunitario, «che con questa 
Croce anche il problema del ri
conoscimento è stalo superato 
nei fatti». E lui, che forse non 
s'aspettava tanto onore? II fata
le uomo degli Urali pare per la 

. prima volta emozionato. Ma è 
solo un momento e per trarsi 
fuori dall'imbarazzo ricorre al
la seconda serie di battute. 
•Non so come si usa qui da voi, 
se devo inginocchiarmi o ba
sta che le stringa la mano» dice 
rivolgendosi a Cossiga al quale 
fa dono di una fotografia parti
colarmente nitida dell'Italia 
scattata dalla navicella spazia
le Salyut. 

Eltsin si tuffa, per cosi dire, 
nel traffico romano e il corteo 
di Zil, una delle quali prenderà • 
anche uno spigolo, ammac- ' 
candosi un pochino e per que
sto rendendola un pò più gra
devole, si dirige a Palazzo Chi
gi dove Andreotti lo attende 
per un Incontro «riservato» nel 
corso del quale si firmano al
cuni trattati e dichiarazioni 
congiunte. Ma qui, Boris, deve 
subire l'amarezza andreottla-
na e forse qualcosa di più. «lo 
voglio bene a Gorbaciov» dice 
il presidente del Consiglio, «gli 
sono molto legato, tutto il go

verno l'apprezzava per la stra
da che aveva imboccato». Co
me a dire: non dimentichiamo 
mai chi ha iniziato il cammino 
verso la democrazia. E lui è co
stretto a sibilare: anch'io sono 
dispiaciuto per Gorbaciov ma 
il processo in atto è irreversibi
le. Come a rispondere: piange
te, piangete pure per lui, tanto 
nonc 'e niente da fare. 

E via, adesso, verso la presi
dente della Camera, Nilde Jot-
ti. Eltsin gioca la carta del «ba-

Boris Eltsin • 
mentre si reca 
a Montecitorio 
circondato . 
dalla folla 
Sotto, la 
bandiera russa 
sventola 
da ieri mattina 
all'ingresso 
dell'ambascila 

gno di folla». Due o trecento 
persone sono dietro le tran
senne di Palazzo Chigi e «Boris 
il terribile» cerca i segni della 
simpatia popolare romana. «Ti 
ho riconosciuto- gli grida un 
uomo- tu stavi sul carro arma
to». «SI, sono io» gli risponde 
gongolante il presidente russo. 
Ad altri dice che non userà mai 
la bomba o dà rasskrurazioni 
su Gorby. Può essere soddisfat
to, ma che differenza con l'uo
mo di Slavropol. 

Oggi pomeriggio l'incontro con il Pontefice. Sarà ricevuto come capo di Stato 

Clima d'attesa in Vaticano 
«D viaggio a Mosca sembra più vicino» 

ALCCSTK SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO. C'è 
una curiosa attesa, da parte 
del Papa, nel conoscere da vi
cino il presidente della Repub
blica Federativa russa, Boris 
Eltsin, che oggi pomeriggio al
le 17 varcherà II portone di 
bronzo, accompagnato dalla 
moglie e da una delegazione 
di tredici persone fra cui il mi
nistro degli esteri, Kozirev. II 
protocollo ò quello previsto 
per un capo di Stalo, ma l'av
venimento evoca un'altra visita 
in Vaticano, quella del 1 di
cembre 1989diMikhail Gorba
ciov. Accompagnato dalla mo
glie Raissa e dal prestigioso 

Shevardnadze, il presidente 
sovietico diede al mondo, con 
quell'incontro storico con il 
Papa, un grande segnale di 
speranza, non soltanto, per il 
ripristino delle relazioni diplo
matiche tra l'Urss e la S. Sede, 
ma per l'impulso al processo 
di distensione e di coopcrazio
ne tra i popoli. Gorbaciov tor
nò ad incontrare il Papa, con 
la familiarità di due persone 
che hanno fiducia reciproca, il 
18 novembre 1990, alla vigilia 
della Conferenza di Parigi. 

In uno scenario completa
mente mutato, appena un an
no dopo, entra in Vaticano Bo

ris Eltsin, accolto in questa oc
casione solo come presidente 
russo ma con la prospettiva vi
cina di diventare molto di più. 
Con il consueto distacco, il 
portavoce vaticano. Navarro 
Valls, ha dichiarato ieri che «la 
S. Sede segue con grande inte
resse i processi che si evolvono 
nell'Urss ed i cambiamenti in 
atto e lo fa come istituzione 
che non ha alcuna pretesa po
litica, ma che vuol promuovere 
i valori umani di convivenza 
pacifica, di democrazìa vera, 
di libertà tra cui quella religio
sa». Quanto ai temi che saran
no discussi dal Papa e da Elt
sin, il portavoce ha detto che 
«ce ne sono molti e di peso». A 

proposito del progettato viag
gio di Giovanni Paolo II a Mo
sca, dopo l'invito rivoltogli da 
Gorbaciov sin dal 1 dicembre 
1989 e poi rinnovato l'anno 
dopo, Navarro Valls ha affer
mato che «il Santo Padre ha 
molto a cuore questo viaggio e 
non vedo perciiè la nuova si
tuazione dovrebbe rallentarne 
la realizzazione, spostandolo 
nel tempo. Anzi, potrebbe faci
litarlo in quanto ci si trova di 
fronte ad un paesaggio politi
co di Slati indipendenti, rispet
to all'Urss, per cui si può anda
re in più direzioni. Quindi non 
vedo ostacoli in questa nuova 
situazione». 

Negli ultimi tempi, però, gli 

ostacoli a che questo viaggio si 
svolgesse nel giugno del 1992, 
non venivano più dal governo 
sovietico quanto dal Patriarca
to di Mosca. Questo aveva visto 
nella nomina da parte del Pa
pa di alcuni vescovi, fra cui 
quello di Mosca, la creazione 
di «strutture parallele» in con
correnza con quelle della 
Chiesa ortodossa russa. Inol
tre, non erano piaciuti al Pa
triarcato i melodi, definiti «vio
lenti ed arroganti», praticati 
dalla Chiesa greco-caltolica 
ucraina unita a Roma nel riap
propriarsi di chiese e beni che 
le erano stati sottratti nel 1946. 
quando fu bandita da Stalin, e 
passati alla Chiesa ortodossa 

russa. Come conseguenza, il 
Patriarcato non aveva manda
to ì suoi rappresentanti al Sino
do conclusosi il M dicembre 
scorso in Vaticano. Ma dato 
che Eltsin. prima di partire per 
Roma, ha avuto mercoledì 
scorso un colloquio con il Pa
triarca Alessio II, potrebbe por
tare al Papa qualche buona 
notizia. 

L'unico contatto con un alto 

prelato vaticano ElLsin lo ha 
avuto con mons. Jean-lxjuis 
Tauran, segretario per i rap
porti con gli Stati (ministro de
gli esteri) in occasione della 
riunione de la Conferenza per 
la sicurezza <• la cooperazione 
in Europa, tenutasi nel settem
bre scorso a Mosca. II collo
quio durò un'ora, ma molti 
punti debbono essere ancora 
chiariti. 

Usa: la prima 
(e ultima) festa 
di Natale 
in ambasciata Urss 

Avvenimento «storico» ieri sera all'ambasciala dell'Urss «i 
Washington- per la prima volta in assoluto 0 stato organizza
to nei maestosi saloni della sede diplomatica un ricevimen
to natalizio. In linea con ['«ateismo militante» del defunto re
gime comunismi, l'ambasciata non aveva mai organizzato 
eventi mondani in occasione della più importante festa del
la religione cristiana: essa era rinomala soprattutto per il 
grande ricevimento del 7 novembre (anniversario della rivo
luzione bolscevica), sempre allietato da vodka e caviale. II 
ricevimento ò slato voluto dall'ambasciatore Viktor Kom-
plcktov e dovrebbe essere il primo e l'ultimo dato sotto gli 
auspici dell'Urss, entità destinata a scomparire con la fine 
del 1991. 

Israele restituisce 
al Cremlino 
un diamante 
«storico» 

Il «disgelo» tra Mosca e Tel 
Aviv si e arricchito ien di una 
singolare, quanto «costosa» 
restituzione: il governo israe
liano, infatti, ha riconsegna
to al museo del Cremlino un 
diamante nero di 22 carati. 

*"•»"••••»»»»»»»»»»»•»"•"•"™—•»»»»»"*"** appartenuto allo zar Nicola 
primo e in possesso della famiglia israeliana Yehieli. A rife
rirlo è stato il quotidiano israeliano Maariu. Secondo il gior
nale, lo zar - che regnò dal 1826 al 1855 - fece dono del dia
mante a un antenato degli Yehieli pernngraziarlodi averfat 
lo da intermediario in una delicata trattativa finanziaria tra la 
famiglia imperiale russa e il ramo tedesco dei Rotshild. 

Cecoslovacchia 
«invasa» 
da migliaia 
di cittadini russi 

Il temuto grande esodo dal
l'ex Urss verso l'Europa e 
forse già cominciato, sia pu 
re, per ora come tempora
nea emigrazione prenatali
zia. Lo testimonia la situa 
zione di questi giorni ai pas-

^^^"™ l "*™^™™ , * , "™^ — saggi di confine tra l'ex 
Unione sovietica e i paesi dell'Europa orientale (in partico
lare con la Polonia) dove - secondo un comunicalo del mi
nistero degli Esteri cecoslovacco - si sono creati ingorghi tali 
da provocare attese da 1 fino a 16 giorni. II record viene regi
strato al passaggio di Dorochusk, al confine con la Polonia, 
dove le auto devono attendere fino a 16 giorni e gli autobus 
9. Al passaggio tra Ucraina e Cecoslovacchia di Uzhorod-
Vysne Nemecke le auto devono attendere «solo» un giorno. 

Aids 
No in Francia 
al test 
obbligatorio 

Il «consiglio nazionale del
l'Aids» si è «fermamente» 
pronunciato contro il pro
getto di rendere obbligatorio 
il test dell'Aids nelle visite 
mediche ai giovani di leva, 
alle coppie che stanno per 

mm^^^m•—"**~•"*^"™"""™ sposarsi e alle donne in stato 
di gravidanza. Di fronte a pressanti richieste di numerosi 
parlamentari, che giudicano necessario rendere obbligato
rio il test almeno nei tre casi in questione, il ministro della 
Sanità Bruno Durieux aveva chiesto un parere al riguardo sia 
al «consiglio nazionale dell'Aids» (organismo creato per de
creto governativo) che all'accademia di medicina, all'ordi
ne dei medici e al comitato nazionale d'etica, che però non 
si sono ancora pronunciati. In attesa dell'esito delle consul
tazioni, nei giorni scorsi il governo ha disposto che !! test sia 
«sistematicamente proposto», soluzione condivisa dal «con-

'siglio'riazlòhalé'déirAlHs»!'chee invececórttraridVI testflb-
bligatorìo, «da un lato per ragioni eliche e di diritto, dall'altro 
per concrete ragioni di efficacia». i ;• , . ,,i >.. v 

II governo 
britannico 
per una scuola 
«tradizionale» 

Il governo britannico ha so-
lecitato il ritomo a metodi di 
istruzione tradizionali dopo 
che i risultati di un test con
dotto sui bambini di sette 
anni in Inghilterra e Galle» 
hanno mostrato che più di 

^ ^ ™ ' ^ ^ ^ " ^ ™ l " ^ — ^ ^ " un quarto di essi non sa leg
gere né contare fino a cento o eseguire semplicissime ope
razioni matematica come le addizioni a una cifra. I) test, 
condotto su oltre 600.000 alunni delle scuole statali - ha sot
tolinealo ieri il ministro dell'Istruzione Kenneth Clarke - era 
stato richiesto dal governo per saggiare la validità di alcuni 
metodi d'istruzione innovativi applicati nelle scuole britan
niche, come l'insegnamento informale a piccoli gruppi, e 
per valutare l'opportunità di ritornare ad una rigida discipli
na di classe e introdurre esami nazionali per i bambini di 
quella età. 1 risultati del test, ha affermato Clarke, indicano 
che esistono «debolezze da affrontare e spazi per migliora
re». Ma per l'opposizione laburista il deprimente responso 
dei test e indice del fallimento della politica scolastica con
dotta dai conservatori in questi dodici anni di governo. 

Bush deluso per 
l'esito 
dei negoziati 
sul Medio Oriente 

Il presidente degli Stati Uniti 
George Bush ha espresso ieri 
«disappunto» per gli scarsi ri
sultati ottenuti dai negoziati 
di pace per il Medio Oriente 
svoltisi a Washington. «È sta-
to speso mollo tempo nel di-

*•"l,»»»»>»»»»»»»»»™~—•"•̂ •̂ —•""•• scutere luoghi e procedure e 
certo ci sarebbe piaciuto vedere maggiori processi • ha affer
mato Bush durante una conferenza stampa - mi è stato detto 
che qualche progresso è slato fatto, ma non chiedetemi 
quale». II presidente ha ribadito l'intenzione degli Usa di agi
re come «onesti mediatori» nel processo di pace, senza ten
tare di «imporre una soluzione». Bush ha inoltre confermato 
lo svolgimento dei negoziati multilaterali il 28 e 29 gennaio a 
Mosca. 

VIROINIALORI 

Valerij Boldin, ex capo 
dell'apparato di Gorbaciov 
ricoverato d'urgenza 
come «malato incurabile» 

M MOSCA. Ricoverato d'ur
genza come «malato incurabi
le». La TASS ha diffuso ieri la 
notizia dell'improvviso trasferi
mento dalia cella del carcere 
ad una stanza del pronto soc
corso di Mosca, di Valeri) Boi-
din, 56 anni, uno degli imputa
ti del golpe d'agosto in Urss. 
All'ex capo dell'apparato di 
Gorbaciov sarebbe st«'a dia
gnosticata una emorragia inte
stinale con poche speranze di 
farla franca. Piantonato da tre 
guardie, Boldin sarebbe piena
mente cosciente del proprio 
stalo di salute e dimostrerebbe 
assoluta calma «Sapevo di 
avere questa malattia», avreb
be commentato. L'agenzia 

non ha aggiunto null'altro se 
non che il ricovero ò avvenuto 
nella giornata di mprcoledl 
scorso per molivi urgenti. Nelle 
scorse settimane, per esempio, 
non era stato concesso il rico
vero per Anatolij Lukianov, già 
capo del Soviet supremo del
l'Urss, colpito da una specie di 
paralisi. 

I.a notizia del ricovero di 
Boldin, che non si sapeva esse
re cosi malandato, ha suscitato 
sorpresa. Proprio perche Bol
din e un uomo che custodisce 
molli segreti avendo ricoperto 
incarichi di grande responsa
bilità: sa quasi tutto del Pcus <• 
delle riunioni del Politburò. 
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La Russia per decreto si appropria di tutto il complesso 
Sequestrati i conti in banca del presidente, aboliti 
i ministeri degli Esteri, degli Interni e il comitato di Silaev 
Di nuovo disoccupato anche il neo-capo del Kgb Bakatin 

Già requisita la poltrona di Gorbaciov 
Eltsin padrone del Cremlino, licenziato anche Shevardnadze 
A Gorbaciov nemmeno la poltrona. La Russia, per 
decreto di Eltsin, ha conquistato tutto il Cremlino. 
Sequestrati anche i conti in banca del presidente, gli 
impiegati senza stipendio. «Abolito» il ministero de
gli Esteri e Shevardnadze è espulso e torna a casa. 
Non esistono più nemmeno il ministero dell'Interno 
e il Comitato di Silaev. Gorbaciov invoca ancora la 
«legalità» e la seduta finale del Parlamento. 

DAL NOSTRO COHHISPQNDENTE 
snra io SHMH 

WÈ MOSCA. E sta ancora 11. 
Gli hanno tolto ieri persino il 
portafoglio, la firma del conto 
bancario della presidenza. Gli 
hanno, praticamente, seque
strato anche la poltrona su cui 
sta seduto al Cremlino. Fortez
za ormai espugnata, senza 
sangue ma per decreto. Gor
baciov rimane 11 dentro, più 
bandiera della bandiera che 
sta per essere tirata giù e, forse, 
distrutta perche il rosso con la 
falce ed il martello non s'addi
ce ai nuovi uomini della Rus
sia. Eltsin il «sequestratutto» ha 
ordinato: -Il Cremlino alla Rus
sia». E cosi è stato. Rimato pri
ma di parure per Roma, il de
creto di confisca della casa di 
Gorbaciov è arrivato come un 
colpo di fulmine. Anche se era 
da attendersi. Il presidente del
la Russia non ha aspettato 
nemmeno che cominciasse 
rincontro di domani, ad Alma 
Ala, tra le otto repubbliche che 
dovrebbero dar vita alla Comu
nità di Stati indipendenti (ieri 
sera ha deciso di partecipare 
anche il presidente dell'Azer
baigian) . A raffica i suoi decre
ti sono stati l'ultima picconata 
all'Or». Il colpo di grazia. E, se 
Gorbaciov non si affretterà a 
farlo, forse gli ordinerà di 
sgombrare, ancora per decre
to. Come il più cinico dei pa
droni che ha bisogno urgente 

dell'immobile senza tener 
conto delle ultime esigenze 
degli inquilini. Ma non c'è, or
mai, alcuna legge sull'equo ca
none che possa essere invoca
ta. Eltsin ha vinto la battaglia 
politica del '91 e la sua «picco
nata cossighlana» ieri ha spaz
zato Mosca, altri palazzi del 
potere sovietico prima di ab
battersi sul complesso delle 
cupole d'oro. 

E stato cosi che e stato risuc
chiato, nel primo pomeriggio, 
il ministero degli Esteri. SI, 
quello che era tornato nelle 
mani di Eduard Shevardnadze 
da soli 29 giorni. Via i «sovieti
ci» dal grattacielo di piazza 
Smolenskaja, vadano a spasso 
suìl'Arbat e che salgano i di
plomatici di Andrei Kozirev al 
settimo plano del palazzo sta
liniano. Il bianco georgiano 
non lo hanno neppure avverti
to, a quanto pare. La Tass, che 
non si era accorta dell'enormi
tà della notizia diffondendola 
come un fatto ordinario, ha 
dovuto correggersi con un lan
cio «urgente» sulla «liquidazio
ne» del ministero. Addio «Mid», 
addio Shevardnadze che era 
ancora nell'ufficio appena ri
conquistato perché aveva rite
nuto che fosse suo dovere mo
rale «ritornare sulle barricate». 
Il suo fedelissimo aiutante, Tel-
muraz Stepanov, ha detto al-

VUnitit. «Siamo delle persone 
educate. Il ministro l'ho visto 
sorridente e felice. Se cercate 
reazioni scomposte non e il 
caso di Shevardnadze. lo con
stato che è venuta a mancare 
anche la buona creanza, il 
buon senso, La comunicazio
ne ci è stata fatta da dei viceré-
sponsabili. Nessun ministro ha 
chiamato o si è fatto vivo...». Il 
contenuto del decreto, del re
sto, è stato chiarissimo: «Il mi
nistero e abolito». E la Russia, 
di conseguenza, si è imposses
sata di tutte le sedi, comprese 
le ambasciate dell'Urss. Come 
reagiranno le altre repubbliche 
è ancora tutto da verificare 
trattandosi di patrimoni im
mensi. 

In un sol colpo, Eltsin ha poi 
preso possesso del Comitato 
economico inter-repubblica-
no, quello diretto da Silaev, ex 
premier della Russia, e dall'e
conomista Javlinskij. E ha can
cellato quel che ancora rima
neva del Kgb, in via di sciogli
mento. Vadim Bakatin, ultimo 
capo della Lubianka, è anch'e-
gli nuovamente un disoccupa
to a tutti gli effetti. La Russia ha 
Incorporato tutte le strutture 
del Comitato della sicurezza, 
del ministero dell'Interno e del 
Kgb repubblicano per formare 
un ministero apposito che è 
stato battezzato come Ministe
ro per l'Interno e la Sicurezza. 
A capo è stato messo Viktor 
Barannikov, l'unico che in 
questa tempesta non ha per

duto la carica. E solo un trasfe
rimento: da ministro sovietico 
a ministro russo. I buoni rap
porti con Eltsin hanno giovato. 
Ben altro trattamento, invece, 
per i deputali del Soviet Supre
mo dell'Urss che devono esse
re considerati alla stregua di 
clandestini se, come ha de
nunciato uno dei loro presi
denti, Konstantin Lubencenko, 
sono stati ieri perquisiti dalle 

fuardie russe del Cremlino, 
tesso trattamento per i funzio

nari del parlamento che sono 
entrati, come ogni giorno, nei 
loro uffici e si sono visti trattare 
senza tanti complimenti. Verrà 
l'ora in cui chiederanno i do
cumenti anche a Gorbaciov? 

Il presidente (7) ieri sera al
la tv «centrale», ancora per po
co diretta da Egor Jakovlev, an
eli'egli sotto la spada di Damo
cle di un decreto di sfratto, ha 
detto d'essere disponibile a 
«sacrificare le proprie idee» a 
favore della collaborazione tra 
le repubbliche. Sulla «Komso-
molskaja Pravda», che stama
ne pubblicherà il testo integra
le della conversazione, Gorba
ciov ieri ha tentato di fare an
cora appello alla «legalità» con 
cui attuare i cambiamenti: «Se 
è vita nuova, vita nuova sia. Ma 
seguendo la strada costituzio
nale». Quasi commovente, ai 
confini del patetico, questo 
Gorbaciov che ha insistito nel 
chiedere la seduta finale, con
clusiva, del parlamento sovieti
co. Un parlamento che non 
esiste più perche le tre più 

grandi repubbliche hanno già 
ritirato i loro deputati. Gorba
ciov è tornato a sperare nel re
ferendum: >Dopo Alma Ata 
che decida il popolo. E si smet
ta di pensare che io continuo a 
ostacolare quel processo. Non 
e un mio problema, ormai. Va 
allontanato il sospetto di una 
parte della società che pensa 
si stia facendo qualcosa alle 
proprie spalle Ma non 6 
proprio più tempo per poter 
far prevalere distingui da giuri
sta, da studioso di Costituzio
ne. Eppure Gorbaciov ha avuto 
la forza di scrivere i suoi «sette 
punti» ai presidenti di Alma 
Ata, che non lo hanno invitato, 
per suggerirgli di non scordare 
la «cittadinanza comunitaria» 
per gli abitanti, il mercato «cu-
roasiatico» e 1 comando unico 
delle forze annate. 

Il Cremlino e «bruciato». La 
terza rivoluzione russa è in pie
no svolgimento. Chi non è 
d'accordo, come il direttore 
della «Nezaviiima Gazeta», gri
da: «Meglio rhiamare le cose 
con il loro nome. È un colpo di 
Slato democratico». Il sindaco 
di Mosca, Po]X>v, ha detto che 
quanto accade gli ricorda la 
Germania prehitleriana. E Gor
baciov ha invocato anche Sa-
kharovche predicava l'Unione 
eurasiatica e ha consigliato di 
guardare alla Comunità euro
pea che, in guanto tale, e un 
«soggetto del diritto intemazio
nale». Non lo ascolteranno. 
Come nessuno ha ascoltato 
Sakharov. 

; Dal faggio nell'ex Urss garanzie sul controllo delle armi nucleari 

Baker: «Aerei e navi della Nato 
s 

per distribuire gli aiuti alimentari» 
La Nato si occuperà in prima persona degli aiuti ali-

, mentari d'urgenza da fornire alle repubbliche del-
' l'ex Urss. James Baker «Sono soddisfatto per le ga
ranzie che ho ottenuto sul controllo delle armi nu
cleari. Kazakhstan, Ucraina e Bielorussia vogliono 
diventare paesi denuclearizzati. La Russia chiede il 
seggio nel Consiglio di sicurezza dell'Onu che fu 
delFUrss e intende restare potenza atomica». 

, '" • '''• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• ~ • -, SILVIO TRCVI8ANI 

' • • BRUXELLES.' James Baker 
al termine dei Consiglio atlan
tico svoltosi ieri a Bruxelles è 
visibilmente soddisfatto, giudi
ca positivi e fruttuosi i suoi re
centi colloqui nei Territori del-

, l'ex Unione Soviètica (questa 
ormai 6 la* definizione adottata 
in sede Nato), annuncia che 
l'Alleanza si occuperà diretta
mente degli aiuti alimentari e 
sanitari urgenti da fornire alle 
nuove repubbliche per supera
re questo terribile inverno 
(probabilmente una conferen
za ad hoc si svolgerà a Wa
shington il 9 e 10 gennaio) e 
precisa che gli Usa hanno otte
nuto risposte più che soddisfa

centi sul problema del control
lo e della distruzione degli ar
mamenti nucleari. «I presidenti 
di Kazakhstan, Bielorussia e 
Ucraina - aggiunge il segreta
rio di Stato americano - mi 
hanno assicurato che sotto-
scrtverannno il trattato di non 
proliferazione nucleare e vi 
aderiranno come paesi denu
clearizzati. Il presidente Eltsin 
invece mi ha detto che intende 
chiedere II seggio che fu del
l'Urss nel Consiglio di sicurez
za dell'Onu e che la Russia re
sterà una potenza nucleare. 
Ma mi ha anche assicurato che 
intende collaborare seriamen

te con noi per un controllo affi
dabile sugli armamenti e noi 
siamo molto soddisfatti di que
sta disponibilità». 

Cosi sono stati previsti in
contri congiunti di esperti mili
tari dell'ex Urss e Nato per la 
neutralizzazione, la distruzio
ne. Il controllo e la custodia 
delle anni atomiche («per i 
missili a corto raggio qualche 
sforzo è stato fatto per riunirli 
in luoghi più centrali») e per 
gennaio è già stato fissata una 
riunione tra esperti giuridici 
per chiarire i «complicati pro
blemi di successione degli ac
cordi Start e Cfe». 

•Non abbiamo firmato nes
sun contralto - ribadisce Baker 
- ma io credo alle loro parole». 
Al punto che gli Usa sono 
pronti a pagare le spese di 
questa collaborazione e il 
braccio destro di Bush prean
nuncia che verrà sottoposto al 
senato americano uno specia
le stanziamento di 400 milioni 
di dollari. Ci saranno ulteriori 
passi verso il disarmo? Doman
dano i giornalisti. «Per ora non 
posso aderire alla filosofia del
la denuclearizzazione. Il deter

rente atomico resterà». Ma la 
strada, commenta ancora, e 
sempre quella. A quando il ri
conoscimento ufficiale delle 
nuove repubbliche? Il Consi
glio atlantico ieri ha approvato 
una carta dei criteri per il rico
noscimento. Che parla di 5 
principi politici da rispettare, 
che assomigliano moltissimo a 
quelli fissati dall'Europa per le 
repubbliche jugoslave, più cin
que criteri di «sicurezza» che 
chiedono «sicuro, responsabi
le e affidabile» controllo delle 
armi nucleari sotto un potere 
unico. Sforzi comuni per arri
vare ad una accelerata distru
zione, non proliferazione e 
controllo delle esportazioni, 
adesione agli accordi Start e 
Cfe e al trattato di non prolife
razione. «Non si tratta però di 
precondizioni rigide - tiene a 
precisare il segretario di Stato 
- ma principi politici». I tempi, 
da quello che si 6 riuscito a sa
pere nei corridoi, saranno più 
lunghi del previsto e non certo 
questione di settimane, come 
invece sosteneva ieri mattina 
qualche ministro (il belga Eys-

kens, per esempio). «Nei Terri
tori dell'ex Unione Sovietica -
prosegue Baker - sono in cor
so cambiamenti straordinari, 
nessuno può dire come andrà 
a finire, sarà molto importante 
la riunione di dopodomani ad 
Alma Ata e forse qualcosa è 
successo mentre noi stiamo 
parlando. Una cosa però e cer
ta: l'economia è a rotoli e i pe
ricoli maggiori possono arriva
re dalle tensioni sociali, soprat
tutto in Russia. Hanno bisogno 
di noi, dobbiamo aiutarli. Met
teremo a disposizione dell'o
perazione aiuti alimentari ur
genti l'esperienza e le strutture 
della Nato, anche per dimo

strare che siamo sempre stati, 
e siamo, un'organizzazione di 
pace». Cosi, dopo una formale 
opposizione francese, gli al
leati hanno deciso che le strut
ture logistiche della Nato ver
ranno mese a disposizione del 
piano straordinario che do
vrebbe essere definito in tutti i 
suoi particolari in gennaio a 
Washington. 116 forniranno gli 
aerei, I camion e forse anche i 
soldati che dovrebbero prov
vedere alla distribuzione con
creta, In collaborazione con 
l'esercito russo-sovietico. Oggi 
il consiglio atlantico prosegue i 
lavori con la prima e stòrica so

li presidente 
degustati 
Uniti 
George 
Bush. 
In alto, 
Eduard 
Shevardnadze 

duta del «Consiglio di coopera
zione Nord atlantico», dpciso 
al vertice di Roma, che vedrà 
seduti fianco a fianco, i 16 mi
nistri degli esteri Nato più quel
li di Ungheria, Cecoslovacchia, 
Ungheria, Polonia, Bulgaria e 
Romania. Mancherà l'Urss e ci 
sarà' solo l'ambasciatore che 
ancora siede n Bruxelles. «SI -
aveva concluso James Baker -
Shcvamadze non ci sarà, a 
Mosca non c'è più il suo mini
stero. Ricordiamoci però che 
Shevardnadze <> un uomo a cui 
il mondo deve molto. Come 
anche a Michail Gorbaciov noi 
tu;ti dobbiamo veramente 
moltissimo». 

Bush: «Non spetta a noi decidere gli assetti futuri» 
; «Ci sono dirigenti liberamente 
eletti, possiamo solo osservare 
da molto vicino». Ma il presidente 
ha parlato soprattutto del viaggio 
in Asia e di recessione economica 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. «Non spetta a 
noi decidere se l'Unione Sovie
tica debba o non debba essere 
rimpiazzata da una nuova for
ma di Commonwealth. Ci sono 
dei dirigenti liberamente eletti 
che, a nome delle repubbli
che, stanno in questi giorni di
scutendo il problema. Solo a 
loro spetta decidere. Noi pos
siamo solo osservare il feno
meno molto da vicino, con gli 

occhi di chi ha a cuore il pro
gresso della democrazia, del li
bero mercato e dei diritti uma
ni: nonché con l'attenzione di 
chi ha un Interesse vitale in 
una positiva gestione del disar
mo nucleare. Per questo Baker 
e andato laggiù a vedere come 
stanno le cose... Con chi tratte
remo in futuro? Con lutti colo
ro che promuovano riforme 
democratiche e garantiscano II 

rispetto dei diritti umani. Altro 
non posso dirvi». 

Con queste misuratissime 
parole, ieri, il presidente Usa 
ha affrontato la questione dei 
rivolgimenti In atto in quella 
che, In tempi non lontani, fu 
l'Unione Sovietica. Poche frasi 
che, con l'attenzione di chi 
non intende sconfinare nell'in
gerenza, George Bush ha par
simoniosamente consumato 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata con ben al
tri scopi: quello, soprattutto, di 
presentare al paese gli obicttivi 
del suo prossimo viaggio in 
Asia. Quello stesso viaggio in 
Asia, cioè, che - con un gesto 
da molti interpretato come un 
riflesso del panico che comin
ciava a serpeggiare alla Casa 
Bianca - egli aveva repentina
mente rinviato un mese fa, su
bito dopo la disfatta repubbli
cana nelle elezioni senatoriali 
della Pennsylvania. Quelle ele

zioni, come si ricorderà, aveva
no visto la secca sconfitta del 
candidato di Bush, l'ex segre-
trio alla Giutizia Dick Thom-
burgh, ed avevano dato il pri
mo segnale del malessere che, 
a causa della recessione, va 
percorrendo il paese. 

Ed è stato proprio con la 
mente ancor ben rivolta a que
sto problema che, ieri, il presi
dente ha illustrato le ragioni 
che lo spingono a riprendere 
la via d'Onente. In mattinata 
Bush si era incontrato col nutri
to gruppo di busiriessrnen che 
lo accopagneranno nel lungo 
viaggio - tra gli altri quello stes
so Robert Stcmpel, il chaìrman 
della General Motors che, il 
giorno prima, aveva comuni
cato al mondo la decisione di 
•tagliare" oltre 70mila posti di 
lavoro in quattro anni - con i 
quali aveva messo a punto un 
aggressivo piano d'approccio 
ai colloqui con i dirigenti asia

tici. «Andiamo in Asia - ha 
quindi spiegato ai giornalisti -
per ribadire il nostro diritto ad 
avere un eguale e giusta op
portunità di accesso a quei 
mercati. Non intendo trascura
re i problemi di sicurezza - ha 
aggiunto -, ma scopo di que
sto viaggio e assicurare una 
possibilità di espansione alle 
esportazioni americane. Con 
me ci sono i dirigenti di alcune 
tra le più competitive aziende 
Usa. E questo è ciò che voglia
mo dire ai nostri partners asia
tici: una volta create le condi
zioni per una onesta concor
renza sui mercati, i prodotti 
americani possono competere 
con chiunque ed in qualunque 
luogo...» 

Quello che Bush sembra 
dunque proporsi, nel riannun
ciare questo suo tormentato 
viaggio, e - come ha ripetuta
mente affermato ieri - creare 
«nuovi posti di lavoro in Ameri

ca». Ed in quest'ottica - come 
aveva ancor più chiaramente 
ribadito in mattinata il presi
dente della Chrysler, Lee la-
cocca, un altro degli accompa
gnatori di Bush - intende porre 
a muso duro la questione della 
apertura dei mercati interni 
tanto al Giappone quanto alla 
Corca. Insomma: accusato a 
lungo di trascurare i problemi 
dell'economia americana a 
vantaggio di quella estera, e 
scottato dal vertiginoso caio 
dei suoi indici di popolarità, il 
presidente sembra deciso a 
capovolgere l'immagine che lo 
ha fin qui accompagnato co
me un'ombra. Al punto da af
frontare una questione formal
mente di politica intemaziona
le - quella, appunlo. del suo 
viaggio in Asia - in un'ottica 
largamente dominata dai pro
blemi della lotta alla recessio
ne. 

Tre giorni fa. con un repenti

no cambio di Ioni, Bush aveva 
riconosciuto la gravità della si
tuazione economica. Ed aveva 
solennemente promesso che 
questa sarebbe stata, nei giorni 
a venire, la «priorità numero 
uno» della sua polìtica. «SI -
aveva detto - questi sono tem
pi duri. SI, ci sono un sacco di 
licenziamenti e molte famiglie 
americane se la stanno pas
sando male. Quello che la 
gente chiede è azione. Ed 
azione e ciò che otterrà». A 
quanto pare saranno i diri
genti giapponesi e coreani, il 
prossimo gennaio, i primi a fa
re le spese di questa metamor
fosi presidenziale. Sul piano 
elettoral-intemo si tratta, pro
babilmente, di una niossti di 
dubbia efficacia. Sul piano in
ternazionale un primo, duro 
duro assaggio di quelle che sa
ranno, doman:, le vere balta-
glie di questo dopo-guerra 
fredda 

COMUNE 
DI MILANO 

SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

A vviso di gara di appalto 
(al sensi del D.P.C.M. n. SS del 10/1/1991) 

Sarà indetta ai sensi dell'art. 1 lettera a) della legge2/2/ 
1973 n. 14 con ammissione di offerte in aumento ed in 
conformità alle disposizioni dell'art. 2Bls commi 2 e 3 
della legge 155/89, una gara mediante licitazione priva
ta per. 
Appalto n. 143 
Indagini geotecniche e geognostiche preliminari alla 
realizzazione dei progetti di costruzione e di consolida
mene dei condotti di fognatura e delle tombinature dei 
corsi d'acqua. 
Importo a base d'asta L. 147.550.500. 
Cat. A.N.C richiesta «19b-del D.M 25/2/1982 n. 770 con 
classifica non inferiore a L. 150.OOO.OO0. 
É consentita la presentazione di offerte da parte di asso
ciazioni temporanee di imprese al sensi dell'art. 20 e se
guenti della legge n. 584/77 e successive modificazioni e 
integrazioni. 
Ai sensi dell'art. 2bis comma 2 della legge 26/4/1989 n. 
155 la media delle offerte valide verrà incrementata di 
un valore percentuale del -10%. Ai sensi del comma 3 
del medesimo articolo la soglia dell'anomalia è fissata 
al -12%. Il bando integrale di gara e gli atti relativi so
no in visione presso il Settore Servizi e Lavori Pubblici -
Ufficio Appalti - via Pirelli, 39 - Plano 12°. 
La domanda di partecipazione, redatta in lingua italia
na, con l'esatta denominazione della ragione sociale, 
del numero di codice fiscale, della partita IVA, correda
ta dal certificato di iscrizione alla categoria A.N.C, r i 
chiesta (in fotocopia) o certificato di iscrizione all'Albo o 
Lista Ufficiale dello Stato di residenza ove si tratti di Im
prese straniere residenti negli Stati aderenti alla Cee e 
indirizzata al Comune di Milano Settore Servizi e Lavo
ri Pubblici - Ufficio Albo Appaltatori (te. 02/62086267 - fax -
02/6570374) - dovrà pervenire, a pena di esclusione.en-
tro e non oltre il 7-1-92 all'ufficio Protocollo Generale del 
Comune di Milano, via Celestino IV, n. 6. 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
IL DIRETTORE REGGENTE 

DEL SETTORE SS.LL.PP. 
Dottata Graziella Guidi 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al 

SS LL.PP. 
Doti. Giovanni Lanzone 

UN CONVEGNO PERI 25 ANNI 
DHJL'AUTODISCIPLINA 
PUBBLICITARIA IN ITALIA 
Professori, universitari, giuristi, esponenti delle cate
gorie professionali e delle associazioni pubblicitarie, 
hanno tracciato un bilancio dell'autodisciplina pub
blicitaria italiana, in un convegno che si è tenuto II 27/ 
11 u.s., nell'Aula della Crociera, Università Statale di 
Milano (via Festa del Perdono n. 7): l'occasione e do
vuta al 25° anniversario del primo codice di «lealtà 
pubblicitaria» entrato in vigore nel 1966. Le successi
ve evoluzioni del codice che lo hanno trasformato da 
codice di lealtà fra operatori in un codice di autodi
sciplina, prevalentemente interessato alla difesa del 
consumatore; l'operattvttà del due organi (Il Comita
to di Controllo, con funzione istruttoria e II Giurì, con 
funzione giudicante); l'accesso aperto a chiunque, 
ente o privato cittadino; la velocità del giudizi (che 
normalmente vengono emessi entro un mese dalla 
denuncia o dall'Inizio della vertenza): l'adesione di 
tutte le categorie pubblicitarie o aventi Interessi ine
renti la publlcità - tutti questi fattori hanno portato pro
gressivamente il sistema dell'autodisciplina Italiana a 
perseguire con crescente successo l'obiettivo di una 
pubblicità «più onesta, più veritiera, più corretta». 
Questo bilancio positivo è stato analizzato nei detta
gli dal relatori della 1° sessione: «Esperienze e pro
spettive dell'autodisciplina pubblicitaria In Italia», Il 
moderatore ADRIANO ZANACCHI. il presidente derTI-
sttfuto dell'Autodisciplina, Roberto Cortopassl, Luigi 
Pavia, Germano Simeonl, Giorgio Ferrari (presidente 
del Comitato di Controllo). Giovanni Cucci (presiden
te del Giurì), Paolina Testa, Edoardo Teodoro Brto-
schl, Andrea Piqué. Eugenio Bona, Daniele Uselllnl. 
Massimo Modesti, Arturo Ferrari. 
La 2* sessione moderata da Cortopassl. è stata dedi
cata a «La pubblicità fra disciplina e autodisciplina», 
con tre relazioni e una tavola rotonda. Relatori sono 
stari I professori di diritto Giuseppe Sena. Giorgio Fiori-
dia e Matti Alderson, direttore generale della Adverti
sing Standars Auttiorrty; la tavola rotonda ha visto la 
partecipazione di Gustavo Ghldinl (movimento Con
sumatori), Felice Lioy (Upa), Giancarlo Uvraghl (As-
sap), Giancarlo Lunati (Reg). 

LA GRAMMATICA 
DELLE FONTI 

Le agenzie di informazione 
nella crisi dell'editoria 

Introduce: Piero DE CHIARA 

Intervengono, tra gli altri, •"" ' ', 

Angrisani, Bordini, Caselli, Curzi, 
Foa, Giovannini, Guastalla, Giulietti, 
Lepri, Lopez, Manca, Marra, Mattucci, 
Mentana, Mieli, Natucci, Ojetti, Red-
mont, Roppo, Santerini, Sereni, Tato 

Conclude: WcUter VELTRONI, 

Roma, venerdì 20 dicembre 1991 - Ore 9.30 
Sala del Cenacolo 

Via di Campo Marzio, 42 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I s e n a t o r i de l g r u p p o c o m u n i s t a - P d s 
sono tenuti a d essere present i SENZA 
E C C E Z I O N E A L C U N A a l le s e d u t e d i 
oggi venerdì 20 dicembre. 
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La Germania fa di testa sua e dice sì 
alle repubbliche prima di Natale eludendo 
le procedure concordate con gli altri paesi 
della Comunità lunedì scorso a Bruxelles 

Il compromesso prevedeva una commissione 
arbitrale per verificare il rispetto 
delle condizioni previste prima 
dell'instaurazione di relazioni diplomatiche 

Schiaffo alla polìtica estera Cee 
Kohl annulla raccordo e riconosce Slovenia e Croazia 
11 governo di Bonn riconoscerà la Slovenia e la Croazia 
prima di Natale. Con una decisione che in pratica con
sidera inesistente il compromesso raggiunto appena 
lunedi scorso tra le diplomazie della Cee (e che Kohl e 
Genscher avevano vantato come un «successo tede
sco»), i dirigenti federali cercano di forzare la mano ai 
partner, considerando la data del 15 gennaio solo co
me il termine per lo scambio degli ambasciatori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Bonn riconosce
rà la Slovenia e la Croazia pri
ma di Natale. Compirà cioè 
quell'atto unilaterale per scon
giurare il quale la diplomazia 
Cee si era impegnata in un dif
ficilissimo negoziato sfociato 
nel compromesso di lunedi 
notte, che era stato accettato 
dai tedeschi e rivendicato anzi, 
dal cancelliere Kohl e dal mini
stro degli Esteri Genscher, co
me «un grande successo» del 
governo federale. Il compro
messo, come si ricorderà, pre
vedeva che i ministri degli 
Esteri Cee avrebbero delibera
to il prossimo 15 gennaio sul ri
conoscimento di tutte le re
pubbliche jugoslave che ne 
avessero fatto richiesta entro il 
23 dicembre e avessero adem
piuto alle condizioni poste dal
la Comunità, adempimento sul 

quale deve sindacare il colle
gio arbitrale che affianca at
tualmente il presidente della 
conferenza di pace dell'Aia. Il 
meccanismo sarà anche un 
po' farraginoso, ma su un pun
to è chiaro: la data del ricono
scimento non può precedere 
comunque II 15 gennaio. Il go
verno federale, ieri, ha stravol
to questa decisione comune. 
Esso infatti, ha ribadito l'impe
gno che era stato preso dal 
cancelliere prima del compro
messo di Bruxelles di procede
re al riconoscimento «prima di 
Natale». Il gabinetto, ha riferito 
il portavoce ufficiale Dieler Vo-
gel. ha •approvato il riconosci
mento secondo il diritto inter
nazionale delle Repubbliche 
iugoslave che si battono per 
l'indipendenza» e che entro il 
23 dicembre dichiarino e assi-

tesa di Bruxelles, facendo ap
parire ciò che nel compromes
so Cee è inequivocabilmente 
fissato al 15 gennaio, e cioè il 
nconoscimento, come un 
semplice scambio degli amba
sciatori a cose fatte; oppure, 
ed e l'ipotesi peggiore, ma 
quella che probabilmente 
esprime meglio la sostanza di 
quanto sta avvenendo, i diri
genti di Bonn si sentono tal
mente forti da poterconsidera-
re carta straccia gli impegni 
che essi slessi prendono in se
de comunitaria. 

L'improvvido ottimismo che 
si era diffuso all'indomani del
la faticosa mediazione a Bru
xelles, quando pareva che la 
propensione tedesca a decide
re sulla Jugoslavia di testa pro
pria incurante del parere degli 

curino che rispetteranno le 
condizioni formulate dalla Co-
munita europea, tra cui anche 
i diritti delle minoranze. «Sotto 
queste condizioni» - ha preci
sato Vogel - Slovenia e Croa
zia debbono «essere fonnal-
menle riconosciute (dalla Ger
mania) prima di Natale». Il 15 
gennaio deve «seguire l'instau
razione di relazioni diplomati
che». 

Più chiaro di cosi il portavo
ce governativo non poteva es
sere. Ma perché non restasse 
proprio alcun dubbio, più tardi 
è stato precisato che il «ricono
scimento secondo le norme 
del diritto intemazionale» sarà 
«comunicato» ai governi di Za
gabria e di Lubiana «con un at
to formale» dal presidente del
la Repubblica Richard von 
Weizsacker, ovviamente sem

pre «prima di Natale». La con
traddizione con quanto 6 stato 
deciso lunedi notte a Bruxel
les, dopo ore e ore di defati
ganti trattative e con l'appa
rente piena soddisfazione di 
Genscher e di Kohl, non po
trebbe apparire più evidente. A 
questo punto i casi sono due: o 
il governo tedesco ritiene di 
poter imporre come legge la 
propria interpretazione dell'in-

H Consiglio di gabinetto conferma le scelte comunitarie dopo la relazione di De Michelis 

L'Italia al passo con i Dodici 
«Riconoscimento con i tempi concordati» 
L'Italia non volta le spalle alla Cee. «Il riconoscimen
to di Croazia e Slovenia avverrà il 15 gennaio» come 
hanno deciso i Dodici a Bruxelles, ha messo nero su 
bianco il Consiglio di gabinetto riunito ieri mattina a 
palazzo Chigi. Il ministro degli Esteri De Michelis au
spica che alle due repubbliche se ne aggiungano al
tre: «Anche la Serbia non ha altra strada se non vuol 
restare fuori dall'Europa». 

ROSSBLLARIPIHT 

gonista della mediazione che 
l'altra notte a Bruxelles ha fatto • 
decollare II compromesso tra i 
Dodici divisi sul destino di Za
gabria e Lubiana. «La posizio
ne tedesca è uguale a quella 
italiana, i riconoscimenti av
verranno solo il 15 gennaio». 
Bonn invece non ha fatto mar
cia indietro rispetto ai bellicosi 
annunci che hanno preceduto 

e accampavamo il difficile ver-, 
' lice Cee di Bruxelles. Il gesto di 
riconoscimento c'e stato, co
me promesso prima di Natale, 
anche se gli effetti pratici, lo 
scambio di ambasciatori per 
esempio, scatterranno solo a 
metà mese. E tutto quello che 
Kohl è disposto a concedere 
alla linea comune europea. Di 
fatto una «sconfessione» dello 
scadenzario messo a punto, 

con la mediazione italiana, dai 
Dodici appena tre giorni fa. So
lamente dopo la valutazione 
delle richieste delle singole re
pubbliche, il 15 gennaio ap
punto, sarebbe arrivato ii «si» 
dell'Europa a quelle rcpubbli- . 
che rispettose dei 5 requisiti in
dicati dalla Cee (rispetto della 
democrazia, garanzie dei dirit
ti delle minoranze, accettazio-

•••ROMA. Croazia e Slove-
nlariconosciute nei tempi fis
sati dall'Europa. E. soprattutto, 
riconosciute all'unisono dai 
Dodici. «Su questo non ho il 
minimo dubbio», giura De Mi
chelis alle 9,30 di mattina. Il 
dietro front di Bonn, la decisio
ne a riconoscere subito Zaga
bria e Lubiana, non si e ancora 
consumato. Fedele alla Cee l'I
talia non si concede deroghe e 
assesta il suo passo su quello 
faticosamente trovato dai Do
dici reduci dal vertice di Maa-
strichLlt Consiglio di gabinetto 
ieri ha deciso, dopo aver ascol
tato la relazione del ministro 
degli Esteri Gianni De Michelis, 
di confermare il proprio ap
poggio alla carta dei principi 
votata dalla Cee per districare 
il difficile uvdo dei in.uiiOM.i-

menti dei nuovi Stati nati dalle 
ceneri della Jugoslavia e di se
guirne, rigorosamente, la ta
bella di marcia. Entro il 23 di
cembre le republiche secessio-
niste potranno presentare la 
loro domanda di riconosci
mento dichiarandosi pronte 
ad accettare la carta del princi
pi europei, poi la «cartella» 
passerà all'esame della com
missione di arbitrato della Cee 
che verificherà il rispetto dei 
punti indicati dai Dodici come 
indispensabili per poter essere 
riconosciuti veri Stati sovrani. 
Infine, il 15 gennaio, passato 
l'esame, arriverà il «verdetto» 
definitivo e collettivo. «Bonn 
compresa», giura De Michelis 
al brcafing mattutino nella sala 
stampa di Palazzo Chigi. E otti-
iuù>Ui il intubilo italiano piota

ne della inviolabilità delle fron
tiere e degli impegni sul disar
mo, impegno alla ricerca di so
luzioni negoziali) ; o, in via di 
principio, un «no» alle repub
bliche «fuori legge». 

Ma per Croazia e Slovenia il 
riconoscimento e ormai dato 
per scontato. Lo stesso docu
mento del Consiglio di Gabi
netto le cita in modo esplicito: 
«Nell'ambito dei criteri genera
li l'Italia darà corso il 15 gen
naio del '92 al riconoscimento 
formale delle repubbliche iu
goslave che ne avranno fatto 
richiesta entro il 23 dicembre e 
che si impegneranno ad atte
nersi ai criteri stabiliti: tra esse 
figureranno certamente la Slo
venia e la Croazia». 

La casa europea non aprirà 
le pone solo dlle due rcpubbll-

alleati e dei partner, si è dimo
strato dunque del tutto infon
dalo. La Germania ha proprio 
intenzione di seguire la sua 
strada: se riesce a trascinarsi 
dietro anche gli altri, bene, 
sennò procede da sola. A po
chi giorni dalle solenni dichia
razioni del vertice di Maastri
cht sulla politica estera conili-
nitana questo atteggiamento 
di Bonn assume connotati 
preoccupanti. Bisogna vedere, 
a questo punto, quale sarà la 
reazione delle altre cancellerie 
della Cee. L'ostinazione tede
sca a fare proprio ciò che si era 
faticato tanto ad evitare che fa
cesse potrebbe creare pesanti 
irritazioni almeno a Londra e a 
Parigi. D'altronde, proprio il 
ministro degli Esteri francese 
Dumas era stato molto esplici
to, all'indomani della lunga 
notte di Bruxelles, nel mettere 
in guardia da ogni interpreta
zione «automatica» che i tede
schi tentassero di dare all'ac
cordo. Il rischio che Dumas in-
trawedeva era che Bonn «an
nunciasse» la propria «inten
zione» di procedere al ricono
scimento senza aspettare il 15 
gennaio. Ma Bonn, come si è 
visto, ha fatto molto di più. 

Il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis. In alto, 
Hans-Dietrich Genscher 
e Helmut Kohl. 
Sotto, un'Immagine 
natalizia a Zagabria 

che indipendentiste, ha voluto 
però chiann; il titolare della 
Farnesina: «Mi auguro che non 
siano solo due ma quattro o 
cinque o che siano tutte e sei», 
ha dichiarato De Michelis con
vinto che i Dodici abbiano 
scelto una via che anche la ri
luttante Serbia dovrà alla fine 
imboccare. «Non c'è altra stra
da - ha aggiunto il ministro - al
trimenti la Serbia rischia di ri
manere fuori dalla realtà euro
pea». 

Il riconosimento di per se 
non metterà fine al conflitto 
come un magico toccasana, e 
tornato ad insistere il capo del
la diplomazia italiana richia
mando l'attczione sull'urgenza 
della ripresa del processo di 
pace. La Conferenza dell'Ala e 
le inizitive delle Nazioni Unite, 
come l'invio di una forza di pa
ce per raggiungere un effettiu-
vo cessate il fuoco, restano pi
lastri decisivi per la soluzione 
della drammatica crisi jugosla
va. 

In attesa del fatidico 15 gen
naio, l'Italia ha deciso di far 
partire comunque i negoziati 
tripartiti italo-craoto-slovem 
per mettere a punto l'accordo 
di tutela delle minoranze italia
ne. 

Infuriata contro la decisione della Cee di procedere il 15 gennaio al riconoscimento delle repubbliche, Belgrado s'appella all'Onu 
Annunciato il blocco dei collegamenti con la Germania. Bombardata Velika Corica. A Zagabria si fa festa per le strade 

La Serbia accusa l'Europa: «È un'aggressione» 
Belgrado tuona contro la Cee pronta a riconoscere 
le repubbliche indipendenti: «Aggressione e interfe
renza». Appello all'Onu. Annunciato il blocco delle 
comunicazioni con la Germania. Lord Carrington a 
Belgrado: «Forse la conferenza dell'Aia non ha più 
senso». Cacciabombadieri federali martellano Veli
ka Gorica. Sarebbe imminente un'offensiva dell'ar
mata. I croati riconquistano diversi villaggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSKPPKMUSLIN 

• ) • LUBIANA «Aggressione e 
interferenza negli affari inter
ni». La Serbia è furente. A tre 
giorni dalla decisione della 
Cee di procedere al riconosci
mento delle repubbliche che 
presenteranno la richiesta en
tro il 23 dicembre accettando 
la carta del principi europei, 
Belgrado punta il dito contro i 
Dodici lanciando l'appello al
l'Onu. «Protezione» chiede la 
Serbia, contro chi. come l'Eu
ropa, ò pronta a liquidare «la 

repubblica federale socialista 
della Jugoslavia, membro fon
datore dell'organizzazione 
delle Nazioni Unite». Accuse 
contro la Cee ieri sono piovute 
anche dal governo federale e 
dal parlamento federale. Po
che ore prima dell'annuncio di 
Bonn pronta a forzare i tempi 
del riconoscimento di Zaga
bria e Lubiana. Belgrado ha 
annunciato per oggi il blocco 
dei collegamenti aerei, fluviali, 
stradali con la Germania. 

Se Bonn ha annunciato il ri
conoscimento delle due re
pubbliche indipendentiste 
prima di Natale, a Vienna ieri 
si è scatenata una bagarre tra il 
ministro degli esteri Alois 
Mock e il cancelliere federale 
austriaco. Argomento della di
sputa il riconoscimento di Slo
venia e Croazia. Alois Mock in
fatti ha affermato che 11 gover
no aveva deciso in questo sen
so mentre il cancelliere e inter
venuto per affermare che an
cora non c'ò stata una presa di 
posizione (ormale. 

In Croazia l'annuncio del 
governo tedesco e stato accol
to con salve di mitragliatrice e 
lanci di bengala. A Zagabria la 
festa e iniziata poco dopo le 
19,30 quando il telegiornale ha 
dato l'annuncio. -È una buona 
notizia - ha commentato il pri
mo ministro croato Franjo Grc-
gunc • abbiamo combattuto su 
due fronti, paghiamo il prezzo 
del riconoscimento di tutte le 

repubbliche iugoslave con il 
nostro sangue, con la distru
zione di Osijek, di Vukovar e di 
molte altre città». Subito dopo i 
primi spari la televisione croa
ta ha lanciato un appello per 
risparmiare le munizioni». 

La Slovenia, da parte sua, ha 
invialo ieri a Bmxelles un do
cumento con il quale si im(x."-
gna rispettare le condizioni 
poste dalla comunità europea 
per il riconoscimento delle re
pubbliche della ex Jugoslavia 
e le altre repubbliche, come è 
noto, dovranno far pervenire a 
Bruxelles analoghi documenti 
entro lunedi prossimo. Se 
Croazia e Slovenia sono in di
rittura d'arrivo, e nei giorni 
scorsi, il Sabor croato ha com
piuto un tour di (orco per vara
re la legge sulle minoranze, 
condizione essenziale per il ri
conoscimento, mentre la Slo
venia sta facendo altrettanto 
con la nuova costituzione che 
sarà presemina lunedi in parla

mento, anche Bosnia-Erzego
vina e Macedonia sono al lavo
ro per preparare la «documen
tazione» necessaria per ottene
re dal 15 gennaio l'auspicato 
riconoscimento. 

Serbia e Montenegro, da 
parte loro, si considerano ere
di legittimi della Jugoslavia. 
Una federazione diversa, più 
piccola, con problemi di non 
facile nsoluzione. Lord Car
rington dall'altro ieri a Belgra
do, si e visto con il presidente 
serbo Slobodan Milosevic e 
con quello montenegrino, Mo-
mir Bulatovic.Quella parte del
la presidenza federale che fa 
capo al vicepresidente Branko 
Kostic ha sollecitato l'interven
to delle Nazioni Unite per im
pedire la dissoluzione della Ju
goslavia E l'autorevole quoti
diano belgradese «Politika» ti
tola sul fatto clic «Roma lavora 
apertamente per lo smembra
mento della Jugoslavia». Intan
to Cyru.s Vance ritornerà entro 

il mese a Belgrado per definire 
dove e come inviare i caschi 
blu. 

Attività diplomatica a parte, 
in Slavonia e negli altn punti di 
crisi anche ieri i cannoni non 
hanno taciuto. Anzi. Caccia
bombardieri federali hanno ri
petutamente colpito Velika 
Grìca, località accanto all'ae
roporto della capitale. Ancora 
bombe su Osi|ek, capoluogo 
della Slavonia dove si registra
no diversi morti e (enti. Si in
tensificano inoltre gli attacchi 
contro Gospic, nella Uka, e 
Nova Gradiska. Secondo la 
Tanjug, agenzia ufficiale jugo
slava, i federali starebbero pre
parando una massiccia offen
siva per conquistare nuove po
sizioni in Slavonia e per arriva
re al 15 gennaio ad una linea 
del fronte che ricalchi quella 
ipotizzata dalla Grande Serbia. 

In questi mesi di guerra l'ar
mata avrebbe perso parte non 
indifferente di materiale belli

co tanto da essere costretta ad 
acquistare armamenti pesanti, 
specialmente lanciarazzi, in 
Romania. S'era anche sparsa 
la voce che altre forniture belli
che sarebbero giunte dall'Urss. 
A questo proposito il ministero 
della difesa federale ha smen
tito, con un comunicato uffi
ciale, di aver mai acquistato ar
mi in Unione Sovietica. Fatto ò 
che in queste ultime settimane 
la parte croata si e notevol
mente rafforzala tanto da aver 
conseguito qualche successo, 
nconquislando diversi villaggi. 
Notizie di massacri, infine, 
vengono fomite dal «Borba» di 
Belgrado. Secondo il quotidia
no una ventina di civili croati 
sarebbero stati massacrali da 
reparti cetnici nella Banja, nel 
villaggio di Josevica, presso 
Glina. Un paio di giorni pnma 
a Gracanica milizie ustascia 
avrebbero ucciso 21 apparte
nenti alla difesa temtonale ser
ba. 

Ripensamenti Cee sulla Cina 
Sospese tutte le iniziative 
europee di cooperazione 
con il governo di Pechino 
Rischia grosso l'idillio appena rifiorito tra Cina e 
Comunità europea: in attesa di decidere a gen
naio alla luce di un rapporto sui diritti umani, Bru
xelles per il momento congela ogni nuova iniziati
va di cooperazione. Ma quando in questi mesi so
no venuti a Pechino, primi ministri e ministri degli 
Esteri non hanno trovato nulla da ridire o da criti
care. Irritati i cinesi. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO Durante questi 
mesi sembrava che tra Cina e 
paesi della Comunità europea 
si fosse di nuovo in pieno idil
lio. Le sanzioni per Tian An 
Men erano state revocate, pri
mi ministri e ministri degli Este
ri erano arrivati in gran quanti
tà, compresi Andreotti e De Mi
chelis. Per non parlare delle vi
site di partito (l'ultima italiana 
e stata quella della De guidata 
dal capogruppo al Senato, Ni
cola Mancino), delle delega
zioni del Parlamento europeo, 
di quelle degli uomini di affari 
francesi, tedeschi, spagnoli, 
con il corollario di concessioni 
di nuovi prestiti e di firme di 
nuovi accordi di coopcrazio
ne. Come ha appena fatto l'Ita
lia. Durante queste visite, gli 
europei non si sono mai parti
colarmente distinti per una for
te presa di posizione sui diritti 
umani in Cina, al contrario 
hanno avuto sempre un atteg
giamento molto «soft». L'altro 
ieri a Bruxelles c'è stata una 
specie di colpo di scena: Il 
Consiglio dei ministri degli 
Estcn ha incaricato il comitato 
politico di preparare un rap
porto sui diritti umani in Cina. 
Questo rapporto vcrr& discus
so nella prossima nunione di 
gennaio e in quella occasione 
si deciderà se continuare o 
meno a cooperare in campo 
economico con il governo di 
Pechino. Fino a quella data, 
sarà sospesa, secondo la deci
sione del Consiglio dei mini
stri, ogni nuova iniziativa di 
coopcrazione, fatti salvi, se ne 
deve dedurre, gli accordi ap
pena rinnovati. 1 cinesi sono 
stati colti di sorpresa . «Le rela

zioni economiche tra Cina e 
Comunità europea, ha detto il 
portavoce del ministro degli 
Esteri, si basano sul principio 
del reciproco vantaggio. Osta
colarle servendosi dei diritti 
umani significa solo danneg
giare gli interessi di entrambe 
le parti». E ha ricordato che «in 
questa fase, i rapporti non solo 
sono tornati alla normalità ma 
sono stati anche migliorati» ed 
6 speranza della Cina «mante
nerli e svilupparli ulteriormen
te sulla base del rispetto reci
proco». Che cosa ci sia dietro 
la decisione di Bruxelles è ve
ramente arduo da capire: non 
ò chiaro, ad esempio, come 
mai, se rilievi dovevano essere 
fatti su questo tema ai dirigenti 
cinesi, non siano stati fatti al 
momento delle visite ufficiali, 
quando invece sono stati esibi
ti atteggiamenti di grande ri
conciliazione. È anche singo
lare che questa decisione ven
ga presa a Bruxelles in un me- • 
mento in cui il governo cinese, 
anche per rispondere alle 
pressioni americane venute 
con la visita di Baker, ha com
piuto alcuni atti per cosi dire di 
«temenza». Dai Ging, la gior
nalista dissidente, ha final
mente ottenuto il passaporto 
per gli Stati Uniti e partirà il 22. 
Recentemente e stato rimesso 
in libertà anticipatamente un 
leader studentesco dell'89 ed è 
stato prosciolto dalle accuse 
Han Dong Fang, l'operaio che 
sempre nell'89 aveva fondato 
la federazione sindacale aulo 
noma. Anche lui dovrebbe ora 
recarsi negli Stati Uniti per cu
rarsi. OLT. 

Fai presto stasera. 
Dobbiamo brindare 
ad uno di quei giorni 

d ie non finiscono sul più bello. 

Piccoli att imi, nel ri ne periate . 

i r 
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, Palm Beach 
Intervistata 
Taccusatrice 
di Kennedy 
• E NEW YORK. Nessun alone 
azzurrato sul volto, nessun si
lenzio registrato a nascondere 
la sua identità, un nome co
munque trapelato anche die
tro la cortina di falso pudore di 
televisioni e giornali. Patty 
Bowman, la donna che ha ac
cusato William Kennedy Smith 
di averla stuprata, ha deciso di 
raccontare la sua storia senza 
maschere ed ha confidato la 
sua vicenda ad una giornalista 
dell'ASC. Ha deciso di farlo 
con un'intervista a volto sco
perto, che è stata mandata In 
onda ieri sera nella fascia ora
ria di maggior ascolto televisi
vo negli Stati Uniti. 

•Patty non intende nascon
dersi per il resto della sua vita -
ha spiegato la madre della 
donna, Jean O'Neil -. Questa 
Intervista è parte del suo pro
cesso di recupero: da vittima a 
superstite di una tremenda 
esperienza». Una considera
zione chiarificatrice, per sgom
berare il campo dalle perples
sità che più d'uno tra gli addet
ti al lavori nel mondo dell'in
formazione ha mostrato sul ri
pensamento di Patty, come ha 
fatto tra gli altri il direttore del 
settimanale Globe. 

Il «ripensamento» di Patty 
Bowman, comunque, è stato 
offerto al pubblico come un 
frutto goloso dai media ameri
cani. Mercoledì scorso, nume
rose reti televisive hanno ripro
posto i momenti più dramma
tici del processo, le lacrime e 
le accuse della donna, senza 
più oscurare 11 volto dell'accu-
satrice di Willie Smith. 

Un eccesso di pubblicità 
con qualche secondo fine, co
me ha osservato maliziosa
mente qualcuno? Patty Bow
man ha comunque rifiutato 
un'offerta di mezzo milione di 
dollari, circa 600 milioni di lire. 
per cedere i diritti cinemato
grafici della sua vicenda, fin 
troppo avvincente per non de
stare le attenzioni dell'indu
stria del grande schermo. E 
non ha voluto nemmeno un 
dollaro per farsi intervistare 
dalla ABC. 
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Monaco 
Condannata 
spia 
per amore 
••MONACO, Per anni ha pas
sato Informazioni oltre il muro. 
Non per soldi o fede politica. 
Ma per amore di un agente del 
servizio rivale. Lei, Gabrielle 
Gast, numero due dell'ufficio 
incaricato degli affari sovietici 
della Germania federale, è sta
ta riconosciuta colpevole di 
tradimento e condannata a sci 
anni e nove mesi di reclusione. 
Pena più mite per il suo aman
te, Karl-Heinz Schnelder un 
anno e mezzo di libertà vigila
ta. 

Gabrielle, 48 anni, venne 
scoperta solo tre giorni prima 
dell'unificazione delle due 
Germanie. Era considerata ad 
est una delle fonti più sicure. Il 
suo non e il solo processo che 
coinvolge I servizi di spionag
gio, li governo tedesco ha, in
fatti, messo sotto inchiesta giu
diziaria gli agenti segreti del
l'ex RdL Molti di loro sono già 
stati processati e condannati, 
nonostante le proteste dell'ex 
capo dei servizi della repubbli
ca socialista che sostiene di 
aver svolto un'attività per con
to di un governo legittimo. 

Condannato a 9 mesi un funzionario Provenivano anche da musei italiani 
della prestigiosa casa londinese «È una pratica corrente » 
Ha ammesso di aver favorito Ma dal famoso antiquario negano 
il contrabbando di oggetti rubati il commercio di pezzi «fuorilegge » 

Asta da Sotheby's «con trucco» 
In vendita opere d'arte trafugate da altri paesi 
Nove mesi di carcere ad un ex amministratore della 
casa d'antiquariato Sotheby's. Nel corso di un pro
cesso durato cinque settimane e mezzo ha ammes
so di aver contribuito a contrabbandare opere d'ar
te, trafugate da altri paesi e poi finite sul banco d'a
sta della famosa società londinese. Un traffico che, 
secondo l'imputato, è una pratica corrente tra i 
commercianti d'oggetti d'arte. 

ALFIO B I R N A B U 

BEI LONDRA. Sparivano dai 
musei italiani per comparire 
sul banco dell'asta di Sothe
by's, la famosa casa d'antiqua
riato londinese. Per anni opere 
d'arte trafugale dal tesori della 
penisola sono finite In vendita 
su un canale pulitissimo e in
sospettabile. James Hodges, 
che fino al suo improvviso li
cenziamento nel 1989 ha lavo
ralo per undici anni come am
ministratore da Sotheby's, ha 
ammesso di aver avuto rappor
ti col mondo del contrabban
do dell'arte, in particolare con 
un italiano, definito «mafioso», 
che ad un certo punto ha mi
nacciato di far uccidere sua 
moglie e sua figlia. 

Le rivelazioni sono avvenute 
nel corso di un processo senza 
precedenti durato cinque setti
mane e mezzo che ha tenuto il 
mondo dell'antiquariato col 
flato sospeso. Tra il pubblico 
anche i rappresentanti di di
verse ambasciate, interessati a 
scoprire quali sono le strade 
che portano nella capitale in
glese centinaia, forse migliaia 
di opere d'arte rubate. 

Ieri Hodges è stato condan

nato a nove mesi di carcere da 
una giuria che ha impiegato 
dieci ore per emettere il verdet
to. Fra I capi di imputazione fi
guravano frode, falsa contabi
lità e falsificazione di docu
menti. 

L'ex amministratore si o di
feso dicendo che il suo opera
to era noto ed approvato da 
Sotheby's, in particolare da un 
ex presidente. Un'accusa re
spinta seccamente dalla casa 
d'antiquariato. Hodges ha det
to anche che per sette anni ha 
aiutato vari clienti stranieri ad 
aprire conti bancari in Inghil
terra ed a nascondere oggetti 
ed opere d'arte portate illegal
mente a Londra. 1 conti in ban
ca venivano aperti sotto falsi 
nomi per agevolare i clienti 
nell'evasione fiscale, un favore 
che veniva considerato «un 
servizio extra». Lo stesso Hod
ges, poi, offriva denaro liquido, 
custodito in un cassetto nel 
suo ufficio alla Sotheby's, per 
•addolcire» i contatti coi clien
ti. 

L'ex amministratore della 
casa d'asta teneva anche un 

L'interno delia casa d'aste Sotheby's a Londra durante una vendita di quadri e mobili 

registro delle transazioni ille
gali con contrabbandieri italia
ni, francesi e indiani. Lo di
strusse su ordine di un italiano, 
dapprima identificato durante 
il processo solo con l'iniziale 
«I», e poi, da un altro funziona
rio di Sotheby's, col nome «Me
dici». Un ordine vero e proprio, 
senza troppi preamboli: l'ita
liano entrò In casa di Hodges e 
lo avverti che se non eliminava 
il documento avrebbe fatto as
sassinare membri della sua fa
miglia. Hodges prese l'avverti

mento talmente sul serio che 
mandò sua moglie e sua figlia 
negli Stati Uniti dove si trovano 
tutt'ora. 

Secondo l'ex amministrato
re, da Sotheby's era pratica 
corrente «assistere i commer
cianti ed i clienti per farsi con
segnare oggetti che non avreb
bero potuto vendere in altro 
modo». Durante il processo un 
esperto che lavora per Sothe
by's ha detto di aver avuto fra 
le mani oggetti che sospettava 
trafugati illegalmente dai loro 

paesi di origine. L'avvocato di 
Hodges ha fatto specifico nfe-
rimenlo ad una vendita all'asta 
avvenuta nel 1985 quando al
cune opere vennero conse
gnate a Sotheby's da un certo 
mister Wilbert, presso Chri
stian Boursaud di Ginevra. 
•Wilbert» sarebbe stato lo 
pseudonimo di un Italiano. So
theby's ritirò uno degli oggetti 
dall'asta, un vaso greco, quan
do uno studioso americano fe
ce presente, in una lettera, che 
il vaso era stato trovato in Sar

degna. Altri oggetti però furo
no messi ugualmente all'asta, 
nonostante il sospetto che fos
sero stati trafugati dall'Italia e 
trasportati con un camion pas
sato attraverso i! confine sviz
zero. 

Hodges è stato anche giudi
cato colpevole di aver rubato 
due oggetti, una terracotta ed 
un elmo celtico. Nonostante la 
durata del processo molti sono 
nmasti con l'impressione che 
dietro le quinte delle case 
d'antiquariato ci sia molto di 
più da scoprire. 

Una delegazione di parlamentari italiani è tornata dal Corno d'Africa 

Rubbi: «Etiopia ed Eritrea 
guardano invano all'Italia» 
Una delegazione di parlamentari italiani guidata da 
Antonio Rubbi (Pds) e Michele Achilli (Psi), è ap
pena tornata da un viaggio in Eritrea e nell'Etiopia 
del dopo Menghistu. Sono le prime testimonianze di 
nostri politici dopo la fine della sanguinosa guerra 
civile lo scorso giugno. Abbiamo rivolto alcune do
mande a Rubbi, vicepresidente della commissione 
Esteri della Camera. 

VANNI MASALA 

••ROMA Antonio Rubbi, da 
quando è Botta la guerra solo 
notizie frammentane e spesso 
contraddittorie giungono dal
la regione. Prima di rutto qual 
è rimpreaakme, la sensazione 
più Corte che al ha giungendo 
all'Aamaraead Addis Abeba? 
Dopo trentanni, per la prima 
volta nella capitale eritrea si 
avverte la pace, ed è quasi 
palpabile. Sta per avverarsi il 
grande sogno dell'indipen
denza. Ad Addis Abeba inve
ce si percepisce solo calma, 
ed una strana prostrazione 

auasi la città fosse stremata 
alla guerra. Esistono poi an

cora piccoli focolai di tensio
ne. La notte vige sempre il co

prifuoco, e ogni tanto si odo
no degli spari. 

Sono visibili conseguenze 
del conflitto? 

Presso Asmara c'è una vallata 
dove sono state messe le armi 
sequestrate all'esercito rego
lare e distrutte: a perdita d'oc
chio si stendono migliaia di 
carri armati e cannoni, in Etio
pia c'è ora un esercito di 
bOOmila uomini sbandati, 
sconfitti e raggruppati in cam
pi dove attendono di essere ri
spediti a casa, dove troveran
no la miseria. 

Avete incontrato ala II lea
der tìgrino, Melea Zenawi, 
che quello eritreo, Isalaa 
Afeworkl: come vi hanno 

descritto la attuazione poli
tica? 

In Etiopia i tigrini, etnia mag
gioritaria nel governo provvi
sorio che dovrà condurre il 
paese a libere elezioni nel 
1993, cercano una politica di 
conciliazione che tenga nella 
giusta considerazione un mo
saico etnico e religioso estre
mamente vario. Ci sono gli 
oromo, e gli amhara, cui ap
parteneva il deposto Menghi
stu e che hanno ancora in ma
no gli apparati statali. Si andrà 
verso un grande decentra
mento dei poteri ed una rifor
ma dello stato. In Eritrea si ter
rà l'atteso referendum per l'in
dipendenza, dall'esito sconta
to. 

Quale sistema economico 
Intende promuovere U nuo
vo governo, considerato 
che UT Fronte vincente si nu
tre di un marxismo-lenini
smo addirittura di ispira
zione stalinista? 

Meles Zenawi ha configurato 
ciò come una grande sfida. 
L'Etiopia andrà probabilmen
te verso un sistema misto, 
un'economia dove coesiste
ranno settori socializzati e im

prese private. Sono progetti 
ancora mollo approssimativi, 
e che hanno incontrato più 
critiche. Ma l'Italia e l'Occi
dente hanno il dovere di so
stenerli. 

In che modo la rivoluzione 
nel Corno d'Africa cambie-
rà I rapporti intemazionali 
dell'Etiopia? 

L'attuale dirigenza ha già avu
to incontri ufficiali con dele
gazioni dei paesi confinanti. 
L'intenzione è quella di rispet
tare la realtà dei vicini senza 
esseme condizionati. Ciò In 
teoria, ma in pratica esistono 
forti preoccupazioni per la si
tuazione che va creandosi in 
Somalia. Con l'ex Urss i rap
porti si sono affievoliti da tem
po. Si va rinsaldando l'amici
zia con gli Usa. 

Un diacono a parte merita 
l'Italia, cui Etiopia ed Eri
trea sono legate per motivi 
non solo storici: la passata 
politica fliogovematrva dei 
nostro paese ha compro
messo 1 rapporti con le op
posizioni ora al potere? 

I dirigenti etiopi sono arrab
biati con l'Italia, anche se in 
modo «sfumato». Non solo per 

'" > Antonio 

la politica passata, ma anche 
perchè in questo momento 
cosi importante il governo ita
liano sta alla finestra. Essi so
stengono che l'Italia deve es
sere capofila, ed invece ora è 
molto più sollecita la Gran 
Bretagna nel campo dell'im
prenditoria, degli investimeli-
ti. L'impressione è che l'Italia 
non abbia una politica estera 
adeguata per il Como d'Afri
ca, h pensare che ciò sarebbe 
la maniera migliore per eser
citare un risarcimento storico 
e per consolidare in quelle zo
ne un modello di democrazia 
africana, non esportata. 

Come dovrebbe comportar
si l'Italia? 

Noi chiediamo che il governo 
italiano mandi giù qualcuno 
immediatamente ad Addis 
Abeba. Poi che venga ricon
vocata la commissione mista 
italo-etiopica che riawii il pro
gramma d'intervento di 430 
miliardi previsto nel '90, e che 
una quota di ciò (il 20 per 
cento) venga amministrato 
dall'Eritrea. Ma il nostro paese 
deve anche intervenire imme
diatamente con aiuti alimen
tari e sanitari: ben 7 milioni di 
persone sono a rischio di 
morte per denutrizione e sten
ti in Etiopia. Infine che im
prenditori e tecnici italiani ri
tornino a lavorare in Etiopia 

Rapimento in Austria 
Sequestrato il genero 
dell'industriale Flick 
Sette miliardi per il riscatto 
Il cognato dell'industriale tedesco Friederich Flick, 
Guenther Raggerè stato rapito ieri in Carinzia nei pres
si di Wollfsberg-Bad St. Léonard, dove la famiglia Rag-
ger risiede. Lo ha annunciato ieri sera l'agenzia Apa ci
tando «informazioni non confermate» ma «sicure». L'a
genzia riferisce inoltre che la notizia del rapimento è 
stata confermata anche dal locale comando della gen
darmeria che non ha voluto fare il nome del rapito. 

M BERLINO Secondo un 
giornale austriaco, il riscatto 
sarebbe già stato chiesto: si 
tratterebbe almeno di sette 
miliardi di lire. Sempre secon
do lo stesso quotidiano (Kro-
nenzeitung), la richiesta sa
rebbe stata fatta alla famiglia 
del rapito con una telefonata 
da una voce con accento stra
niero. 

Ragger, ventisei anni, è fra
tello della signora Ingrid, la 
moglie di Flick, e fa l'idrauli-
co.La famiglia Frick, con la 
quale Guenther Ragger è im
parentato, è una delle più ric
che e potenti della Germania. 
Friederich Flick è entrato a 30 
anni nella holding di famiglia, 
già dotata dal padre di un soli
do patrimonio grazie ad una 
serie di lucrativi affari condotti 
nel secondo dopoguerra. Tre 
anni dopo la morte del padre, 
avvenuta nel 1972, l'imprendi
tore giunse alla testa di un im
pero che vanta, tra l'altro, va
ste partecipazioni azionarie 

nell'industria tedesca 
Ingranditosi con l'espansio

ne di un'economia fra le più 
potenti de! mondo, il gruppo 
incappa, però, nel 1981, in 
uno scandalo e il «caso Flick» 
acquistò risonanza intema
zionale Si scopri che tra il 
1969 e il 1980 i manager del 
gruppo avevano fatto «ricchi 
doni» ai principali partiti tede
schi. Secondo quanto mise in 
luce l'inchiesta, la famiglia 
Flick aveva «regalato» quindici 
milioni di marchi (oltre undici 
miliradi di lire) ai cristiano de
mocratici, sei milioni e mezzo 
ai liberali, poco meno di quat
tro miliardi e mezzo ai social
democratici 

Nel 1985, Friederich Karl ha 
venduto il «Konzem» intascan
do 5,36 milioni di marchi Già 
sposato due volte, nel 1990 
convolò a terze nozze condu
cendo all'altare una donna di 
30 anni più giovane di lui: è 
Ingrid Ragger, sorella di quel 
Guenther di cui ieri è stato an
nunciato il rapimento. 
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Dialogo sulla modernità 

Un carteggio inedito a cura di 
Roberto Esposito. 
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SERENO VARIABILE 
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COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ancora una perturba
zione che si muove in seno a marcate cor
renti nord-occidentali si accinge ad attra
versare la nostra penisola da nord-ovest 
verso sud-est e mantenendo il tempo 
orientato fra il variabile e II perturbato. Do
po Il passaggio di questa perturbazione le 
condizioni meteorologiche dovrebbero 
tornare verso il miglioramento. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali cielo irregolar
mente nuvoloso con possibilità di precipi
tazioni sparse a carattere intermittente e 
di tipo nevoso sui rilievi. Durante il pome
riggio tendenza a rapido miglioramento 
ad iniziare dal settore nord-occidentale. 
Sulle regioni meridionali inizialmente 
tempo variabile ma con tendenza a rapido 
aumento della nuvolosità e possibilità di 
precipitazioni. 
VENTI: moderati provenienti da nord
ovest. 
MARI: mossi o localmente agitati al largo. 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia setten
trionale e su quelle dell'Italia centrale cie
lo Irregolarmente nuvoloso con alternan
za di schiarite che tenderanno a divenire 
ampie e persistenti. Sulle regioni meridio
nali cielo nuvoloso con precipitazioni resi
due e con tendenza a successivo migliora
mento. 
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TELEFONI 06/6791412 -06/6796539 

TUiiità 
I tal ia 
7numen 
6 numen 

Tariffe d i abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165 000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numen L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento sul ce p n 29972007 inte
stalo all'Unita SpA. via del Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando t'importo plesso gli uffici propagane 

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x10) 

Commerciale tonale L 400 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1« pagina feriale L 3.300.0O0 
Finestrella 1 • pagina festiva L 4.500 000 

Manchette di testala L 1 800 000 
Redazionali L 700.000 

Flnanz.-Legali.-Concess.-Asle- Appalti 
Fcnah L 590 000 - Festivi L 670.000 

A parola Necrologie L 4 500 
Parlecip Lutlo L 7 500 
Economici L 2 200 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertela 34. Tonno, tei. 011/ 57531 

SPI,via Manzoni37, Milano,tei 02/63131 
Slampa in fac-simile-

Telcstampa Romana, Roma • via della Maglia-
ria, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pu>loia. 10 

Sesspa, Messina -via Taormina, 15/c 



I 

i 

NEL MONDO PAGINA 7L'UNITÀ 

Per fame e malattie 
250mila morti a settimana 
La discriminazione sessuale 
uccide più di un milione 
di bambine ogni anno 
«I capi di Stato devono 
mantenere le promesse 
assunte al Summit del '90» 

1 I.a promessa del 
• Mininnt mondiale 

per l'mlanzia deve essere 
mantenuta ed un nuovo 
ordine mondiale deve 
porre fine alle sofferenze 
di milioni di bambini. 

2 La «priorità dell'in-
• fanzia» deve diven

tare un principio etico ri
conosciuto del nuovo or
dine mondiale 

3 Se le questioni di 
• malnutrizioni, ma

lattie prevenibili e analfa
betismo non vengono af
frontate sani difficile ri
durre il ritmo di crescita 
demografica e giungere 
ad uno sviluppo ecologi
camente sostenibile. 

4 11 consenso verso 
• politiche economi

che fondate sul libero 
mercato si deve accom
pagnare al consenso sulla 
necessità che i governi in
vestano nel capitale uma
no. 

Le 10 tesi 
per il nuovo 

ordine 
mondiale 

5 Gli aiuti intemazio-
• nali vanno aumen

tati e occorre verificare 
che soddisfino il principio 
della «priorità all'infan
zia». 

6 Debito, aiuti, accor-
• di commerciali de

vono consentire ai paesi 
in via di sviluppo di gua
dagnare a sufficienza per 
vivere 

7 Processo di smilita-
• rizzuzione nei paesi 

in via di sviluppo e caduta 
delle spese militari in 
quelli industrializzati per 
migliorare le condizioni 
di vita di tutti 

8 Devono essere 

• spezzate le catene 
del debito che gravano 
sull'Africa. 

9 Uno nuovo ordine 
• mondiale deve op

porsi con pari vigore alla 
discriminazione sessuale 
cosi come alla discrimi
nazione razziale. 

1 f\ La pianificazione 
JLVF. responsabile del
le nascite e uno dei modi 
più efficaci e meno costo
si per migliorare la qualità 
della vita sulla terra e uno 
dei più gravi errori è non 
essersi resi conto di que
sta potenzialità. 

L'infanzia tradita dai grandi 
Oltre alle morti per fame e per morbi prevenibili, 
un'altra atroce «malattia» uccide più di un milione 
di bambine ogntanno: si chiama discriminazione 
sessuale. 11 rapporto dell'Unicef sulla condizione 
dell'infanzia nel mondo. Recessione, crisi econo
miche, guerre, debito estero: soprattutto i piccoli 
pagano per le scelte errate dei grandi. Dieci tesi 
per un nuovo ordine mondiale. 

CINZIA ROMANO 

lenzione di tutti coloro -dai 
capi di Stato ai singoli indivi
dui- che intendono impe
gnarsi nel dibattito sul nuovo 
ordine mondiale che si co
struirà nei prossimi anni. Nel 
loro insieme le dieci tesi (le 
pubblichiamo qui a fianco) 
delineano una proposta: met
tere sullo stesso piano della 
conservazione della pace e 
della protezione dell'amblen-

• • ROMA. I buoni sentimenti 
poggiano su sabbie Instabili; 
basta un soffio di vento per 
sommergerli e farli sparire. 
Non sono quindi sufficienti a 
risolvere i bisogni di un quarto 
dell'umanità, più di un miliar
do di persone, povera e senza 
potere. Un mondo che soffre, 
senza la minima possibilità di 
futuro, fatto soprattutto di 
donne e bambini. A loro, co
me ogni anno, è dedicato il 
rapporto dell'Unicef, l'agen
zia deH'OrWsttlra* condizione 
nelLiptonjia. del mondo, che 
fa piaita putita tli'buorrt senti
menti, di retorica, di pietismo. 
Che inchioda tutti gii uomini 
del mondo alle loro responsa
bilità. Che ricorda ai 159 capi 
di Slato e di governo la solen
ne promessa al bambini sca
turita dal Summit mondiale 
per l'infànzia del '90: la pro
messa di utilizzare le cono
scenze, le tecniche, le risorse 
e le capacità di comunicazio
ne oggi disponibili per proteg
gere le loro vite, la loro cresci
ta, la loro salute e i loro diritti; 
la promessa di porre fine alla 
catastrofe silenziosa della 

malnutrizione, delle malattie 
-cause che mietono ancora 
250mlla vittime alla settima
na- e dell'analfabetismo; la 
promessa di porre I loro biso
gni e i loro diritti all'ordine del 
giorno sull'agenda intemazio
nale nel decennio a venire, 
che vedrà la definizione di un 
nuovo ordine mondiale. 

Per quasi mezzo secolo, so
stiene il direttore esecutivo 
dell'Unicef, James P. Grani, «Il 
mondo è stalo svialo da questi 
•grandi rompiti-da conflitti mi- i 

< lìtari e da divisione ideologi
c h e . 'Oggi"'quella minaccia 
- svanisce, ed è giunto il tempo ! 

che il mondo si dediche a por
re fine agli antichi mali della 
povertà assoluta. E l'accordo 
raggiunto al Summit, indica 
che oggi è possibile dare spa
zio nell'agenda politica del 
mondo ai diritti dei bambini e 
alla soddisfazione dei bisogni 
di base di ogni famiglia». Ma la 
promessa dei grandi, verso i 
piccoli, sarà mantenuta o an
negherà nella retorica? Trop
po presto per trovare una ri
sposta. L'Unicef nel suo rap
porto propone dieci tesi all'at-

AFRICA 

Più di un milione 
di neonati 
sono sieropositivi 
•DI La nuova forma di schia- ' 
vitO che attanaglia il continen
te africano si chiama debito 
estero. Sotto questa monta
gna di debiti vengono sepolte 
le speranze del continente. 
L'Africa, che pure non è mai 
riuscita ad entrare nel numero 
delle nazioni ricche, sta scivo
lando indietro verso la pover
tà più assoluta, il numero del
le famiglie dell'Africa sub-
sahariana che non sono in 
grado di far fronte alle esigen
ze più elementari è raddop
piato nel giro di dieci anni; i 
redditi medi sono diminuiti di 
un terzo; la percentuale di 
bambini malnutriti -già molto . 
alta- è aumentata: quella dei 
ragazzi che frequentano la 
scuola si è ridotta: la siccità 
minaccia di nuovo la vita di 27 
milioni di persone in 14 pae
se; sono 40 milioni gli africani 
che vivono In .ondlzioni di 
•sfollati» a causa di conflitti ar
mati o di catastrofi naturali. E, 
come un colpo di grazia su un 
paese già cosi martorialo, so
no tre milioni le donne africa
ne contaminate dal virus del
l'Aids, mentre sono un milio
ne i neonati sieropositivi. 

Da qui al Duemila le previ
sioni sono tragiche: due milio
ni di bambini moriranno e 
dieci milioni resteranno orfani 
per colpa dell'Aids. Il declino 
dell'Africa va ricercato in cau
se inteme ed esterne. Olire al
le perdite di natura economi
ca ed ai conflitti causati dall'a
partheid, le tre principali cau
se interne sono la cattiva ge
stione economica, il degrado 
ambientale e i conflitti armati. 
Le guerre prolungate e i fre
quenti colpi di Stato sono stati 
in parte causa ed in parte ef

fetto di un folle uso delle risor
se: si è speso due volte e mez
zo di più per le forze armate 
che non per I servizi sanitari. 

Le tre principali cause 
esteme sono state invece l'uso 
del continente come scac
chiera per i giochi delle super
potenze, la caduta relativa dei 
prezzi intemazionali delle 
materie prime africani e il pe
so insostenibile del debito 
estero. L'Africa subsahariana 
è debitrice di circa 150 miliar
di di dollari, e ogni anno solo 
di interessi si spreme da que
sta parte povera del mondo 
10 miliardi di dollari l'anno; 
perfino la piccola porzione 
degli Interessi che si riesce a 
pagare assorbe un terzo di tut
to il ricavo delle sue esporta
zioni, e viene a costare al con
tinente ogni anno una somma 
supcriore al totale delle spese 
per la salute e l'istruzione dei 
suoi popoli. Come meravi
gliarsi quindi che il debito 
estero stia facendo perdere a 
decine di milioni di bambini 
africani la loro unica opportu
nità di crescere in modo nor
male, di andare a scuola, di 
acquisire le conoscenze ne
cessarie per il proprio svilup
po personale e per quello del 
loro paese. L'Unicef nel suo 
rapporto avanza una propo
sta chiara: come gesto ripara-
torio per lo sfruttamento al 
quale è stato sottoposta in 
passato e come atto prepara
torio per una nuova alleanza 
futura, si devono condonare 
all'Africa la maggior parte dei 
suoi debiti. I paesi industrializ
zati sarebbero in grado di sop
portarlo: Il debito africano è 
soltanto il 12% di quello com
plessivo dei paesi in via di svi
luppo. ac.Ro. 

te, anche la fine della povertà 
assoluta cui soggiace un quar
to del mondo. 

Il rapporto spiega con chia
rezza -rivolgendosi soprattut
to ai potenti del mondo- che 
cosa significa il principio della 
«priorità all'infanzia». Significa 
che l'impegno verso i bambini 
non deve «vacillare in periodi 
di recessione economica; ar
retrare di fronte alle esigenze 

a breve termine di programmi 
di aggiustamento strutturale; 
cedere alle pressioni di speci
fici gruppi di interesse; seguire 
le alterne vicende di particola
ri partiti politici; essere scosso 
da periodi di turbolenza o 
transizione: venir subordinato 
ad alcuna ideologia; venir me
no neppure in tempi di guerra 
o di conflitti intemi». Il rappor
to denuncia una mostruosa 

E per salvare un bambino 
«adottiamo» una mamma 

MARIA SBRINA PALIIRI 

• • ROMA. Quanti bambini di meno di 5 anni 
muoiono ogni giorno in India? 5.000. Avete letto 
bene: non 50 o 500, ma proprio 5.000. Ogni 
giorno. Muoiono, anzitutto, per diarrea, poi per 
malattie polmonari. La causa di queste sindro
mi è la stessa: «malnutrizione», cioè fame. In lire 
italiane quanto «costa» un bambino Indiano? Un 
anno di vita, Il primo, costa 2.690 rupie, cioè 
314.400 lire. Il costo corrisponde al manteni
mento di quel tult'uno biologico e affettivo che, 
nel primo anno, sono il neonato e la madre: nu
trimento e controlli della salute per lei, integra
tori nutritivi, visite mediche e Indumenti per lui. 

Mettendo a paragone questo modesto costo 
In lire e quella realta tremenda che ogni giorno 
si consuma in India, è nata l'idea della campa
gna di «adozioni a distanza» lanciata da un'as
sociazione veronese, «Il Melograno». Iniziativa 
•sponsonzzata» dalle parlamentari del Pds. Per
che, spiegano, e «controcorrente rispetto all'at
tuale, corrotta, nostra politica di coopcrazione 
intemazionale. È, economicamente, alla porta
ta di molte donne Italiane. E promuove la fidu
cia in sé delle donne indiane*. Si tratta di una 
copia della campagna per i bambini dell'Imita-
da, «Salaam ragazzi dell'ulivo»? Anche. In que
sto caso però, appunto, non si «adottano» i 
bambini, ma le madri. 

L'idea arriva da II, dall'India. Un medico pe
diatra e nutnzionista d i Calcutta. Samir Caudhu-
ri, nel 74 ha fondato il primo nucleo del Cini 
(Child In Need Instilute) che, oggi, gestisce una 
rete fatta di 15 ambulatori, un ospedale, asili e 
scuole nei villaggi. Caudhuri abbandona la pe
diatrìa nel suo paese, giudica, i bambini sono 
malati anzitutto di malnutrizione e mancanza di 

igiene. E la «cura» e nelle mani delle loro maan. 
L'India sfiora il miliardo di abitanti. Un'obiezio
ne improntata a un cinico fatalismo è quella 
che dice: i bambini muoiono come mosche 
perché la natura si autoregola.,.. Il medico di 
Calcutta non la pensa cosi. Perche questa «rego
lazione delle nascite» non 6 preventiva: la morte 
per malnutrizione è lenta 6 un agghiacciante 
cammino di sofferenza e di torpore. E perché 
più che la «natura» qui c'entrano, osserva, le 
multinazionali: le produttrici di alimenti artifi
ciali per l'infanzia. La mamma indiana, la più 
povera, oggi disprezza l'allattamento al seno. 
Ma non può comprare abbastanza latte In pol
vere, e quello che compra lo mescola con ac
qua inquinata. Anche il problema dell'igiene 6 
legato al miscuglio di sviluppo selvaggio e po
vertà. 90 neonati su 100 muoiono, perché le ma
dri troncano il cordone ombelicale con coltelli 
infetti. La «ricetta Caudhuri» e fatta di molte co
se: rieducazione delle donne all'allattamento e 
a un rapporto igienico si, ma corporeo, com'è 
per loro tradizione, col bambino; piccoli corsi di 
formazione professionale; ma anche «pacchi 
parto» a poche lire, con pezze pulite e lamette 
disinfettate; come un cibo per bambini «povero» 
ma ipcmutritivo. fatto con prodotti locali, legu
mi e cereali. 

Dall'Italia si può «adottare» una gravidanza 
con quote che vanno dalle 480,000 lire (anche 
in rate da 23.000 lire) (ino a 1.G80.000 lire. Re
capito l'Associazione «Amici di CINI», branca 
italiana di questa «multinazionale» della solida
rietà, in via Villa 12. 37125 Verona, telefono 
8301918. Ovvero versamento sul conto corrente 
3599 della Banca popolare di Verona, agenzia 
diCastelvecchio. 

«malattia» che uccide milioni 
di bambine: si chiama discri
minazione sessuale. In Ban
gladesh, India, Pakistan ne 
muoino un milione l'anno so
lo perchè sono nate femmine. 
Per le bambine ci sono meno 
cure sanitarie, meno cibo, 
meno istruzione dei loro coe-
tanl maschi. E il mondo, che 
pure si è ribellato, ha lottato 
contro la discriminazione raz
ziale, sembra disposto ad ac
cettare questa odiosa e intol
lerabile forma di razzismo, af
fidando le speranze di vita di 
un individuo al fatto acciden
tale di essere nati maschi piut
tosto che femmine. 

All'opinione pubblica dei 
paesi industrializzati, per lun
go tempo convinta che gran 
parte degli aluti dati ai paesi 
in via di sviluppo venissero 
spesi direttamente per soddi
sfare i bisogni fondamentali 
dei poveri, «rapporto mostra 
infine una realta ben diversa. 
La quota degli, aiuti utilizzala a, , 
tale scopo è soltanto del 10-
15%: appena l'l%.va all'assi
stenza swftuia di base («be 
potrebbe prevenire o curare" 
i'80% delle malattie e della -
manutrizione); soltanto l 'I* 
va ai servizi di pianificazione 
familiare; meno dell' 1 % per l'i
struzione primaria. La stessa 
distorsione avviene nei mo
delli di spesa all'interno degli 
stessi paesi in via di sviluppo. 
Secondo i calcoli elaborati 
dall'Unicef I tre quarti di tutta 
la spesa sanitaria vanno agli 
ospedali delle citta, che servo
no una piccola minoranza 
della popolazione. L'80% dei 

12 miliardi di dollari spesi per 
le forniture idnche viene desti
nata all'installazione di acqua 
corrente nelle case della po
polazione agiata e solo un 
20% va ai pozzi e alle fontane 
che potrebbero portare acqua 
potabile ai cittadini più pove
ri. Le spese per l'istruzione se
guono lo slesso andamento: 
finanziano istituti superiori ed 
università, favorendo una mi
noranza piuttosto che andare 
a vantaggio della maggioran
za della popolazione. Gli aiuti 
intemazionali, Insomma, ser
vono a far star meglio chi già 
ha. 

Il rapporto conclude indi
cando come reperire le risor
se necessarie per mantenere 
la promessa versa l'infanzia. 
Serviranno 20 miliardi di dol
lari l'anno, da qui al Duemila. 
L'Unicef suggerisce di reperire 
due terzi di questa somma al
l'interno dei paesi in via di svi
luppo, mentre il rimanente 
tèrzo dovrelibfe'pfroveTiIre da 
aiuti intemazionali. Queste 
somme possono venire trova-, 
te aU'intemóvdeg1i attuali bi
lanci se si orientano più cor
rettamente le spese e gli aiuti. 
Altra possibilità di finanzia
mento, consisterebbe Invece 
nel devolvere una piccola par
te delle spese militari a favore 
degli obiettivi fissati per il 
Duemila: i paesi in via di svi
luppo dovrebbero rinunciare 
al 10% delle loro spese milita
ri, quelli Industrializzati appe
na all'I*. E' troppo per garan
tire la vita e il futuro ai nostri fi
gli? 

EST EUROPEO 

STATI UNITI 

Nefla nazione più ricca 
i più poveri 
sono i ragazzini 
• 1 Nella nazione più ricca, i 
più poveri sono i bambini. Vi
vono in miseria negli Usa 12 
milioni di ragazzini, e il loro 
numero è in vertiginoso au
mento: più cresce la ricchezza 
del paese, più aumenta la po
vertà dell'infanzia. Negli anni 
60 infatti la percentuale di 
bimbi americani poveri si era 
dimezzata, passando dal 27 al 
14%, negli anni '70 è risalita al 
17% e negli anni '80 è aumen
tata ancora fino a toccare il 
22%, nel decennio nel quale 
gli Stati Uniti hanno registrato 
un incremento quasi ininter
rotto della crescita economi
ca, con un aumento del Pnl 
(prodotto nazionale lordo) 
del 25%. E nello stesso perio
do il livello generale di pover
tà nel paese è diminuito, spe
cialmente tra le persone più 
anziani: si è ridotta infatti di 
oltre due terzi la percentuale 
di ultrascssantacinquenni che 
vivono nell'indigenza. Perchè 
dunque una nazione che è 
riuscita a ridurre la miseria 
non è riuscita a farlo per i suoi 
bambini' E chi sono i nuovi, 
piccoli poveri d'America? La 
prima immagine che viene in 
mente è quella di un bimbo di 
colore, figlio di una donna 
non sposata e senza lavoro 
che vive di assistenza in una 
grande città. Ma questa imma
gine vale solo per meno di un 
bimbo povero d'America su 
dieci: la maggioranza dei 12 
milioni di poveri sono bian
chi; una buona parte vive fuori 
dalle grandi città, spesso in fa
miglie composte da due o da 
un solo bambino; la maggior 
parte appartiene a nuclei fa
miliari dove almeno uno dei 
genitori lavora. Secondo il 

rapporto del Children's De-
fense Fund (CDF) di Wa
shington, che I Unicef ha fatto 
proprio, la ragione principale 
dell'aumento dei bambini po
veri risiede nella misura del 
40% alla contrazione degli 
aiuti da parte del governo; del 
30% alla caduta dei salari reali 
per i lavoratori poveri (si cal
cola che la paga settimanale 
di un operaio non specializza
to è scesa del 20% circa tra il 
1973 e il 1990); del 30% all'in
cremento delle famiglie con 
un solo genitore, la madre. A 
mano a mano quindi che la 
contrazione dei redditi au
mentava i bisogni, è venuto 
gradualmente meno anche il 
sostegno del governo all'in
fanzia. Il valore reale dell'Aiu
to alle Famiglie con Figli 
(AFDC) è sceso di circa il 40% 
nel corso degli ultimi venti an
ni; oggi meno del 10% di tutti i 
sussidi in denaro contante va 
alle famiglie povere con figli. 
Se la sono cavata meglio altri 
gruppi, come ad esempio le 
famiglie senza figli, la metà 
delle quali liceve aiuti suffi
cienti per mantenersi al di so
pra del livello di povertà, men
tre al contrario soltanto il 14% 
dei nuclei indigenti con bam
bini può fan: altrettanto. Per 
eliminare la ixivertà dei bam
bini basterebbe davvero po
co. Secondo il Children's De
fende Fund occorrerebbero 
28 miliardi di dollari l'anno, 
che sono meno dell'1% del 
PNL degli Usa. In fin dei conti 
si tratta di uni somma inferio
re a quella che riceve l'l% de
gli americani ricchi per effetto 
degli sgravi liscali decisi nel 
corso degli ultimi 15anni. 

OCRo. 

Con i tagli ai sussidi 
nessuna protezione 
• • Sono ancora una volta 
i bambini a pagare il prezzo 
più alto per gli sconvolgi
menti politici ed economici 
avvenuti nei paesi dell'Euro
pa orientale. La disoccupa
zione in Ungheria è aumen
tata di dieci volte tra la fine 
del 1989 ed il maggio del 
'91. in Polonia è salita a due 
milioni di unita, in Cecoslo
vacchia ci si aspetta di avere 
mezzo milioni di senza lavo
ro entro la fine del '92, men
tre il reddito di coloro che 
hanno un'occupazione è 
calato vertiginosamente. La 
media dei redditi reali in Po
lonia è caduto del 25% nei 
primi mesi del '90, mentre in 
Bulgaria questa caduta si av
vicina al 50% e si valuta che 
il numero ufficiale dei poveri 
in Cecoslovacchia si qua
druplicherà per la fine del
l'anno, mentre in Polonia e 
nell'Unione sovietici» il 40% 
della popolazione'1 vive già 
oggi al di sotto della soglia 
della povertà. .:• ,* i.% 

Il tagliò ai sussidi ha mo
dificato i prezzi e molte fa
miglie spendono oggi tra il 
50 e il 60% delle loro entrate 
soltanto per l'alimentazione, 
il consumo di pane, latte ed 
altri alimenti di base è dimi
nuito in Bulgaria, Jugoslavia, 
Polonia, Unghena e Urss. In 
Albania il caso più dramma
tico. Circa il 20% di tutti i 
bambini è malnutrito e la 
mortalità infantile è più che 
raddoppiata rispetto al 

1989, quando era del 15 per 
mille. In tutti questi paesi i 
redditi sociali sono anche 
diminuiti, i salari minimi, i 
sussidi di disoccupazione gli 
assegni familiari e le pensio
ni di vecchiaia e di invalidità 
sono stati teoricamente 
mantenuti, ma in praUca so
no stati cancellati dall'infla
zione. Anche le aziende 
hanno rinunciato a fornire 
servizi sociali che in prece
denza venivano garantiti alle 
famiglie dei dipendenti. Ma 
tutto ciò non era inevitabile. 
L'Unicef ricorda che un'indi
cizzazione dei sussidi, una 
verifica accurata dei cam
biamenti nelle condizioni 
dell'infanzia, un'oculata fi
nalizzazione delle risorse di
sponibili, pasti gratuiti nelle 
scuole, tessere alimentari 
per garantire livelli nutrizio
nali minimi e il manteni
mento dei servizi sanitari ed 
educativi di bese.aypabbjaro, 
protetto gli strati piò'débole 
ed in particolari i bambini. 
L'Uniqef lancfa*«iWapp6ffo ai» 
paesi ricchi per'far si che gif 
aiuti intemazionali a**oJva-
no al ruolo di mantenere un 
livello minimo per ciò che ri
guarda la salute e la nutrizio
ne. Gli aiuti potrebbe garan
tire il principio «i bambini 
anzitutto», assicurando che 
l'infanzia non soffra troppo 
in epoche di transizioni, evi
tando che un progresso a 
lungo termine sia messo in 
pencolo dalle esigenze im
mediate. OCRo. 

PAESI IN GUERRA 

Privati del futuro 
sono le prime vittime 
dei conflitti moderni 
• • La vera tragica novità 
delle guerre moderne è che 
si tratta di vere e proprie 
«guerre contro i bambini». 
Negli ultimi dieci anni sono 
stati uccisi in conflitti più di 
mezzo milione di bambini e 
bambine; più di 4 milioni so
no rimasti mutilati -arti am
putati, facoltà mentali meno
mate, perdita della vista o 
dell'udito- a causa di bom
bardamenti, scoppio delle 
mine, colpi d'arma da fuoco, 
torture. Cinque milioni di pic
coli si trovano nei campi pro
fughi a causa della guerra: al
tri 12 milioni hanno perso 
una casa. E questo m.issacro 
di innocenti continuerà nelle 
oltre 40 guerra ancora in cor
so. 

Gli effetti indiretti non so
no meno devastanti. Scuole 
ed ospedali sono chiusi o di
strutti; le linee di rifornimen
to di viveri sono spezzate e i 
sistemi idrici ed i servizi igie
nici ridotti a macerie; milioni 
di persone fuggono verso i 
campi profughi. E sempre in 
questa circostanza il peso 
maggiore e sopportato dai 
bambini, che perdono la loro 
unica possibilità di crescere 
normalmente nello spirito e 
nel corspo, di venir istruiti e 
di acquisire le capacità pro
fessionali per trovare un po
sto in seno alla società. Non 
è un mistero, per esempio, 
che sono i bambini a pagare 
in questo momento il prezzo 
pnì alto per la Guerra del 
Golfo: in Irak il tasso di mor
talità infantile è aumentato 
notevolmente, mentre il pae
se, prima del conflitto aveva 

indici di mortalità tra i più 
bassi rispetto agli paesi arabi. 
Le ferite psicologiche sono 
meno visibili, ma non meno 
gravi. In uno studio compiuto 
su 50 bambini profughi nei 
Mozambico (il campione 
era rappresentativo della 
realtà), 42 avevano perduto 
per cause violente il padre o 
la madre, 11 avevano visto 
uccidere un genitore, 29 ave
vano assistilo ad un assassi
nio, 16 erano stati oggetto di 
rapimento, e tutti avevano 
subito percosse o sofferto la 
fame, Nel complesso si cal
cola che circa dieci milioni di 
bambini di tutto il mondo ab
bia sofferto di traumi psicolo
gici a causa di conflitti. La 
«guerra contro i bambini» è 
un'invenzione tutta moder
na, del XX secolo Nella pri
ma guerra mondiale soltanto 
il 5% delle vittime era costitui
to da civili, nella seconda 
guerra mondiale il 50%. Pro
prio sul finire del secolo il co
sto in vite civili si aggira nor
malmente sopra l'80%, e si 
tratta per lo più di donne e 
bambini. Questi milioni di 
piccoli, colpiti nello spinto e 
nel corpo dalle guerre degli 
adulti, fanno parte della ge
nerazione con la quale dovrà 
essere costruito il futuro. 

«È giunto il momento per 
l'opinione pubblica mondia 
le - è il pressante appello 
dell'Unicef - di gridare basta 
alla guerra contro i bambini, 
basta a coloro che usano ar
mi e a coloro che le fornisco
no. Se si continuano a fare le 
guerre, si proteggano alme
no i bambini contro le conse
guenze più gravi», fJC Ri> 
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Il capo del governo sconfessa 
i suoi fedelissimi che avevano espresso 
forti riserve sulla nuova maggioranza: 
«Dobbiamo apprezzare la novità» 

li»? 

Continua la caccia al quarantunesimo vq\o . 
dopo il malore dell'eletto dei Pensionati , 
La Malfa attacca il sindaco: «Quanto dovremo 
sopportare un personaggio cosi scadente?» 

Milano, Andreotti benedice la giunta 
Il presidente del Consiglio dà il via libera a Pillitteri 

Andreotti sconfessa i suoi fedelissimi e benedice la giun
ta in preparazione a Milano che dovrebbe mettere assie
me De, Psi, Pli, Psdi, Pensionati, due fuoriusciti dal Pds e 
un ex leghista. Ma intanto la malattia che ha colpito un 
consigliere dei Pensionati sottrae l'indispensabile qua
rantunesimo voto. Il Pri nega l'appoggio esterno e La 
Malfa attacca di nuovo Pillitteri: «Quanto a lungo dovre
mo sopportare un personaggio così scadente?». 

PAOLA RIZZI 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

Umbria fiction tv 
Manca criticato 
si autosospende 

••MILANO. La giunta di Mila
no si deve fare. La vuole Craxi, 
la vuole Forlani. E la vuole an
che Andreotti. A cercare di 
mettere un po' d'ordine nel 
marasma di Milano è sceso in 
campo il presidente del consi
glio in persona, per sconfessa
re quelle voci critiche al «pa
sticcio milanese» che si erano 
levate dai suoi fedelissimi, Om
bretta Cornili Fumagalli e Luigi 
Baruffi. «Tutti furono rammari
cati quando il Psi fece la sua 
scelta verso I comunisti - ha 
detto ieri Andreotti - Per coe
renza si deve apprezzare la 
nuova situazione. Tanto più 
che non corrisponde agli inte
ressi di Milano uno scioglimen

to del consiglio e elezioni anti
cipate». Se la Oc riesce ad en
trare in maggioranza a Milano 
bisogna essere contenti, e il 
messaggio indirizzato a Baruffi 
che l'altro Ieri invece aveva 
detto che la nuova giunta mila
nese con la De non stava in 
piedi, soprattutto per la pre
senza dello stesso sindaco so
cialista Paolo Pillitteri. Ma Ba
ruffi e un «isolato» e parla solo 
a nome di se stesso: almeno 
questo è quello che dice Ro
berto Formigoni, leader mila
nese del Movimento Popolare, 
che smentisce qualsiasi dis
senso dalla linea attuata dalla 
De milanese da parte della 
corrente andreottiana: «Se mal 

lo scontento riguarda Baruffi». 
Insomma nello Scudo crociato 
del capoluogo lombardo tutto 
filerà liscio come l'olio e lo ha 
detto anche il futuro vicesinda
co, attuale capogruppo della 
De Giuseppe Zola che durante 
la trasmissione condotta da 
Funari Mezzogiorno italiano 
ha ripetuto somdente che 
quelle di Baruffi sono «scioc
chezze sconfessate dai supre
mi vertici del partito». «Norma
lizzato» a quanto pare anche il 
conte Carlo Radice Fossati da 
tempo in bilico tra la De e la 
Rete di Orlando, avverso a Pil
litteri ma per ora propenso a ri
mandare una rottura. Sembra 
anzi che gli sìa stato offerto un 
posto in giunta, all'Ecologia o 
alla Cultura, per ammorbidire 
il suo dissenso. Ma il problema 
della nuova giunta di Milano a 
questo punto da politico sta di
ventando sanitario: sta ancora 
male l'anziano consigliere dei 
Pensionati, Alberto Rossi, colto 
da malore l'altro giorno. At
tualmente si trova ricoverato in 
osservazione all'ospedale e 
non C ancora resa nota la dia
gnosi Sicuramente quindi non 
ci sarà in consiglio domani. E' 
aperta quindi la caccia al qua

rantunesimo voto: molti consi
glieri della futura minoranza 
sono stali interpellati senza 
esito e sembrano destinati al 
fallimento anche i tentativi di 
convincere i repubblicani a 
dare un voto «istituzionale» 
motivato dalla necessità di ap
poggiare una giunta qualsiasi 
pur di evitare le elezioni antici
pate. Soprattutto dopo il mal
destro tentativo di Pillitteri di 
«soffiare» l'editore Rosellina Ar-
chinto, consigliere comunale 
dell'edera, proponendole sot
tobanco la poltrona di asses
sore alla Cultura. Con questo 
•incidente» Pillitteri si è giocato 
l'eventuale appoggio esterno 
del Pri e lo dice chiaro il segre
tario nazionale Giorgio La Mal
fa che replica le sue bordate al 
sindaco socialista: «Quanto a 
lungo Milano dovrà sopportare 
come sindaco un personaggio 
cosi scadente? A Pillitteri il Pri 
può fare solo opposizione». La 
risposta di Pillitteri è stata al
trettanto dura: «Qualcuno nel 
Pri ha scambiato il mio invito 
alla governabilità con un ba
ratto di poltrone assurdo. Alle 
mie parole di stima verso la de
legazione repubblicana si ri
sponde con gli insulti. Dietro 

c e forse il pre:esto per conti
nuare, dopo il lunesto comizio 
di La Malfa a Milano, l'opera di 
demolizione istituzionale che 
il vertice del Pri sta conducen
do». 

Altre piste battute sono indi
rizzate verso il gruppo dei Ver
di, dove qualcuno forse po
trebbero essere convinto ad al
zare la mano. Intanto è già sta
lo ricevuto dal sindaco Paolo 
Pillitteri il primo dei non eletti 
dei Pensionati, il commerciali
sta Michele Ziella, che potreb
be subentrare nei caso in cui 
Rossi desse le dimissioni. Se la 
campagna acquisti dell'ultima 
ora finirà in nulla e possibile 
che la nuova coalizione si pre
senti in aula con 40 voti e lanci 
un appello alla deontologia 
dei consiglieri di minoranza 
perchè non aprofittino di cir
costanze non politiche. In ogni 
caso, battuta una volta, la nuo
va giunta ha a disposizione al
tre due sedute di consiglio per 
l'elezione e solo l'ultima boc
ciatura è definitiva. In questo 
caso la prova del nove per il 
«pastrocchio milanese» verreb
be probabilmente rinviata a 
dopo le feste. 

tm ROMA., il presidente della 
Rai Enricc^Vftoi' sT iautoso-
spenderà», per tutta la durata 
della-r campagna elettorale, 
dalla1 ptesìdenza'di Umbriafic- ! 
tion, il festival intemazionale 
del film televisivo che da due 
anni si svolge nella regione 
omonima, dove da più legisla
ture Manca viene eletto parla
mentare e dove intende rican
didarsi anche per la prossima 
consultazione. Lo ha reso noto 
Ieri lo stesso Manca, in una let
tera di risposta ad Antonio Ber
nardi, membro pds del consi
glio di amministrazione Rai, 
che aveva, sempre per lettera, 
sollecitato una decisione in tal 
senso. «Apprendo - aveva 
scritto Bernardi - che oggi 
(cioè Ieri, ndr.) si riunisceil 
comitato direttivo di Umbria 
fiction per esaminare le inizia
tive della prossima edizione... 
Autorevoli parlamentari o pos
sibili candidati partecipano a 
vari organismi di rappresen
tanza delle divene manifesta
zioni di Umbria fiction. Ciò è 
naturale e bene in tempi nor
mali, ma in campagna eletto
rale pone problemi delicati. 

Converrai con me - continua 
lo Tetterà - che te1 preoccupa
zioni che sollevo alla tua atten
zione non sonoHhfo|ttlate. È 
bene dunque chiarire I dubbi, 
assumere le iniziative opportu
ne». 

Dopo qualche ora e qualche 
consultazione telefonica, e ar
rivata la risposta del presidente 
Rai. Manca ha ringraziato il 
consigliere del Pds per «il giu
dizio chiaro e positivo' espres
so su un'iniziativa «di grande 
valore e spessore per tutta l'in
dustria televisiva italiana». E ha 
poi proseguito: «Evitare confu
sioni tra la preparazione e lo 
svolgimento del festival e la 
prossima campagna elettorale 
è un problema ai quale presto 
la massima attenzione. C'è an
che un aspetto che mi riguarda 
personalmente: pur non ri
chiesto, vi avevo già informato 
nei giorni scorsi che comuni
cherò al direttivo di 'Jmbrialic-
tion la mia intenzione di auto-
sospcndermi da presidente del 
festival per tutta la durata della 
campagna elettorale». 

Intanto Chiaromonte polemizza con Galloni sui criteri di nomina contestati da Martelli 

Csm, primo sì dei senatori 
alla riforma osteggiata da Cossiga 
Consiglio, superiore dejl&jna 
protagonista ieri ai Senato. ' 

osteggiata eia Cossiga,usuila convocatone"*Ttf-l 
maaione dell'odg dei Csm. Durante il dibattito in au
la sulla Superprocura, il presidente della commis
sione Antimafia, Gerardo Chiaromonte, polemizza 
con Galloni sul concerto per le nomine. , 

NEDO CAMBITI 

ROMA. Il Consiglio superiore 
della magistratura è tornato Ie
ri all'attenzione del Senato. La 
commissione Affari costituzio
nali ha. infatti, licenziato per 
l'aula (sarà probabilmente di
scusso alla ripresa dei lavori 
parlamentari, a metà gennaio, 
dopo la pausa natalizia) il di
segno di legge che stabilisce le 
norme per la convocazione 
del Consiglio e la formazione 
dell'ordine del giorno, che era 
stato duramente contestato e 
tacciato di incostituzionalità 
dal presidente della Repubbli
ca, al momento della sua pre
sentazione da parte della De. 

La questione Csm veniva, 
nelle stesse ore, sollevala In as
semblea, da un intervento del 
presidente della commissione 
Antimafia, Gerardo Chiaro-
monte, nel corso dell'esame 
del decreto legge sulla Super-
procura. L'esponente del Pds 
non condivide l'affermazione 
del vicepresidente del Csm, 
Giovanni Galloni, secondo la 
quale sarebbe il cattivo funzio
namento del meccanismo del 
•concerto» (tra Csm e ministro 
della Giustizia) ad avere con
dotto ad un sostanziale blocco 
delle preposizioni degli incari
chi direttivi. Su 56 proposte di 

nomina, ben 54 - annota Chia
romonte - hanno avuto il con
senso del guardasigilli, mentre 
in uno dei casi di' mancato ' 
concerto (non per Giardina 
ma per un magistrato pugliese, 
designato per la carica di pro
curatore della Repubblica di 
Lecce) precisa il presidente 
dell'Antimafia, è stata proprio . 
la commissione da lui presie
duta a chiedere al ministro di 
non dare il proprio assenso al
la proposta di nomina, per gra
vi motivi che rendevano inop
portuna tale nomina. 

Entrando nel merito del 
conflitto Martelli-Galloni sulla 
decisione ultima per le nomi
ne, Chiaromonte ha sostenuto 
che, se e indubbio che la deci
sone ultima e definitiva spetti 
al Csm, resta comunque da 
precisare il valore e il significa
to del concerto del ministro, 
che è responsabile dinanzi al 
Parlamento dell'organizzazio
ne e del funzionamento del
l'amministrazione della giusti
zia. Per quanto riguarda la de
finizione dei criteri che devono 
presiedere alla promozione e 
agli avanzamenti di carriera 

dei magistrati, Chiaromonte 
sostiene che le recenti vicende 
hanno ulteriormente' eviden
ziato la necessitàAitarpreva
lere il merito sujU'anzianità. Il ' 
senatore della Quercia si e det
to molto preoccupato dei dis
sensi insorti tra, il Csm e il capo 
dello Stato e tra lo stesso Con
siglio e il ministro della Giusti
zia, e dell'attuale stato d'ani
mo dei magistrati nei confronti 
del Parlamento e del governo, 
caratterizzati, a suo dire, da 
profonda diffidenza. Determi
nata, ha sottolineato, essen
zialmente dai ripetuti attacchi 
lanciati in questi mesi contro 
di loro anche «da alte cariche 
dello Stato». Ritiene, Chiaro-
monte, che per restituire sere
nità a questi rapporti, occorre 
che il Parlamento risolva, ap
punto, il problema del «con
certo» e quello della definizio
ne dell'ordine del giorno del 
Csm. 

A questo proposito, come 
accennavamo, proprio nelle 
stesse ore la commissione Af
fari costituzionali 'approvava 
pressoché all'unanimità la 

convergenti di tutti i gruppi 
sulla Kecdisltà' di 'dna''disc\pli-

proposta di legge Mancino. Si 
è determinata .ma sostanziale 
cenivi 
sul 
na delle modalità di convoca
zione del Consiglio e della for
mazione dell'ordine del gior
no. 

Il testo approvato prevede 
che il Csm è convocato dal 
presidente o, |ier delega, dal 
vice r che l'odi} è predisposto 
da quest'ultimo ed approvato 
dal presidente Ogni compo
nente può chiedere che un de
terminato argomento sia posto 
all'odg, ma il presidente può 
non ammetterlo. In questo ca
so scatta la norma che aveva 
mandato su tutle le lune Cossi
ga («un atto di aperta ostilità 
nei mici confronti», aveva det
to): i due terzi del consiglio 
possono chiedere che l'argo
mento sia ugualmente discus
so. Per il Pds (lo ha ribadito 
Menotti Galeotti) la decisione 
dovrebbe invece poter essere 
presa dalla semplice maggio
ranza dei consiglieri. La pro
posta bocciata in commissio
ne, sarà riproposta in aula. 

Soddisfazione del ministro e del presidente dell'Antimafia per l'approvazione della legge , , 

Così il mafioso dice addio al seggio 
Tutte le norme per le candidature «pulite» 
Il ministro Scotti e il presidente della commissione 
Antimafia Gerardo Chiaromonte hanno espresso ie
ri la loro soddisfazione per l'approvazione della leg
ge sulla trasparenza nelle elezioni per i consigli re
gionali, provinciali e comunali. Il sottosegretario 
Spini ha sottolineato come «sia stato smentito l'as
sunto qualunquista che dai partiti non vengano mai 
fatti concreti di riforma». Ecco le nuove norme. 

, moooANcm, 
V i ROMA . Un buon passo -
avanti è stato compiuto nella 
lotta contro le infiltrazioni ma-

•) dose nelle amministrazioni lo-
I,-. cali con la definitiva approva

zione in Senato del disegno di ' 
Ugge, già votato alla Camera, 
che prevede nuove norme In ' 
materia di elezioni e nomine 
presso le regioni e gli enti lo
cali. Era uno dei provvedi
menti la cui approvazione, nei 
giorni scorsi, era stata ripetu
tamente sollecitato dal presi-
dende della commissione An
timafia, Gerardo Chiaromon
te, che ieri ha manifestato la 
sua soddisfazione per il volo 
di palazzo Madama. Analoga 
soddisfazione è stata espressa 
dal ministro Enzo Scotti e dal 
sottosegretario Valdo Spini. 
Vediamo quale sono queste 
misure che rappresentano 

una prima risposta delle istitu
zioni alle esigenze di pulizia e 
trasparenza che l'opinione 
pubblica ha più volte richie
sto. • • 
Candidature. Non potranno 
.essile candidati al comune, 
alla provincia, alla regione e 
alla circoscrizione quanti han
no riportato condanne anche 
non definitive per produzione 
e traffico di droga; fabbrica
zione, traffico e importazioni 
di armi: favoreggiamento nel 
suddetti delitti; per peculato; 
peculato mediante profitto 
dell'errore altrui; malversazio
ne a danno dello Stato; con
cussione; corruzione in atti 
giudiziari, di persona incari
cala di pubblico servizio, per 
atti contrari ai doveri d'ufficio; 
quanti sono stati condannati 
con sentenza definitiva o di 
primo grado, confermala in 

Vincenzo Scotti 

appello per abuso di poteri o 
se condannati a pena non in
feriore a due anni per delitto 
non colposo: quanti sono sot
toposti a procedimenti penale 
(se già è stato disposto il giu
dizio o citati a comparire in 
giudizio) per traffico di stupe
facenti, di armi o per favoreg
giamento; coloro nei cui con
fronti il tribunale ha applicato, 
anche con prowìdemento 
non definitivo, una misura di 
prevenzione in quanto indi
ziati di appartenere ad un'as
sociazione di stampo mafio

so, di camorra o malavitose; 
comunque localmente deno
minate che perseguano finali
tà corrispondenti alla mafia. 
Detti. Le disposizioni per i 
candidati valgono pure per 
tutti gli eletti a presidente del
la giunta regionale, provincia
le e di circoscrizione, a sinda
co, assessore e consigliere di 
regioni, province e comuni e 
circoscrizioni; presidenti • e 
componenti di consigli di am
ministrazione di consorzi di 
enti locali, di unioni di comu
ni, di consiglieri di ammini
strazione e presidenti delle 
aziende speciali, delle Usi, 
delle comunità montane; se 
l'elezione è già avvenuta si 
considera nulla. 
Dipendenti pubblici. Sono 
equiparati sotto il profilo della 
sospensione dall'esercizio 
delle funzioni, a qualunque 
amministrazione appartenen
ti, agli amministratori elettivi. 
Altri Incarichi. Le norme si 
applicano anche per gli inca
richi e per le elezioni di com
petenza delle regioni o degli 
enti locali. 

Accettazione candidature. 
Nella dichiarazione di accet
tazione deve essere dichiarato 
die il candidalo non si trova 
nelle condizioni previste dalla 
legge ora approvata: se il can
didato è già in lista viene can

cellato; chi dichiara il falso 
viene punito con reclusione 
da sei mesi a tre anni. 
Non applicazione. Le dispo
sizioni della legge non si ap
plicano nel caso in cui nel 
confronti dell'interessato ven
ga emessa sentenza, anche se 
non definitiva, di non luogo a 
procedere o di proscioglimen
to o di sentenza di annulla
mento, provvedimento di re
voca delle misure di preven
zione, anche se non definiti
vo. 

È indubbio che una delle 
novità più interessanti della 
nuova legge (sulla quale 
qualche de ha pure espresso 
dubbi e perplessità) riguarda 
le norme che differenziano le 
procedure per i diversi reati. 
Infatti, mentre per il peculato, 
la malversazione, la corruzio
ne, l'abuso di potere, scatta 
l'ineleggibilità o la sospensio
ne e decadenza dal mandato, 
solo in caso di condanna, per 
i delitti di associazione mafio
sa e di traffico di stupefacenti 
e di armi, la norma è prevista 
anche per chi è sottoposto a 
procedimento penale, natu
ralmente se è già stato dispo
sto il giudizio e per chi e sotto
posto a misure di prevenzio
ne, in quanto indiziato di ap
partenere ad un'associazione 
mafiosa o malavitosa. 

COMUNE 
DI FERRARA 

Comunicazione ex art. 20 legge 55/90. 
Alla licitazione privata per I lavori di ristrutturazio
ne delle tribune - gradinate - servizi dello stadio 
comunale «P. Mazza» di Ferrara sono state Invita
te le ditte 1) LAVORI INDUSTRIALI -Codigoro (FÉ); 
2) COSTRUZIONI MARGOTTI -Argenta (FÉ); 3) 
NARDINI Geom. ITALO - FERRARA; 4) COOP. CO
STRUTTORI - Argenta (FÉ); 5) Soc. IL PROGRES
SO - S. Biagio d'Argenta; 6) Imp. COSTRUZIONI 
GENERALI - FERRARA; 7) COOP. MURATORI RIU
NITI - Filo (FÉ); 8) Impr. FEGGI WALTER - Codigo
ro (FÉ); 9) M.M. COSTRUZIONI - FERRARA; 10) 
COOP.VA AGRICOLA E DI PRODUZIONE E LAVO
RO - Vigarano Pieve (FÉ); 11) GATTI COSTRUZIO
NI - Monticelli (FÉ); 12) C.E.DI.F. - FERRARA; 13) 
Fratelli CERVELLATI COSTRUZIONI - FERRARA; 
14) Soc. SO.P.A.R. - Cassana (FÉ); 15) BENINI e C. 
-FERRARA; 16) SI.C.E.P.S. - FERRARA; 17) Imp. 
GALLIERA FEDORO - Bondeno (FÉ); 18) C.A-
r.E.A. - BOLOGNA; 19) Imp. PANICALI - Bondeno 
(FÉ); 20) COOPERATIVA EDILE CENTESE -Cento 
(FÉ); 21) Imp. CAPPON WALTER - Iolanda di Sa
vola (FÉ); 22) COOP.VA T.M.F. - FÉ; 23) Imp. GO-
VONI - FERRARA; 24) Imp. SOVRANI -Codigoro 
(FÉ); 25) TUBI COSTRUZIONI - FERRARA; 26) 
C.I.E.F. - FERRARA; 27) Imp. POCATERRA - Porto-
maggiore (FÉ); 28) CONS. «CiRO MENOTTI» - RA
VENNA; 29) CONS. COOP. COSTRUZIONI - Ufficio 
di FERRARA; 30) CONS. PADANO «G. MATTEOT
TI» - FERRARA; 31) CONSORZIO MODULO DUE -
FERRARA; 32) CONS. EMILIANO ROMAGNOLO -
BOLOGNA; 33) CONS. COOP. - FORLÌ; 34) CONS. 
RAVENNATE - RAVENNA. 

Hanno partecipato le ditte nn. 1 3) 4) 5) 6) 7) 8) 9) 
10) 12) 13) 14) 17) 18) 25) 26) 29) 30) 33) 34). 
L'appalto è stato aggiudicato ai sensi dell'art. 1 -
lett. a) legge n. 14/1973 e art. 2/bis legge 155/1989 
alla ditta n. 9. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. A. Bertelli 

Oltre 100 deputati firmano 
la mozione di sfiducia 
«Per Lavori pubblici e Anas 
gestioni da scandalo» 

«D ministro 
Prandini 
deve dimettersi» 
Giovanni Prandini sotto accusa. Oltre cento depu
tati firmano una mozione di sfiducia contro il mi
nistro dei Lavori pubblici. L'iniziativa, promossa 
dal gruppo Verde, illustra quattro motivi per la ri
chiesta di dimissioni tra i quali le Colombiadi e 
gestione Anas. Per Prandini si tratta solo di «scom
poste provocazioni» e chiede di intervenire saba
to in aula per difendere il suo operato. 

LUCIANA DI MAURO 

H ROMA. L'aula di Monteci
torio dovrà discutere tra breve 
del «caso» Prandini. Oltre cento 
deputati hanno firmato ien 
mattina alla Camera una mo
zione di sfiducia nel confronti 
del ministro dei Lavori pubbli
ci, promossa dal gruppo Ver
de. I parlamentari di otto grup
pi (oltre ai verdi, Pds, radicali, 
Lega Lombarda, Msi-dn, Sini
stra indipendente, Rete e Ri
fondazione comunista) «chie
dono la messa in stato di accu
sa del ministro e le dimissioni 
dalla carica». 

Quattro i punti della mozio
ne. 

1 ) «La violazione delle leggi 
in materia di cantabilità dello 
Stato, compatibilità ambienta
le e di affidamento degli ap
palti». 

2) L'accusa che le opere 
connesse alle Colombiadi «sa
ranno per il 50 per cento con
segnate a Colombiadi awenu- • 
te e sono localizzate in aree 
del Nord Italia in nessun modo 
connesse alle celebrazioni per 
Cristoforo Colombo». 

3) Il piano triennale Anas 
1991-93 che, dicono i verdi, è 
stato varato «contro le indica
zioni espresse dalle Regioni» e 
a tutt'oggl «non ha ottenuto il 
necessano parere favorevole 
del ministro dell'Ambiente» 

4) La gestione Anas 1891. ) 
12mila miliardi impegnali «di 
cui il 42 per cento con il ncorso 
alla trattativa privata, senza 
che ricorrano i presupposti di 
necessità e urgenza, come se
gnalato dalla Corte dei Conti». 
Si mette cosi, si legge nella mo
zione, «un'ipoteca sui bilanci 
del ministero dei Lavori pub
blici fino al 1994 Incluso». 

«Siamo allo show-down» ha 
dichiarato Anna Donati, pnma 
firmataria della mozione, ri
cordando le preoccupazioni e 
i sospetti sollevati in aula du
rante la discussione sulla ta
bella di bilancio 1992 del mini
stero dei Lavori pubblici. E 
Fianco Bassanlni (tra i primi a 
sottoscrivere la mozione) sot
tolinea di rincalzo: «Prandini e 
Pomicino sono i più luminosi 
esempi di come questo gover
no e questa maggioranza par
lano di risanamento finanzia
rio, di entrata in Europa tor
chiando i lavoratori, i pensio
nati, gli ammalati, i contri
buenti con gli anticipi fiscali, e 
poi razzolano male con la po

litica della spesa facile» «Pran
dini - aggiunge Bassanini - è 
noto per faraoniche opere 
pubbliche dove il criterio non 
e l'utilità, la valutazione costi-
benefici e di impatto ambien
tale, ma solo quello se posso- < 
no essere appaltate a trattativa 
privata». 

Nella mozione si fa nfpr 
mento ai rilievi mossi nei con
fronti del ministro dei Lavori 
pubblici dal presidente del 
Consiglio. Era stato infatti lo 
stesso Andreotti questa estate 
a dire che il ministro Prandini è 
molto efficiente ma ignora l'ar
ticolo 81 delia Costituzione 
che appunto vincola a non 
spendere più di quello che si 
ha. 

Cosa dice Prandini7 II mini
stro dei Lavori pubblici ha ri
sposto con un'immediata di
chiarazione, dove sottolinea di 
aver chiesto alla presidente 
della Camera di intervenire sa
bato in aula nel corso della di
scussione della Finanziaria. «In 
quella sede - afferma - ribadi
rò la correttezza del mio ope
rato». «Ma fin da ora - dice il 
ministro - respingo fermamen
te le scomposte provocazione 
di una parlamentare che ad
dotta ormai sistamatiramenlc 
l'ingiuria quale sistema di lotta 
politica» Anna Donati, vice 
presidente del gruppo verde, 
sorride alla lettura della dichia
razione di Prandini e precisa: 
«Non e il gesto di una, altri 109 
deputati hanno firmato la mo
zione». E mostrando un volu
minoso fascicolo aggiunge: 
«Abbiamo una documentazio
ne precisissima su tutte le atti
vità dell'Anas e sul resto della 
gestione dei Lavori pubblici. 
L'elenco delle irregolarità è 
lunghissimo». 

Lon. Donati ha, inoltre an
nunciato che i verdi chiede
ranno alla prossima Conferen
za dei capigruppo che la mo
zione venga messa in calenda-
no al più presto In base all'art. 
115 del regolamento della Ca
mera del deputati per discute
re in aula di una mozione di 
sfiducia nei confronti di un mi
nistro si attua la stessa proce
dura della mozione di sfiducia 
al governo. Occorre che que
sta sia motivata e sottoscritta 
da un decimo dei componenti 
e cioè 63 deputati. La mozione 
non può essere discussa prima 
dì tre giorni dalla presentazio
ne. 

Comunicazione ex art. 20 legge n. 55/1990. 
Alla Licitazione privata per i lavori di restauro del 
Palazzo Paradiso - 3° lotto, sono state Invitate le 
ditte: 1) CONS. RAVENNATE COOP. PRODUZIO
NE E LAVORO - RAVENNA; 2) CONS. PROD. E LA
VORO - FORLÌ; 3) CONS. EMILIANO ROMAGNO
LO - BOLOGNA; 4) CONSORZIO VENETO COOPE
RATIVE - Marghera (VE); 5) CONS. COOPERATI
VE COSTRUZIONI - Uff. di FERRARA; 6) CONS. 
PRODUZIONE E LAVORO - REGGIO EMILIA; 7) 
COOP.VA COSTRUTTORI - Argenta (FÉ); 8) IMPR. 
DE.RA. COSTRUZIONI- NAPOLI;-9) IMPRESA 
CO.GE.L. - ROMA 10) COSTRUZIONI CUMOLI -
Pian del Voglio (80); 11) CONS. REGIONALE EDIL 
API S.p.A. - Tolmezzo (UD); 12) ASS. COOP. MU
RATORI E AFFINI - RAVENNA; 13) IMPR. SPOLA-
DORÈ NEREO - Vigonza (PD); 14) Soc. Coop. MU
RATORI e CEMENTISTI - RAVENNA; 15) IMPR. 
VALLA COSTRUZIONI - SAVONA; 16) IMPR. COM
PAGNIA ITALIANA COSTRUZIONI - Ozzano (BO); 
17) POLO COSTRUZIONI - Acireale; 18) IOLE IM
MOBILIARE (NA). 
Hanno partecipato le ditte nn. 5 e 7). 
I lavori sono stati aggiudicati a norma dell'art. 1 
lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14, alla ditta n. 7). 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 

Abbonatevi a 
rUnità 
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Crisi i 
istituzionale 
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Gava non va alla cerimonia di fine anno al Quirinale 
Assenti anche i capigruppo del Pds e dei Verdi 
^«intrusione» di Forlani mescolato tra le «autorità» 
I contatti del capo dello Stato con i leader dell'area cislina 

Auguri a Cossiga ma resta il gelo 
E dietro le quinte il presidente cerca una sponda nella De 
I gesuiti: 
«Le picconate 
aiutano solo 
le Leghe» 

M ROMA. Le picconate del 
presidente della Repubblica -
e anche quelle della Confindu-
stria - al sistema dei partiti 
hanno incoraggiato il malcon
tento e favorscono il successo 
delle Leghe. Lo sostengono i 
gesuiti in un commento, pub
blicato da «Civiltà cattolica», al 
risultato elettorale di Brescia, 
•una delle città meglio ammi
nistrale e più ricche d'Italia». 
•Volendo giustamente com
battere la partitocrazia - scrive 
nel suo articolo padre Giusep
pe De Rosa - sì è imprudente
mente attaccato il sistema dei 
partiti, della quale essa è solo 
una grave degenerazione». Si 
tratta di attacchi «estremamen
te pericolosi» per la democra
zia, della quale «i partiti sono 
un pilone essenzialce portan
te». 1 gesuiti mettono In guardia 
da •forme di autocrazia e di 
dittatura, comunque camuffa
te» e sostengono che I partiti 
•devono riformarsi ma non 
scomparire a favore di spinte 
disgregatrici e di gruppi prote
statari o di regimi plebiscitari». 

In questo senso da Brescia 
viene un segnale inequrvoco 
che rappresenta «un ammoni
mento per tutti e in particolare 
per la De che da quel voro non 
solo esce sconfitta ma con la 
prospettiva che quanto acca
duto potrebbe ripetersi alle 
prossime politiche». Secondo 
•Civiltà cattolica» con il tracollo 
della De il paese potrebbe ca
dere in un periodo di ingover
nabilità e di instabilità politica 
che potrebbe preludere a Invo
luzioni autoritarie. Per questo, 
anche se per partito dello scu-
docrociato il passaggio all'op
posizione sarebbe salutare 
•per scuotersi di dosso parassi
ti e falsi democristiani che si 
sono attaccati come acari per 
sfruttarne la posizione di pote
re», i gesuiti sperano «che 
quanto è avvenuto a Brescia 
produca nella De un salutare 
soprassalto di responsabilità» e 
invitano I partiti a «mettere ma
no alle riforme istituzionali ed 
elettorali». Padre De Rosa defi
nisce «scandaloso» il mancato 
adeguamento della legge elet
torale al risultato del referen
dum sulla preferenza unica. A 
proposito dei nove referen
dum per i quali si stanno rac
cogliendo le firme, «Civiltà cat
tolica» esprime un sostanziale 
favore a quelli elettorali. Critica 
Invece i quesiti patrocinati dal 
comitato Giannini, e in parti
colare respinge quello sugli in
terventi nel Mezzogiorno, per
chè potrebbe venire Interpre
tato come un referendum con
tro il Sud. I referendum soste
nuti dai radicali, infine, vengo
no definiti di modesta 
importanza. 

Duecento ospiti, tanti ma non troppi per gli auguri a 
Cossiga. Non si prestano a equivoci o ipocrisie i ca
pigruppo del Pds e dei Verdi. Tra le autorità dello 
Stato s'intrufola, invece, Forlani. Ma nemmeno i 
buoni sentimenti sciolgono tutto il gelo calato tra la 
De e il Quirinale: solo una formale stretta di mano a 
Mancino e Piccoli (Gava se la risparmia). Cossiga 
oscilla tra la rottura e la ricerca di una sponda... 

PASQUALI CASCBLLA 

H ROMA. «Auguri, presiden
te». E Francesco Cossiga ri
cambia ora con una battuta 
ora un gesto affettuoso. Anzi 
con l'amtco-nemico Galloni le 
parti s'invertono. È il capo del
lo Stato a pronunciarsi per pri
mo: «Auguri Giovanni». E il vice 
presidente del Csm si emozio
na: «lo te ne faccio personal
mente tanti». Festa della ricon
ciliazione o delle ambiguità, il 
tradizionale scambio di auguri 
per le feste natalizie e di une 
anno tra le alte autorità dello 
Stato, ieri, al Quirinale? Il clima 
è quello dei buoni sentimenti. 
Ma non proprio per tutti. Non 
con gli uomini che Cossiga so
spetta di «congiurare» alle sue 
spalle. Non c'è Antonio Gava e 
con l'altro capogruppo de, Ni
cola Mancino, il presidente è 
freddo. È addlriddura gelido 
con Flaminio Piccoli. Arnaldo 

Forlani attende pazientemente 
il proprio turno, osserva tutto, 
e alta fine si abbandona a una 
battuta per sciogliere un po' di 
ghiaccio: «Qui c e l'ingorgo co
stituzionale...». 

È, il leader de, l'unico segre
tario di partito alla cerimonia. I 
200 ospiti che Cossiga saluta, 
con al fianco Giovanni Spado
lini (manca il presidente della 
Camera, Nilde lotti, perchè im
pegnata in un incontro con il 
russo Boris Eltsin) e il presi
dente della Corte costituziona
le Aldo Corasaniti, sono tanti. 
Ma non troppi. Qualche assen
za si spiega. I capigruppo del 
Pds, il partito che ha promosso 
l'impeachment, hanno preferi
to evitare, con discrezione, a 
se stessi e ai presidente l'imba
razzo di un «augurio» su cui 
qualcuno avrebbe potuto ma
levolmente equivocare. I de

putali verdi, che vogliono le di
missioni di Cossiga, la loro •di
serzione» la spiegano nero su 
bianco: «Sarebbe ipocrita...». In 
compenso, c'è qualche pre
senza non doverosa. Forlani, 
appunto, è una sorta di intru
so. Mischiandosi tra le autorità 
dello Stato, il leader de riesce a 
scalvacare l'interdizione in cui 
era incappato dopo quella Di
rezione scudocrociata che 
aveva separato le posizioni po
litiche del partito dalla strate
gia del piccone del capo dello 
Stato. Troppo poco per colma
re il fossato tra il presidente e il 
suo partito d'origine, ma quan
to basta a lenire il «dolore del
l'incomprensione». 

Di più, Forlani, non può e, 
forse, a dispetto della convin
zione di Cossiga non vuole of
frire. Lo ha detto: «Ora devo 
pensare al partito». A uno scu-
docrociato segnato dalle visto
se crepe aperte dalle piccona
te di Cossiga. Qualche effetto, 
a dir il vero, l'irrigidimento de 
pare ottenerlo. Da qualche 
giorno il presidente non «ester
na» più. SI, una mattina lancia, 
dal «Diario del Quirinale» che il 
suo biografo Paolo Guzzanti 
scrive per la Stampa, che si 
prepara a ricambiare le «coltel
late degli amici d e con un so
lenne documento d'addio. Ma, 
guarda caso, il tutto è rigorosa
mente non virgolettato. La 

mattina dopo il presidente ri
ceve i deputati de Pisicchio, 
Alessi e Russo, più sensibili ai 
suoi «stimoli», e affida loro un 
messaggio terrorizzante: o si 
sciolgono adesso le Camere 
oppure si aspetta la scadenza 
naturale della legislatura il 2 
luglio e si va a votare sotto il 
solleone di agosto. Ma, guarda 
un po', gli stessi peones nel gi
ro di 24 ore si mettono a rac
contare che il presidente «è più 
democristiano di noi» e, oltre a 
voler mantenere «buoni rap
porti» con Andreotti e con For
lani, cerca sponde nel partito 
in vista del suo rientro a palaz
zo Madama nello scranno di 
senatore a vita. Anzi, l'Interes
se per una legge che gli con
senta di non iscriversi a un 
gruppo diverso da quello de 
sarebbe dettato proprio dal
l'intenzione di non rompere ir
reversibilmente con la De. In
tanto, Cossiga lancia qualche 
ponte: chiama al telefono Ser
gio D'Antoni, segretario della 
Cisl, e gli chiede di riservargli 
una tessera del sindacato per il 
1992. Sono noti i legami di 
D'Antoni con la sinistra sociale 
di Franco Marini e i tentativi di 
quest'ultimo di creare con En
zo Scotti. Giovanni Goria, Ca
logero Mannino e Giuseppe 
Gargani una corrente trasver
sale con cui provare prima o 

poi una sorta di Midas de. Co
me Craxi a suo tempo, anche i 
cinquantenni dello scudocro
ciata avranno pur bisogno di 
qualche padre nobile. Cossiga 
è pronto alla bisogna? 

E se l'«operazione ritomo» è 
già vissuta da Cossiga con tan
to assillo, a maggior ragione 
deve vivere questo scampolo 
del settennato con l'angoscia 
di commettere passi falsi. Ieri 
mattina, all'inaugurazione del
l'archivio storico della Camera 
dei deputati, il presidente ha 
ringraziato Nilde lotti («La vo
stra Tatcher», scherza con al
cuni funzionari) per avergli of
ferto l'occasione di «comincia

re a riabituarmi all'aria di casa, 
perchè la mia vera casa è il 
Parlamento». Con civetteria, 
Cossiga ha indicato gli scaffali, 
in cui sono conservati anche 
gli atti originali delle inchieste 
su Gladio e Ustica, come «il po
sto in cui potersi dedicare agli 
studi». Tutta qui I'•esternazio
ne". Presidente andrà in vacan
za? Un'eventualità brandita lu
nedi come una minaccia per 
ottenere da Andreotti entro 
questa settimana una motiva
zione per lo scioglimento delle 
Camere: «Dopo sarebbe trop
po tardi»:. Ma, a ultimatum in 
scadenza, il presidente se ne 
resta in silenzio. 

Camere sciolte a luglio? Di Donato dice: «Sono solo battute» 

I brividi elettorali del Psi 
Ma Craxi rincuora: «Siamo su» 
Craxi non crede ai sondaggi che lo vogliono in di
scesa e rintuzza i lazzi di Chiambretti: «Non è vero, 
siamo su...». Ma a via del Corso c'è grande preoccu
pazione: fa paura la ragnatela de e toma la voglia di 
mani libere davanti agli elettori. Di fronte al grande 
balletto sulla data delle elezioni il vicesegretario Di 
Donato avverte che dopo la finanziaria «la situazio
ne non sarà più gestibile con espedienti tecnici». 

BRUNO MISBMNDINO 

••ROMA. «Noi aspettiamo 
che si approvi la finanziaria, 
poi faremo sentire la nostra 
voce, e molto chiaramente». 
Di fronte al grande balletto 
sulla data delle elezioni, che 
sembra diventato lo sport pre
ferito di molti leader della 
maggioranza, democristiani 
in testa, il Psi lancia una pro
messa che è anche un avverti
mento. Il cui senso sembra 
questo: il balletto non ci pia
ce, sentiamo puzza di brucia
to e superato lo scoglio della 
finanziaria prenderemo le no
stre contromisure. Giulio Di 
Donato, vicesegretario sociali
sta, spiega cosi l'imbarazzato 
silenzio in cui sembra caduto 
il Psi di fronte alla rumorosa 
ragnatela democristiana: «Il 
balletto sulla data delle ele
zioni, questo gran parlare 

spesso a vuoto su questioni di 
lana caprina nasconde essen
zialmente problemi di natura 
tattica, intemi alla De. Noi ab
biamo scelto di risolvere i pro
blemi uno alla volta. È inutile 
sollevare una polemica oggi, 
pensiamo a approvare la fi
nanziaria poi si vedrà». E tanto 
per parlar chiaro, Di Donato 
liquida velocemente anche l'i
potesi, attribuita a Cossiga, di 
rinviare a luglio lo scioglimen
to delle Camere, con conse
guente sconvolgimento di ap
puntamenti e scadenze politi
co istituzionali: «Lasciamo 
perdere - dice - sono battu
te». 

Cosa dirà il Psi dopo l'ap
provazione della finanziaria, 
non si sa. «È evidente - dice il 
vicesegretario socialista - che 
la situazione non sarà più ge
stibile con espedienti tattici». 

Più in là non si va, per ora, e 
probabilmente l'incertezza è 
anche il segnale che Craxi si 
sta guardando intorno, liman
do qualcosa della sua strate
gia. La cosa chiara è che a via 
del Corso non sono pochi a 
voler ritornare, in vista di una 
campagna elettorale che sem
bra ben più impegnativa di al
tre, alla politica delle mani li
bere. Quanto meno, si vorreb
be mitigare quella promessa 
di rinnovato abbraccio con la 
De che Craxi ha consacrato in 
una ormai nota intervista di 
un mese fa. Una scelta che 
non paga né politicamente, 
né elettoralmente, come do
po Brescia vanno dicendo gli 
esponenti della sinistra del 
partito e non solo loro. Gli ulti
mi sondaggi che collocano il 
Psi tra i partiti in sostanziosa 
discesa fanno venire i brividi a 
via del Corso. Solo qualche 
mese fa l'obiettivo elettorale e 
politico era ben più ambizio
so: prendere «un voto in più» 
del Pds e diventare il primo 
partito della sinistra, provo
cando nuove lacerazioni nella 
Quercia, e governare sull'on
da di un 16-17% un rinnovato 
rapporto con la De, ma con 
Craxi ben in sella a palazzo 
Chigi. 

Settimana dopo settimana 
la situazione è cambiata radi

calmente. E ora proprio l'ìm- ' 
maglne di un partito non più ' 
vincente, paralizzato nella re
te democristiana, Immerso 
nel marasma politico e nelle 
inefficienze governative, so
stenitore di un capo dello sta
to che con le sue picconate 
sembra avvantaggiare solo 
Bossi e Fini, terrorizza via del 
Corso. Quindi si corre ai ripa
ri. 

Prima di tutto negando le 
possibili difficoltà elettorali. 
Craxi stesso ha contestato, 
con una lettera a un giornale 
torinese, i risultati di un son
daggio che lo davano al 12% e 
ien sera, andato a inaugurare 
una mostra della pittrice 
Deanna Frosini, ha dovuto af
frontare I lazzi di Chiambretti. 
pirotecnico showman di Rai3, 
che lo ha stuzzicato a lungo ri
cordandogli proprio i sondag
gi: «Vi danno tre punti sotto...». 
Il segretario socialista, che un 
Chiambretti vestito da postino 
voleva far diventare Babbo 
Natale, ha fatto buon viso a 
cattivo gioco e sorridendo ha 
messo il pollice all'insù: «Non 
è vero, non è vero, siamo su». 
Ma per tutta la sera l'umore 
non è stato dei migliori né 
Chiambretti è stato graditissi
mo (e infatti l'hanno tenuto 
fuori della porta). 

Politicamente Craxi, dicono 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

a via del Corso, non pud cam
biare più di tanto. La via è 
tracciata e, ricorda ancora Di 
Donato, «la collaborazione 
con la De è Inevitabile». Ma sul 
dopo, sulle poltrone, sulle ca
ratteristiche dell'alleanza 
(che potrebbe anche non es
sere numericamente suffi
ciente) si tende a fare marcia 
indietro. E si tende a lasciare 
un margine di imponderabili
tà politica legato al risultato 
elettorale. Indicare l'alleanza 
con la De, dice infatti Di Do
nato, interpretando l'equilibri
smo craxiano, «non vuol dire 
che dopo Je elezioni ci siano 
le condizioni per imprimere 
un'accelerazione all'unità so

cialista». Del resto dalla De 
vengono segnali poco chiari, 
o addirittura discordi nei con
fronti dell'alleanza prevista 
per il dopo elezioni. Se Forla
ni continua a parlare di neces
sità di patti, di maggioranza 
compatta di fronte al voto, 
con indicazioni chiare sul do
po, De Mita glissa e dice che 
per questo voto cosi impegna
tivo è inutile e riduttivo parlare 
di patti perchè la posta in gio
co è ben più alta. Stavolta al 
Psi sembra andare bene quel 
che dice De Mita. E infatti Di 
Donato conclude: «Patti? Ma 
questo lo dice Forlani, prima 
delle elezioni non si fanno 
patti 

Il Pri terrà a febbraio una «convenzione» aperta ai non iscritti 

La Malfa: «Forlani ci apre la porta? 
No grazie, piuttosto esca lui...» 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA. £ un La Malfa sù di 
giri quello che annuncia la 
convenzione del partito di 
febbraio prossimo, a Milano. 
Il segretario del Pri ha molte 
cartucce dalla sua e le vuol ti
rare fuori un po' per volta, per 
tener sulla corda gli alleati di 
una volta che non gli hanno 
perdonato di essere uscito 
dalla coalizione governativa. 
La «celta di indire una con
venzione, aperta all'esterno, e 
non un tradizionale congres
so, è legata alla vicinanza del
la scadenza elettorale. GII in
viti sono stati già diramati. Per 
ora hanno accettato Giuliano 
Toraldo di Francia, uno dei 
più noti fisici italiani, che ha 
rilasciato solo una dichiara
zione di volo per il Pri, e l'ex 
presidente della Corte costitu
zionale, Ettore Gallo, che ha 
aderito all'Edera. Di Franco 
Piro, che ha lasciato il Psi e di 
cui nei giorni scorsi si era det

to che stava per passare al 
Partilo repubblicano, non si 
hanno invece notizie. 

Giorgio La Malfa nell'Incon
tro con la stampa, subito do
po la riunione di segreteria di 
ieri, non spreca parole né sul-
l'argomento-llste (respinge 
comunque l'Ipotesi di candi
dature trasversali) né sulle 
previsioni elettorali per il suo 
partito. Ma dopo Brescia può 
guardare senza affanno alla 
scandenza di primavera? La 
Malfa precisa, in disaccordo 
con Cicchetto, che non serve 
una crisi di governo per con
vocare i comizi, dato che si sa
rebbe nell'ultimo semestre 
della legislatura. E aggiunge: 
«A noi non interesse la data 
delle elezioni, ma poiché II 
caos è la cifra di questa mag
gioranza, allora nell'interesse 
del paese prima se ne va que
sto governo e meglio è». 

Il governo è l'oggetto prefe
rito degli attacchi lamalfiani. 
«Siamo di fronte a una mag
gioranza che chiede agli elet
tori di essere riconfermata, 
ma dovremmo forse credere 
ad Andreotti quando afferma 
che può nascere un governo 
davvero riformatore e diverso? 
E come credere a Forlani che 
ha annunciato che è già ini
ziata la ripresa economica?». 
La Malfa respinge l'offerta del 
segretario de che ha detto es
serci sempre una porta aperta 
nella maggioranza per il Pri. 
«Grazie no. Questa offerta pre
suppone che la cosa sia occu
pata dalla De e che è sua di
screzione lasciare entrare 
questo o quello. Invece biso
gna che la casa sia occupata 
da una classe dirigente diver
sa». Molto duro il giudizio di 
La Malfa anche sulla finanzia
ria. Tanto che lancia una pro
posta di legge che renda ob
bligo costituzionale il ripiana-

mento del deficit pubblico. 
La Malfa ne ha per tutti, cosi 

sulla richiesta del Pds per l'im
peachment di Cossiga confer
ma il parere negativo del Pri. 
•Dopo aver letto la memoria 
della Quercia posso dire che 
non vi sono i presupposti poli
tici e giuridici per la richiesta 
di una messa in stato d'accu
sa. Ma bisogna sgomberare al 
più presto il campo da ogni 
dubbio sul Quirinale, perciò il 
Pri si opporrà a qualsiasi ma
novra dittatoria dei lavori del 
comitato per i procedimenti 
d'accusa». 

Il segretario repubblicano 
coglie 1 occasione anche per 
attaccare la nuova giunta di 
Milano. E dice a chiare lettere 
che l'ipotesi di un appoggio 
estemo repubblicano non esi
ste più. «Milano ndri può con
tinuare ad avere un sindaco 
cosi scadente e finché c'è Pi-
litteri noi staremo all'opposi
zione». 

Il leader del Comitato propone invece un «patto» 

Elezioni, Segni boccia 
la lista referendaria 
H ROMA. «Ridurre la splendi
da trasversalità del movimento 
referendario a una lista inevita
bilmente minoritaria sarebbe il 
peggior errore che i sostenitori 
della riforma elettorale potreb
bero commettere». Cosi Mario 
Segni ha bocciato la proposta 
di liste referendarie al Senato 
lanciata da Massimo Severo 
Giannini e da altri esponenti 
del Corid. «Alla crescente do
manda popolare di una sem
plificazione degli schieramen
ti, di un confronto finalmente 
netto tra coalizioni e program
mi alternativi - obietta il depu
tato democristiano - non pos
siamo rispondere, proprio noi, 
aumentando il numero degli 
attori sulla scena. C'è bisogno, 
ci sarà sempre più bisogno di 
portare nel Palazzo la voce del 
movimento referendario. Ma 
proprio per questo motivo non 
dobbiamo farci rinchiudere in 
una riserva». Il presidente del 
comitato promotore dei refe

rendum elettorali suggerisce 
invece un patto che vincoli, 
prima e dopo le elezioni, i can
didati dei vari partiti che condi
vidono la battaglia di riforma 
elettorale - I collegi uninomi
nali maggioritari e l'elezione 
diretta del sindaco - a sotto
scrivere tutte le proposte di leg
ge che verranno presentate in 
Parlamento in coerenza con i 
quesiti referendari. Il giudizio 
sul rispetto o meno di tale pat
to dovrebbe essere delegato 
ad un giuri d'onore. Segni, nel 
corso di una manifestazione 
tenutasi in serata nella capita
le, ha assicurato che il Corel, in 
campagna elettorale, darà In
dicazioni precise a favore dei 
candidati che in tutte le liste si 
sono battuti per I referendum. 

Pronta la replica del Corid 
all'indisponibilità manifestata 
da Segni. Per Giovanni Negri, 
coordinatore del comitato, la 
proposta di un patto predetto-

rale è debole. «Vorremmo ad 
esempio capire - osserva il de
putato radicale - quale sia la 
garanzia che votando De (con 
preferenza a Segni) in realtà 
non si finisca per votare De, il 
suo segretario, il suo presiden
te ed un sistema proporzionale 
tutt'al più malamente corret
to». «Ancora ci si deve spiegare 
- aggiunge Negri - per quale 
sfiducia nei confronti degli 
elettori si ritenga che le liste 
de! movimento referendario, 
basate su un programma di ri
sanamento e moralizzazione 
del paese, dovrebbero ricevere 
percentuali da piccola riserva 
indiana. In poche parole il ri
schio di ridurre tuto il movi
mento referendano a un "de
bole patto fra galantuomini" è 
quello della rinuncia a dare 
rappresentanza al bisogno di 
cambiamento e costnngerlo 
perciò a grida di solidarietà 
verso leghe, pensionati e casa
linghe». 

Il Comitato 
decìde oggi 
quando votare 
sulle richieste 
di impeachment 
Il comitato per i procedimenti di accusa deciderà oggi come 
concludere la discussione e eventualmente votare sulle cin
que richieste di impeachment di Cossiga. La decisione è sta
ta presa ien e lo «slittamento» di ventiquattr'ore serve per co
noscere meglio il calendano di lavoro dei due rami del Par
lamento. Tre le ipotesi sul tappeto: lavorare fra Natale e Ca
podanno; rinviare la convocazione all'8 gennaio 92; andare 
al 15 gennaio. I capigruppo della maggioranza sono per 
questa ultima ipotesi. Di avviso contrano il Pds: Antonio 
Franchi chiede una riunione il 27 o 28 dicembre, nel caso si 
vada all'esercizio provvisorio per la Finanziaria, e ricorda il 
precedente dello scorso anno, quando nello stesso periodo 
si discusse la denuncia di Russo Spena. Il verde Pollice e lo 
slesso Russo Spena chiedono che si chiuda entro il 15 gen
naio. Il presidente del comitato, Macis del Pds (nella foto), 
sulle tre ipotesi di calendario ha detto: «Sono tre ipotesi ai-
verse e solo quella del 27 dicembre è di fatto collegata al ca
lendario dei lavori parlamentari. Manca una convergenza, 
vedremo oggi». Il vice presidente del comitato, Santini (Psi), 
parla della necessità di approfondire «la complessa questio
ne» e ritiene che il comitato verrà convocato il 14 gennaio. 

120 parlamentari democri
stiani hanno firmato un do
cumento nel quale si chiede 
una iniziativa del partito per 
approvare prima delle pros
sime elezioni una riforma 
elettorale che combini lo 

_ - » » » ^ _ _ » _ » » _ _ _ » » sbarramento chiesto dal Psi 
con il premio di maggioran

za della De. All'iniziativa, coordinata al Senato da bao Fon
tana e alla Camera dal sottosegretario Carlo SenaMi, hanno 
aderito una settantina di senatori e una cinquantina di de
putati de. Ma l'obiettivo, spiega Fontana, è di coinvolgere so
prattutto il Psi, gli altri partiti di maggioranza e, in primo luo
go, lo stesso Pds. Secondo Cesare Golfari «potrebbe essere la 
via d'uscita per evitare che nel prossimo parlamento si passi 
a 22-23 gruppi rispetto agli attuali 15». Il documento sarà in
viato ai capigruppo Gava, Andò, Mancino e Fabbri. Fontana 
si dice convinto che «se c'è la volontà politica si può raggiun
gere un risultato importante in un mese». «La nostra iniziati
va - prosegue - vuole essere un aiuto, e non un intralcio al ta
volo Martinazzoti dove si affrontano troppe questioni: intan
to, potremmo evitare l'ingovernabilità del prossimo Parla
mento». 

Riforma elettorale 
120 democristiani 
la vogliono 
prima del voto 

Migliorano 
le condizioni 
di Bossi: 
a casa per Natale 

A gennaio 
manifestazione 
in «difesa 
della democrazia» 

Sono in costante migliora
mento le condizioni di Um
berto Bossi, ricoverato da lu
nedi nell'ospedale multizo-
nale di Varese. Lo hanno 
confermato i medici curanti, 
che hanno deciso di non 

_ _ « • _ _ • • • • • . » » » » _ • • emettere più il quotidiano 
bollettino medico sulle con

dizioni del paziente. A quanto s'è appreso in ospedale, Bos
si si è alzato dal letto e prosegue la sua convalescenza. Il lea
der della Lega tornerà a casa prima di Natale per trascorrere 
un periodo di vacanza in famiglia. 

Al Comitato per la difesa e il 
rilancio della Costituzione, si 
legge in un comunicato, 
«continuano a pervenire nu
merose adesioni alla mani
festazione nazionale per la 
democrazia da tenersi a Ro-

.««•-_•_>•••_•—>a««^_»_». ma il prossimo 18 gennaio». 
Tra gli altri, hanno aderito 

Luigi Ferrajoli, Leoluca Orlando, Sergio Garavini, Gianni 
Mattioli. Ugo Cregorctti, Nanni Lov, Cesare Salvi, Pietro In-
grao, padre Ennio Pintacuda, Caro!Beebe Tarameli!, Pierlui
gi Onorato, Fausto Bertinotti. Al centro della manifestazione, 
la richiesta di dimissioni del presidente Cossiga». Oggi i prò-. 
motori terranno una conferenza stampa a Montccitono. ., -

Oggi il Corriere della Sera sa.- . 
rà regolarmente In edicola. 
E' stato infatti sospeso lo 
sciopero dei giornalisti, «il 
comitato di redazione - si 
legge in un comunicato - do
po cinque giorni di sciopero, 

^ m ^ ^ » m _ » i ha constatato che il mana
gement del gruppo editoria

le Rcs mantiene un immotivato e irresponsabile atteggia
mento di totale chiusura, che non tiene in nessun conto gli 
interessi del quotidiano e dei suoi lettori. 1 giornalisti invece 
non vogliono danneggiare il Corriere. Questa decisione -

Prosegue il comunicato - scaturisce dalla convinzione che 
azienda stia cercando di utilizzare il più autorevole quoti

diano nazionale per sostenere interessi che non sono propri 
di un'azienda editoriale, ma coincidono piuttosto con quelli 
dei gruppi industriali». Dopo aver ribadito la decisione di so
spendere lo sciopero, il sindacato annuncia che «preferisce 
attuare d'ora in poi nuove forme di protesta». 

Il gruppo ed il Comitato re
gionale del Pds esprimono 
profonde preoccupazioni 
per l'assenza di ogni segnale 
per la soluzione della crisi di 
giunta P ribadiscono l'urgen
za della convocazione del 
Consiglio regionale. Il grup
po e la segreteria regionale 

del Pds hanno varato un calendario di incontri con Cgil, Cisl, 
Uil, con le associazioni degli imprenditori, con le organizza
zioni professionali degli artigiani, dei coltivatori e dei com
mercianti, oltre che con i movimenti del volontariato e le as
sociazioni ambientaliste per un confronto sulla bozza del 
programma di governo della Regione, redatto dal gruppo 

Sospeso 
lo sciopero 
al «Corriere 
della Sera» 

Campania, 
consultazioni 
del Pds 
per la crisi 
della giunta 
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Sabotaggio De: 
bloccata la legge 
sull'obiezione 
Clamoroso colpo di scena alla commissione Difesa 
del Senato. La De blocca - e di fatto affonda - il di
segno di legge sull'obiezione di coscienza, già ap
provato alla Camera e iscritto per oggi nel calenda
rio dei lavori d'aula di palazzo Madama. De e Msi 
hanno avanzato proposte dilatorie di varie audizio
ni. Duramente stigmatizzato dal capogruppo del 
Pds, Ugo Pecchioli, il comportamento della De. 
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tm ROMA. L'attesissima legge 
sull'obiezione di coscienza ri
schia di smarrire, anche per 
questa legislatura, la strada 
dell'approvazione definitiva. 
Se ne parla da sette anni, or-
mal, e diretti interessati, asso
ciazioni giovanili e la Lega de
gli obiettori già davano per 
scontato che, dopo il voto fa
vorevole della Camera, anche 
il Senato avrebbe rapidamente 
varato il provvedimento. Attesa 
suffragata dalla notizia che la 
conferenza dei capigruppo 
aveva già Iscrìtto il disegno di 
legge nel calendario dei lavori 
d'aula, con l'intento di votarlo 
domani. Invece ieri alla com
missione Difesa, che stava esa
minando il testo licenziato da 
Montecitorio, la De (alutata 
dal Msi) ha messo in opera tut
te le armi a disposizione per 
bloccare e insabbiare II prov
vedimento. 

Protagonisti dell'atteggia
mento dilatorio democristiano 
i due ex capi di Stato maggiore 
dell'esercito, Umberto Cap-
puzzo e Luigi Poli (oggi sena
tori), spalleggiati dal «civile» 
Manlio Ianni. Dapprima hanno 
sostenuto che il testo dovesse 
essere rivisto (con conseguen
te rinvio alla Camera) poi han
no chiesto le audizioni del mi
nistro della Difesa e del diretto
re generale della Leva, come 
se i lunghi mesi di discussione 
alla Camera non avessero per
messo di valutare ogni aspetto 
della normativa, pure con au
dizioni di tutti i soggetti interes
sati. «Dopo sette anni di discus
sioni parlamentari - ha com
mentato Maurizio Mesoraca 
del Pds - la De scopre la ne
cessita dl.jcntjrt» Il .ministro e 
approfondire Jà materia». «!n 
verità - ha aggiunto - la Demo: 

crazia'cristiana "sia ostinata
mente lavorando per far salta
re la legge: è l'ennesima beffa, 
dopo il blocco alla Camera del 
provvedimento sulla riduzione 
della leva, consumata dal go
verno e dalla maggioranza ai 
danni dei giovani e delle orga
nizzazioni pacifiste». Il governo 
è giustamente citato dall'espo

nente della Quercia tra i re
sponsabili dello stallo: infatti la 
manovra della De ha trovato 
una colpevole sponda nella to
tale assenza dell'esecutivo dai 
lavori della commissione. At
teggiamento che ha fatto il 
paio con quello del gruopo so
cialista: nessun senatore Psi in
fatti è stato presente ai lavori. 

•La sconcertante richiesta 
della De - ha commentato 
Grazia Zuffa, ministro ombra 
per le Politiche giovanili - Im
pedisce di passare alla discus
sione degli articoli: riteniamo 
assai grave che In questa legi
slatura, che sta chiudendosi 
con un bilancio cosi negativo 
per i giovani, non si riesca ad 
approvare almeno la legge per 
la riduzione della leva e quella 
sull'obiezione di coscienza». 

La delusione sarà certamen
te profonda nelle file delle as
sociazioni che in questi giorni 
avevano sollecitalo, con lettere 
e telegrammi (ricordando an
che le 101 interrogazioni par
lamentari su presunte irregola-
nta in questo campo dell'am
ministrazione militare), tutti I 
gruppi parlamentari ad una ra
pida approvazione del dise
gno di legge che, se operante, 
consentirebbe il raggiungi
mento di due importanti con
quiste: il riconoscimento del
l'obiezione di coscienza come 
diritto soggettivo e l'istituzione 
del servizio civile nazionale 
con pari dignità al servizio mi
litare di leva. Obiettivi che so
no stati, a più riprese, indicati 
dalla Corte costituzionale e 
dalla Commissione dell'Onu 
per I diritti dell'uomo. In quasi 
tutta Europa queste istanze so
no già state largamente recepi
te da anni. 

«Questa è una legge che do
vevi» essere approvata d'urgen
za - ha commentato Ugo Pec
chioli - perchè ad essa sono 
legate le sorti di tantissimi gio
vani. Desidero che tutte le as
sociazioni interessate, laiche e 
cattoliche, sappiano di chi è la 
responsabilità di questo enne
simo rinvio di una legge sacro
santa». 

Dopo i carabinieri ora «Siamo stanchi di vedere 
sono gli agenti aderenti i criminali in libertà 
al sindacato autonomo Sap Fondiamo un movimento, 
a rivendicare un nuovo ruolo facciamo come Bossi... » 

La voglia di partito 
prende anche la Polizia 
Annunciata la nascita di un nuovo partito politico: il 
partito dei poliziotti. L'Idea è venuta al Sap (Sinda
cato autonomo di polizia), cui sono iscritti 26.000 
agenti. «Lega, movimento, partito...per ora è una 
provocazione, vediamo come reagisce il Palazzo». Il 
Sap propone modifiche radicali del nuovo codice e 
della legge Gozzini; chiede una polizia unificata ed 
è polemico con Scotti e con i carabinieri. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA Nasce, in una 
mattina né calda né fredda, 
sotto il sole tiepido di Roma, 
un altro partito politico. È il 
partito dei poliziotti. «Lega, 
movimento, associazione, 
non sappiamo ancora...», di
cono loro, sventolando due 
paglnefte, 48 righe d'inchio
stro sbiadito. 

Sorridono, perchè sanno 
che questa iniziativa «fard no
tizia*. Lo sperano, se lo augu
rano, si chiedono: «Come 
reagirà il Palazzo?». Già: co
me reagiranno governo e 
Parlamento di fronte all'en
nesima «provocazione»? Do
po i carabinieri (che hanno 
costituito un'associazione 
•cultural-polltica), ecco i po
liziotti. 

Sono quelli del Sap, il sin
dacato che rappresenta 
26.000 agenti (su un totale di 
90.000). Gli otto segretari na
zionali e il segretario genera
le si sono seduti Intorno a un 
tavolo ed è venuta fuori l'I
dea, «fondiamo un - movi
mento, facciamo come Bos
si...». 

Il programma politico è 
contenuto in quelle due pa
gi nette. Titolo: «Il sindacato 
autonomo di polizia lancia il 
progetto di un Partito per la 
sicurezza del Paese». Seguo
no proposte, malumori, ac
cuse. Che potrebbero essere 
riassunti in una serie di «sia
mo stanchi». Slamo stanchi 
di vedere i criminali in liber
tà: perciò la classe politica 
modifichi la legge Gozzini 
(che concede «troppi benefi
ci» al detenuti, e 11 fa «uscire 

di galera»). Siamo stanchi 
delle eccessive concessioni 
ai carabinieri: perciò la clas
se politica non applichi la 
sentenza della Corte costitu
zionale che parifica 1 loro 
sottufficiali ai nostri Ispettori. 
Siamo stanchi, davvero stan
chi, delle mille divisioni tra le 
forze dell'ordine: perciò la 
classe politica vari un'unica 
polizia. 

Il Sap, poi, critica l'Fbi ita
liana voluta dal ministro del
l'Interno Scotti. E, per contra
stare la «famelicità», la voglia 
di potere dei carabinieri, fa 
appello al popolo: «Bisogna 
sottoporre alla scelta della 
gente I criteri dì direzione di 
un'unica polizia tra un siste
ma militate od uno civile». 

Niente di eversivo, poco di 
nuovo, in queste 48 righe. 
Non colpisce, insomma, il 
programma; ad impressiona
re è l'Idea, vedere un sinda
cato di polizia che dice: «Fac
ciamo un po' come Bossi». In 
realtà, il Sap ha dimestichez
za con le idee. Dispone infat
ti di 8 giornali mensili, una 
mole impressionante di «in
formazioni, dibattiti, comuni
cazioni». £ un sindacato «in
definibile». Nato nell'81, si 
colloco, su posizioni diverse, 

. quasi speculari a qoeile del ' 
Siulp (maggiore sindacato di 
polizia. 35\000 iscritti). Bru
tali semplificatori dicono: se 
il Siulp è progressista, il Sap è 
conservatore. Il. segretario 
generale, Carmine Ploriti, è 
stato eletto lo scorso 8 di
cembre. Non è escluso che 
l'Idea serva anche da spot ' 

Il rituale giuramento di fine corso degli allievi sottufficiali della scuola di polizia di Nettuno 

pubblicitario al nuovo grup
po dirigente. Un modo per 
dire, alla base, ai politici, alla 
gente: eccoci qui, noi esistia
mo. Dell'Idea parliamo con 
Nicola Izzo, uno dei segretari 
nazionali. 

Allora, avete fondato il 
partito dei poliziotti? 

No, è un movimento, è una 
specie di lega... ma si, forse è 
anche un partito. Di fronte al 
bailamme che c'è in giro, al
la schizofrenia del parlamen
to, ai militari che si agitano, 
abbiamo voluto lanciare una 
provocazione... 

Acni? 
Al Palazzo. 

Scusi? 
SI, al Palazzo, alla classe po
litica, al governo. Vuole un 
esempio? Ecco, noi diciamo 

che questo eventuale movi
mento si batterebbe per revi
sionare la politica processua
le, eliminando i sofismi del 
nuovo codice di procedura 
penale. Si batterebbe per re
stituire i poteri d'indagine al
ia Polizia giudiziaria. Questo 
chiederebbe il movimento: e 
lo scopo sarebbe solo di ga
rantire la sicurezza della gen
te comune... „ • 

Lega, movimento, partito: 
parteciperete anche alle 

< elezioni, avete voglia di 
andare in Parlamento e di 
cambiarvele da soli le leg
gi che non vi piacciono? 

No, per ora non è nei pro
grammi. Ma vediamo prima 
che cosa dice, come reagisce 
il Palazzo. Conta solo questo, 
almeno perii momento... 

Qualcuno dirà: anche la 
polizia si è messa a dare 

picconate... 
Una picconate!, noi? No, no. 
E poi che bruito termine. La 
nostra è un'azione, una sem
plice azione, per richiamare 
l'attenzione dei politici. Non 
vogliamo demolire, noi. Vo
gliamo che le cose funzioni
no meglio, che finisca questa 
confusione. I tomi sono noti, 
se ne discute da tempo: nuo
vo codice, legge Gozzini, plu
ralità dei corpi di polizia... 

Qualcuno dice che slete di 
destra, un po' conservato
ri, un po' demagogici... 

Di destra, conservatori? Ma 
andiamo...Non abbiamo ca
ratterizzazioni ideologiche, 
non siamo né di destra né di 
sinistra. Non dicono tutti che 
ora contano solo i program
mi? Bè, noi abbiamo un pro
gramma... 

Genova, una donna 
primo caso di Aids 
tra agenti di Ps 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. Siamo tutti a ri
schio Aids - si affannano a n-
petcre da tempo gli esperti - e 
il flagello non è più prerogativa 
solo di alcune particolari cate
gorie di persone. Ed ecco da 
Genova una putroppo amara 
conferma, che è anche - a 
quanto si sa ufficialmente - il 
primo caso di sieroposilivita 
accertato nell'ambito delle for
ze dell'ordine: si tratta di una 
donna poliziotto, in servizio 
presso la Questura, all'ufficio 
«volanti», risultata positiva al 
test dell'Hiv. Il virus è stato sco
perto del tutto casualmente al
cuni mesi fa, e precisamente 
all'inizio dell'estate, al ritorno 
dal mare dopo una giornata di 
vacanza la ragazza, che viag
giava sul sellino posteriore del
la moto condotta dal fidanzato 
(poliziotto anche lui), rimase 
ferita abbastanza gravemente 
in un incidente stradale e ven
ne ricoverata all'ospedale con 
diverse fratture; dopo i primi 
giorni di degenza i sanitari de
cisero di sottoporla ad inter
vento chirurgico e quando 
venne sottoposta alle analisi di 
routine, il referto diagnosticava 
la sieropositivila. 

Intuibili il dramma e lo scon
certo, anche perché (ma la 
circostanza non e conferma
ta) indagando sulle possibili -
moduliti del contagio sarebbe 
emersa l'ipotesi di un non me
glio precisato Incidente acca
duto durante il servizio: unica 
voce positiva: il fidanzato, sot
toposto immediatamente a 
sua volta alle analisi del caso, 
è risultalo sieronegativo. Ora la 
protagonista di questa ango
sciante disavventura è in con
gedo straordinario ed è in atte

sa che una commissione me
dica, su richiesUi dell'ammini
strazione, venderti la sua ido
neità psicofisica al servizio; il 
responso conclusivo è previsto 
tra un mese, magiàsiparladei . . 
possibili problematici esiti: un 
eventuale accertamento di ini
doneità potrebbe infatti provo
care automaticamente un con
gedo forzalo, anche se nel Irat-
tempo sembra che la giovane 
abbia chiesto il trasferimento 
ad un altro ufficio, meno etpo-
sto del lavoro alle «volanti». 

Ad ogni buon conto il Siulp 
(sindacato unitario di poli
zia), pur non direttamente 
coinvolto nel caso specìfico, 
ha già assunto una posizione , 
precisa. «Intanto - premette il 
segretario provinciale Paolo 
Volta - anche i poliziotti, come 
tutte le altre categorie di citta
dini, possono malaugurata
mente contrarre il virus del
l'Aids; l'importante * ricordare 
sempre che essere sieropositivi 
non significa, nemmeno tra i . 
poliziotti, avere la peste ; di 
conseguenza giudicheremmo 
assurdi e inaccettabili eventua-. -
li provvedimenti discnminatori 
o punitivi, il dipendente even
tualmente vittima del contagio ;-
può rimanere benissimo all'in
terno dell'amministrazione, 

' magan lavorando In settori ' 
meno esposti». Attualmente 
per i poliziotti è previsto un «est 
di sieropositivita solo al mo- ' 
mento dell'arruolamento: in 
passato era stata avanzata una/1 ' 
proposta di legge per controlli , 
ulterion ad arbitrio dell'ammi-
nitrazione, ma era stata prc- , 
sto accantonata per l'ovvia op- ' ' 
posizione delle organizzazioni 
sindacali. 

Napoli, Renato D'Ambra «sacerdote orientale» ha messo in piedi una vera industria del culto 
Ha costruito un santuario, guarisce, combina matrimoni e in cambio accetta donazioni 

La Cuna ((scomunica» il falso prete 
fe DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• i NAPOLI. Ha battezzato il 
suo «santuario» con un nome 
che è tutto un programma: Oa
si Ecumenica delia Madonna 
del Terremoto. E in questo 
tempietto, costruito nelle cam
pagne dei Napoletano, oltre a 
celebrare messe e matrimoni, 
Renato D'Ambra. 32 anni, «sa
cerdote orientale di rito slro-
antiocheno», organizza feste 
per «cuori solitari», gite in mon
tagna, pellegrinaggi e ricevi
menti in noti ristoranti. Tutto, 
apparentemente, gratis. Per
che, in realtà, il "religioso" non 
disdegna in offerta oggetti d'o
ro o lasciti di beni immobili. 
Specialmente in occasione del 
raduno annuale del 23 novem
bre, anniversario dol terremoto 
dcll'80. 

Icn, però, la Curia di Napoli 

è scesa ancora una volta in 
campo per condannare queste 
iniziative. Per la Chiesa ufficia
le «don» Renato, popolarissi
mo in tutto il paese, «è incorso 
nella scomunica». Grazie alla 
sua "professione", inoltre, Il 
falso prete avrebbe messo su 
un piccolo ma sostanzioso pa
trimonio. Per 1 vertici della 
chiesa cattolica, dunque, il 
tempio costruito da «don» Re
nato con i soldi dei fedeli in lo
calità Salicelli, tra i comuni di 
Afragola e Caivano, «non e luo
go sacro e nessuno può eserci
tarvi atti di culto divino». Il falso 
prete, che si autodefinisce 
«veggente, esorcista e sacerdo
te orientale», replica alle accu
se della Curia, affermando di 
essersi sempre qualificato co
me «sacerdote di rito siro-an-

tlocheno». Queste ultime, pe
rò, controbattono: «D'Ambra 
celebra il culto con gli stessi ar
redi e paramenti della chiesa 
cattolica, traendo in inganno i 
fedeli». La sua grande aspira
zione è quella di creare una 
«cllnica per curare lo spirito». 
Inoltre, ogni anno, in occasio
ne della festività di San Raffae
le, «don» Renato organizza un 
misterioso rito: «La festa del 
bacio del pesce» alla quale 
vengono invitate a partecipare 
tutte le «ragazze sfortunate» del 
paese. 

Nel 1977, Renato D'Ambra 
entrò come seminarista nel 
monastero dei Cappuccini di 
Cerreto Sannita, In provincia di 
Benevento, ma tre anni dopo 
ne fu allontanato perche rite
nuto «non adatto al sacerdo
zio». Si era quasi convinto, 
«don» Renato, a vestire abiti da 

Rivelazione a Samarcanda di un cronista del Corriere 

Boss trattò per la Ghidini? 
• 1 SIDERNO( Reggio Cala-

,-bria).leri sera nel corso del 
- collegamento tra la trasmissio

ne di Raitre «Samarcanda» e 
' una veglia contro } sequestri 
' che si teneva nella piazza prin
cipale di Sidemo, il corrispon-

' dente da Locri del «Corriere 
• della Sera», Carlo Macrt. ha 
detto che la liberazione di Ro
berta Ghidini sarebbe avvenu
ta grazie alla mediazione di un 

o presunto mafioso della vallata 
;" del Torbido. Vincenzo Mazza-

ferro, di 51 anni, che, pur es-
: sendo ritenuto molto pericolo-
• so, avrebbe ottenuto un per

messo di cinque giorni dal giu

dice di sorveglianza di Roma. 
Mazzaferro, secondo il giorna
lista, in quei cinque giorni 
avrebbe contattato diretta
mente Vittorio lerinò (consi
derato il capo della banda che 
ha rapito Roberta Ghidini) in
vitandolo a rilasciare la ragaz
za. «Dubbi sulla liberazione di 
Roberta» sono stati espressi 
dalle rappresentanti dell'asso
ciazione «Donne contro la ma
fia», che hanno contestato la 
scelta di esponenti delle forze 
dell'ordine di avere contatti 
con i banditi. La veglia si e 
svolta nella città in cui risiedo

no i familiari di Pasquale Mal-
gerì, il medico settantunenne 
rapito nell'ottobre scorso e an
cora in mano ai banditi. Vi par
tecipavano, con i gonfaloni, i 
rappresentanti di una trentina 
di comuni della fascia Ionica e 
di quella tirrenica della provìn
cia di Reggio Calabria, oltre al 
alcune persone vittime di se
questri. Nel corso del collega
mento, alcuni giovani sideme-
si hanno ripreso le polemiche 
dei giorni scorsi paventando 
che lo sforzo dello Stato per la 
liberazione di Roberta Ghidini 
non sia ripetuto anchp per gli 
altri sequestrati. 

laico. Ma ecco che, 11 23 no
vembre dcll'80, pochi minuti 
dopo il terribile terremoto che 
sconvolse la Campania e parte 
della Basilicata, a D'Ambra 
•comparve» la Madonna, che 
gli parlò dalle macerie: «Non ti 
preoccupare, prima o poi di
venterai un bravo sacerdote». Il 
«miracolo» si avverrò quattro 
anni dopo. Un ex frate, Giulia
no Pierino Gennaro, definito 
«apostata e noto transfuga» 
dalla Congregazione Vaticana 
per la dottrina della fede, ordi
nò «sacerdote» Renato D'Am
bra, con il rito siro- antioche
no. Nell'autunno dell'84, tor
nato nella natia Afragola, il 
•prete» cominciò a raccogliere 
fondi fra i fedeli della zona Sa
licelli, proprio nella località 
dove venne insediato il villag
gio dei terremotati: enormi ca
sermoni costruiti con i soldi 

della legge 219. Per questo 
•don» Renato volle intitolare la 
piccola chiesetta alla Madon
na del terremoto. Il tempio fu 
ultimato due anni dopo. 

Oltre che a celebrare matri
moni e prime comunioni - che 
alla luce della scomunica sono 
da considerarsi nulli - il «prete 
orientale», infatti, si è Industria
to: attraverso il suo bollettino 
«L'amante», come si è detto, 
organizza, ogni domenica po
meriggio, gli incontri dei «cuori 
solitari», che si concludono 
puntalmcnte in noti ristoranti. 
Ma i veri affari, secondo la cu
na, il «sacerdote» li fa distri
buendo la «polverina orienta
le», il sale «esorcizato», «l'acqua 
per la dieta» e vari altri infusi, 
infine, quando non 6 impe
gnato nelle preghiere, «don» 
Renato pratica anche la prano
terapia. 

Fs, scandalo lenzuola d'oro 
Rinviati a giudizio 
56 ex dirigenti dell'Ente 

• 1 ROMA. Rinvio a giudizio 
per tutto l'ex consiglio d'am
ministrazione delle Ferrovie 
dello stato, e per dirigenti delle 
Ferrovie in precedenza, prima 
che nascesse l'Ente; 56 perso
ne, coinvolte nell'affare Gra
ziano. È la conclusione che il 
giudice istruttore Adele Rando, 
su richiesta del pm Vittorio Pa
reggio, ha tratto da tre anni di 
indagini sullo scandalo delle 
cosiddette «lenzuola d'oro», e 
dell'appalto per la decoibenla-
zione dei vagoni delle Ferro
vie. Elio Graziano, titolare della 
«Idaff» di Avellino, fra il 79 e 
l'88 avrebbe pagato tangenti 

per un valore complessivo 8 
miliardi di lire alle persone in 
questione, accusate adesso, 
secondo i casi, di corruzione o 
di concussione. Nell'elenco 
dei grandi imputati non figura 
il nome di Ludovico Ligato, già 
presidente dell'ente, assassi
nato nell'agosto '89 in Cala
bria. Ce invece quello di suo 
figlio, Enrico, accusato di aver 
riscosso alcune tangenti desti
nate al padre. Fra gli altri im
putati l'ex-direttore generale 
Coletti, l'ex-vice presidente Mi-
siti, gli ex-consiglieri Baffigl, 
Caldoro, Bifulco, Caporali, Ra
venna. 

Non serve per avere raccomandazioni. 
Non serve per prendere tangenti. 
Non serve come car ta di credito. 
La tessera della Lega per l'Ambiente 

serve per respirare 
Coni*' avrai capito lu "classica** logica delle tesse
re non appart iene alla Lega per l'Ambiente. Non 
ri HOMO fini dì lucro «' ne un e fu- secondi fini, tipici 
delle tCHHcre che circolano nel nostro l'acne. La 
più diffusa UHMociuzione ambientalista italiana ha 
un solo scopo: difendere l'uomo e tutto ipiello che 
Io circonda. Un compito che si t raduce in molte 
operazioni mirate: il Treno Verde (nei carrozze 
laboratorio che toccano molle città ilaiiune rile
vami*, i livelli di inquinamento acustico e ainhicn-
tale); la Goletta Verde (lu più grunde campagna di 
controllo dell'ini]iiinnmento marino pestila da 
un'associazione ambiental is ta nel mondo); la 
cumpugna per r idurre l'cmiMMionc di anidride car
bonica, il principale responsabile dell'effetti» ser-
ra; l 'Operazione Spiagge Pulite che ogni unno 
coinvolge decine di migliuia di cittadini nella pu
lizia di alcune delle più helle spiagge italiane. La 
tessera della Lcgu per l 'Ambiente, dun<|iic, serve 
per metterai in movimento con il pensiero rivolti» 
ul Pianeta e l'azione rivolta all 'ambiente dove sì 
lavora, hi s tudia, hi vive. Serve per arrrNtarc il 
degrado ambientale, che a parole stu a cuore a 
tut t i , ma nei fatti è il frutto di culture e interessi 
economici precisi. .Non avrai grandi vantaggi da 
questa tessera, forse «jualche piccolissimo privi
legio. Ma sarà la tua dignità di nomo ad essere 
molto avvantaggiata. .Se vinti respirare rompila il 
coupon e spedisci, con un assegno non trasferibi
le o con ricevuta del versamento su C/C postale n. 

57431009 intestato a Lega per l'Ambiente, Via 
Salaria 280 - 00199 Roma. Tutti i «ori riceveran
no il mensile "Lega per l'Ambiente Notizie". Socio 
ordinario: almeno L. 30.000 (Almeno L. 10.000 
per chi ha meno di 16 anni). Socio sostenitore: 
almeno L, J 00.000 (Riceverà in abbonamento il 
mensile "La Nuova Etologia" e la traduzione 
italiana di "Wartdwatch Magazine"). 
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La situazione è migliorata, ma rimangono le misure in 5 capoluoghi 
A Milano i livelli sono tornati normali, ma auto ancora a numeri alterni 
Continua l'allarme nella capitale. Chicco Testa chiede il blocco totale 
Ruffolo annuncia sgravi fiscali per le marmitte catalitiche 

IV 
i il a il vento ma lo smog resta 

Nelle grandi città si va sempre avanti con il pari e dispari 
Grazie al vento migliora la situazione nelle metropo
li. Milano non supera i valori di guardia. Ma oggi si 
circolerà ancora a targhe alterne in cinque città: Ro
ma, Milano, Torino, Bolzano e Messina. Tornano al
la normalità Como e Bergamo. Il ministro Ruffolo 
annuncia sgravi fiscali per le marmitte catalitiche. Il 
Pds: «Più finanziamenti ai trasporti». Carrara: «Forse 
a gennaio il blocco della circolazione domenicale». 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• i ROMA. Bisognerà ringra
ziare il vento. La situazione 
smog inlatti sta migliorando 
lentamente nelle grandi città, 
soprattutto a Milano, ma il me
rito va al cambiamento delle 
condizioni atmosferiche. La 
città lombarda ieri è scesa sot
to i valori limite, mentre Roma 
e Torino rimangono oltre la so
glia di attenzione. Comunque 
oggi si viaggerà ancora a tar
ghe alterne in cinque città: Mi
lano, Roma, Torino, Bolzano 
(al suo primo giorno) e Messi
na. Mentre Bergamo e Como, 
invece, tornano alla normalità. 
I cittadini continuano a tra
sgredire il divieto: a Milano rari 
controlli e traffico intenso, a 
Roma il prolungamento della 
fascia oraria ha dato buoni ri
sultati ma le multe continuano 
ad essere moltissime, a Torino 
pochissime contravvenzioni, 
34 nella giornata di ieri, ma si 

sospetta che I vigili siano mol
to tolleranti. 

Per invogliare i cittadini a 
comprare marmitte catalitiche 
il ministro dell'Ambiente, Gior
gio Ruffolo, ha annunciato un 
provvedimento che introdurrà 
incentivi fiscali per l'acquisto 
di diesel puliti, auto catalizza
te, retrofit e carburanti ecologi
ci. Ruffolo ha anche ribadito 
che l'ordinanza sull'inquina
mento acustico e già in vigore, 
mentre quella sui combustibili 
e I carburanti verdi sarà attuata 
dal 2 febbraio. A partire dal 1° 
gennaio, Iruecc, scatterà la fa
se di produzione delle benzine 
senza piombo e dei diesel pu-

, liti. 
Continuano le polemiche 

sul provvedimento delle targhe 
alterne; Chicco Testa chiede il 
blocco della circolazione do
menicale e II sindaco Franco 

Carraro lo accontenta annun
ciando che forse da metà gen
naio a Roma si potrebbe vieta
re di andare in macchina la 
domenica. Per manifestare il 
proprio dissenso sulle targhe 
alterne il missino Maurizio Ga-
sparrini si accinge a presentare 
una denuncia contro Carraro. 
Achille Occhetto vuole che il 
governo risolva il problema dei 
trasporti con «atti concreti e ri
solutori», e suggerisce di acco
gliere la proposta del sindaco 
di Bologna: destinare i proven
ti fiscali della benzina ad inve
stimenti nel trasporto pubbli
co. Due senatori del Pds, Ren
zo Gianotti e Giorgio Tornati, 
hanno presentato . un'interro- ' 
gazione ai ministri dell'Indu
stria e dell'Ambiente*per sape
re se intendono utilizzare stru
menti teconologlcl per ridurre 
l'inquinamento. Uno di questi, 
secondo i due senatori, è il tur-
botrasduttorc, un apparecchio 
che migliora il processo di co-
bustione del gasolio dimi
nuendone gli aspetti inquinan
ti. Il turbotrasduttore potrebbe 
essere usato nelle fabbriche e 
nei grandi condomini. 

Roma. Oggi tocca alle pari: 
dalle 6 alle 24.1 dati delle cen
traline hanno infatti conferma
to la situazione di allarme: pri
ma delle 16 il livello del mo
nossido di carbonio era sopra i 

limiti in sei centraline su nove. 
Il traffico però e stato molto 
più scorrevole del solito, i ro
mani si sono rassegnati ad uti
lizzare i mezzi pubblici, soprat
tutto la metropolitana. Le mul
te sono comunque moltissime: 
6.572 nella giornata di merco
ledì scorso. 

Milano. Sono rientrati nella 
normalità i livelli di inquina
mento sia nella città che nei 34 
comuni dell'hinterland. Il me
rito è tutto del vento che la 
scorsa notte ha soffiato da sud 
est. Su un totale di 15 centrali
ne solo 5 hanno superato i va
lori di biossido di azoto e ino 

,. nossido di carbonio. Ma Ieri il v 
' traffico si è intensificato, ci so

no stati Ingorghi sulla circon
vallazione. I controlli sono di
minuiti e i cittadini fanno quel
lo che vogliono. Per oggi il 
provvedimento resta in vigore 
ed 6 il turno delle targhe pari. -
Forse da domani si tornerà alla 
normalità. . • 

1 - Bergamo. I valori sono 
rientrati nella norma per48 ore 
e quindi da oggi la circolazio
ne 6 consentita a tutti gli auto-
veicoli. Rimane chiuso total
mente al traffico il centro slori-
co dalle 14 alle 19. 

Como. La soglia di atten
zione non è stata superata nel
la giornata di ieri e di mercole
dì, quindi il sindaco ha sospe

so il provvedimento. 
Torino. Anche qui il vento 

ha migliorato la situazione, ma 
e stata superata più volte la .so
glia limite per il biossido di 
azoto e anche l'anidride solfo
rosa ha raggiunto concentra
zioni allarmanti. Quindi per 
oggi ancora targhe alterne, si 
spera di poter sospendere il 
provvedimento a partire da sa
bato. Rimane il fatto che molte 
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auto possono circolare grazie 
agli innumerevoli permessi 
speciali concessi e che i vigili 
effettuano pochissimi control
li, 

Bolzano. Oggi primo gior
no a targhe alterne per tutte le 
24 ore. Domani e dopodomani 
si replica dalle 9,30 alle 16,30. 

Catania. Si attende ancora 
la decisione del Comune ma 
intanto non esiste una rete di 

monitoraggio per il rilevamen
to dell'inquinamento: le vec
chie centraline sono state 
smantellale perché inefficienti; 
il Comune non le ha sostituite. 

Messina. L'inquinamento e 
stazionario. Quarto giorno a 
targhe alterne, oggi e il turno 
delle dispari. Il provvedimento 
resterà in vigore sino al 4 gen
naio. Moltissime le infrazioni e 
le multe. 

Abbassare il riscaldamento? 
No, caldaie controllate e 
Inquinamento? È tutta colpa, o quasi, del riscalda
mento, dice qualcuno. E magari pensa di spegnerlo 
nelle abitazioni (naturalmente, altrui). Non c'è as
solutamente bisogno di ricorrere a tanto. Bisogna 
invece far controllare e pulire le caldaie, renderle ef
ficienti. Molti comuni lo fanno con personale pro
prio o esperti estemi convenzionati. Il costo medio è 
di 5.000 lire a nucleo familiare. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• V ROMA. L'Italiano medio, 
trenta-quarantenne, magari 
senza famiglia, costretto in 
queste ore aatie targne alterne 
a lasciare ferma la propria au
to si lamenta e pensa che forse 
è meglio non Inquinare spe
gnendo il riscaldamento. E 
sbaglia se il suo impianto è in 
regola con la legge. A parte il 
fatto che vecchi e bambini, -
che sono tra coloro che stanno 
più in casa, diventano, in ap
partamenti freddi, categoria -a 
rischio» per polmoniti e affe
zioni bronchiali, l'articolo 31 
della legge 10 sul risparmio 
energetico, alla quale hanno 
tanto contribuito I deputati del 
Pds. Chicco Testa e Renato 
Strada (presentatori anche di 
una particolare proposta di 
legge) stabilisce alcune norme 
che, se applicate, effettuano 
un severo e utile controllo sugli 
impianti di riscaldamento. In 
pratica tutte le caldaie di una 
certa potenza, a partire da 50 
mila kllocalorie (un condomi
nio di 6 appartamenti), devo

no essere sottoposte a control
lo, una volta l'anno, da una 
commissione comunale che si 
può avvalere dei contnbuto di 
organismi estemi. A Roma 
questo controllo è già comin
ciato ed è stato affidato a coo
perative di giovani riqualificati 
appositamente dall'Enea. 
(Anche se c'è da registrare 
che il contratto scade proprio 
oggi e la nuova delibera non è 
stata ancora firmata dalla 
giunta Carrara). Anche Milano 
ha affidato una prima ricerca e 
il censimento a gruppi esterni. 
Ma si badi bene: ogni proprie
tario di case, ogni condominio 
pud autodenunciarsi e chiede
re il controllo. Assicuriamo 
(per aver assistito) che l'ope
razione è semplicissima e il 
costo davvero irrisorio: dalle 
60 alle 120 mila a caldaia, una 
media di 5000 lire a famiglia. 

Perchó è importante il con
trollo? Perche dal prelievo è 
possibile determinare sia i li
velli di emissione, sia il rendi
mento energetico della cal

daia. In altre rjaroleM'operazIo^ 
ne consente uri controllo'sia 
sulla qualità delle emissioni sia 
sul consumo. La diagnosi ren
de possibile stabilire eventuali 
perdite e quindi l'applicazione 
di alcune correzioni che porta
no sempre ad un risparmio. 

A differenza del monitorag
gio dell'aria, che stabilisce 
eventuali livelli di inquinamen
to, ma non assegna alcuna cu
ra, olire le targhe alterne e II 
blocco della circolazione, la 
diagnosi della caldaia permot-
te di intervenire e di risolvere 
eventuali problemi. SI effettua 
duranto la otogiono Invomoto e 
chi non è in regola ha venti 
giorni di tempo per farlo. Altri
menti l'impianto verrà fatto 
chiudere. Cittadino ancora 
una volta punito? Non è questo 
il senso della legge. È che II cit
tadino non può più pensare, 
dati i livelli di inquinamento 
che si raggiungono, che il suo 
riscaldamento sia come un 
elettrodomestico che si usa e si 
getta quando non serve più. Se • 
è vero che basta spingere un 
bottone per avere calore in ca
sa e altrettanto vero che l'«og- . 
getto» che ci riscalda ha biso
gno di manutenzione e di con
trolli anche se non ci dà fastidi 
e non si ferma. 

Bambini e anziani rischiano 
più degli altri. È stata proprio 
l'organizzazione della sanità a 
dichiarare che chi ha molti o 
pochi anni e più a rischio 
quando le temperature si ab
bassano e che l'aumento di 
malattie da raffreddamento in 

queste fasce d'et6;noiV «"arit
metico, ma'geométrfcorRad-' 
doppia, cioè; In' modo espo
nenziale. ' ' 

Monossido di carbonio, os
sidi di azoto, ossidi di zolfo, 
polveri: sono questi gli inqui
nanti principali che le targhe 
alterne stanno facendo cono
scere agli italiani. Il monossido 
di carbonio, dovuto proprio al
la cattiva combustione, incide 
per il 50-60%. Dati precisi si 
hanno per un altro inquinante, 
l'anidride colforoca che viono 
prodotta per il 48% dalle cen
trali elettriche e dall'industria 
(38,78%). Cli imploriti dome 
stici e i tcrmosifoni contribui
scono aolù won il 7,17% e i Uà-
sporti col 4,85%. Un colpo al
l'anidride solforosa lo ha dato 
il metano che non ne produce. 
Ma, purtroppo, anche se la 
metanizzazione va avanti è im
possibile estenderla a tutta l'I
talia. È giocoforza, allora, ob
bligare le industrie a usare car
buranti più puliti e rifornire le 
caldaie che non vanno a meta
no con gasoli a basso tenore di 
zolfo, E in questo senso va l'or
dinanza Ruffolo-Conte che sta
bilisce lo 0,2 e anche lo 0,1 di 
zolfo nelle città prescelte. Ma è 
un lavoro lungo. Basta l'esem
pio di Roma. Nella capitale il 
35% degli impianti va a meta
no, Il 55* a gasolio, ma c'è un 
restante 10 per cento che an
cora, nonostante sia proibito 
perché ritenuto fortemente in
quinante, va addirittura a car
bone, comprese tre scuole co
munali. 

Séquès1ràtoT<<Ecoderi>> 
gasolio ultrainquinante 

MARCO BRANDO 

• I MILANO. È proprio conve
niente l'olio combustibile 
«Ecoden», dove «Eco» sta per 
ecologico, eden» per denso, vi
sto die 6 ad altissima densità. 
Prodotto dalla Jacorossi Spa. 
società mista Agip-Fintermica, 
costa un terzo in meno del 
normale gasolio per riscalda
mento, circa 500 lire al litro. 
Una manna per gli inquilini di 
tanti palazzoni milanesi: solo a 
Milano 3.700 famiglie - vista 
l'economicità di «Ecoden» -
avevano deciso di andare con
trocorrente e di trasformare le 
caldaie a metano in caldaie 
adatte allo scopo: la Jacorossi 
installa gratuitamente il bru
ciatore particolare necessario. 
Ora i lojo. impianti sono fermi: 
secondo il sostituto procurato
re presso la pretura di Milano 
Sergio D'Angelo quel prodotto 
petrolifero è fuorilegge, cosi ne 
ha fatti sequestrare 150mila li
tri. Al magistrato risulta che in
quini 70-80 volte in più dell'o
lio; in particolare la sua com
bustione produrrebbe quantità 
immani di NOx, i temuti ossidi 
d'azoto che stanno mandando 

in tilt le metropoli italiane, Mi
lano in testa. D'Angelo ha di
sposto Il sequestro dell'«Eco-
den» stoccalo, pronto per esse
re venduto, nei depositi di Are-
se '̂Mllano^ della società Sica, 
di proprietà di Roberto Calvi, il 
quale ha ricevuto un avviso di 
garanzia. Reati contestati: fro
de nell'esercizio del commer
cio (art. 515 CP), emissione di 
gas, vapori e fumo atti a offen
dere persone (art. 674 CP), 
commercializzazione senza 
l'autorizzazione del sindaco 
(art. 14 legge 615/1966). Calvi 
si occupava solo della vendita 
dell'olio prodotto dalla «Jaco
rossi», per la quale la pretura 
milanese non ha competenza. 

Il sequestro dell'«Ecoden» e 
. il blocco della sua vendita nel 
Milanese ha già provocato una 
conseguenza spiacevole per 
alcune migliaia di cittadini, ri
masti al freddo: solo nel capo
luogo, sarebbero fuori gioco le 
caldaie di una settantina di pa
lazzi, alimentate fino ad oggi 
dal densissimo olio combustì
bile. Analoghe conseguenze 
dovrebbero essere stale provo
cate nell'hinterland di Milano: 

le cifre non sono per ora di
sponibili. Comunque, se è vero 
che 1'«Ecoden» produce NOx 
in proporzioni 80 volle supe
riori al normale gasolio, è chia
ro che il suo impatto sull'am
biente sarebbe notevole: ogni 
palazzo riscaldalo con questo 
prodotto avrebbe inquinato 
quanto moiuisimi conici ai 
analoghe dimensioni. E il pro-

* dotto potrebbe essere utilizza
to in molte albe città e potreb
be rappresentare, se verranno 
confermate le valutazioni sul 
suo impano ambientale, un 
fattore non secondario dell'in
quinamento urbano. Roberto 
Calvi, titolare della Sica, si di
fende cosi: • "Ecoden" inquina 
meno di altri olii. L'analisi su 
cui si è basato il magistrato? 
Non riesco a capire come le 
abbiano svolto». Anche nelle 
sedecentrale della Jacorossi, a 
Roma, cascano dalle nuvole: 
«Lo produce per noi, in esclusi
va, una raflineria genovese, la 
Eplon. Contiene meno zolfo 
del normale olio combustibile. 
Gli ossidi d'azoto? Emissioni 
fuorilegge possono essere do
vute solo a un cattivo utilizzo 
degli impianti di riscaldamen
to». , 

La Camera ha approvato il decreto di divieto di estrazione e uso. L'ultima parola, dopo la Finanziaria, al Senato 

L'amianto ha ormai i giorni contati, è fuori le 
Basta con l'amianto. La Camera ha approvato il de
creto che prevede la cessazione dell'estrazione e 
dell'utilizzo di questa pericolosa sostanza nel nostro 
paese. Ora l'ultima parola spetta al Senato dove la 
legge arriverà dopo la Finanziaria. Soddisfazione 
dei sindacati. Una lotta durata anni. Ora si passa al
la fase successiva e delicata della bonifica. «Per 
troppo tempo abbiamo respirato veleno». 

*ssl ROMA. Amianto vietato in 
Italia. È una notizia, una buo
na notizia finalmente, attesa 
da anni. La Camera ha appro
vato l'altra sera il decreto che 
prevede la cessazione dell'e
strazione e dell'utilizzo di que
sta pericolosssima, ma altret
tanto diffusissima sostanza. 
Ora la legge passa al Senato 

dove peraltro era stato appro
vato un ordine del giorno nel 
quale si decideva l'approva
zione della legge dopo le mo
difiche che sarebbero state ap
portate a Montecitorio. Il presi
dente della commissione In
dustria del Senato, Franza ha 
assicurato l'impegno di Palaz
zo Madama per una celere ap

provazione della legge appena 
finito il dibattito sulla Finanzia
ria. 

Una delegazione di lavora
tori e di dirigenti sindacali na
zionali della Fillea-Filca-Fe-
neal e di rappresentanti dei 
consigli di fabbrica della Eter
nit, della Sacelit di Bergamo e 
di Napoli, della Fibronit di Ca
sale Monferrato e Pavia e di al
tre fabbriche di Brescia e Calta-
nissetta sono stati ricevuti ieri 
mattina dai parlamentari Bor-
tolami e Crcpax della De e da 
Romana Bianchi, Anna Maria 
Bernasconi e Nanda Montana
ri del Pds, I deputati, nell'infor-
mare dell'esito positivo della 
votazione, hanno voluto rileva
re che intorno al «problema 
amianto» si 6 stabilito un cir
colo virtuoso» tra lavoratori, or
ganizzazioni sindacali e forze 
parlamentari per battere le re

sistenze, molto forti, che non 
volevano l'eliminazione dell'u
so dell'amianto in Italia. Nel
l'incontro è stato anche an
nunciato che un convegno per 
rendere esplicativa l'applica
zione della legge si svolgerà 
entro gennaio con la parteci
pazione delle forze sindacali 
unitarie e del parlamentari. 

Soddisfatti i sindacalisti. Ro
berto Tonini, segretario gene
rale della Fillea. lo dice chiara
mente. «L'approvazione della 
legge, per la quale si è lavorato 
per molti anni, mette l'Italia in 
una condizione di armonizza
zione con leggi europee. Per 
molto, troppo tempo si 6 tratta
ta la questione amianto con 
superficialità. Bisogna però ag
giungere che sono stati i lavo
ratori in primo luogo a portare 
avanti la denuncia di una si
tuazione non più sostenibile 

anche se l'eliminazione dell'e
strazione e della lavorazione 
dell'amianto poteva incidere 
sull'occupazione». Tonini ag
giunge che ora si apre il pro
blema della bonifica. «Non è 
contemplata nella legge, ma è 
un'operazione da far bene, per 
la quale occorre creare impre
se specializzate. Per troppo 
tempo non abbiamo avuto co
scienza di aver respiralo vele
no». Cosi come troppo a lungo 
•si e cercato di non riconosce
re le malattie da amianto co
me malattie professionali». 

Dove viene usato l'amianto? 
Chi non conosce le lastre on
dulate di eternit, o le lastre dei 
tetti della maggior parte dei ca
pannoni industriali? Ma 
amianto, in quanto non in
fiammabile, si trova nei freni 
dello automobili, come coi
bente nelle vetture dei treni e 

delle metropolitane. Se ne è 
fatto largo uso anche nella co
struzione di edifici pubblici, , 
scuole, uffici. L'intero palazzo 
delle poste di Roma è costruito 
in nome dell'amianto. Proprio 
per le sue qualità sostituirlo 
non è slato facile. Ora un pro
dotto altrettanto «prezioso» è 
stato messo a punto dalla 
Montedison. 

Amianto: tanto utile quanto 
pericoloso. Oltre alla più cono
sciuta e diffusa asbestosi la mi
croscopiche fibre provocano 
tumori al polmone e al perito
neo. È stato il professor Malto-
ni, celebre oncologo a scoprire 
che proprio l'amianto era stato 
il responsabile di molti casi di 
mesotelioma - (tumore della 
pleura) Ira gli operai delle offi
cine ferroviarie di Firenze. Ba
sta una breve esposizione a 
questa sostanza per provocare 

malattie ancne a distanza di 
' 10-30 anni. E a rischio non so
no solo i lavoratori, ma anche i 
loro familiari che vengono a 
contatto con le piccolissime fi
bre. 

L'Italia, con il decreto varato 
alla Camera e che ora passa al 
Senato, si adegua ad una nor
mativa curopeti anche se le di
rettive comunitarie restano tut
tora insufficienti, ma la campa
gna contro questa sostanza 
poco costosa quanto pericolo
sa si allarga SJ base mondiale. 
In un incontro intemazionale 
di pochi giorni fa a Berna i sin
dacalisti hanno registrato il si 
al divieto di Svizzera, Australia 
e Nuova Zelanda, ma sono 
molti ancora i paesi dove nor
me meno rê .1 rilive permettono 
l'estrazione e la lavorazione 
del terribile amianto. U M. Ac. 

Marmitta catalitica 
L'aria pulita 
costa un po' di più 

COSTRUTTORE 
MODELLO 

FIAT 
• PANDA 1000 Le. Europa 

PANDA 1000 Shopping 
• UNO 45 3 porte Europa 
• UNO 45 i.e. 3 porte Europa 

Uno 45 3 porte 
• Tipo 1.4 I.e. Europa 

Tipo 1.4 

ce 

999 
999 
999 
999 

. 999 
1.372 
1.372 

LIRE 
(In migliala) 

11 066 
10.596 
12 602 
12.911 
11.905 
16.200 
15.403 

AUTOBIANCHI 
• Y10Fire1.1 i.e. EuropaLX 

Y10Flre1.1 i.e. LX 
1108 
1108 

15.078 
14 231 

ALFA ROMEO 
• 33 1.5 i.e. Europa 

331.5i.e. 
1490 
1490 

21.009 
20.212 

FORD 
• Flesta 1.1 i 3 porte CLX 

Fiesta1.1 3porteCLX 
1118 
1118 

13.277 
12.057 

RENAULT 
• Clio 1.2 i 3 porte RN 

Clio 1.2 3 porte P.N 
1171 
1171 

13.740 
12.830 

CITROEN 
• AX11i5porteTZXVIp 

AX115 porte TZX Vip 
1124 
1124 

14.954 
13.953 

FEU0E0T 
• 1061.4 iXT Targa Verde 

1061.4 XT 
• 2051.1 i 3 porte Look Targa Verde 

2051.1 3 porte Look 
• 3091.4 i 5 porte SX Targa Verde 

3031.4 5 porto SX 

1360 
1360 
1124 
1124 
1360 
1360 

16.100 
15.000 
13.110 
11.883 
18.036 
16.526 

• Vetture con marmitta catalitica. 

ROSSELLA DALLO 

• • MILANO. Se non ci avesse
ro pensato i ministri Ruffolo e 
Conte con la recente ordinan
za sulle 11 grandi città italiane, 
forse l'automobile catalizzata 
sarebbe rimasta la negletta 
che è, almeno fino al fatidico 
31 ottobre 1993. A quella data, 
ha stabilito la Cee, tutte le vet
ture di nuova immatricolazio
ne devono assicurare scarichi 
•puliti». Nel frattempo, ragioni 
economiche facilmente com
prensibili inducono le case co
struttrici a mantenere il «gros
so» delle produzioni cosi come 
e. 

L'adozione della marmitta 
catalitica prevede infatti una 
progettazione particolare e co
sti aggiuntivi die vanno ad in
cidere sul prezzo finale di listi
no, a tutto svantaggio dell'ac
quirente. L'aumento varia a se
conda di diversi fattori, primo 
fra tutu' l'esistenza di incentivi 
governativi (come e avvenuto 
per quattro anni, fino allo scor
so luglio, in Germania) e non 
ultimo il tipo di tecnologia uti
lizzata. In generale, comun
que, si può dire che la variazio
ne di prezzo va dalle 700-
800.000 lire fino al milione e 
mezzo. Un altro scoglio al qua
le si appigliano i costruttori - e 
non senza ragioni - e l'insuffi
ciente numero, nel territorio, 
di riktribntnri di benzina «»ny;» 
piombo («verde»). Senza que
sto tipo di carburante non solo 
il catalì^zatoro e inutile, m a 
viene irrimediabilmente rovi
nato. 

Premesso che l'unica moto
rizzazione «pulita» e quella 
elettrica, la marmitta catalitica 
è al momento l'unico dispositi
vo in grado di abbattere sensi
bilmente le emissioni inqui
nanti: idrocarburi incombusti, 
ossido di carbonio, anidride 
solforosa. E diciamo subito 
che ha una durata media di 
circa 100.000 chilometri, il ci
clo di «vita» medio di una vettu
ra. 

A dispetto del nome, non si 
tratta della classica «marmitta» 
(questa abbatte solo il rumore 
del motore), e non è neppure 
un «filtro». E invece un disposi
tivo, posizionato vicino al mo
tore, che permette la trasfor
mazione chimica del gas ren
dendoli innocui. 

Le marmitte attualmente 
adottate sono di due tipi: solo 
ossidante e «trivalente», o a tre 

vie, cioè ossidante e riducente. 
Quest'ultima è senza dubbio la 
più efficace e anche la più dif
fusa. Per poterne migliorare ul
teriormente le prestazioni è in
dispensabile che i processi di 
combustione nel motore av
vengano in modo estrema
mente regolare. Ovvero, biso
gna garantire un rapporto co
stante tra le quantità di aria 
aspirata nei cilindri e di carbu
rante ad essa miscelato. A que
sto scopo i tecnici hanno «in
ventato» l'alimentazione a inie
zione elettronica con «sonda 
Lambda». Questo sensore è ca
pace di leggere la quantità di 
ossigeno presente nei gas di 
scarico e trasmetterne i dati al 
computer del sistema di inie
zione per dosare il carburante 
in maniera ottimale. A questo 

; punto e facile capire che i pre
sunti peggioramenti delle pre
stazioni' .dell'auto., catalizzata 
sono soltanto un pregiudizio 
che non ha ragione di esistere 
(vedere tabella soprastante). 

Resta solo da scoprire se i 
costruttori sono in grado di 
soddisfare la domanda di auto 
catalizzate. La risposta e abba
stanza semplice: si. Seppure le 
vendite attuali siano piuttosto 
contenute - si parla del 2% di 
tutte le nuove immatricolazio
ni di quest'anno, ma in lieve 
aumento - tutte le case aulo-
inoblllsuUie, intani, hanno già 
da tempo messo a listino un 
congruo numero di modelli 
«verdi» o «Europa». Solo il 
Gruppo Fiat ha qualcosa come 
t>/ modem catalizzati in gam
ma. Ancora meglio fanno i 
produttori tedeschi che hanno 
deciso di esportare in Italia so
lo vetture provviste di marmitta 
catalitica. 11 perchè di questa 
scelta è facilmente comprensi
bile: avendo la Germania adot
tato in anticipo la catalizzazio
ne di serie sarebbe più dispen
dioso riadattare gli impianti al
la produzione di vetture non 
catalizzate. 

E chi non ha intenzione di 
comprare una nuova automo
bile ma vuole ugualmente 
muoversi anche durante i pe
riodi di targhe alterne? Tempo 
fa si era parlato della possibili
tà di aggiungere un «retrofit». 
Questa possibilità rimane an
che se viene ritenuta da lutti i 
tecnici una soluzione di ripie
go, scarsamente efficace e co
munque costosa: mediamente 
dalle 400 alle 600.000 lire. 

Revocato sciopero benzinai 
pompe aperte per le feste 
Sanità, medici in agitazione 

• • ROMA Accordo per i ben
zinai. Lo sciopero dei distribu 
lori di carburanti dal 23 al 26 
dicembre è stato revocato. La 
decisione è stata presa dai sin
dacati di categoria dopo l'in
contro di ieri mattina con il mi
nistro dell'Industria, Guido Bo-
dralo. Alla base della risoluzio
ne della vertenza c'è la deci
sione di accordare ai gestori il 
•bonus fiscale» di 150 miliardi 
per il '92 -'93, che il governo ha 
inserito nella legge Finanziaria 
con uno stanziamento relativo. 
Bodralo si è inoltre impegnalo 
a favorire l'iter legislativo della 
proposta di legge di modifica 
dei rapporti contrattuali Ira 
aziende petrolifere e gestori. 

Servizi sempre nell'occhio 
del ciclone. Se nei trasporti la 
conflittualità è temporanea
mente sospesa per l'entrala in 
vigore della tregua, nei com

parti bancario e sanità si regi
stra un improvviso ritomo di 
fiamma. Oggi comincia l'agita
zione dei medici ospedalieri 
aderenti al sindacato autono
mo Cimo, che si protrarrà fino 
a domenica prossima. In que
sti tre giorni i medici faranno 
propaganda per i referendum 
Segni e Giannini. Domani, in
vece, è previsto lo sciopero dei 
primari ospedalieri aderenti al 
sindacato autonomo Anpo. 

Un pacchetto di scioperi, in
fine, è stato programmato alla 
Banca d'America e d'Italia a 
sostegno del rinnovo integrati
vo. Le agitazioni sono previste 
per il 23, 24. 30 e 31 del mese. 
In sciopero venerdì 27 per l'in
tera giornata i dipendenti della 
Banca d'Italia, che ripeteranno 
l'agitazione nelle ultime due 
ore dell'ultimo dell'anno. 

i 
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Proposta Pds 

Dieci anni 
di scuola 
dell'obbligo 
••ROMA. Il Pds ha deciso di 
presentare una specifica pro
posta di legge che «affrontan
do con un solo articolo il pro
blema dell'elevamento del
l'obbligo scolastico, consenta 
anche al nostro Paese di av
viare quel consistente proces
so di rafforzamento dell'istru
zione di base delle nuove ge
nerazioni ormai generalmen
te acquisita in tutti i paesi 
europei». 

Lo ha annunciato in una 
conferenza stampa il ministro 
ombra dell'Istruzione, Aure-
liana Alberici. L'iniziativa del 
Pds intende dar vita ad un 
provvedimento legislativo che 
estenda tale obbligo alla du
rata di 10 anni, provvedendo 
alle condizioni strutturali per 
l'introduzione nella scuola se
condaria superiore di attività 
di orientamento e di sostegno 
come il tutorato per la rimo
zione del fenomeno della di
spersione scolastica, e l'intro
duzione di nuovi programmi 
didattici più adeguati alle esi
genze della scuola di oggi. 

«Il profilo culturale della ri
forma - ha aggiunto il mini
stro ombra Alberici - risulta 
arretrato, difficilmente gover
nabile e di dubbia legittimità 
in quanto ripropone lo sche
ma geminano della scuola, un 
modello cioè fortemente ge-
rarchizzato dove l'istruzione 
professionale viene ambigua
mente integrata al sistema di 
formazione professionale 
stravolgendo il ruolo di que
st'ultima nei riguardi del mer
cato del lavoro». 

Svolgere il biennio dell'ob
bligo nei centri di formazione 
professionale, «è una scelta 
grave - ha detto Giancarlo 
Aresta della direzione del Pds 
- che privatizzerebbe una 
parte del sistema di istruzione, 
che metterebbe in gioco nei 
processi formativi anche alcu
ne realtà della formazione 
professioanle profondamente 
degradate ed organiche ad un 
sistema di clientele». 

Il Pds si impegna pertanto a 
fare tutto ciò che è in suo po
tere per far approvare i punti 
essenziali della riforma, tra 
cui l'art.9 bis (istituzione 
biennio) e l'elevazione del
l'obbligo scolastico, 'peraltro 
già votati dalla maggioranza, 
per garantire' agli studenti ita
liani una formazione culturale 
adeguata agli standard euro
pei. • 

Intanto, sempre sul fronte 
scuola, si registra la richista di 
immediata apertura delle trat
tative per il contratto degli in
segnanti: è quanto rivendica
no i sindacati scuola Cgll-Cisl-
Uil minacciando il ricorso alla 
mobilitazione. «A un anno 
dalla scadenza, dopo gli im
pegni assunti dal governo nel
l'intesa con le organizzazioni 
sindacali della scuola il 5 giu
gno e sulla base delle decisio
ni assunte nel protocollo tra 
governo e parti sociali - rileva
no i segretari generali dei sin
dacati di categoria in una nota 
unitaria - non trova più giusti
ficazione, ne' formale ne' po
litica, alcun rinvio». 

La comunità europea ha accolto 
il ricorso della Philip Morris 
e considera illegittimo il blocco 
delle «bionde» deciso da Formica 

Il nostro governo deve fornire le prove 
entro 24 ore del coinvolgimento 
della multinazionale col contrabbando 
«Se saremo accusati ci difenderemo» 

Marlboro, guerra tra Cee e Italia 
La Cee contro il decreto anticontrabbando che vieta 
fino al 12 gennaio la vendita di «Marlboro», «Merit» e 
«Muratti». E l'Italia rischiadi essere costretta a rimette
re in commercio le sigarette della Philip Morris. Ma al 
ministero delle Finanze minimizzano: «Rispondere
mo alle osservazioni comunitarie». I tabaccai a fian
co di Formica denunciano la multinazionale ameri
cana alTribunale amministrativo del Lazio. 

•*• ROMA. Senza interruzione 
la -guerra delle Marlboro». 
Mentre continuano i sequestri 
di "biondo. 2 tonnellate e 
mezzo a Napoli e oltre S nei 
capannoni di un depostilo 
clandestino di Palermo, il fron
te si è spostato a Bruxelles. Un 
portavoce della Commissione 
Cee presieduta dal tedesco 
Martin Bangemann, ieri ha uffi
cialmente comunicato che il 
blocco delle importazioni, del
la distribuzione e della vendita 
di Marlboro, Merit e Muratti de
ciso dall'Italia è illegittimo ed 
incompatibile con le norme 
comunitarie sulla libera circo
lazione dei beni. A questo 
punto il ministero delle Finan
ze ha 24 ore di tempo per ri
spondere proponendo oppor
tune controdeduzioni, diversa
mente la Commissione awierà 
una procedura ufficiale contro 
l'Italia, che puO concludersi 
anche con una serie di severe 
sanzioni. In sostanza, dice la 

Commissione, accogliendo il 
ricorso presentato dopo il de
creto di Formica dalla Philip 
Morris, il coinvolgimento nel 
contrabbando di sigarette del
la multinazionale americana 
deve essere «provato». «Cosi 
non è», ha affermato l'anoni
mo portavoce. Inoltre, secon
do la normativa comunitaria, 
le autorità dei vari paesi mem
bri possono effettuare seque
stri di beni, solo nel caso che 
questi «minaccino la salute, la 
sicurezza e l'ordine pubblico». 
•Ma non è questo il caso», ha 
aggiunto il portavoce della 
Commissione. Se dovesse per
dere la vertenza contro la Cee. 
il nostro Paese rischia grosso: 
la Philip Morris, infatti, ha de
nunciato di aver perso dal 14 
dicembre, data dell'entrata in 
vigore del decreto anticontrab
bando, ben 300 miliardi di lire 
di fatturato e 20 di profitti, «ol
tre al danno incalcolabile alla 
nostra immagine*, dicono fonti Sequestro di un motoscafo «blu» con il suo carico di sigarette 

della multinazionale Usa. Ma 
quella di ieri per l'Italia e stala 
proprio una giornata nera sul 
fronte del tabacco. La Com
missione Cee, inlatti, ha deciso 
di intervenire contro il governo 
italiano e il suo sistema che 
prevede la fissazione del prez
zo massimo delle sigarette le
gato ad un parere obbligatorio 
del consiglio di amministrazio
ne del Monopolio di stato, 
«concorreiiic - dicono in sede 
comunitaria - degli importato
ri privati», prima che questi ulti
mi possano determinare il 
prezzo di vendita dei loro pro
dotti. Il diritto comunitario sta
bilisco che i fabbricanti e gli 
importatori di sigarette debba
no poter determinare libera
mente i prezzi di vendita al 
dettaglio, le procedure in vigo
re in Italia, dicono alla Cee, «li
mitano » l'esercizio di tale li
bertà. 

Formica, per il momento, 
sembra non voler rispondere 
alle accuse della Philip Morris, 
che ieri ha smentito le notizie 
pubblicate dai giornali su un 
suo coinvolgimento diretto nel 
contrabbando, e alle iniziative 
della Cee. Ieri il ministero delle 
Finanze ha diffuso una nota 
nella quale si minimizza la 
presa di posizione di Bruxelles. 
«Al momento - si legge - esiste 
solo una comunicazione dei 
servizi della commissione, con 
la quale si richiedono al gover
no italiano le proprie osserva

zioni in inerito alla questione». 
Informeremo la Cee, dicono al 
ministero dell'Eur, perché «sia-

' mo in grado di poter dimostra
re la totale infondatezza delle 
ragioni addotte nel ricorso pre
sentalo in sede Cee». L'Italia, e 
il ragionamento, è in grado di 
dimostrare che il decreto anti-
contrcibbando e pienamente 
rispondente alle esigenze pre
viste tra le ipotesi di deroga 
dell'articolo 36 del Trattato 
Cee, che parlano della tutela 
dell'ondine pubblico, della 
pubblica sicurezza e della sa
lute delle persone. 

Getta acqua sul luoco il mi
nistro per le politiche comuni
tarie Pier Luigi Romita, che in 
uno scambio di battute con i 
giorna.isti a Bruxelles ha giudi
cato «legittima» l'iniziativa di 
Formica «Se saremo accusati 
ci dilenderemo». Mentre l'am
ministrazione dei Monopoli di 
Stalo e la federazione dei ta-

' baccai sono scesi sul piede di 
guerra. Nel mirino dei Mono
poli, che ieri ha presentato una 
denuncia alla procura della re
pubblica di Roma, il comuni
cato della Philp Morris, che «in
genero confusione e viola le 
norme che vietano la propa
ganda dei prodotti da fumo». A 
fianco del ministro delle Fi
nanze anche i tabaccai italia
ni, che stamattina si costitui
ranno in giudizio presso il Tar 
del Lazio contro la Philip Mor
ris. 

Clamorosa protesta degli abitanti di Artena dopo il tragico incidente del bus scolastico che ha provocato 4 morti 
Dopo il dolore, la rabbia: con le ruspe hanno sbancato quel «budello» dove ogni giorno passano 1500 camion 

«Troppi morti, la sbrada l'allarghiamo noi» 
Furiosi contro chi avrebbe dovuto allargare quella 
strada da anni, sono montati sulle ruspe e l'hanno 
sbancata da soli. I cittadini di Artena, dove mercole
dì scorso un autotreno ha travolto Uno scuòlabus: 

con dentro 40 ragazzi, uccidendo tre di loro e l'auti
sta e ferendo gli altri, hanno celebrato cosi il loro 
lutto. Ora la via di Giulianello è più larga di tre metri. 
Oggi si celebrano i funerali delle vittime. 

ALESSANDRA B A D U I L 

H ARTENA (Roma). Hanno 
pianto tutti. Poi sono montati 
sulle ruspe e hanno sbancato 
la strada. Da ieri pomeriggio la 
curva della morte della provin
ciale di Glulianello, dove mer
coledì l'autotreno guidato da 
Salvatore Evangelista ha travol
to un autobus con dentro 40 
ragazzi della scuola media di 
Artena, non esiste più. Oggi, al 
funerali dell'autista e dei tre 
giovani morti nell'incidente 
dello scuolabus, i cittadini d: 

Artena portano il dolore, la 
rabbia, Il lutto ufficiale procla
mato dal sindaco, ma anche 
un risultato: quel tratto dove 
passano almeno 1,500 camion 
e autotreni ogni giorno e dove 
sono morte in pochi anni tante 
persone, adesso è più largo di 
almeno tre metri. Fino alle due 
di ieri, la strada era bloccata: 
passavano solo le macchine 
dirette alle case della zona. Poi 
sono arrivate sei ruspe, tutte 
degli abitanti, che hanno co

minciato I lavori sotto gli sguar
di favorevoli dei vigili urbani e 
dei carabinieri. Restano in co

dina, intanto, Deborah Impero-
Ji. .Federica Talora e Fiorina 
Bucci, ricoverate a Roma. 

Al bar centrale della contra
da del Colubrio, dove era diret
to lo scuolabus, il padre di uno 
dei ragazzi feriti sta bevendo 
un caffè. «Mio figlio, Emanuele 
Ccrquozzi, è a Colleferro. Ha 
una gamba rotta e lo deve ve
dere il neurologo per la botta 
in testa. Si ricorda tutto. "Papà 
- mi ha detto - Deborah grida
va aiutami e io non potevo 
muovermi, ero bloccato" Sa, è 
sua cugina. Qui siamo quasi 
tutti parenti». Da sotto il banco
ne, il proprietario del bar, Si
mone Bianchi, tira fuori una 
copia del progetto che avreb
be potuto evitare questo come 
altri incidenti. «Non si può nep
pure dare tutta la colpa all'au
tista del camion - spiega Bian
chi - Il problema sono le cave 

e gli stabilimenti qui vicini, di 
Fassa e Pennacchi, ma soprat
tutto la bretella di Valmonlo-
ne. Da quando l'hanno fatta, 
per col legare la zona all'Auto-
sole, qui passa un gran traffico 
da e per Latina». Nel progetto, 
mai andato oltre il primo sta
dio, si pianifica appunto una 
superstrada che colleghi < la 
bretella di Valmontone con 
Latina, con svincoli per Artena, 
Velletri e Cisterna. «Cosi, i ca
mion non passerebbero più 
per quella mulattiera buona 
per il traffico di trent'anni fa», 
conclude Bianchi. E quel che 
dice lui. lo ripetono tutti, ad Ar
tena. Comunque, superati i 
blocchi stradali con il cartello 
•strada inagibile, chiusa per 
protesta», ieri mattina la situa
zione di via Glulianello era evi
dente. Davvero una mulattiera, 
con gli angoli e i balconi delle 
rare case rotti dal passaggio 
degli autotreni. 

Benito Copulo, vigile urbano 
da trent'anni, ricorda decine di 

morti. Davide Gentili, 21 anni, 
racconta l'ultimo incidente: un 
mcsee.Ine^oTa, in quejlaltur-
va morr.sua" roadre^ Artàa-P& 
corarif'AHaPSèlfola medfa^Nt-
fano Serangeli», intanto, non 
c'erano lezioni. Ma i ragazzi, i 
professori, il preside, i bidelli, il 
responsabili*! dalla polisporti
va, erano tutti II. «Noi dobbia
mo essere un punto di riferi
mento anche per i genitori -
spiegava il preside Antonio 
Moretti - Anche domani non ci 
saranno lezioni, ma noi ci sa
remo», e poi chinava la testa, a 
riguardare l'elenco dei feriti. I 
ragazzi erano arrivati presto. 
«Mi dispiace per tutti - diceva 
Paolo, della IH - Riccardo Luf-
farelli, Fabrizio Scaccia, che 
sono morti, e poi i feriti. Ma so
prattutto mi dispiace che sia 
morta Cesira Di Cori, che era 
mia amica». Gli altri riguarda
vano i visi degli amici scom
parsi nell'album delle foto di 
scuola. 

È quasi l'una quando in Co
mune i membri della giunta 

J3«, fflr<<jl>sdi raccontano i loro 
<tcMajivi.Sljer ^ottenere I-fondi ' 
sé»ffl*rt!fvmrfaVTnfa*^itfella ' 
strada maledetta. Poi Vittorio 

' Fiorentini, sindaco De, decide 
di andare a parlare con gli abi
tanti che dall'alba stanno bloc
cando la strada. Alla curva del
la morte, lo accoglie un grup
po di gente furiosa. «Vittorio, fa 
l'ordinanza, vieta la strada ai 
mezzi pesanti!». «Ma io non 
posso, non è di mia competen
za!» replica il sindaco. «E allora 
non venite più a chiederci i vo
ti!». Intanto, sono in parecchi a 
mormorare che anche il sinda
co, e la giunta, avrebbero un 
occhio di riguardo per i pro
prietari delle cave. Tra i rovi, è 
poggiato un mazzo di gigli 
bianchi. Sono quasi le due del 
pomeriggio e il sindaco va via. 
Dopo poco, il mazzo di fiori 
viene spostato: sono arrivate le 
ruspe, cominciano i lavori. 

Festa a Fornii, nel Nuorese, per l'insperato incontro 

Grazie alla Sip ritrova 
la madre dopo 46 anni 
Una telefonata alla Sip e 46 anni dopo rispunta la 
nonna. Una anziana donna abruzzese, deportata 
dai nazisti durante la ritirata, è stata «rintracciata» a 
Roma attraverso il... «12». Dopo anni di ricerche in
fruttuose da parte della figlia è stata una nipote 
quattordicenne a trovare la «banalissima» soluzione. 
E adesso la «nonna ritrovata» è attesa dai familiari in 
Sardegna, dove si sono trasferiti in questi anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

•"•CAGLIARI. «Scusi signora, 
ha per caso una figlia che si 
chiama Carmela?». Dall'altro 
capo del telefono, un breve si
lenzio prima della risposta alla 
centralinista: «SI, si è proprio 
cosi». Si inserisce allora un'al
tra voce: «Ciao nonna, sono 
tua nipote». Ed ecco risolto, 
dopo quasi mezzo secolo, in 
un modo (orso che più banale 
non si può, il «giallo» di una 
donna scomparsa in tempo di 
guerra e invano cercata per 
anni e anni, in tutta Italia. 

Una telefonata al «12» e 
spunta fuori finalmente Emma 
Masciangclo, 72 anni, di Torre 
dei Passeri, nel Pescarese, «de
portata» dai nazisti una matti
na di primavera del 1945 du
rante la ritirata dal centro Ita
lia. La figlia Carmela aveva al
l'epoca appena otto anni. Per 
quasi mezzo secolo non ha 
mai smesso di cercare la ma
dre, neppure quando ha mes
so su una propria famiglia -
con ben nove figli - a Fonni, 

nel cuore della Sardegna. An
zi, si cercavano a vicenda - co
m'è poi risultato - ma nel mo
do sbagliato, attraverso la bu
rocrazia dei ministeri e dei mu
nicipi. 

È stata una ragazza di 14 an
ni, Stefania Pfscncdda. nipote 
della scomparsa, ad avere l'i
dea buona. Una telefonata al 
• 12» per accertare prima l'esi
stenza di un abbonato proprio 
con quel nome, e poi per veri
ficare direttamente che non 
fosse un caso di omonimia. E 
adesso a Fonni si prepara lesta 
grande per l'arrivo di Emma 
Masclangelo, previsto per oggi 
o domani. 

Un lieto fine natalizio per 
una storia che presenta più di 
un aspetto assurdo e sconcer
tante. Comincia appunto 46 
anni fa, quando Emma Ma-
sciangelo, all'epoca 25cnnc, 
viene arrestata dai nazisti or
mai in ritirata con l'accusa di 
contrabbando, e «deportata» in 
Germania. Li prigionia nelle 

carceri tedesche dura appena 
qualche settimana, ma al ritor
no a casa la giovane donna 
non trova nessuno: il marito, al 
ritomo dal fronte, ha deciso di 
mettere su famiglia con un'al
tra donna, la figlia Carmela, di 
appena 8 anni, 6 stata «affida
ta» ad alcune zie. La ragazza 
cresce, va a lavorare a Torino, 
poi si sposa con un sardo, Ge
rolamo Pischedda, e assieme -
ventitre anni fa - si trasferisco
no a Fonni, nella provincia di 
Nuoro, dove l'uomo trova lavo
ro come bidello. Tra non po
che difficoltà di carattere eco
nomico, mettono su una fami
glia numerosissima: nove figli. 
É sono proprio alcuni di questi 
a incoraggiare la signora Car
mela a non abbandonare le ri
cerche della madre, che nel 
frattempo si e trasferita a Ro
ma. Ricerche difficili, per i «de-
pistaggi» compiuti dal padre -
che sa benissimo dove vivono 
l'ex moglie e la figlia Carmela, 
ma finge di non sapere - e per 
le immancabili difficoltà buro
cratiche. Quando infatti spun
ta una traccia «romana», l'uffi
cio angrafe del Comune rifiuta 
la collaborazione: «Per telefo
no - spiega un funzionario -
non possiamo dare notizie». 
Alla Sip, invece, le informazio
ni telefoniche sono ammesse 
(ci mancherebbe) : ed è grazie 
alla collaborazione di un'ope
ratrice de) «12» che salta final
mente (uori la nonna e mam
ma «perduta» per quasi mezzo 
secolo. 

Verona, il pm ha chiesto il rinvio a giudizio per esponenti de e psi 

Con le siepi della «Serenissima» 
affari per decine di miliardi 
Occórrerà una terza corsia in tribunale, per giudica
re tutti gli imputati dello scandalo dei «cespugli d'o
ro» lungo le autostrade venete. Tra i 45 imputati di 
cui l'accusa ha chiesto il rinvio a giudizio figurano 
molti nomi nuovi di amministratori De e Psi. Il siste
ma delle tangenti si allarga, dalla «Serenissima» e 
dalla «Brescia-Cremona», anche alla fiera di Verona 
ed alla azienda dei servizi municipali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VERONA. Lui, il potente 
doroteo vicentino Giovanni 
Pandolfo, e sempre presidente 
della «Serenissima» Brescia-Pa
dova, 150 miliardi di capitale 
sociale. Non ha voluto dimet
tersi un anno fa, quando fu in
carcerato per lo scandalo delle 
•siepi d'oro». È rimasto legato 
con la cintura di sicurezza alla 
sua poltrona anche sabato 
scorso, quando il pm veronese 
Guido Papalia ha chiesto, a 
conclusione dell'inchiesta, 45 
rinvìi a giudizio. Ne hanno sol
lecitato le dimissioni in questi 
giorni Pds, interi consigli co
munali e provinciali, perfino 
tre consiglieri regionali de. Lui 
niente. E il segretario regionale 
de Maurizio Crcuso, ieri, l'ha 
puntellato: «Solo una sentenza 
può stabilirne la colpevolez
za...». 

Forse, a tanto impuntarsi 
non era estranea la consape
volezza delle dimensioni dello 
scandalo. Nessuno, (ino a ieri, 
le conosceva. Adesso l'elenco 

dei 45 nomi é slato reso noto, 
con relative imputazioni. E 
Pandolfo si e ritrovato in ottima 
compagnia. Sotto accusa, con 
lui, sono, a vario titolo, il suo 
predecessore Ernesto Mariotto 
(de, oggi presidente delle coo
perativo «bianche» del Vene
to), Carlo Alberto Fauslinl, ex 
segretario amministrativo della 

• De veronese ed attualmente 
amministratore di «Telearena», 
Enrico Vidali, ex presidente 
socialista delle autostrade 
«Centropadane», l'attuale pre
sidente de della Fiera di Vero
na, Riccardo Ceni, il suo pre
decessore ed ex viecsindaco 
Gianfranco Bcriani, più un 
contorno di figure politiche 
«minori», tra cui spicca per no
torietà in crescita la venlino-
venne Anna Cinzia Bonfrisco, 
responsabile nazionale della 
•consulta amministrativa» dei 
giovani socialisti. 

Un bello spicchio del siste
ma fondato sulle tangenti, 
quello descritto in undici volu

mi di fatture false, libri mastri, 
delibere, trascrizioni di inter
cettazioni telefoniche e floppy-
disk raccolti dal giudice Papa
lia e dalla Guardia di Finanza. 
Le indagini erano partite nel 
marzo 1989, da segnalazioni -
•anonime» ma precise: da al
meno 6 anni i lavori di sicurez
za e sLstcmazione «ecologica» 
delle autostrade Brescia-Pado
va e Brescia-Cremona (guard
rail, barriere fonoassorbenti, 
siepi spartitralfico, piazzole di 
sosta, nuovi caselli e cosi via) 
erano una sorgente perenne di • 
ricche tangenti per gli ammini
stratori ed i loro partiti, il 20% • 
degli appalti concessi. Poco 
dopo, erano finiti in carcere 
Pandolfo e Vidali da una parte, 
i principali «corruttori» dall'al
tra: i coniugi di Villafranca Ve
ronese Anna Massagrande e 
Asghar Firouzabadl, detti «la 
dama rossa» e «lo sceicco», ed 
il florovivaista Italo Montagna-
na, titolari di una rete di socie
tà, dagli studi di progettazione 
alle imprese «ecologiche», dal
le serre alle strade. Anna Mas
sagrande era in società nella 
•Progetto Moda» anche con la 
figlia di Pandolfo: assieme ave
vano ottenuto da Vidali l'inca
rico di ridisegnare le divise ed 
il look dei caselli della Brescia-
Cremona. 

Un anno di ulteriori e silen
ziose indagini ha permesso a 
l'apatia di allargare il quadro. Il 
24 marzo il gudicc delle inda
gini preliminari Aldo Cclenta-
rio deciderà sui rinvìi a giudi

zio. C'è un nucleo forte di 18 
persone - Pandolfo, Vidali, 
Faustinì, Mariotto, Montagna-
na, Massagrande, Firouzabadi 
ed altri titolari di imprese - ac
cusato di associazione per de
linquere e concorso in corru
zione: gli industriali per avere 
«promesso e consegnato note
voli somme di denaro come 
contropreslazione per l'asse
gnazione di appalti», gli ammi
nistratori de e socialisti per 
averle accettate «provvedendo, 
quindi, ad assegnare numerosi 
lavon per importi rilevanti». Il 
sistema veniva coperto con un 
turbinio di fatturazioni o gon
fiate o relative a lavori inesi
stenti che coinvolge altre nu
merose ditte grandi e piccole 
(le maggiori: la finanziaria vi
centina Zimini, l'immobiliare 
milanesi: Del Favcro) - per le 
quali sc.ìtta l'accusa di evasio
ne dell'imposta sui redditi - ed 
al quale avrebbero fatto da 
«sponda» anche l'Ente fiere ve
ronese e l'azienda dei servizi 
municipalizzati della città ve
neta. Quanti soldi? Tantissimi: 
la più piccola delle ditte del 
«vivaista» Montagnana (che ha 
confessato: «SI, ho dato i soldi 
a Pandolfo») ha nascosto in 
cinque anni due miliardi. An
che ia giovane socialista Cin
zia Bonfrisco, socia di un'im
presa, avrebbe emesso due fat
ture per 60 milioni relative ad 
operazioni inesistenti: piccole, 
ma utilizzate poi a Milano da 
Mario del Favero. Abitazione: 
via Montenapoleone 1. 

LETTERE 

Necessità 
di rinnovamento 
e pericoli 
di demagogia 

• 1 Caro direttore, 0 incor
so nel Paese - finalmente -
un duro e a traiti leroce di
battilo sulle istituzioni e in 
generale sui partiti e la poli-
tica. Molti si stupiscono ipo
critamente di questo fatto, 
dimenticando che proprio 
loro per anni hanno cercato 
di coprire, di minimizzare, 
di dire una cosa e lame 
un'altra. 

Cosi le forze sane, che 
ovunque vi sono, hanno in
cominciato a mettere in di
scussione le loro stesse con
cezioni •. e appartenenze, 
creando movimenti trasver
sali che hanno investilo tutte 
le forze politiche. 

Il sistema e a una svolta di 
cui molti, nonostante le pro
clamazioni in van convegni, 
non hanno colto tutta la gra
vità, o meglio novità. Infatti 
la gente normale sa molto 
bene, perche lo vede tutti i 
giorni, che vi sono i furbi 
della politica; ma non osa, • 
anche per sua infingardaggi
ne interessata, non dico de
nunciare ma nemmeno so
stituire nel momento del vo
to; per il semplice motivo 
che non può conoscere a 
fondo le persone oneste e 
distinguerle da quelle che 
sanno adattarsi alle varie cir
costanze e non lasciano 
spazio • aite alternative 
amando circondarsi solo di 
portaborse. 

La gente non sa concreta
mente come combattere tut
te queste cose, anche per
ché presa dalle incombenze 
spesso difficili di tutti i giorni 
e quindi automaticamente 
tagliata fuori dalle decisioni. 
Come meravigliarsi allora 
delle Leghe, dei discorsi 
qualunquisti, dei vari Bossi 
nostrani? La gente pur di ve
dere facce nuove non va 
tanto per il sottile; da qui il • 
nuovo pencolo qualunqui
sta, il pericolo che il rimedio 
sia peggiore-<lel male che sii* 
yuplojcombattcre.,., .. M „, 

''."' Se'TvònyfsaràjjuIndi tin"1 

vero e profondo nnnova-
mento di uomini in tutti i 
partili: uomini capaci di 
identificarsi non tanto con 
l'appartenenza a un gruppo 
o un simbolo ma con una 
morale e un'etica, il leaderi
smo demogogico potrebbe 
travolgere tutto il Paese, an
che quello onesto che vuole 
cambiare, con le conse
guenze che lascio a tutti im
maginare. 

Ettore Robblone. 
Gaiola (Cuneo) 

Tra «doppio 
canale» 
e «organico 
aggiuntivo».. 

• I , Signor direttore, siaino . 
un gruppo di 17 insegnanti 
di Educazione fisica della 
provincia di Forlì, diplomati 
da circa 15 anni, abilitati al
l'insegnamento sia nelle 
scuole medie sia in quelle 
superiori e inseriti nelle gra
duatorie del cosiddetto 
«doppiocanale». .. 

Dal momento in cui ci sia
mo diplomati abbiamo sem
pre prestato servizio, facen
do nei primi anni supplenze 
temporanee e successiva
mente supplenze annuali. 
Le cose cominciarono a 
prendere una brutta piega 
nel lontano 19821 eravamo 
lutti nelle primissime posi
zioni della graduatoria pro
vinciale delle medie e pen
savamo, dopo 6 anni di sup
plenze, di essere vicini al
l'immissione in ruolo, quan
do, con un decreto inspiega
bile e assolutamente 
immotivato furono trasferiti 
nella nostra provincia 8-1 in
segnanti pur non essendoci 
un solo posto a disposizio
ne. 

Questi insegnanti vennero 
denominati Doa (docenti 
organico aggiuntivo) ed 
avevano la singolare prero
gativa di essere regolarmen
te pagati per non fare nien
te. 

Questo fatto improvviso 
determinò un nostro clamo
roso arretramento nella gra
duatoria delle scuole medie 
e un ovvio sovrannumcro di 
insegnanti, per cui la mag
gior parte di noi si orientò 
verso le scuole superiori, 
che rimanevano la nostra 

unici speranza di lavoro 
Nell'89 poi divenne ope

rativa l'unilirazionc dcll'in-
sei^namento dell'Educazio
ne tisica nelle scuole medie, 
il che significava che le ore 
di lezione venivano svolte a 
maschi e femmine contem
poraneamente da un unk'o 
insegnante queslo fatto ag
gravò ulteriormente la situa
zione, in quanto quasi la 
meta degli insegnanti già di 
ruolo nelle metile si trovò 
senza alunni, andando cosi 
ad .ngrossare la schiera dei 
famosi Doa. 

Nonostante tutto ciò la 
nostra posizione nelle scuo
le superiori ci veniva data 
per abbastanza tranquilla, 
poiché nel 1989 entrammo 
a far parte della famosa gra
duatoria del «dopio canale» 
che nel giro di pochi anni 
avrebbe dovuto esaurirsi 
(come è effettivamente suc
cesso in quasi tutte le altre 
province) consentendoci di 
raggiungere finalmente la 
tanto inseguita immissione 
in ruolo. 

Quest'anno, invece, con 
ordinanza n. 93 del 30/3 li; 3 
cattedre nonché tutte le ore 
disponibili nelle scuole su
periori sono state assegnate 
ai soliti Doa, cioè alle stesse 
persone che già due volte ci 
avevano sconvolto l'esisten
za e che ora, come un incu
bo ci ncacciano indietro an
che nelle scuole su periori. 

Teniamo a precisare che 
non e assolutamente colpa 
loro se ciò accade, e che 
non abbiamo alcun risenti-
menlo nei loro conlronti. 

Ma in conclusione la no
stra situazione attuale é que
sta: all'età di 40 anni ci int
uiamo senza lavoro e, quel 
che è peggio, senza nessuna 
prospettiva concreta per spe
rare in una sistemazione de
finitiva a breve termine: non 
abbiamo un minimo di di
gnità professionale, non ab
biamo uno stipendio, non 
abbiamo nessuna copertura 
in caso di infortunio o malat
tia, non abbiamo maturato 
alcun diritto. 
Massimo Mazzoni, Paolo 
Proscla, G. Luigi Slbonl 

Forlì 

U crisi a Cuba 
mróè priva ~ 
di soluzioni 
purché... 

!3I Signor direttore, ho let
to sul numero del 25 novem
bre scorso l'articolo di Save
rio Tutino intitolato: «£ poi 
poeti e intrllettiiai: fuggirono 
da Cuba». 

Viene citata un'intervista 
a El Pois di Madrid dello 
scnttore cubano Reinaldo 
Gonzalez, del 28 ottobre 
scorso, dove era detto: «La 
nostra situazione attuale 
non è una strada senza usci
ta», frase che il giornalista 
traduce: «La situazione at
tuale <? un vicolo cieco», cosi 
da attribuire un altro signifi
cato alle parole di Gonzalez. 
.. Quanto a me, debbo 
chiarire che in quel medesi
mo articolodi El Hais, In nes
sun • momento ' della mia 
esposizione su un progresso 
civile a Cuba ho dichiarato 
«Cosi non si respira», come 
mi viene attribuito. < 

Pablo Armando 
Femandez.Ginevra 

Corregga volentieri la svista, 
anche perdio non cancella la 
testimonianza latta da questi 
scrittori cubani sull'atmosfera 
poco respirabile di Cuba, in 
questi ultimi Jempi. Anch'io 
penso che la situazione attuale 
di Culxi non sia priva di vie 
d'uscita Non lo sarò soprattut
to se si correggerà in temilo 
quellu stortura dell'-assoluti-
smo del partito unico- che 
Gonzalez condanna senza ri
serve, nell'intervista in Questio
ne, come ^ostacolo per if mo
vimento delle idee", un oraco
lo tale da -uccidere ti dialogo e 
la lotta ideologica- e da porta
re a una situazione in cut • so
no ancora parole sue - -sispa-
ra da una parie soia' 

Quanto a Femandez non 
potrà negate di avere deplora
lo a sua volta die IVrss abbia 
-mi/tosto a Cuba la sua conce
zione del sistema SCK laltstw e 
denunciato il fatto che, cjltu-
raltnente. -net VI si e peggio
rato' aspetto agii anni Ottan
ta, in quanto 'sono sorti nuovi 
< on/titti-, t OSICI he 'tìistHine-
rebÌH' create un niectanisir/o 
perche la discussione interna 
dtt Y'McjNM' operativa e la stani-
fxi si facesse eco di queste co
se- Il che, conclude h'enian-
dez, 'sutebln' molto IK'UO, fx'r-
cht'> nessuno sci iosa in'nsta-
ino- (S'I'J 
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Borsa 
-1,64% 
Mib 957 
(-4,3% 
dal 2-1-1991) 

Lira 
Modesti 
movimenti 
nei due sensi 
nello Sme 

Dollaro 
Una limitata 
ripresa 
(in Italia 
1188,70 lire) 

ECONOMIAc& LAVORO 

Il tasso di sconto sale all'8%, 
il Lombard al 9,75%. Schlesinger: 
inflazione troppo elevata, 
richieste salariali inaccettabili 

Tutti i paesi dell'area marco 
rincarano il costo del denaro 
Paura degli effetti negativi 
della disintegrazione sovietica 

Gelata monetaria sull'Europa 
La Bundesbank aumenta i tassi di interesse, marco super 
Inflazione troppo alta, rivendicazioni salariali ecces
sive: la Bundesbank rialza dello 0,50% i tassi di inte
resse. Sorpresa nei mercati: non ci sono ragioni 
esteme di sostegno del marco e la stretta monetaria 
si ripercuoterà negativamente sulla crescita dell'e
conomia in calo da tre trimestri. Margini di manovra 
per la lira, ma fino a quando? Un'indicazione di lun
go periodo sugli anni duri dell'Unione monetaria. 

ANTONIO POUIO SAUMBINI 

••ROMA. C'è una frase del 
presidente Schlesinger che fa 
capire molto bene qual è l'asse 
di comportamento della Ban
ca centrale tedesca in Europa: 
il vertice di Maastricht - ha det
to - ha giocato un ruolo impor
tante nella decisione della 
Bundesbank di lasciare inva
riati I tassi quindici giorni fa. 
Una decisione di opportunità, 
non di sostanza. Presa per non 

creare altri ostacoli ad un ne
goziato politico diplomatico ri
masto a lungo sul filo del ra
soio. Ma la resa dei conti sui 
tassi di interesse è tornata subi
to nell'agenda. Con il rialzo di 
mezzo punto percentuale del 
tasso di sconto all'8% e del tas
so Lombard al 9,75% (il prezzo 
pagato dalle banche per otte
nere prestiti dalla banca cen
trale) la Bundesbank -intende 

confermare la propria determi
nazione a mantenere restrittiva 
la politica monetaria». Tassi di 
interesse elevati sono necessa
ri per rispettare gli obiettivi di 
massa monetaria fissati per il 
1992 compresi tra il 3,5% e il 
5,5% (la liquidità del paese). 
Nel suo rapporto pubblicato 
mercoledt, la Bundesbank ave
va sottolineato come la cresci
ta della massa monetaria risul
tasse accelerala nella seconda 
metà dell'anno. Inoltre in no
vembre il tasso di inflazione ha 
raggiunto quota 4,2% e in Assia 
ha raggiunto il 4,5%. Schlesin
ger lo aveva anticipato un paio 
di mesi fa: non avrebbe tollera
to un'inflazione superiore al 
4%. La spirale prezzi-salari al
l'ovest quanto all'est e stala la 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso: la Bundesbank tollera 
aumenti salariali non superiori 
al 6% cosi come guarda con 
preoccupazione le conse

guenze dell'aumento dell'im
posizione fiscale che avrà ef
fetto tra alcuni mesi. I contratti 
di lavoro sono stati negoziati in 
primavera ma allora la situa
zione dell'economia era mi
gliore. Non basta che nei 5 
Lander orientali l'economia 
abbia ricominciato a •girare-. 
Oggi l'IC-Metal annuncia scio-
pen a raffica, i dipendenti pub
blici chiedono aumenti del 
9,5% e a est è diventata fortissi
ma la pressione per un avvici
namento alle condizioni sala
riali dell'ovest in condizioni di 
produttività inferiore. Schlesin
ger d'altra parte ha parlato 
espressamente della questio
ne: l'aumento dei tassi serve 
•al contenimento dell'aspetta
tiva inflazionistica provocata 
dai pericoli nel campo della 
politica salariale». Naturalmen
te, non di soli salari si tratta, 
ma anche del peso del debito 
pubblico (al 4% del prodotto 

lordo) causato dal finanzia
mento dell'unificazione tede
sca. Il ministro delle finanze 
Waigel si 6 speso subito par
lando di «inequivocabile indi
cazione a mantenere gli au
menti salariali nell'ambito del
le compatibilità di una politica 
di stabilità» mentre la «confe
derazione» Dgb ha definito il 
provvedimento «un colpo di 
clava alla politica sindacale». 
Appena annunciala la stretta, 
il marco si è rafforzato (a 
757,75 lire) e la Borsa di Fran
coforte si e limitata ad antici
pare il malumore chiudendo 
di poco sotto lo zero: le cor-
beilles erano chiuse al mo
mento dell'annuncio. Debolis
sime tutte le altre Borse euro
pee. La sorpresa dei mercati e 
di molte Banche centrali euro
pee non dipende dal fatto che 
la Bundesbank conferma di te
nere più a cuore i propri pro
blemi intemi che non quelli 

della stagnazione o recessione 
dei partner (dai britannici agli 
italiani passando per i france
si) , quanto dal fatto che l'eco
nomia tedesca si ti uva in una 
fase prolungata di rallenta
mene, al terzo trimestre di ca
lo consecutivo della crescita. 
Congiuntura debole ben diver
sa dalla recessione americana, 
ma pur sempre di un rallenta
mento si tratta. Transitorio, do
vuto all'incorporazione della 
Rdt e al costo dell'unificazione 
finche si vuole, ma pur sempre 
una condizione che richiede 
stimoli non ostacoli ai flussi di 
capitale, richiede denaro a 
basso prezzo, più solidarietà 
sociale, una ripartizione dei 
costi dell'unificazione molto 
più larga. Riportare il costo del 
denaro a livelli mai raggiunti 
dalla riforma valutaria del 1948 
risponde ad una logica di re
strizione di lungo periodo che 
ha significati tanto intemi alla 

Grande Germania quanto 
esterni, cioè europei. A meno 
che non abbia ragione chi a 
Wall Street pensa che i tede
schi temono più di ogni altra 
cosa il risucchio della disgre
gazione sovietica che può 
compromettere la forza d'at
trazione del marco. L'effetto 
europeo comincia con l'alli
neamento alla Bundesbank 
delle banche centrali che fan
no parte integrante dell'area 
marco e finisce con la diminu
zione dell'autonomia delle po
litiche monetarie di Gran Bre
tagna, Francia e Italia. Giusto 
l'altro giorno il ministro Carli 
metteva in guardia dai rischi di 
un rialzo dei tassi tedeschi. 
Bankitalia confida nel fatto che 
il differenziale dei rendimenti 
in marchi è ancora di 2,5-3 
punti, ma alcune fonti awerto-

, no comunque che per la lira 
•la situazione diventa scomo
da». 

1 nostri risparmi 

Case ©terreni 
Bot 
Cct 
Altri titolo a redd. fisso 
Dep. bancari o postali 
Azioni 
Aziende famiglia 
Fondi comuni 
Preziosi 
Assicurazioni vita 

1991 

50,3 
37,5 
18,6 
10,4 
9,8 
7,8 
4.7 
4,4 
3,3 
2,9 

1990 

43,8 
38,7 
21,3 
11,1 
8,5 

11,1 
4,4 
7,8 
2,6 
3,4 

1989 

45.3 
34,2 
15,7 
7,8 
7,6 
9.5 
6,1 
7.8 
2,5 
3,1 

19S7 

38,5 
25,6 
13,5 
8,8 

15,2 
13,8 
4,5 

17,0 
2,7 
3,6 

Risparmio, si torna 
a case e terreni 
e i Bot stentano 
M ROMA. Gli yuppies sono 
un lontano ricordo Gli anni 
'80, la belle epoque della Bor
sa, sembrano le pagine ingial
lite di un vecchio calendario. 
Perfino i Bot perdono colpi. In
somma, gli effetti della crisi si 
fanno sentire. E gli italiani tor
nano a risparmiare investendo 
i loro soldi nei beni rifugio più 
tradizionali: case, terreni, 
gioielli e conti in banca. A rive
larlo 6 una ricerca della Doxa, 
condotta attraverso 1.025 in
terviste e rivelata dal rapporto 
Bnl-centro Einaudi. L'indagine 
si riferisce ai mesi di giugno e 
luglio del '91, quando ancora 
si era indecisi se chiamare la 
crisi economica recessione o 
rallentamento. L'estate era alle 
porte, gli esperti continuavano 
ad accapigliarsi ma nel frat
tempo chi doveva decidere co
me investire i propri risparmi 
non si poneva tanti dubbi. E 
sceglieva la prudenza, la sicu
rezza, i piedi di piombo. Nien
te panico, per carità, anche se 
negli ultimi tempi lo stato ge
nerale dell'economia è senza 
dubbio peggiorato e quei se
gnali rilevati dalla Doxa, pro
babilmente, si sono fatti anco
ra più marcati. Cosa dicono le 
cifre? Che gli italiani hanno 
paura, non si fidano. Case e 
terreni tornano in auge. Erano 
il 38,5% a preferirli come beni 

d'investimento nell'87, sono il 
43,8% nel '90 e diventano il 
50,3% nel '91 : un esercito. Cosi 
per i gioielli si passa dal 2,6% 
del '90 al 3,6% nel '91. Per Bor
sa e fondi d'investimento, inve
ce, e un tracollo. Nell'87 sono 
rispettivamente il 13,8% e il 
17% a dirsi disponibili ad inve
stire in quella direzione e nel 
'91 si scende al 7.8% e al 4,4%. 
Bene i depositi bancan, che 
salgono dall'8,5% del '90 al 
9,8% del '91. Segno questo che 
i risparmiaton, pur non tornan
do in massa ai conti bancari, 
preferiscono avere, nelle fasi 
difficili, un maggior margine di 
liquidità. Maluccio i Bot, per i 
quali nel '90 si pronuncia il 
38,7% dei risparmiatori e nel 
'91 si dichiara favorevole solo 
il 37.5%. Ancora peggio i Cct, 
che passano dal 21,3% del "90 
al 18,6%, del '91. Perl titoli di 
Stato vi è dunque un piccolo 
ma significativo segnale di di
saffezione. Come a dire, coi 
tempi che corrono, fidarsi è 
bene, non fidarsi è meglio. 
L'indagine rivela anche che i 
più diffidenti tra i risparmiatoli 
sono le donne, il 50.9% delle 
quale preferisce sicurezza e li
quidità negli impieghi del de
naro, contro il 43,2% degli uo
mini, i quali puntano invece al
l'aumento del valore del capi
tale nel tempo. 

L'Ocse: futuro incerto. Renault: 3700 da licenziare 

L'industria italiana sotto del 2% 
e il mercato estero non tira più 
Nessuna certezza per i prossimi mesi: il rapporto 
previsionale dell'Organizzazione per la coopera
zione (Ocse) fornisce i dettagli di una lenta ripre
sa ma invita a non crederci troppo. Per l'Italia la 
tabella di marcia indica piccoli passi in avanti. La 
Confindustria intanto annuncia che la produzio
ne industriale del 1991 termina a meno 2% sul 
1990. 

RBNZOSTH'AMLU 

• H ROMA La pubblicazione 
del rapporto Ocse, I cui dati es
senziali erano già stati antici
pati, aggiunge sopratutto frasi 
colorite. I prossimi mesi sono 
circondati da un «alone di in
certezza», la crescita prevista 
nel 1992 per gli Stati Uniti è 
•inabitualmente debole e fragi
le». E cosa vorranno dire gli 
economisti dell'Ocse quando 
affermano che la ripresa è «in
stabile»? Il presidente della Ri
serva Federale degli Siali Uniti 
Alan Greenspan aveva sempli
cemente detto mercoledì che 

la ripresa era «sfumata», anda
ta in fumo, indicando nel su-
perindebitamento la «potente 
forza» che ha vanificato anche 
la riduzione del tasso di scon
to. 

Nell'analisi dell'Ocse manca 
un tentativo di spiegare il pro
lungarsi della recessione che 
negli Stati Uniti ha compiuto 
mesi. Alcuni fatti: il rigetto, do
po averlo sottolioncato nei ver
tici del «Gruppo dei Sette» 
(Cee, Stati Uniti, Giappone) 
del parametro dell'interdipen
denza. Il crollo della produzio

ne in Unione Sovietica, il bloc
co del credito ai paesi in via di 
sviluppo sono un boomerang 
per le economie industriali che 
hanno presuntuosamente iso
lato la propria sorte da quella 
del «resto del mondo». Poi, il 
disaccordo fra Comunità euro
pea, Stati Uniti e Giappone. 
Mentre gli Stati Uniti cercavano 
di ridurre il tasso d'interesse in 
Europa saliva. Mentre il «trian
golo» mostra una unità politica 
di facciata sul plano economi
co si sviluppa la lotta per sot
trarsi reciprocamente I merca
ti, monopolizzare le tecnolo
gie di punta, usare il dumping 
sociale (la compressione dei 
costi salariali) per uno scontro 
•fino all'ultima fabbrica». 

La trattativa per un accordo 
generale sugli scambi (Gatt) 
langue da anni. La conclusio
ne, già programmata alla fine 
del 1990, poteva essere una ri
sposta valida all'incombente 
recessione. GII Stati Uniti, per 
primi, cercanmo tuttavia an

che in sede Gatt non l'allarga
mento generale degli scambi 
ma il vantaggio delle loro indu
strie. Dalle quali vengono se
gnali esasperati. La General 
Motors chiude 21 fabbriche e 
cede 70 mila posti di lavoro ai 
fabbricanti giapponesi che si 
espandono in un mercato che 
si restringe. La General Motors, 
pur avendo diversificato larga
mente la gamma delle tecno
logie, non è in grado di fornire 
agli Stati Uniti la nuova Infra
struttura di trasporto su rotaia 
che toma ad imporsi anche 
col petrolio a basso prezzo e la 
benzina esentassa. L'Ibm, in
debolita dalla stagnazione di 
un mercato che si è fermato al
le porte del vasto mondo in via 
di sviluppo, minaccia di ridur
re il suo impegno nella ricerca 
scientifica che trova poco pro
duttivo. Libm, grande impresa • 
leader dell'innovazione scien
tifica e tecnologica mondiale, 
rischia di diventare sempre più 
•commerciale». É una minac
cia per l'intero mercato mon-

Marini a Pininfarina: «Industriali, non licenziate» 

Scala mobile, è ancora lite 
ROBUITO OIOVANNINI 

• • ROMA. Prosegue la querel
le a distanza tra industriali e 
sindacati sull'Interpretazione 
del protocollo del 10 dicem
bre. Da Mestre, il leader della 
Uil Giorgio Benvenuto chiede 
per la ripresa del negoziato 
•interlocutori veri, magari sco
modi, ma rappresentativi». 
•Abbiamo dovuto sospendere 
la trattativa a dicembre - ha 
detto Benvenuto - ma la ri
prenderemo a maggio in con
dizioni di maggiore certezza, 
con una Confindustria nuova, 
nella quale oggi e In atto una 
dura lotta per la successione a 
Pininfarina». E sui punti contro
versi il leader Uil ha ribadito la 
nota posizione del sindacato: 
lo scatto di maggio, prima o 
poi, va pagato, e i contratti 
aziendali (a partire da quelli 
dei chimici) si faranno, «ovvia
mente senza richieste folli». 
Sempre dalla Uil, il segretario 
confederale Silvano Veronese 
se la prende con veemenza col 
vicepresidente di Confindu
stria Luigi Abete, che su l'Unità 
aveva parlato di scala mobile 

•morta e sepolta». «È soltanto 
una bugia e una provocazione 
- dice Veronese - a prescinde
re da quando si farà l'accordo, 
il 1992 non sarà un anno di as
senza di una qualsiasi forma di 
protezione dei salari». Anche 
la Cisl, per bocca del numero 
due Raffaele Morese, sostiene 
che l'interpretazione di Con
findustria è «una provocazio
ne», e conferma che in ogni ca
so sarà l'accordo a dare una 
soluzione per il 1992. 

Intanto, si fanno i primi bi
lanci di questo difficile 1991. 
Secondo il rapporto dell'Asso-
lombarda, per l'industria mila
nese le cose sono andate piut
tosto male. Nel primi dicci me
si dell'anno la produzione e di
minuita del 2,4 rispetto allo 
stesso periodo del '90; le cause 
sono legate secondo l'associa
zione degli industriali lombar
di al calo della domanda este
ra (-4,6%) e intema (-3%). Co
si, scende il grado di utilizzo 
degli impianti (dal 74,4% al 
72%) e l'occupazione (-0,8%), 

mentre cresce il ricorso alla 
cassa Integrazione, più che 
raddoppiata. E dopo anni di 
crescita, bilancio negativo 
(seppur di pochissimo) anche 
per l'industria elettronica ed 
elettrotecnica, che passa da un 
fatturato di 47232 miliardi a 
47032. Bene 1 prodotti di con
sumo e gli elettrodomestici, 
perdono quota telecomunica
zioni, difesa e informatica. Le 
previsioni per il '92 non sono 
catastrofiche, ma per evitare il 
peggio gli Industriali del setto
re chiedono sostanziose com
messe ai grandi enti pubblici. 

Altro tema «caldo» è quello 
del contratto della scuola. Ieri 1 
sindacati di categoria hanno 
ribadito che il confronto deve 
partire subito, pena l'avvio del
la mobilitazione. «Il contratto 
rappresenta per i lavoratori un 
diritto Irrinunciabile - si legge 
In un comunicato - in un mo
mento in cui sulla scala mobile 
si rende necessario un nuovo 
accordo e l'impegno del go
verno a contenere prezzi e la-
riffe va verificato nei fatti, Il 
contratto deve garantire ai la

voratori la certezza della piena 
tutela del potere di acquisto 
delle retribuzioni per l'intero 
arco della vigenza contrattua
le». 

Infine, il delicato capitolo 
dei prepensionamenti, Il mini
stro del Lavoro Marini ha invia
lo ieri una lettera al presidente 
della Confindustria Pininfari
na, invitandolo, in particolare, 
ad •esercitare la sua influenza» 
per evitare che le imprese, do
po la recente delibera del Cipe 
sui prepensionamenti, possa
no ricorrere addirittura al li
cenziamento di gruppi di lavo
ratori, «compromettendo una 
linea di consenso sociale». Pa
ventando «malintesi», Marini 
spiega che la recente riforma 
della Cig garantisce «altre pos
sibilità», e che tra breve verran
no concessi altri pacchetti di 
prepensionamenti. In una no
ta, Il Pds richiama l'attenzione 
sulla «gravissima» situazione 
determinata dalle decisioni del 
Cipe, denunciando l'uso di 
•criteri non chiari e in qualche 
caso tali da sollevare sospetti 
di clientelismo». 

Previsioni Ocse sull'economia Italiana 
• ' . • • • • . . . • > . i ' . " \ < , 

PNL 
CONSUMI PRIVATI 
CONSUMI PUBBLICI 
CAPITALE FISSO LORDO 
DI CUI: MEZZI STRUMENTALI 

EDILIZIA 
DOMANDA FINALE INTERNA 
DOMANDA TOTALE INTERNA 
EXPORT BENI E SERVIZI 
IMPORT BENI E SERVIZI 
PRODUZIONE INDUSTRIALE 
PREZZI AL CONSUMO 
TASSO DISOCCUPAZIONE 
BILANCIA COMMERCIALE (Md dollari) 
BILANCIA CORRENTE (Md dollari) 

1W1 

1,0 
2.6 
1.2 

-0,2 
-0,4 
0,0 
1,8 
1.5 
2,5 
3,0 

-2,1 
6,4 

10,9 
0 

-15 

,' 1M2/I, 

2,3. 
3,4 
1,3 
2,3 
2,9 
1,6 
2,9 
2.9 
4,9 
6,3. 
2,1 
5,6 

10.8 
-1 
•9 

1W2/II 

," ,2,4 
3.2 
1,2 
3,2 
4,0 
2.1 
2.9 
2.9 
5.5 
6,4 
3,3 
5,5 

10,8 
-1 

-10 

' 1493/1 

2,5 
3,0 
1,2 
3,7 
4,8 
2,2 
2.9 
2,9 
6.2 
6.9 
3,3 
4.8 

10,7 
-2 

-11 

1093/11 

2.5 
3.0 
1,2 
3,5 
4,3 
2.5 
2.9 
2.6 
6.4 
7,0 
3,3 
4,6 

10,7 
-2 

-12 

diale che perderebbe un lea
der senza averne trovati altri. 

È difficile, quindi, seguire 
l'Ocse che fa dire ai suoi calco
latori che la colpa di tutto è del 
«consumatore» che non com
pra abbastanza. Prendiamo 
l'enorme indebitamento stata
le, d'impresa e individuale dei 
paesi ricchi: è il frutto di dieci 
anni di politiche attuate da re
gimi liberisti ma conservatori 
che hanno avuto come ban
diera Ronald Rcagan e Marga
ret Thatcher, i cantori dell'Indi

vidualismo esasperato dell'ir
responsabilità di chi detiene il 
potere. Il rifiuto della pianifica
zione per i principali obiettivi 
economici è stata la bandiera 
di questi regimi. Sono stati se
guiti - spesso in mancanza di 
alternative - e il ricorso all'in
debitamento è stata la conse
guenza più diretta. Il tasso di ri
sparmio è diminuito e.con il ri
sparmio, la riserva di capitale a 
cui attingere. 

I dati italiani non sono diver
si da quelli di altri paesi: dimi
nuisce l'investimento nono

stante l'aumento della doman
da. Quindi aumenta il disavan
zo estero. L'unico settore che 
si incrementa e quello dei ser
vizi ma prezzi salgono del 
6,4%. L'aumento dei consumi 
è maggiore in Italia che in altri 
paesi sostenuto dalla contrat
tazione sindacale e dalla riva
lutazione delle pensioni. È l'u
nico dato positivo. La disoccu
pazione resta superiore al IO 
per cento. E stavolta l'Italia 
non può contare, stavolta, sul
la domanda estera visto che la 
recessione si è generalizzata. 

Pensioni integrative 
«Lavoro è Previdenza»: 
capitale a 12 miliardi ; 
Una scommessa sul futuro 
M ROMA. «Lavoro e Previ
denza» porta il capitale sociale 
da 2 a 12 miliardi. «Siamo fidu
ciosi sul futuro» commenta 
Eraldo Crea, presidente della 
compagnia assicuratrice che 
vede alleati Unipol Assicura
zioni (58% del capitale), Uni-
poi Finanziaria (7%), Cigl Cisl 
e Uil col 10% ciascuna. La ri
partizione delle quote verrà 
mantenuta anche a ricapitaliz
zazione effettuata. La compa
gnia è giovane, poco più di un 
anno di vita operativa, ma il 
settore in cui opera, quello del
la previdenza integrativa col
lettiva, sembra un business in
teressante. Anche perchè, 
spiega l'amministratore defc 
gato Gianfranco Rossi, «abbia
mo già fatto qualche esperien
za originale». Esperienze che si 
chiamano Fondo Previlabor 
(previdenza integrativa utiliz
zando quote di Tfr di lavoratori 
delle aziende metalmeccani
che del bolognese). Fondo so
lidarietà Veneto (stessa espe-

nenza con protagonisti gli edi
li) , fondi per i dipendenti delle 
società aeroportuali. Finora 
sono stati raccolti una trentina 
di contratti e 12 miliardi di pre
mi. Nel 1992 la raccolta oscille
rà tra i 20 ed i 28 miliardi. 

«Lavoro e Previdenza» ha 
uno staff di appena 11 perso
ne. Ma la raccolta non è un 
problema. Know how ed infor
matica vengono dall'Unipol, 
mentre la sinergia sindacale è 
decisiva per affrontare il mer
cato. Il gruppo non opera su! 
mercato delle polizze indivi
duali ma in quello della con
trattazione collettiva della pre
videnza integrativa. Gli spazi in 
prospettiva appaiono interes
santi anche se gravano ire in
cognite: la riforma del sistema 
pensionistico pubblico; il ne
goziato governo-industriali-
sindacati sul costo del lavoro 
che dovrà definire destino del 
Tfr, spazi della contranazione 
articolata e peso degli oneri 
sociali; gli incentivi fiscali. 

2500 operai andranno in mobilità negli stabilimenti del gruppo Fiat 

Autobianchi, accordo per Desio 
Saranno tutti sistemati i 2.500 lavoratori dell'Auto-
bianchi di Desio che verrà chiusa a fine luglio: 400 
in una società della General Motors, gli altri (se non 
otterranno il prepensionamento) all'Alfa di Arese 
entro la fine del 1993. Nell'ipotesi d'accordo, rag
giunta ieri, la Fiat esclude il ricorso alla «mobilità 
estema» e dà importanti garanzie sul futuro produt
tivo di Arese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHULI COSTA 

I B TORINO. Un accordo che 
prende atto della chiusura di 
una fabbrica non si può mai 
dire che è positivo. Quando 
l'azienda (nella fattispecie la 
Fiat) ha preso una decisione 
irrevocabile, perché ha avviato 
la costruzione di una nuova 
fabbrica (Melfi) p volumi pro
duttivi invariati, non resta che 
cercare di ottenere il massimo 
di garanzie per i lavoratori del
la fabbrica abbandonata. È ciò 
che prevede l'ipotesi di accor
do raggiunta ieri mattina alle 7, 
dopo venti ore filate di trattati
va presso l'Unione industriale 
torinese, per l'Autobianchi di 

Desio, che chiuderà i battenti il 
25 luglio 1992. 

L'intesa, che lunedi sarà va
lutata dal consiglio di fabbrica 
e successivamente dalle mae
stranze di Desio, 6 importante 
non solo perché garantisce la 
ricollocazlone di tutti 1 2.500 
lavoratori entro il 1993 (la Fiat 
inizialmente prevedeva restate 
'94), ma anche perché forni
sce garanzie sul futuro produt
tivo dell'Alfa di Arese, l'altro 
grande stabilimento dell'area 
milanese cui sono destinati la 
maggior parte dei lavoratori di 
Desio. La Fiat Infatti si impe
gna ad investire 35 miliardi di 

lire per ricollocare le produzio
ni dell'Autobianchi nella Car
rozzeria di Miraflori («Panda» 
ed «Y10») e ad Arese (linee 
della «Y10» che rimpiazzeran
no quelle dell'«Alfa 75») e, per 
quanto riguarda lo stabilimen
to milanese, ad incrementare 
le produzioni della «Y10» e del
la « 164», a mantenere la produ
zione del motore a 4 cilindri ed 
a potenziare con nuove tecno
logie quella del motore a 6 ci
lindri. 

Sulla sorte del 2.500 lavora
tori, un punto importante è la 
rinuncia esplicita della Fiat ad 
avvalersi della mobilità esterna 
prevista dalla nuova legge sul 
mercato del lavoro (che è l'an
ticamera del licenziamento). 
Un primo gruppo di 400 lavo
ratori andrà ad Arese nel pri
mo semestre '92 ed altri 300 
nel periodo ottobre-dicembre 
'92. I restanti 1.800 saranno 
messi in cassa integrazione 
straordinar.a e verranno loro 
offerte dimissioni incentivate o 
prepensionamenti (gli aventi 
diritto sono circa 800) con l'in

tesa che anche se questi stru
menti non funzionassero tutti i 
sospesi verranno richiamati ad 
Arese gradualmente entro il 31 
dicembre 1993. Se poi risultas
se nelle previste verifiche tri
mestrali un numero considere
vole di dimissioni e prepensio
namenti i tempi di rientro po
tranno essere anticipati. 

Rispetto a questo percorso 
faranno eccezione circa 400 
lavoratori che saranno assunti 
dalla Acge (Automotive Com
ponenti Group Europe), per 
avviare in una parte dello sta
bilimento di Desio una produ
zione di cavi cablati, sospen
sioni ed altri componenti per 
auto. 1 pnmi 70 saranno assor
biti tra settembre e dicembre 
'92, gli ultimi entro il luglio '94. 
Tutti questi lavoratori, dopo 
aver percepito la liquidazione 
dalla Fiat, saranno assunti dal
la nuova azienda senza perio
do di prova, con la stessa cate-
gona e lo stesso trattamento 
retributivo che avevano in Fiat. 
Il rispetto di questi punti 6 con
dizione per la validità dell'ac
cordo: clausola importante vi

sto che la Acge 6 una società 
della General Motors, che in 
Usa sta licenziando 24.000 
persone. 

L'accordo, dichiarano i se
gretari nazionali della Fiom. 
Carlo Festucci e Gino Mazzo-
ne, «e un chiaro risultalo della 
contrattazione, resa possibile 
dalla forte capacità di iniziati
va sul terreno sindacale e de-
mocrabeo dei lavoraton di De
sio. È espressione di decisa 
controtendenza rispetto a 
quanto succede in questi gior
ni, anche a seguito delle deci
sioni assunte dal governo sui 
prepensionamenti, che ri
schiano di mettere in mora ac
cordi di ristrutturazione ten
denti a stabilire più avanzati 
schemi di relazioni industriali 
e di consolidamento delle ca
pacità produttive». «L'accordo 
- commenta a sua volta Gian
carlo Ceruti, segretano della 
Fiom Brianza - e importante, 
anche se non mancano nser-
ve saranno sciolte se l'azienda 
renderà efficaci alcuni stru
menti (prepensionamenti) e 
gli impegni assunti». 
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921 
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1142 
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1298 
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•1.61 

-2.00 

-0.81 
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DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BCLQA 

STERLINA *" 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
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CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
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9,203 
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11,666 
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2014,950 

8,595 

8.504 

1537,720 

1027,975 

107,426 

191,955 

207,260 

278,785 

OOLLARO AUSTRALIANO 912,975 

1186,02 

755,65 

221,11 

670,52 

36,69 

2187,27 

9,24 

853,60 

11,87 

194,16 

2014,55 

6,59 

6.54 

1538,28 

1034,17 

107,36 

192,16 

207,02 
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917,00 

A picco le blue chips 
col via libera allo «scoperto» 
• • MILANO. Si salvi ch i può: 

la Consob ha revocalo l'altra 

sera il divieto delle vendite allo 

«scoperto» e subito si sono 

aperte le cateratte delle vendi

le che hanno fatto fare splash a 

più d i una «blue chips»: le più 

penalizzate d i tulle sono ap

parse le Olivetti che hanno la

sciato sul terreno qualcosa co

me il 6,69% (a quota 2.440 li

re) seguile dalle Cir col 5,5%. 

Le insistenze degli operatori 

nella richiesta d i togliere il d i 

vieto si sono rivelate improvvi

de, lamentavano che gli 

scambi fossero ingessati e ad

dossavano al divieto le oscilla

zioni accentuate anche in sen

so negativo, per il fatto che 

non trovavano contropartita, 

Ma il disastro adesso 6 davanti 

agli occhi d i tutti: le Rat hanno 

perso il 2.25% a quota 4.572 e 

le Risparmio non convertibi l i i l 

4,26% mentre sul telemalico le 

Fiat privilegiate hanno avuto 

un ribasso del 3,15%. Perdono 

olire il 3% le Ili privilegiate no

nostante i dati positivi d i eser

cizio comunicat i mercoledì. Le 

Monledison ribassano del 

2,12%. In torte ribasso anche 

Stel (-2,57%), Mediobanca 

(2,98%), Credit ( -2,40%). To

ro (-2.09%). Recuperano le 

Sip ( + 0,46%). Una perdita d i 

rilievo subiscono anche le Ge

nerali che flettono dell ' I ,52%. 

Il Mib in perdita dell'1,6% nelle 

prime battute ha chiuso a 

-1,64%. É probabile che l'on

data di vendite, che avvengo

no comunque in un contesto 

d i scambi sempre ridotto, sia 

stata indotta anche dall 'oscuro 

quadro recessivo che sta inve

stendo l 'America con gli an

nunciati massicci l icenziamen

ti della General Motors, società 

emblematica del model lo pro

duttivo Usa. Ed è probabile 

che l 'accanimento sulle Fiat 

sia stato indotto dal la nuova 

difficolta insorta nella «scalata» 

alla Perrier con l ' imposizione 

alla società Exor di un'Opa, 

onerosissima, decisa dalle au

torità della Borsa di Parigi. Il 

quadro interno e internaziona

le e certamente privo d i incen

tivi rialzisti e aver tolto l'argine 

delle vendite al lo «scoperto» ha 

forse avuto l'effetto d i far preci

pitare una situazione altr imen

ti sull 'orlo del precipizio. Sul 

mercato telematico, oltre alle 

flessioni già dette, bisogna ag

giungere quelle non meno no

tevoli delle Comit (-2,34%), 

delle Ferfin (-2,24%) e delle 

Ras (-2,34%), Se qualcuno ri

teneva che i prezzi andassero 

meglio sul telematico che non 

alle «grida» dovrebbe ormai d i 

silludersi. O/V.C. 

FINANZA E IMPRESA 

• CONAD. Il latturato del consorzio 
Conad nell'anno in corso raggiungerà 
2338 miliardi, con un incremento 
dell'11,20% nspetto al '90. Il giro d'affari 
delle cooperative, è cresciuto invece del 
12,80% rispetto al '90, con 3413 miliardi, 
e quello al dettaglio invece, e stimato in 
9744 miliardi ( + 12%). 

• TLC. L'assemblea delle aziende eu
ropee di telecomunicazioni appartenenti 
al Race industriai consortium (Rie) ha 
nominato nei giorni scorsi il nuovo con
siglio di amministrazione, che rimarrà in 
carica per tutto il 1992. Presidente del 
consorzio è Gianni Fabrì della Italici 

Mu£e,)-' [ER. La finanziaria francesi; 
Exor controlla insieme a due società al
leate, la Geneval e la Ominco, oltre un 
terzo della Perrier, la società che produ
ce acque minerali e formaggi. Lo hanno 
rivelato ieri al termine d i un'indagine le 
autorità di Borsa francesi. In base a que
sta intesa la Exor ha superato la soglia 
del 33,3% ed è quindi tenuta per legge a 
lanciare un'offerta per i due terzi della 
Perrier. . , 

• IFIL. La Idi partecipazioni Spa, una 
finanziaria che fa capo alla famiglia 
Agnelli, ha rilevato dalla francese Accor 
il 50% della Novotel Italia, società ope
rante nel settore alberghiero del nostro 
paese. Nei prossimi 10 anni la Novotel 
conta di costruire o acquistare 5(1 alber
ghi in Italia. 

• OSA. Il gruppo Cisa, leader italiano 
nel settore serrature, ha raggiunto un ac
cordo per l'acquisizione del 70 percento 
del gruppo Bricard, uno dei principali 
operatori francesi del settore. Il giro d'af
fari previsto per il '92 e di 400 miliardi di 
lire. 

• CARJPARMA. Il consiglio di ammi
nistrazione della Cassa di risparmio di 
Parma ha deciso la trasformazione in so
cietà per azioni, con il conferimento nel
la nuova Spa dell'azienda bancaria deri
vante dallo scorporo della fondazione. Il 
decreto del ministero del Tesorodà an
che il via libera al progetto di fusione con 
la Banca Emiliana e alla costituzione di 
un istituto per l'esercizio del credito fon
diario a Parma. 
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MERCATO AZIONARIO 

ALIVAR 

FERRARESI 
ER10ANIA 
ERIOANIARI 

ZIGNAGO 

10630 
33490 

6700 
4750 

5802 

0.28 
•0.08 
-1.47 
-4.23 
-0.17 

ASMCUftATTVI 

ABEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 
FONDIARIA 

GENERALI AS 
LAFONOASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 

LLOVDRNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 

VITTORIA A3 
WARLA FONO 
W FONDIARIA 

WGENER91 

102700 
10660 

9960 
7725 

745 
34150 

27200 
13730 

17360 
6760 
3830 

12300 
10020 
13100 
7980 

12250 

14020 

8130 
9600 

21100 
11390 
11440 
16900 
9360 
7150 
1962 

16190 
20700 

-0.34 
-2.59 
-1.87 

-2.40 
-1.32 
-0.73 

-1.52 
-1.93 
-1.28 

-0.15 
1.66 

-0.81 
-1.47 
-1.58 
-1.37 

-0.57 
•0.07 

-1.92 

-8.05 
-2.09 
•1.73 
-1.60 
•1.11 

•0.06 
-0.35 
0.10 

-0.06 
-1.10 

M N C A N M 
B C A A G R M I 
COMIT RINO 
B.MANU3ARDI 
BCA4AERCANT 
BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNLOTERI 
BCATOSCANA 
BCOAMBRVE 
B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 
BCODIROMA 

LARIANO 
B N A P R P N 
B S SPIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 

CRLOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 % 

W SPIRITO A 
W SPIRITO B 

9495 
33}0 
1046 
6960 
2109 
1360 

»1»0 
11990 

3600 
3816 
2274 

3860 

2365 
4790 
1675 
2786 

20600 
4996 
2796 
1962 
1778 
3680 
5065 
2845 

27900 

13190 
637 
639 

200.25 

-fl.P» 
•1.19 
-3.65 
0.01 

-1.45 
•2.16 
-0.19 

-0.08 
-2.10 
-0.41 
1.07 

-2.72 
-0.34 

-0.82 
-1.76 
-018 

-1.16 
-0.04 
1.75 

••ì,4» 
-0,78 
0.62 
0.10 
1.73 
1,09 

-2.98 
0.00 

-1.10 
0 1 3 

CARTAMI W T O M A U 

BURQO 
BURGOPR 
BURGORI 
SOTTR-BINOA 
FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 
L'ESPRESSO 
MONDADORI E 
MONOEDRNC 
POLIGRAFICI 

8080 
9060 
9190 

640 
8100 

3840 
6450 
9150 
3749 
6635 

-1.95 
0.00 

•0.11 
-6.04 

•9.56 
-1.64 

-6.01 
-3.17 
-1.34 

-0.09 

MMIMTI «MANICHI 
CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONE R NC 
CEM. MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CE MENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEM R P 
W C E M M E R 
W C E M M E R R 
W UNICEM RI 

3400 
6960 
8960 
1910 
4600 
9870 
9600 
2460 

19750 
10420 
10260 
7060 

1862 
970 

2220 

.1.31 
0.00 
1.13 

-1.04 

aw 
-2.28 
-0.10 
-2.00 
-0.25 
-1.33 
-0.68 
-1.28 
0.00 

-1.02 
-2.16 

CMimcMi i D w o o m u m 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 
ENICHEM AUG 
FABMICOND 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 
RFCOROATI 

RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAGRIPO 
SNIA BPO 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORINBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

conimelo 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

4100 
3010 
1895 
1580 
6170 

846 
750 

4070 
1371 
1396 
2230 
2299 
3175 
2320 

764 
684 
896 

1610 
750 

1065 
940 

8000 
4500 
7030 
5470 
7420 
2130 
1460 
1026 
655 

1060 
609 

2910 
6070 

11400 
5090 

26 
600 

6099 

R I N A s C T l i t 1 ' '3-K ' J i f f c 
STANDA 
STANOA RI P 

32060 
6640 

1.99 
0.33 

-0 26 
0.00 
0.00 

•4.15 
•3.23 
-1.21 
-0.29 
-1.06 
0 0 0 

-0.69 
-0.94 
0.00 

-1.67 
-2.01 
-0.33 
-2 43 
4 4 t 

•1.86 
0.00 

•3.61 
0.76 

-1.26 
-2.64 
2.63 

-1.84 
-1.69 
-2.01 
-0.35 
-5.26 
7.72 

-3.16 
-0.48 
-0.87 
•0.39 
6.33 
0.00 

-0.81 
0.00 
0.00 

•1.38 
•1.51 

COMUNICAZIONI 
ALITALI* C * 
ALITALI A PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUT08TR PRI 
AUTO T O M I 
COSTA CROC. 
COSTA R NC 
GOTTAROO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAVITA 
NAI-NALG91 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 
W SIP 91/94 

703 
561 
700 

10460 
1116 

10220 
2106 
1665 
1960 
5020 
4100 

940 
640 

1320 
1293 

10580 
72 

1.88 
-3.33 
2.94 

0.00 
-0.36 
-0.78 
-2.06 
-1.88 
-3.37 
-3.74 
•1.01 
0.00 
3.70 
0.46 

•0.54 
-1.12 
-4.00 

•urniOTteNicm 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
E0IRON RI p 
ELSAGORD 
QEWISS 
SAES GETTER 
SONOELSPA 
WARELSAG 

2426 
3470 
3443 
3167 
4460 
9270 
5235 
1295 

108 

0.00 
2.06 

-0 55 
0.00 

-0 34 
-3.79 
0.10 

-1.89 
10.20 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 
ACOMARCRI 
AVIR FINANZ 
BASSTOGISPA 
BON SI RPCV 

BONSIELE 
BONSIELER 
BREOAFIN 
8RIOSCHI 
8UTON 
C M I SPA 
CAMFIN 
CIR R PO NC 
CIRRI 
COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 

200 
178 

7205 
146 

11860 
34000 

6300 
345 
628 

3040 
4400 
3240 

966 
1700 
860 

2070 
1390 
3360 

39600 
4865 
1950 
1360 

3.09 
1.71 

-0.35 
-0.51 
-1.17 
0.59 
0.00 

•3.63 
-0.32 
-1.30 
0.23 

-0.46 
-1.03 
-1,73 
-4,23 
-1.90 
-1.35 
-0.59 
-1.00 
•0.71 
-1.52 
-0.73 

FER FI R NC 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
GAIC H P CV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
G IMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R NC 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIREL E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR MITTEL 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WCOFI0ERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1166 
4520 

505 
830 
379 
440 

4000 
967 

3055 
864 
949 
940 

1500 
2580 

764 
750 

1255 
1240 
1225 
1071 
94,5 

63.75 
3905 
2125 

12120 
4760 
3040 
2150 
1240 

11100 
63500 
40500 

610 
340 

1717 
1515 
1199 
915 

1500 
10050 

1105 
2090 
4150 
1580 

12450 
2275 
1545 
6465 
1469 
606 

5670 
1030 
1050 
1165 
3149 

691 
799 

2700 
1760 
1670 
2006 
1766 
2100 

712 
3250 
6405 
2565 

612 
1024 
506 
151 
62 
76 
90 
79 

769 
550 

1100 
153 

125.25 

0.17 
-2.60 
0.40 
3.75 

-1.56 
-2.22 
-1.23 
-0.62 
-0.33 
-0.46 
0.00 

•0.42 
-6.25 
0.00 

-0 76 
-3.72 
-4.34 
-167 
-2.93 
-0.65 
0 27 

-2.62 
• 1.64 
-fl.23 
-3.04 
-0 73 
-0.59 
0.47 

-3.80 
-2.20 
-1.55 
•2.20 
-1.81 
-1.69 
1.00 

•1.94 
-2.12 
-1.82 

9W 
-0.99 
-3.07 

9,«J 
-0.48 
0.00 

-1.11 
-0.44 
•1.28 
-0 08 
0 0 0 

•0.98 
•0.34 
-3 74 

999 
•1.69 
-1.29 
-4.50 
-0.75 
•0.56 
-2.76 
-4.62 
-2.57 
-1.33 
-1.18 
0.00 

-1.81 
0.08 

-1,15 
•0.16 
0.00 

-0.39 
0.00 

-4.62 
7.14 
4.65 

-7.00 
-1.54 
-3,34 

-0.455 
-6,13 
0.4O 

I M M O M U 4 . M I D I U Z I I 
AEOES 
AEOESRI 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COQEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DELFAVERO 
GARETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

16530 
7300 
3528 

17535 
4360 
3380 
3051 
2240 
2290 
1979 
2660 
2330 
9700 
2010 

29500 
49600 

2570 
1400 
5099 

-0.42 
-1.22 
•1.23 
-1.13 
-1.13 
-0,73 
-1.33 
-3.78 
-3,38 
0.00 

-2,01 
-0.85 
•3.58 
-1.66 
•1.67 
-0.80 
-3.02 
-1.06 
-137 

MICCANICHI 
AUTOMOMUSTICMI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSVS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
IND. SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
T6KNF.COMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA' 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVETBV. 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2079 
5730 
3880 
2270 
3800 
8200 
4572 
3662 
2150 
9625 

25700 
2249 
2120 
1186 
1130 
729 
706 

7850 
2420 
1035 
1190 
1461 
4190 
2440 
2020 
1910 

11610 
11750 
10310 
31700 

6450 
10850 

7200 
1629.5 

1450 
6914 
6750 
6340 
2050 

" ' • 4 0 0 ' 
470 

il 3420 
23.26 

25 
190.6 

94 
32250 

1980 

-0.76 
-0.26 
-0.26 
-5.22 
1.47 

-2.36 
-2.25 
-4.26 
•1.83 
0 05 

-0.39 
-0.04 
-2.53 
-0.34 
0.00 
0.00 

-5.87 
0 0 0 

-0.41 
0.49 

-0.42 
0.00 
0.00 

•8.69 
0.25 

-4.02 
-0.85 
-0,42 
0,00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.70 

-1.9? 
0.00 

-1.23 
0.00 
•0.28 
-1.91 
•3.92 
•1.06 
• 0.72 
5.68 
0.00 

_ ^ 2 5 
•1.05 
•4.87 
0.00 

M I N U U M I M I T A L L U M I C H I 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

402 
770 

5116 
8200 
2500 
5650 

20 

-1.23 
-3.75 
-1.63 
0 00 

-2.53 
3.67 

-1.76 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF600 
L IN IFRP 
ROTONDI 
MAHZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTQ RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

11320 
10400 
4100 
3750 

249 
1070 
2865 

568 
540 

1010 
5695 
4360 
6600 
1740 
3425 
3910 
2367 
4115 

11876 
7351 

-0.27 
-1.52 

• • ; • » 
0.00 

•0.40 
•9.93 
-«•35 
-2.78 
-2.00 
-7.34 
-0.92 
•2.26 
-9.59 
-0.65 
-1.86 
-1.pl 

-^!2S 
-1.32 
-0.81 
0,00 

DtVRM 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

6850 
2170 

202000 
1628 
1161 

15200 
10600 
18900 

480 
2480 

228000 

0.00 
0.46 

-1.70 
-5.97 
0.09 

-1.30 
1.74 
0.27 
0.84 
0 0 0 
0 0 0 

MBKATOTILUATtCO 
COMIT 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV. 
RAS 

3632 
1664 
1605 
3104 

19225 

-233 
•387 
-2 24 
-3,15 
-2 33 

TITOLI DI STATO 

•illllllll 
FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 

BTP-17MZ9212.5% 
BTP-1AP9211»/. 
BTP-1AP929,15% 
BTP-1FB9211% 

BTP-1FB929,25% 
BTP-1GE929,25% 
BTP-1MZ929.16% 
BTP-21DC9111.5% 
CCTECU30AQ949,65% 
CCT ECU 64/9210,5% 
CCT ECU 65/939*/. 
CCT ECU 86/930,6% 
CCT ECU 65/93 6,75% 
CCT ECU 85/93 0,76% 
CCT ECU 56/94 6,9»/. 
CCT ECU 66/94 6,76% 
CCT ECU 67/04 7,75% 
CCT ECU 68/92 6,5»/. 
CCT ECU 88/92 AP8,5% 
CCT ECU 88/92 MG8,5% 
CCT ECU 66/93 8,5»/i 
CCT ECU 66/93 6,66% 
CCT ECU 66/93 6,76% 
CCT ECU 89/94 9,9% 
CCT ECU 89/94 9,66% 
CCT ECU 69/94 10,15% 
CCT ECU 69/95 9,9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9511,16% 
CCT ECU 90/9611,56% 
CCT ECU 93 DC 8.75% 
CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCT ECU NV9410,7% 
CCTECU-90/9511,9% 
CCT-1SMZ94 INO 
CCT-171G93CVIND 
CCT-19AP92CVIND 
CCT-18FB97 INO 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVINC 
CCT-19AG92 IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92IND 
CCT-20OT03CVINO 
CCT-AG93 IND 
CCT-AG96IND 
CCT-AG9SIND 
CCT-AG97 IND 
CCT-AP93 IND 
CCT-AP94IND 
CCT-AP95IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 
CCT-AP98 IND 
CCT-DC92 IND 
CCT-0C9SIN0 
CCT-DC95EM90IND 
CCT-DC98IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB93INO 
CCT-F894 INO 
CCT-F895 INO 
CCT-FB96INO 
CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94 IND 
CCT-GE95IND 
CCT-GE98INO 
CCT-GE96CVIND 
CCT-GE96EM91 IND 
CCT-GE97 INO 
CCT-GN93 INO 
CCT-GN95 IND 
CCT-GN98 INO 
CCT-GN97 INO 

CCT-GN98 IND 
CCT-LG93IND 
CCT-LG95IN0 
CCT-LG95EM90IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LG97 IND 
CCT-MG93 IND 
CCT-MG95 INO 
CCT-MQ95EM90IND 
CCT-MG98 INO 
CCT-MG97 IND 
CCT-MG9S INO 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 
CCT-MZ9S IND 
CCT-MZ95EM90IND 

prezzo 
99,7 

99,2 
99,35 
99,65 
99,25 
99,55 

99,4 

99,8 
101,05 

100,35 
98,9 
99,4 
97,8 

99.3 
93,2 
07,7 

93,9 
98.8 
96,6 
98,5 

99 
95,2 
96,1 

96.65 
98.95 

100.55 
98.95 
106,1 

102,25 
103.1 
95,3 
96.2 

105.75 
103,8 

100,05 
99,7 

100,05 
98,25 
99,86 

100 
99,7 

100,05 
99,4 

100,65 
99,9 

99,95 
90,75 

100 

98.8 
98,65 

98 
99,95 
100.1 

99 
99,7 

98.25 
96,35 
100.2 
99.9 
99,4 

99.55 
99,9 
99.9 

100,1 
100.25 

99,5 
99,25 

98,3 
99,6 

99,95 
100,1 
99,65 
99,45 

99,4 

99.35 
98,3 

100,55 
98,6 

99,35 
98,05 

96,4 

100,45 
99,2 
99,3 
99.1 

97.56 
100 

96,75 
99,4 

99,45 
96.25 
98.55 

99,9 
100,06 
98,96 
99,35 

ver % 

-0 15 
-0 06 
0.15 
0 15 

-015 
-0 10 
000 
0.00 
0 10 
0 15 

OOO 
0 10 
0 31 
0.05 
0.11 
0 10 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 
0 41 
0 2 0 

-0 37 

0.00 
0.05 
0 10 
0.00 

0.15 
0 0 9 
0.10 

-0.58 
0 0 0 
0.00 
2 42 
0.00 
0.00 

•0 05 
-0.05 
-0 10 
• 0 06' 

0 05 

010 
OOO 

-0.05 
045 
010 

-0 05 
000 

-0.05 
-0.15 
-0 15 
•0.15 
0.00 
0 06 
0.00 

-0.10 
-0.10 
300 
0.00 
0.05 

-0.05 
0.15 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 
0.10 
0 05 

•0 10 
•0 15 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 

-0.10 
0 4 0 

0.05 
-0 15 
-0.08 
-0.15 
•0.05 
0 10 
0.00 
0 05 
0.10 
000 
0.15 

-015 
•0 25 
-0.10 
0 15 

-0 15 
-0.10 
0 0 0 

-0 05 
000 

-0.05 
0 05 

CCT-MZ96 IND 
CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 IND 
CCT-NV92 IND 
CCT-NV93 IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 
CCT-NV95 EM90 IND 
CCT-NV96IND 
CCT-OT93 IND 
CCT-OT94IND 
CCT-OT95 IND 
CCT-OT95EMOT90IND 
CCT-OT98IND 
CCT-ST93IND 
CCT-ST94 IND 
CCT-ST96 IND 
CCT-ST95EM8T90IND 
CCT-ST96 IND 
C-T-ST97 INO 
BTP-16GN97 12,5% 
BTP-17MG9212,5»/. 
BTP-17NV93 12,5% 
BTP-18AP9212,6% 
BTP-19MZ9812,5% 
BTP-1AG9211,5% 
8TP-1AG9312,5% 
BTP-1AP9212,5% 
BTP-1AP92EM90 12,5% 
BTP-1DC93 12,5% 
BTP-1FB9312,5% 
BTP-1FB9412,5% 
BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94 EM9012,6% 
8TP-1GE98 12,6% 
BTP-1QE98 12,5% 
BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN920,15% 
BTP-1GN94 12,5% 
BTP10N9612% i ' l rr, 
BTP-U3N97 12,6% I • 

BTP-1LG9210,5% 
BTP-1LG9211,6% 
BTP-1LG9312,S% 
BTP-1LG9412,6% 
BTP-1MG9211% 
BTP-1MQ92 12.5% 
BTP-1MG929.15% 
BTP-1M094 EM9012,6% 

BTP-1MZ01 12.5% 
BTP-1 MZ94 12.5% 
BTP-1MZ9612,5% 
BTP-1NV93 12,5% 
BTP-1NV93 EM89 12,5% 
BTP-1NV94 12,6% 
BTP-1NV97 12,5% 
BTP-10T92 12,5"/. 
BTP-10T93 12,5% 
BTP-1ST92 12,5% 
BTP-1ST9312,5% 
BTP-1ST9412,5% 
BTP-20GN9812% 
CASSA OP-CPB7 10% 
CCT-17LG938,75% 
CCT-18AP92 10% 
CCT-18QN036,78% 
CCT-18ST938,5% 
CCT-19AG938,5% 
CCT-19MG929,5% 
CCT-83/93TR2,5% 
CCT-F8929,6% 
CCT-GE9211% 
CCT-GE948H 13,95% 
CCT-GE94 USL 13,95% 
CCT-LG94AU 709,5% 
CTO-15GN9612,5•/. 
CTO-16AG9512,5% 
CTO-16MQ96 12,5% 
CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE9612,5% 
CTO-1BDC9512,5% 
CTO-18GE9712,5% 
CTO-18LG9512,5% 
CTO-19FE96 12,5% 
CTO-19GN9512.5*/. 
CTO-190T9512.5% 
CTO-19ST9612.5»* 
CTO-20NV9512,5% 
CTO-20NV9612.5»/. 
CTO-20ST9512,5% 
CTO-DC9610,25% 
CTO-GN9S12.5% 
CTS-18MZ94INO 
CTS-21AP94INO 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-355% 

99,6 
96,25 

96,2 
100,05 

99,9 
99,8 
99,6 

99,35 
98,75 
99,8 

99,65 
99,2 

99,25 
96,15 
99,65 

99,7 

96,76 
99,25 
96,75 

96,75 
99,85 
99,95 
99,95 

99,5 
99,66 

99,2 
99,65 
99,65 
99,85 

99,9 

100 
99,66 
99,95 

100,05 
99,75 

99,6 
97,35 

100 
99,95 

i ' .ni9»jr>fl 
, 99 ,76, 

100 
99,56 
100,1 
99,76 

99,1 
99.75 

98,7 

99,75 
99,65 

99.7 
99,7 

99,65 
99.6 

99,66 
99,75 
99,76 

99,8 
99,66 
99,65 

99,7 
97,7 

98,25 
98,65 
99,35 

96 
99,5 
98,5 

99 
98,5 

100,2 
99,7 

102 
102.2 
98.7 

100.15 
99,9 

100,35 
100.1 
99,9 

100,05 
100,2 
99,9 

99,96 
99.9 

99,95 
100,05 

100 
100,2 
99,9 
96.1 
99,9 
87.5 
86,9 

103,6 
105,6 

82 

D.00 
-D15 
-0.15 
-0.05 
-0.15 
-3.10 
3.10 
0.00 

O.05 
-0.05 

•0.05 
•O.10 
0.00 

-0.05 
•O.10 
-0.20 
-O.10 
0 00 

•0.25 
-0.20 
-0.05 
0.15 
0.15 

•O.10 
0.00 

o.oo 
•0.05 
•0.05 
-0.05 
0.03 
0.03 
0.03 

•O.03 
0.05 

•O.05 
0.03 
0.03 
0.33 

-0.15 

irw 
_ a 0 £ 5 

,0|4S 
0.15 
0 00 

-0.05 
0.00 

•0.05 
-0.30 
0.05 

-0.10 
0.00 
0.00 

-0.15 
-0.10 
0 0 0 

-0.05 
-0.10 
0.15 
0.00 

-0.10 
-0.05 
0.10 
o.oo 
o.oo 
0.00 

- o i o 
0.00 
o.oo 

-0.15 
-0.10 

ooo 
0.05 
0 0 0 
0.10 
0.00 
0.00 
0.00 
0.15 

•0.10 
0.05 

-0.10 
0.15 

•0.05 
-0.05 
-o to 
0.05 

-0,10 
0.03 
0 0 ) 

-0,05 
0.10 
0.1» 

-0.06 
- O l i 

0.W 
-0.14 
0.00 

AZIONATO 

ADRIATIC AMERICASFUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
AORIATIC FAR EA8T FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
EUROPA 2000 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ. 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
10460 
10608 
9195 

11313 
9489 

10265 
11489 

'10610 
10161 
11963 
10410 
11340 

GENERCOMIT NOROAMERICA 11914 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLE1 
GESTIELLESERV E FIN. 
IMIEAST 
IMIEUROPÉ 
IMIWEST 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INV AMERICA 
INV. EUROPA 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ;. 
LAGEST AZ. INTER. 
PERSONALFONDOAZ. 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRIL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOH FINANCE 
S.PAOLOH INDUSTRIAL 
S.PAOLO HINTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

I A R C A O ? . • i 

. AUREO PREVIDENZA 
' AZIMUT GLOBALE CRESCITA 
CAPITALQSS AZIONE , 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO-ALOEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT. 
FONDINVE8T3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERB. AZIONARIO 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PERIMECLUB AZIONARIO 
PROFESSIONALE 
RISPARMIO ITALIA AZ. 
SALVADANAIO AZ 
VENTURE TIME 

9780 
11210 
9003 

10696 
8936 
9569 
8991 

11454 
8993 

10447 
10067 
10021 
9863 
9714 

10910 
9796 

10963 
11493 
11757 
9746 

11900 
12079 
10428 
10327 
10624 
11503 
11415 
11384 
10047 
9179 

10621 
12021 
9680 

12073 
11969 
9508 

10636 
11438 
13325 
11393 
6250 
9381 

26519 
9681 
9023 

10487 
10878 
6964 
9663 

11361 
8238 

10900 
24269 
9269 

10069 
9364 
9924 

17180 
10828 
14053 
9498 
9932 

27766 
9794 

36196 
10747 

6792 
10893 

Prec. 
10502 
10635 
9281 

11353 
9497 

10288 
11479 
10517 
10193 
11991 
10430 
11409 
11996 
9792 

11216 
9042 

10695 
9019 
9591 
9008 

11485 
9029 

10291 
1O070 
9896 
9919 
9751 

10944 
9631 

10972 
11507 
11796 

9758 
11909 
12093 
10455 
10344 
10650 
11485 
11411 
11387 
10047 
9222 

1061» 
120*6 
9670 

12076 
11969 
9519 

10639 
11440 
13329 
11389 
8275 
9402 

26616 
7672 
9028 

10466 
10672 
9001 
9291 

11276 
6236 

10681 
24295 
9267 

10070 
9366 
9936 

17201 
10641 
14064 
9507 
9929 

27624 
9601 

36240 
10764 
6799 

10697 

•.LANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
EUROPA 
FONDERSEL INTERNAZ. 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERNAZ 
ROLOINTERNATIONAL 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

11712 
11629 
11605 
10132 
10231 
10517 
10172 
10172 
11384 
10069 
11007 
11751 
10601 
22066 
18061 
12167 
19644 
10243 
13170 
12134 
14609 
17462 
14434 
13410 
10558 
11542 

11714 
11866 
11616 
10131 
10211 
10027 
10170 
10139 
11393 
10120 
11147 
11760 
10631 
22062 
16090 
12162 
19564 
10256 
13173 
12136 
14506 
17463 
14432 
13407 
10S50 
11330 

FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDIVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

30453 
10914 
17121 
14662 
15818 
20072 
11611 
9683 

10791 
12804 
10673 
20469 
10138 
16785 
15864 
11173 
12051 
16845 
20223 
17097 
10811 
11596 
12476 
10146 
16693 

30450 
10918 
17120 
148CI7 
15818 
200(12 
11616 
9657 

10769 
12796 
10670 
20473 
10136 
18789 
15867 
11163 
12046 
18876 

_22S!Z 
1711? 
108-5 

—lisa? 
12466 
10141 
18879 

O M U O A Z I O N A M 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCOBALENO 
CHASE M INTERCONT. 
EUROMONEY 
IMIBONO 
IN CAPITAL BOND 
INTFRMONEY 
PRIMEEBOND 
ZETABOND 
AGOSBOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CASM8ON0 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO RE^JOrrO 
COOPREND 
EPTABOND 
EURO-ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDI MPIEGO 
FONOINVEST1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
l'.IIRENO 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST 08BLIGAZ 
MIDA OBBLIGAZ. 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND2 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBPLIGAZ 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED. 
ROLOGEST 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETORÉND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EURO-VEGA 
FIDEURAM MONETA 
GESFIMI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETA 
IMI 2000 
INTERB RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ' 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORP 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

12663 
12240 
11903 
10640 
11686 
13826 
10707 
12638 
11414 
10831 
12502 
12670 
15234 
11675 
11795 
12620 
1493» 
16334 
11977 
11361 
15437 
14329 
12782 
11771 
15824 
12785 
11200 
10656 
10856 
24152 
12866 
15PS0 
17968 
15152 
13675 
11022 
13193 
13604 
13190 
12764 
14229 
12528 
11687 
12611 
18342 
14444 
12614 
13864 
13061 
11707 
14083 
11706 
11892 
11104 

113330 
12566 
11326 
13611 
10474 
11956 
16175 
19666 
10966 
12366 
11234 
13097 
14361 
13966 
12051 
10953 

. 1 0 9 » 

_12BS 
12246 
118112 
10835 
11679 
13816 
107(13 
12844 
11411 
108:'7 
12499 
126W 
15220 
11807 
117110 
12612 
14929 
15320 
11970 
11350 
15343 
14329 
12782 
11766 
15617 
12773 
11191 
10652 
10841 
24134 
12858 
150518 
179(15 
15139 

„ 1j>8<l5 
11020 
131(14 
135116 
131(11 
12755 
14822 
12520 
11677 
12596 
16327 
14439 
12608 
13688 
13042 
11704 
14073 
11696 
11869 
110(17 
11321 
12577 
113T7 
13603 
11206 
10400 
11021 
16157 
19671 
10975 
122S3 
13093 
14350 

_ U 9 a 
12040 
10945 
10917 

a r m i 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN. SEC. FUND 
CAPITALITALIA 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
TONDO TRE R 
RASFUNO 

96 280 
63 839 
39 425 
43 290 
40411 
54 329 
27 978 
46 126 
36 099 

- J C J 2 
46.39 
25.63 
36.09 
26.27 
45.77 
23.53 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE 
flIBÌlHIIilllllllllliillil 

MERCATO RISTRETTO 
ATTIV IMU-96CV 7.5% 

BREOA FIN67/92W7S 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CKiA-ta/MCves 

CIR-85/92CV10% 

CIR«/92CV9% 

EDISON-86/93CV7% 

EURMET-LMI94CV10S 

EUROMOBIL-66CV105. 

FERFIN-86793CV7% 

F0CHIFIL-92CV6% 

IMI4M/9330CVINO 

IMI4M/9330PCVIND 

IMI-NP1QN93WIN0 

IR|.ANSTRA895CV8% 

ITALGAS-0O/9SCV10% 

MAGNMAR-95CV6% 

125 

111,3 

93.5 

91,8 

91,6 

97,65 

102,55 

100,2 

95.2 

94.9 

271.9 

99,55 

99,55 

113.7 

03 

108.1 

66 

111,75 

92,3 

M,8 

9t,a 

102,8 

100 

96 

94,9 

114 

94 

108 

86,1 

U E 0 I O B ROMA-94EXW7*, 

M E D I 0 B - 8 A R L 8 4 C V 1 % 

M E 0 I 0 6 - C I R R I S N C 7 % 

M E 0 I 0 B - C I R R I S P 7 % 

MEOIOB-FTOSI97CV7K 

M E 0 I O B - I T A L C E M C V 7 S 

MEOIOB-ITALCEM EXW2V. 

M E 0 I 0 B - I T A L 0 9 5 C V 6 % 

ME0IOB- ITALMOBCV7V. 

M E 0 I 0 B - U N I F R I S P 7 V . 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEOIOB-PIR.S6CV8.5N 

M E 0 I O B S A I P E M C V 5 % 

ME0IOB-S IC IL95CV5% 

ME0I0B-SNIA FIBRE t % 

M E 0 I 0 B - S N I A T E C C V 7 S 

M E 0 I 0 B - U N I C E M C V 7 S 

246,5 

93,7 

92,8 

88 

88,8 

215,5 

97 

105,25 

233 

124,75 

93 

06 85 

88,55 

92,85 

95,1 

108,2 

250 

94 

93,1 

81,1 

96,9 

219 

97,5 

107 

239 

«7,25 

121,2 

92 

97,6 

93.5 

93,25 

96,4 

toe.s 

MEDI0B-VETR95CV1,5% 

MERLONI-87/91 CV 7% 

MONTEDSELM-FF10% 

M0NTED-»!/92AFF7% 

MONTED-87792AFF7% 

OLIVETTI-HW 1,375% 

OPERE BAV-87/93CVl% 

PACCHETTI-90/9SCO10% 

PIRELLISPA.CV9,75% 

RiNASCENTE-etevg.5% 

SAFFA87/07CV6,5% 

SERFI-SSCAT95CV8V, 

SIFA-88/93CV9% 

SIP 86/93 CV7V. 

SNIABPO-65/93CO10V. 

SOPAF-8S/92C07% 

ZUCCHI-88/93CV9V, 

93,1 

99.4 

98,1 

98,05 

94,8 

68,1 

104 

92,8 

98,55 

110,5 

111 

119,4 

100,8 

96,45 

99 

98 

178 

94,8 

98,1 

94.9 

17 

104,75 

98,2 

116,5 

121 

120,5 

100,5 

98,4 

180 

Titolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS 85/92 INO 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS88/003AINO 

IMI82/922R21S% 

IMI62/923R2I57. 

CRE0OP 030-035 5% 

CRE0OPAUTO75S% 

ENEL 64/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 65/951A 

ENEL 68/01 IND 

Ieri 

101,10 

107.30 

106.30 

105.50 

207,75 

196.00 

04.50 

79,20 

100.00 

113,40 

107.05 

106.90 

prec. 

99.90 

107.40 

106 40 

105 50 

207.70 

199.25 

95.50 

78.45 

99.55 

113,40 

101.90 

108.50 

(Prezzi Informativi) 

CARNICA 

CRIS BOLOGNA 

NOROITALIAOR0 

N0R0ITALIAPR 

CR ROMAGNOLO 

ALIN0R 
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VENERDÌ 20 DICEMBRE 1991 ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITÀ 

Il governo pone la fiducia 
e cancella 500 emendamenti contro 
l'aumento delle spese militari 
Occupata l'aula di Montecitorio 

Il Senato modifica la Finanziaria 
Sempre più difficile approvarla 
entro il 31 dicembre. Tagliati 
15mila miliardi agli enti locali? 

Armi, una questione di fiducia 
Manovra bloccata, si decide l'esercizio provvisorio? 

GIORGIO M ACCIOTTA 

Ecco pronto 
il progetto 
per un ponte 
che... già c'è 

• I \*\ Camera ha pesantemente censurato, discutendo 
del bilancio dello Stato, il ministro dei Lavori pubblici Gio
vanni Prandini, definendone l'azione amministrativa come 
un misto di clientele al limite della malversazione. Quando 
si parla di sprechi e parassitismi la condanna è unanime, 
mentre e facile che si rimanga sul generico quando si tratta 
di denunciare fatti concreti. Eppure i casi di spreco non 
mancano: ad esempio gli studi per progetti. Si tratta di una 
vera e propria nuova professione. Il decadimento della qua
lità e della flessibilità della pubblica amministrazione ha fat
to si che la gran parte dei progetti siano ormai appaltati all'e
sterno. Si stima che una cifra variabile tra il 5 e il 10 percento 
delle somme iscritte a bilancio e formalmente destinate ad 
investimenti sia in realtà dirottata verso questa attività. 

Sembrerebbe una scelta lungimirante e tale da garantire 
alla pubblica amministrazione un parco progetti di livello ed 
utile per i successivi interventi. Spesso, però, più che di pro
getti volti a costruire opere si tratta di progetti volti a retribui
re progettisti. In questo modo si aggrega intomo all'autorità 
appaltante un blocco di consenso, di interessi e di clientele 
che non ha niente a che vedere con le esigenze reali di un 
territorio o di un settore. Ma c'ó anche di peggio. Talvolta i 
progetti sono funzionali avere e proprie malversazioni. 

Un caso di scuola è quello denunciato in Parlamento e 
fuori dal senatore del Pds Mario Pinna. La strada statale 131, 
•Carlo Felice», è la fondamentale arteria della Sardegna. Co
struita, come dice il nome, tra il 1830 e il 1840 e solo parzial
mente modificata nel tracciato in anni più recenti, non corri
sponde più alle esigenze del traffico moderno ed 6 divenuta 
una tra le strade più pericolose d'Italia. Molte vite umane so
no ogni anno sacrificate per l'inadeguatezza del tracelato e 
delle misure di sicurezza. Tra le principali cause di pericolo
sità c'è quella degli svincoli, che sono per la gran parte «a ra
so». Ci sarebbe dunque da plaudire al fatto che «l'Anas ha 
appaltato la ristrutturazione dello svincolo di Abbasanta 
(Oristano) sulla base di una perizia di lavori urgenti con la 
motivazione che si tratterebbe di svincolo pericoloso» ed ab
bia giustificato «l'urgenza dell'intervento (per) essere quello 
di Abbasanta uno svincolo a raso». Per questo progetto «ur
gente» l'Anas ha stanziato 2 miliardi. Con grande celerità si 6 
scelto di anticipare il punto ottimale per il nuovo svincolo di 
collegamento con la strada statale per Nuoro, di qualche 
centinaio di metri. 

Tutto bene! Un intervento che appare utile e realizzato 
con grande tempestività. C'è solo qualche piccolo proble
ma. Primo: lo svincolo di Abbasanta è l'unico che, fin dall'i
nizio, non 6 «a raso» ma a livelli sfalsati, esattamente come il 
nuovo che viene progettato. Seconde lo svincolo cosi prov
videnzialmente retrocesso avrebbe come conseguenza di 
dirottare il traffico dal distributore di carburante situato al 
chilometro 122 ad un distributore situato al chilometro 102. 
Terzo: il distributore cosi tempestivamente dislocato al chi
lometro 102 (da Cagliari, si Intende) è stato finanziato con i 
contributi per i campionati mondiali di calcio (che appunto 
a Cagliari si sono svolti). Quarto: il su menzionato distributo
re è di proprietà di tali fratelli Pircdda, del tutto casualmente 
...fratelli del deputato democristiano on. Matteo Piredda. 
Quinto: sicuramente per la medesima casualità, l'on. Matteo 
Piredda risulta essere in Sardegna il fiduciario del sen. Prati-
dini, ministro dei Lavori pubblici, presidente del consiglio 
d'amministrazione dell'Anas. 

• I sindaci e le altre personalità (compresi i vescovi sardi) 
che si sono riuniti in comitato per rivendicare il radicale am
modernamento del sistema viario della Sardegna, sanno a 
chi rivolgersi se vogliono lottare contro sprechi e malversa
zioni. Quando si parla di sprechi basta pensare alle conside
razioni svolte al punto primo. Quando si parla di clientele e 
malversazioni, valgono i quattro punti successivi. Casi come 
quello denunciato non sono, purtroppo, isolati. Quanto si 
potrebbe risparmiare in risorse pubbliche e guadagnare in 
credibilità politica se si evitassero simili indecenze? 

Aria di esercizio provvisorio. Il Senato cambia la 
manovra, nonostante le pressioni di Andreotti, e alla 
Camera il governo impone uno stop alle votazioni 
ponendo la fiducia sugli stanziamenti per la difesa. 
Ufficialmente «per guadagnare tempo», in realtà per 
evitare imbarazzi alla maggioranza sull'aumento 
delle spese militari. Tagliati 15mila miliardi agli enti 
locali per «coprire» la Finanziaria? 

RICCARDO LIQUORI GIUSEPPE F.MENNKLLA 

• • ROMA. Duccentoscdici 
pagine, quasi Interamente de
dicate alla tabella 12 del bilan
cio dello Stato per il '92, quella 
riguardante il ministero della 
Difesa. È il terzo il fascicolo de
gli emendamenti presentati al
la legge di bilancio e alla Fi
nanziaria dai deputati dell'op
posizione di sinistra. Oltre cin
quecento richieste di modifica, 
li governo ha deciso di cancel
larle tutte, chiedendo la fiducia 
proprio sulla tabella del mini
stero di Rognoni, che prevede 
l'aumento di 2mila miliardi 
delle spese militari nel prossi
mo anno. È un modo per fare 
prima e combattere l'ostruzio
nismo, sostiene il ministro per i 
rapporti con il Parlamento 

Sterpa. Ma in realtà stavolta i 
•tempi» della Finanziaria non 
c'entrano. La fiducia ha infatti 
imposto uno stop alla discus
sione e alle votazioni, che ri
prenderanno ogRi nella tarda 
mattinata. Probabilmente con 
la procedura normale si sareb
be guadagnato tempo. 

•E in realtà una scelta tesa 
ad aiutare la De», spiega Lucia
no Violante. Molti parlamenta
ri dello scudocrociato infatti -
quelli più sensibili ai richiami 
del mondo cattolico - si sareb
bero inlatti trovati in forte im
barazzo nel votare contro tagli 
alle spese militari che essi stes
si avevano in un primo mo
mento chiesto. «La fiducia - ha 

aggiunto il capogruppo Pds 
Quercini - hd il solo scopo di 
impedire alla Camera di pro
nunciarsi sull'aumento delle 
spese militari nel momento in 
cui tutti i grandi paesi dell'oc
cidente tagliano eserciti ed ar
mamenti». Qualche emenda
mento, insomma, avrebbe ri
schiato di «passare». Per prote
sta contro la fiducia, numerosi 
deputati Pds, verdi, radicali e 
di Rifondazione, aderenti al
l'associazione «Venti di Pace», 
hanno occupato l'aula. In pre
cedenza, la previsione di spesa 
per il ministero della difesa era 
stata duramente contestata da 
numerosi parlamentari del
l'opposizione: da La Valle (Si
nistra indipendente), a Ronchi 
(Verdi), da Russo Spena (Ri-
fondazionc) ad Antonino 
Mannino (Pds). 

Oggi dunque la Camera vo
terà sull'aumento delle spese 
militari, ma questa potrebbe 
non essere l'ultima delle que
stioni di fiducia poste dal go
verno sulla manovra. Anche 
l'articolo 2 della legge finan
ziaria vera e propria è, dal pun
to di vista degli emendamenti 
presentati, fortemente «a ri
schio». Si fa dunque concreta 

la possibilità che il voto finale 
di Montecitorio slitti a lunedi. 

Prandinl non risponde. 
Altro momento di imbarazzo 
per la De, e per la maggioran
za in genere, la votazione sui 
finanziamenti per il ministero 
dei lavori pubblici. Il suo di
scusso titolare, Prandini, era 
presente. Ma di risposte alle 
accuse avanzate dalla pidiessi-
na Luana Angcloni mercoledì 
sera nemmeno l'ombra. Il mi
nistro si è semplicemenle riser
vato di prendere la parola al 
momento di votare il disegno 
di legge finanziaria. La tabella 
dei lavori pubblici ha ottenuto 
al fine l'approvazione, ma il 
voto ha mostrato numerose 
crepe nella maggioranza: nu
merosi i contrari o gli astenuti 
nelle fila di Psi, Pli e De. Intanto 
i verdi hanno presentato una 
mozione di sfiducia contro 
Prandini, raccogliendo le firme 
di oltre cento deputati dell'op
posizione. 

Quando l'esercizio prov
visorio? Ormai sembra quasi 
un luogo comune: l'esercizio 
provvisorio del bilancio dello 
Stalo (un mese? due mesi?) 
avanza a grandi passi. Per 
comprensibili ragioni politi-

Nobili alza le barricate contro i privatizzatoli 

La riscossa dei manager pubblici 
«Iri produttivo e gestito bene» 
La riscossa dell'industria pubblica parte da Nobili. 
Dopo tante polemiche sulle privatizzazioni, Tiri 
pubblica un «libro bianco» con un obiettivo: dimo
strare che le aziende statali non sono affatto gestite 
con criteri antieconomici. Anzi, i dividendi distribui
ti in Borsa sono più alti di quelli privati. «Abbiamo 
raggiunto tutti gli obiettivi assegnatici». L'Uva sarà ri
capitalizzata per 300 miliardi. 

QILDOCAMPE8ATO 

• i ROMA. «Le partecipazioni 
statali residuo di stalinismo e 
di socialismo reale? E un giudi
zio estremistico»: il ministro del 
Tesoro Carli, che proprio quel
l'accusa aveva lanciato, è ser
vito. Ed è servito anche il mini
stro degli Esteri De Michelis 
che qualche giorno fa aveva 
invitato Tiri a trasformarsi in 
una Deutsche Bank all'italiana: 
«La separazione tra banca ed 
industria rimane tutt'ora un 
elemento molto importante 
per il sano sviluppo dell'eco
nomia italiana». Il presidente 
dell'Ili Franco Nobili abbando
na i suoi modi accondiscen
denti che a volte lo fanno asso
migliare ad un parroco di cam
pagna un po' all'antica per 
mostrare gli artigli. Dopo tante 
polemiche privatizzatrici che 
lo hanno visto sul banco degli 
imputati, il presidente dell'In 
tira fuori una grinta inconsueta 
per ergersi e difensore dell'in
dustria pubblica. Anche a co
sto di salvare tutto, compresi 
gli aspetti più deteriori come la 

lottizzazione moltiplicatrice di 
poltrone che ha paralizzato 
per tanti mesi la nascita del 
suo figlio preferito, l'Iritecna: 
«Programmi e nomine restano 
validi». 

Il segnale di riscossa dell'in
dustria pubblica viene dal 
«rapporto Iri», un libro bianco 
sull'Istituto presentato ieri alla 
stampa. Lo scopo è chiaro sin 
dalle pagine di premessa: farsi 
«controparte» nel dibattito sul
le privatizzazioni, chiarire le 
«distorsioni», vincere i «pregiu
dizi», giustificare una presenza 
messa radicalmente in discus
sione. Ai privatizzatoli ad ol
tranza si lancia una cifra: nella 
Cee l'Industria pubblica conta 
7,4 milioni di occupati, realiz
za il 13% del valore aggiunto 
ed il 21% degli investimenti 
non agricoli. Come dire che se 
male è la presenza dello Stalo, 
essa è male comune. 

L'industria pubblica è gesti
ta con criteri che niente hanno 
a che fare con l'economicità? 
Casi di questo tipo, risponde il 

presidente dell'Ili, sono «pato
logici, non fisiologici: riemme-

• no i privati ne vanno immuni». 
Inutile accusare Tiri di fare po
chi guadagni: «La massimizza
zione del profitto non è mai 
stata un obiettivo». Guardiamo 
piuttosto, invita Nobili, alle 
missioni che lo Stato ci ha as
segnato: separazione tra ban
ca ed industria, ricostruzione 
del Paese nel dopoguerra, svi
luppo del Mezzogiorno, soste
gno anticongiunturale e salva
taggi industriali, internaziona
lizzazione, supporto alla for
mazione del capitale di ri
schio, creazione di grandi reti 
Infrastnitturali, sviluppo del 
settori a tecnologia avanzata, 
crescita di nuova imprendito
rialità. «Obicttivi raggiunti», af
ferma Nobili snocciolando tut
ta una serie di cifre: al Sud Tiri 
ha impegnato tra il 10% ed il 
20% degli investimenti produt
tivi complessivi occupando in 
40 anni 100.000 persone; e in
tervenuto nelle crisi di siderur
gia, cantieristica, alimentare, 
elettronica acquisendo 90.000 
lavoratori ed aziende «prove
nienti dal settore privalo, ivi 
compresi i maggiori gruppi co
me Fiat, Montedison, Olivetti. 
Piaggio, Innocenti»; 30.000 di
pendenti all'estero, un quinto 
delle produzioni esportate: il 
20% della capitalizzazione di 
Borsa ed il 30% dei dividendi è 
targato Iri (450.000 gli azionisti 
delle aziende del gruppo); 
200.000 miliardi di investimen
ti nelle grandi reti «senza oneri 

• per lo Stato»; un quinto della ri-
. cerca industriale pur rappre-
. scolando un ventesimo.della 
struttura produttiva; 127 opera
zioni a sostegno della piccola 
impresa. 

[.'•orgoglio» di Nobili non si 
ferma ai risultati. Imposte pa
gate, redditività dei titoli («su
periori a quelli privati»), rendi
mento dei capitali investiti por
tano secondo il presidente ad 
una conclusione: «La redditivi
tà del portafoglio tri è identica 
a quella che verrebbe operata 
per una holding privata». Si po
teva migliorarla? Solo a scapito 
degli obiettivi dell'Istituto, 
L'autoassoluzione è completa. 
E il futuro? Nobili non ne parla. 
Intanto, in Francia il governo 
avvia una grande operazione 
di politica industriale e finan
ziaria fondendo industria elet
tronica e nucleare. Da noi il 
governo litiga sulle poltrone 
pubbliche e si inventa com
missioni. Il problema di fondo 
dell'lri è proprio II. 

Finslel. «Non possiamo 
avere la visione pessimistica 
del futuro come hanno altri 
operatori: la nostra società è 
ottava nel mondo, seconda in 
Europa, prima in Italia»: Carlo 
Tedeschinl Lalll, presidente, e 
Pierpaolo Davoli, amministra
tore delegato di Finsiel si ade
guano subito al grido di riscos
sa di Nobili e quasi sbeffeggia
no De Benedetti. Poi portano i 
conti: nel 1991 il fatturato sarà 
di 1.350miliardi ( + 41%perla 
quota industriale). 

Viene da D'Alema l'apertura di credito. Borghini: «L'Ente deve diventare una vera impresa» 

appoggia 
li Pds appoggia il disegno di sviluppo delle Fs del
l'amministratore Lorenzo Necci e lo sollecita a rea
lizzarlo. L'apertura di crec'ito viene direttamente dal 
numero due del partito Massimo D'Alema durante 
una riunione con i dirigenti Fs, ai quali il segretario 
della Filt-Cgil Brutti propone un sindacato autono
mo e collegato con Cgil, Cisl, Uil. Pronto il piano di 
Necci per la nuova struttura centrale dell'Ente. 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA. Il Pds sale sulla lo
comotiva di Ixjrenzo Necci 
(sperando che sìa ad alta velo
cità) e concede una apertura 
di credito al suo progetto di 
sviluppo delle ferrovie italiane. 
Un progetto meglio definito 
nel «Piano di azione strategico-
organizzativo» che l'ammini
stratore straordinario delle Fs 
ha elaborato. E piace molto al 
numero due del partito, Massi
mo D'Alema che ieri in una 
riunione di dirigenti ferroviari 

organizzala dal Pds, 6 stato 
esplicito. «Diamo un giudizio 
positivo al piano di Necci - ha 
detto - dobbiamo muoverci su 
quella linea ed essere la forza 
politica che sollecita la riforma 
delle Fs e incalza l'Ente a dare 
concretezza al progetto». Va 
bene non solo perché punta 
alla creazione di una grande 
moderna impresa stellare, con 
un rilevante piano di investi
menti, ma anche perché «spe
rimenta una idea generale di 

rapporto tra la politica e l'am
ministrazione», in cui la prima 
indirizza e controlla, la secon
da con la partecipazione dei 
privati «si colloca sul mercato 
in termini di efficienza e di 
competitività». 

Ecco dunque una nuova 
sponda politica da parte del 
maggiore partito dell'opposi
zione, per un disegno che po
ne le ferrovie al centro di un ri
lancio del trasporto pubblico 
sul quale peraltro convengono 
tutte le forze politiche. Solo 
che le Fs del passato sono sta
te terra di conquista e di sac
cheggio per i partiti di governo. 
Per cui la riforma è bloccata e 
D'Alema accusa la De di voler
si riappropriare di «momenti di 
controllo». A Necci, ,che ha 
partecipato all'incontro di ieri, 
dice che se ostacoli son venuti 
alla sua politica, non venivano 
certo dal sindacato o dal Pds 
ma dalla maggioranza. Ed alla 
sua «lungimirante capacità 
strategica non ha corrisposto 

una analoga capacità nel sol
lecitare nell'Ente l'affermazio
ne di una logica d'impresa». 
Del resto Franco Mariani, re
sponsabile pds dei Trasporti, 
nell'inlrodurre i lavori aveva si 
definito «teoricamente positi
vo» il quadro che esce dal con
tralto di programma tra Ente e 
Stato, dalla struttura centrale in 
Divisioni, dalla Spa che si stan
no formando; ma aveva pure 
criticato che del binomio «risa
namento-sviluppo» finora è 
andato avanti solo il primo che 
si è ridotto ai tagli dell'organi
co. 

In due anni se sono andati 
in 40mila. In pensione antici
pata. L'abbiamo fatto per tem
po il risanamento, dice Mauro 
Moretti l'ingegnere ex sindaca
lista Cgil e ora dirigente Fs. «fa
cendo risparmiare all'Ente 
2.300 miliardi». Ma perché un 
tale svuotamento non ha pro
vocato la rivolta del personale? 
Se lo 6 chiesto lo stesso Necci 

rispondendo che troppa gente 
era demotivata, occupava un 
posto senza sapere esattamen
te perché. Necci ha chiesto ai 
dirigenti di discutere di meno e 
fare di più per far funzionare 
l'esistente, accrescere la quali
tà del servizio. Ma l'ammini
stratore delle Fs (fin quando, 
straordinario?) riconosce che i 
treni ancora non funzionano 
come dovrebbero, con una 
forte penalizzazione del Sud 
nonostante le infrastrutture 
siano equivalenti a quelle del 
centro-nord. Ma l'attuale con
senso del paese - dice - sulla 
centralità delle Fs é una occa
sione irripetibile per il loro rea
le sviluppo, muovendo risorse 
che il segretario della Kilt Cnil 
Paolo Brutti valuta in SOOimla 
miliardi in dieci anni. 

Anche perché un livello 
adeguato eli servizi <"• 'incisivo 
per lo sviluppo del pauso e per 
il suo ingresso in Europa. Ne é 
convinto il ministro ombra dei 
Trasporti Gianfranco Borghini, 

Il ministro del Bilancio Cirino Pomicino 

co-istituzionali, il governo fino 
all'ultimo momento possibile 
negherà che la prospettiva è 
questa, ma in queste ore sta
rebbe già riflettendo sulla data 
precisa in cui rendere nota la 
decisione e varare il conse
guente disegno di legge da sot
toporre alla rapida approva
zione delle Camere. 11 passag
gio e delicato perché l'esecuti
vo é esposto su quattro fronti: 
quello europeo sempre sottoli
nealo dal presidente del Con
siglio e da: suoi uomini; quello 
politico anche interno alla 
maggioranza; quello parla
mentare perché le Camere so
no tuttora Inpegnate nell'esa
me dei quattro provvedimenti 
che compongono la manovra; 
quello del Quirinale. Dal Colle 
Francesco Cossiga ha già in
viato i suo messaggi: la mano
vra si deve ritenere completata 
e «coperta» soltanto se è con
vertito in legge anche il decre
to sulle privatizzazioni. Le spe
ranze che ciò avvenga sono in 
realtà ridotte ad un lumicino 
piccolo piccolo. Il governo ag
girerebbe lo scoglio condizio
nando 15mi!a miliardi dovuti 
agli Enti locali (è la stessa cifra 
di gettito che dovrebbero pro-

che raccomanda il supera
mento della disputa sulle Fs 
Ente economico o Spa. e pun
tare all'Ente come impresa 
nella quale non possono esse
re definite per legge le funzioni 
del direttore generale, In cui il 
management deve essere re
sponsabile di quel che riesce a 
fare e il rapporto di lavoro deve 
essere di natura privatistica. E 
poi va bene l'alta velocità, ma 
occorre velocizzare l'intera re
te. 

I dirigenti delle Fs l'accetta
no, la responsabilizzazione. 
Ne hanno parlalo tra gli altri gli 
ingegneri Casini e Romei. Ma 
avranno anche un loro sinda
cato, autonomo dalla Flit Cgil 
e collegato con le confedera
zioni Cgil Cisl Uil. Lo ha propo
sto lo stesso Paolo Brutti un 
sindacato dei dirigenti dei Tra
sporti, che dovranno «superare 
in autonomia ogni burocrati
smo e il loro status di pubblici 
dipendenti». 

Nel terzo anniversario della acom-
parsa, la zi.) Bianca, Rina, Bianca e 
Pieno ricontano II partigiano comu
nista 

FRANCO VARISCO 
Milano, 2C dicembre 199! 

l,o famiglia Cassanmagnago ringra
zia wnlltiimcntc tutti coloro che 
hanno prcto parte al dolore per la 
perdita del caro 

GIORGIO 
Vimercate (Milano), 20 dicembre 
1991 

È Improvvisamente mancato il c o m 
pagno 

CAMPORESE TIZIANO 
di anni 42.1 funerali si svolgeranno 
sabato 21 dicembre con partenza 
alle ore 10.HO dalla sua abitazionedi 
via Vollalurozzo 20. I compagni 
delln Federazione del Pds di Pado
va sono vrdni alla moglie Marisa, ai 
figli Andrea e Margherita e al fami
liari in qui?tlo doloroso momento e 
porgono sentite condoglianze. 
Padova, 20 dicembre 1991 

durre le privatizzazioni) ad en
trate di analogo importo da 
realizzare nel 1992 con il de
creto per le dismissioni dei be
ni pubblici o da altre misure. A 
rafforzare la fondata ipotesi 
che si marci verso l'esercizio 
provvisorio è stato ieri un voto 
della commissione bilancio 
del Senato che ha modificato 
un articolo del disegno di leg
ge sulla finanza pubblica 
(soppressi i fondi fuori bilan
cio per la coopcrazione allo 
sviluppo) che dovrebbe essere 
approvato dall'aula entro do
mani. Se ci fosse la conferma 
dell'assemblea il disegno di 
legge tornerebbe alla Camera. 
Oggi intanto a palazzo Mada
ma tornerà a riunirsi la confe
renza dei capigruppo mentre 
nella commissione Finanze il 
disegno di legge tributario è 
ancora in discussione genera
le. 

Acconto Irpef. L'emenda
mento correttivo del governo, 
che riporta al 9 8 * l'acconto 
del prossimo anno, ma calco
lato sulla base della nuova ad
dizionale Irpef, è pronto. An
cora in dubbio invece la dura
ta dell'addizionale stessa: ter
minerà nel '93 o nel'94? 

A un anno dalla morte della compa
gna 

MARIA NANNI 
Ved-CanM 

I figli Gino, Bruno, Alfredo, Adriana. 
Anna, Mario e i nipoti la ricordano 
con rimpianto e grande affetto a tul
li coloro che la conoscevano e le vo
levano bene. In sua memoria sotto-
scrivono Urei 00 0"C 
Genova, 20 dicembre 1991 , 

Nel 5" anniversario (Vita morte del 
compagno 

ANGIOLO BALDINI ~ 
la mamma lo ricorda con immutalo 
dolore e in sua memoria sottoscrive 
per l'Unità. 
Roma-Ca&alpalocco. 20 dicembre 
1991 

Nel 3* anniversario della scompar
sa, la zia Bianca, Rina, Bianca e Pie
tro ricordano il partigiano comuni
sta 

FRANCO VARISCO 
Milano, 20 dicembre 1991 

Anticipo Iva 

Uno stop 
dal tribunale 
di Genova 
Bei ROMA II Tribunale di Ge
nova ha accolto il ricorso di un 
contribuente di Chiavan, Mau
rizio Balocchi, vicepresidente 
della Lega Nord Uguna, auto
rizzandolo a sospendere il ver
samento anticipato dell'Iva, 
previsto entro oggi. Il Tribuna
le ha inoltre «ordinalo la rimes
sione degli atti alla Corte di 
giustizia della Cee». affinchè 
giudichi la compatibilità della 
normativa italiana quella co
munitaria. «E la prima grande 
vittoria della l>ega contro l'ini
quo fisco italiano» ha com
mentato stamane il segretano 
della Lega Nord Uguria. Bruno 
Ravera. Balocchi, che svolge 
attività libero professionale co
me amministratore condomi
niale, avrebbe dovuto antici
pare allo Stato, entro oggi, il 
65*dell'Iva pagata nel!' ultimo 
trimestre del '90, per un impor
to complessivo di 9 milioni 
856mila lire. «La sospensiva -
ha precisato Balocchi - vale in-
dividualemente e non per tutti 
i contribuenti che devono anti
cipare l'Iva ma se le nostre lesi 
saranno accolte dalla Cee per 
il fisco italiano potrebbe essere 
un terremoto». «Questa degli 
anticipi - aggiunge Balocchi -
è una indegna vessazione. Pas
si per l'irpef, perché si tratta di 
anticipare soldi miei. Ma per 
l'Iva, lo Stato mi costringe a 
trattenere ai miei clienti una 
quota per conto del ministero 
delle Finanze e in più mi impo
ne di versare nelle sue casse 
denaro che io non ho ancora 
riscosso». 

I compagni dell'Unita di Iww Rina
scila sono vicini alla cani compa
gna Re Rosa, ai familian e alla mo
glie Martina per la perdila del caro 
compagno 

ORAZIO GRANDI 
commossi M stringono m un frater
no saluto. 
Milano. 20 dicembre 1991 

Le compagne e I compagni dello no
zione Mamm esprimono n Bruno 
tutto tt'tofo grandlttlmo1 alletto in 
occasione della scomparsa del ITJ-
tcllo 

WERTHER ANDREOZZi 
Roma, 20 dicembre 1991 

La sezione Testacelo partecipa con 
commozione al dolore di tutti \ com
pagni per la scomparsa del compa
gno 

GINOTESTORI 
Roma, 20 dicembre 199) 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS ACQUA 

JV PESARO 
É W J M Ai sensi dell'alt 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti 
• ^ " ^ ! dati relativi ai CONTI CONSUNTIVI deg ialini 1989 (')e 1990 ('). 

1) le notizie relative al conto OCOMMÌCO tono le tegeeeM : 

COSTI 
Denominazione 

Es stenzemizIaN 

Personale 

- Retribuzioni 

- Contributi sociali 

• Accantonamenti al T.F.R. 

TOTALE 

Prustaziori, a tenti 

Lavori, manutenzioni, riparar.. 

Prestazlon- di servizi 

TOTALE 

Acquisto materie prime e materiati 

Altri conti, oneri e spese 

Ammortarientl 

Interessi sul capitale di dotaz. 

Interessi su mutui 

Altri onei1 'inanziarl 

l i t i» di esercizio 

TOTALE 

Anno 
1989 

1.091 

— 
3.589 

1.532 

425 
I M 7 

321 
3.530 

1.172 

11JM 
16.867 

5.560 

2451 

857 

— 
6 

1.234 

4 M U 

(in milioni di lire) 

Anno 
1990 

1211 

— 
4265 

1.757 

467 
7.TN 

238 
4.599 

2.650 

11187 

38.301 

8336 

2697 

1.872 

192 
16 

1.687 

I U M 

RICAVI 
Denominazione 

Fatturato per vendita 

beni o servizi 

Contributi in conto esercizio 

Altri proventi 

rimborsi e ricavi diversi 

Costi capitalizzati 

Rimanenze finali di esercizio 

Perdita di esercizio 

Ttrau 

2) le notizie relative allo ttato aatrlmmlale seno le (egeentl : 

ATTIVO 
Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 

Immobilizzazioni immateriali 

Immobilizzazioni finanziarle 

Ratei e risconti attivi 

Sarte di esercizio 

Crediti commerciali 

Credili v/Eite proprietario 

Alni credit 

Liquidità 

Perdita di esercizio 

Perdita es. piecedente 

Residuo erodili 

TOTALE 

Anno 
1989 

26.381 

396 
4001 

397 
1.211 

11.905 

741 
906 

14.209 

— 
— 
— 

• 1 1 4 7 

Anno 
1990 

58.402 

342 
14.25!; 

625 
1.606 

17.338 

536 
3.309 

7.120 

— 
— 
— 

1MJJJ 

(') Penultimo consuntivo approvato dall'Ente locale 
(') Ultimo consuntivo approvato dall'Ente locale 

PASSIVO 
Denominazione 

Capitale di dotazione 

Fondo di riserva 

Saldi attivi rivai, monet. 

Fondo rinnovo e (ondo sviluppo 

Fondo ammortamento 

Altri tondi 

Fondo T.F.R. 

Mutui e prestiti obbligazionari 

Debiti v/Enle piopnelano 

Debiti commerciali 

Albi debiti 

Utile di esercizio 

TOTALE 

AMA 
Anno 
1989 

32.185 

23 

2.657 

4.559 

1.211 

— 
4SJ I6 

Anno 
1989 

10.512 

1.173 

115 
5817 

10.618 

316 
2.502 

— 
14907 

4.192 

8 761 

1234 

80.147 

Anno 
1990 

40.517 

10 

6.309 

5.592 

15.860 

— 
( U N 

Anno 
1990 

37.966 

1296 

115 
6928 

13.176 

314 
2.768 

2.149 

19.639 

4.722 

12 753 

1,687 

MJ.535 

IL PRESIDENTE Bett Met te M t o t l t 
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J e7 J . * V ^ 
ells for 

Per Natale 
J&B suona 

. e 
tutti cantano 

J&B è il primo whisky nella storia 
che sr*preseiitav per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

E un regalo di J&B per i tuoi regali. 
Non e un bel regalo di Natale per 

i tuoi amici? 
Pensa che Natale! 
La scatola suona e, mentre J&B 

canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 

L 

Regala e ti sarà «salata 



VENERDÌ 20 DICEMBRE 1991 PAGINA 17 L'UNITÀ 

Qui accanto, Benito Mussolini 
con Gabriele D'Annunzio. 

In basso, iconografia fascista 
sui muri delle strade 

di Roma durante il Ventennio 

In uh volume edito dagli Editori Riuniti, «I best seller del ventennio. 
Il regime e il libro di massa», il percorso di una narrativa 
che non seppe raggiungere i livelli di una grande letteratura 
e che allo stesso tempo fallì tutti i suoi maggiori obiettivi «politici» 

I romanzi del consenso 

Fra tre anni 
Piero 
della Francesca 
nella «leggenda» 

• • Entro tre anni e per una 
cifra complessiva di circa cin
que miliardi sarà terminato il 
restauro degli affreschi di Piero 
della Francesca ad Arezzo che 
narrano la «Leggenda della ve

ra croce», realizzalo tra il 1452 
e - si presume - la fine df I 
1454 nella chiesa di San Fran
cesco Per accertarne il preca
rio stato di conservazione, le 
distruzioni operale dal tempo 
e dagli uomini e adottare le 
prime misure di contenimento 
e restauro sono già occorsi 
quasi 6 anni, ma il risultato è 
eccellente: si conoscono ora le 
cause tecniche che hanno 
concorso alla distruzione di al
cuni particolari mettendo in 
pericolo l'intero affresco. 

OTTAVIO CICCHI 

• i Erano dunque quatti i li
bri più letti de^entennìo fasci
sta? Era questo il rapporto tra il 
regime e il ltxo di massa? Se si 
considera ette le due compo
nenti, quelli antologica e quel
la saggisti», si fermano alle 
soglie dell'invasione» lettera
ria americana, e se si pone 
mente al fitto che, eccetto Dcl-
ly, le paglie di narrativa sono 
tutte casainghe, la risposta 6 
si. Poi vernerò gli americani di 
Vittorini, e di Pavese, quindi 
vennero {li americani con l'e
sercito: eli panorama cambio 
da cosi Jcosl Nelle 729 pagi
ne del vilume intitolato / best 
stller dewfntennio. Il regime e 

, il libro dimessa (a cura di GÌ- ' 
< gitola Detonato e Vanna Gaz-

zola Staichini; saggi di Tina 
Achilli, Slvana Ghiazza, Maria 
Pagliara. Vanna Gazzola Stac
chini, intioduzione di Gigliola 
De Donab; Editori Riuniti, lire 
90.000) vengono offerti «al lei-
toro pass di romanzi di epoca 

l fascista, Scelti dall'area etero
genea dilla narrativa di consu
mo». 

U'areidlndaglne. cosi stret
ta e'sottle, dà afle curatrici e . 
alle sauriste la possibilità di •' 
scandsjliare in profondità un 
periocb storico che ancora 

" non sfltbera da una discreta 
quanta di valutazioni grosso
lane: ira fascista, o non era fa
scista, tutto ciò che si produce
va solo il fascismo? e il fasci
smo concise con gli anni in 
cui Musatimi rimase al potere? 
Merito principale del libro è 
quello enf ar saltare lo schema. 
L'angolo visuale è piuttosto 

audio dillo storico che cerca 
i «indivttuare aspetti e linee 

di tendeiza che fanno emer
gere, se ron una calcolata stra
tegia edloriale. quanto meno 
l'intenzione del fascismo di fa
re del loro di massa, perchè 
no, anele di genere inferiore, 
uno stnmenlo fondamentale 
di persiaslonc, di controllo, di 
propaganda, destinato ad un 
pubblico differenziato sociolo-

,, gicaminte nelle sue distinte fi-
gure.ima. omologato di fatto 

1 dalli sostanziale uniformità 
dei messaggi e dall'Idea totali
taria e accentratrice della sua 
poKica culturale». Fu, in effetti, 
un'Intenzione, un desidero: In
somma, un fallimento. 

In questo Intento non falli 
' solo il fascismo: fallirono tutte < 

•i quelle ideologie e quei regimi 
che tra la prima guerra mon
diale e la seconda si fondaro
no su! rapporto Individuo-mas
sa per proporre una soluzione 
unitaria e salvifica dei proble
mi di un mondo che doveva 
essere portato a etema guari
gione. Si pensi al fallimento 
dell'opera di propaganda, di 
persuasione e di controllo affi
data alla letteratura nei paesi 
del socialismo. Il valore del li
bro consiste anche in questo 
suo inserimento - è il lettore 
che parla - in un insieme più 
vasto, in una storia che, basta 
guardarsi intomo, non è anco
ra finita. Non si capirebbero al
trimenti la struttura e la succes
sione dei saggi e dei passi di 
romanzi antologizzati. Non si 
capirebbe perché l'ultimo sag-

§io, quello di Vanna Gazzola 
tacchini sui Mille eroi da leg

genda, s'inoltri, con grande fi
nezza, tra le pagine di quei ro
manzi esplicitamente fascisti, 
nelle quali si consuma in ma
niera definitiva quel fallimen
to. 
« •> H «romanzo -esplicitamente 
fascista, assai modesto in veri
tà, esprime senza veli ciò che il 
fascismo aveva cercato nella ' 
narrativa rosa, nelle biografie 
del Capo, nel romanzo colo
niale e nella produzione non 
esplicitamente programmati
ca. È un romanzo scritto per 
ottenére il consenso e che, a 
questo fine, inscena casistiche 
fondate sul rapporto indlvi-

J duo-massa. Ci si salva dalla so-
' litudine solo se si diventa fasci
sti, se ci si annulla nella massa, 
se si esce dalla coppia opposi
tiva ombra/luce, uscendo alla 
luce. Ma annullarsi nella mas
sa vuol dire far propria la vo
lontà dell'Uno, dei Capo. I 
contraddittori si chiudono, la 
salvezza, vera e propria mania 
del secolo, si tramuta di nuovo 
in solitudine. Va da sé che nel
le pagine di quei romanzi si e 
al polo opposto rispetto alle 
grandi riflessioni canettiane su 
massa e potere. Per tutte que
ste ragioni, il saggio di Vanna 
Gazzola Slacchinl conclude 
bene In chiave di fallimento un 
libro che ha un andamento cir-

- colare: 1 temi dell'ultimo sag
gio sono tutti proposti nell'In
troduzione di Gigliola Oc Do
nato, che si presenta come un 

saggio tra i più acuti e convin
centi. Il lettore che ami offrire 
del suo a ciò che ha sotto gli 
occhi vede bene che è stato in
chiostro sprecato tutto quello 
che fu versato per discutere in
tomo ad autonomia e partitici-
tà dell'arte, sull'arte di Stato, 
sull'arte rivoluzionaria, sull'ar
te popolare, sull'arte nuova, 
sull arte e la politica. L'osses
sione rimase sempre quella: 
come conquistare II consenso 
delle masse. 

Viene spontaneo un sorriso 

Quando, pensa e ripensa, si 
eclde di affidare all'Accade

mia d'Italia il controllo del rap
porto tra fascismo, produzione 
artistica e masse. Ma le rivolu
zioni finiscono in accademia, 
Quando va bene. Del resto, ve-

e giusto Gigliola De Donato, Il 
lascismo non riuscì nemmeno 
ad adoperare I mezzi di comu
nicazione di massa che aveva 
a disposizione (il cinema, la 
radio, la stampai per ottenere 
l'unificazione ideologica del 
popolo, anzi, della nazione. 
Riuscì, ma solo in parte, a far 
leva sulla consanguineità tra 

letteratura di consumo (vedi 
ancora il saggio introduttivo di 
Gigliola De Donato) e la lette
ratura colta. Le discussioni de
gli anni immediatamente pre
cedenti il 1930 lasciarono il 
tempo che avevano trovato. 

Il lettore non sfugge alle in
tromissioni generazionali. Un 
italiano uscito dall'infanzia 

.. sulla metà degli anni Trenta, 
quando udiva T nomi di Guido 
da Verona o di Mario Mariani 
pensava a una preistoria. 
Quelle Mimi Bluette, quelle 
Marie Maddalene e quei pove-
ricrìsti erano già patrimonio di 
una generazione, quella dei 
padri, nata negli ultimi anni 
dell'Ottocento o nei primi del 
Novecento. E anche Pitigrilli 
era consegnato a un passato 
remoto. Gli echi dei loro libri 
resistevano in caute citazioni a 
memoria. I libri di Pitigrilli era
no copertine viste di sfuggita e 
ora rivisitate, nel librodlcuisi 
tratta, mediante l'iconografia 
curata da Ermanno Detti. 

Ha ragione Tina Achilli, nel 
saggio Intitolato Le maschere-

dell'eros, a chiedersi se il ro
manzo trasgressivo fosse con
servatore. Se quell'italiano do
vesse dire la sua, soggiunge
rebbe che le citazioni a memo
ria venivano da ceti differenti: 
Luciano Zuccoli era croce e 
delizia di una piccola borghe
sia che si era spinta, male, fino 
a D'Annunzio e si beava tra 
lussuriosi e divine fanciulle, 
Guido da Verona si divideva 
tra piccoli borghesi e proletari 
uniti nell'invito a sciogliere la 
treccia rivolto a Maria Madda
lena e a dichiarare amori ince
stuosi a colei che non si deve 
amare, Mariani era patrimonio 
di proletari antifascisti che ave
vano nascosto i suol libri con
fondendoli con quelli di Tol-
stoij e di Zola, e Pitigrilli, pro
tetto dall'Ora, che era la poli
zia segreta del fascismo, face
va affari con le sue dolicocefa-
le bionde fra i trentenni di 
allora, lettori delle Grandi fir
me. In verità, per quell'italiano 
era tutta roba vecchia. Il para
dosso alla Pitigrilli, che Tina 
Achilli vede bene come mec
canismo che imprimeva il rit

mo alla scrittura dell'autore di 
Cocaina, dava qualche brivido 
ad anziani giovanotti che pur 
ignorando Otto Weinlnger 
consideravano la donna un es
sere inferiore, o puttana o ca
sta consolatrice. Echi di Liberty 
e di Belle epoque si confonde
vano. Poi, si è detto, arrivarono 
gli americani (i romanzi) e ar
rivò Frank Capra coi New Deal. 
E anche gli echi si spensero. 

Sotto sotto, passò il roman
zo rosa, il più duraturo perchè 
più carico di contaminazioni, 
come osserva Silvana Ghiazza 
in Così donna mi piaci. Quan
do non si leggeva più il roman
zo trasgressivo, si leggeva tutta
via quello rosa, Delly, Barones
sa Orczy, Anna Vertua Gentile, 
Flavia Meno e Mura, Carola 
Prosperi, Milly Dandolo e la 
più grande: Liala. Quell'italia
no che poco fa ha detto la sua 
sulla letteratura erotica può te
stimoniare, all'occorrenza, di 
aver visto tra le mani di madri e 
sorelle maggiori i romanzi ro
sa. Fu il romanzo rosa a far 
muro contro I tentativi di con-

lamiruizioni fasciste. Si parla 
dello schema, della norma. 
Qualche breccia vi fu, ma il ro
sa rimase rosa, non diventò 
nero. Delly, che era materia 
d'importazione, si legge anco
ri). 

Dove fall) il fascismo? Falli là 
dove fallirono e continuano a 
fallire i regimi autoritari che 
hanno travagliato il secolo; fal
li, convinto che la massa fosse 
un vuoto da riempire di ideolo
gia (ma la massa non è tutto 
ciò che riempie un vuoto?), 
persuaso che le grandi masse 
popolari fossero materia da 
plasmar;. E quell'Io che la 
grande letteratura europea 
aveva scomposto, indagato, 
strappato a una vecchia con
cezione che lo voleva unitario 
e insondabile doveva ricom
porsi con le buone o con le 
cattive, con la letteratura o, 
perché no, con la galera. La ri
composizione, nelle intenzio
ni, doveva avvenire in quel Ca
po infallibile che è oggetto del 
saggio di Maria Pagliara sulle 
biografie del Duce. Il «valore 
magico» della scrittura veniva 
posto al servizio del racconto 
di una vita, upica e, splijaria.ee-
ciizloriaJe, nella quale il di
spetto, decadente'lo detta 
grande letfewtura era- rtcostf 
tuito e trasfigurato in Capo, in 
salvatore (ed ecco di nuovo la 
salvazione, la mania del seco
lo) . La biografia diventava cosi 
narrazione di un'avventura irri
petibile. L'esotismo Hn de sie
de t\ tramutava in epica impe
riale (si veda il saggio // ro
manzo coloniale della stessa 
Maria Pagliara), ma la materia, 
osserva la saggista, non veniva 
mai organizzata su «solide 
strutture romanzesche». Tutto 
finiva in un miserabile eroti
smo, in una Involontaria e per
ciò umoristica pornografia che 
dalla coppia oppositiva civiltà-
/barbunc, di per sé arbitraria, 
sprofondava spesso e volentie
ri nei paragoni donna/Africa e 
donna/animale. Di qui ai mille 
eroi da leggenda del saggio 
conclusivo ai Vanna Gazzola 
Slacchinl il passo è breve. 

Che cosa è rimasto di tante 
clamorose intenzioni? Niente. 
Il fascismo e gli altri regimi au
toritari non seppero o non vol
lero riconoscere la grande let
teratura, non seppero usare la 
letteratura di consumo che tro
varono e non riuscirono a 
crearne una nuova. 

I versi di Ben Jelloun sulla guerra 

Le ultime ceneri 
del Golfo 

NICOLA PANO 

• • La sabbia del deserto è 
diventata cenere. Cenere inco
lore che copre resti senza no
me: frammenti di una civiltà 
smarrita, svuotata di ragioni, 
calpestata. «Quando si alzerà il 
vento quelle ceneri / si an
dranno a posare sugli occhi 
dei vivi. / E quelli senza saper
ne niente / cammineranno 
trionfanti con un po' di morte / 
sul viso». Meritano un nome 
quelle ceneri e, se non un ri
tratto, almeno un abbozzo, un 
canto di morte. Per il popolo 
dei dimenticati sotto ie ceceri 
del Golfo, non ci sono state pa
rate colorate, non ci sono state 
celebrazioni spettacolari, non 
soliti esercizi di cattivo gusto, 
non mani di bambini che agi
tano bandierine di carta: 
Tahar Ben Jelloun, scrittore e 
poeta arabo-francese ha senti
to forte in sé l'urgenza di col
mare un vuoto pericoloso e ha 
composto parole in memoria 
di una tragedia trasformata in 
vuoto di memoria. Un lapsus 
finito sotto l'arco di trionfo: 
«C'è un dolore millenario che 
rende ridicolo il nostro respiro. 
Il poeta 6 colui che rischia sul
le parole. Le depone per poter 
respirare. Ma ciò non rende 
più tranquille le sue notti». 
Tahar Ben Jelloun ha compo
sto «a caldo» (tra febbraio e 
aprile scorsi) • un poema in ' 
prosa e ya^ili^mo,il^/e-. '.. 
montèe des cenoni che orala 
pkxolaitasa editrice il Melan
golo pubblica, nella traduzio
ne di Egi Volterrani e con il te
sto originale a fronte, con il ti
tolo Dalle ceneri (pagg.65 
.10.000). 

Tahar Ben Jelloun è arabo, il 
suo sguardo, dunque, è quello 
di un uomo che ha visto calpe
stata la propria memoria e la 
propria cultura da un'armata 
di giovanotti ben vestiti e dai 
nomi secchi e occidentali. Ma, 
pure, non risparmia (né ri
sparmiò al tempo della guer
ra) parole crude per chi dal
l'interno ha stritolato un popo
lo indifeso. Infila il suo dolore 
anche dentro Bagdad dove «la 
casa non è più dimora / è as
senza e silenzio. / Su una pa
rete / il ritratto del dittatore è 
ancora intatto / le mosche ci 
lasciano sopra i loro escre
menti». L'occupazione del 
poeta non 6 cantare i vinti o i 
vincitori perché di là dalle rese 
e gli armistizi, come sempre in 
una guerra hanno perso i po
poli. Ma in questa guerra solo 
un popolo ha perso: quello 

violentato nell'intimo della sua 
cultura. «Chi racconterà ai figli 
dei nostri figli / che la storia 
araba / non è più un racconto 
orientale, / Una storia d'amore 
e di giardino profumato, una 
passione dove la crudeltà / è 
un malinteso, dove la morte è 
pudica, / dove la vita è il canto 
delle quattro stagioni». 

Quest'angoscia, soprattutto, 
sale alta dalle pagine di Ben 
Jelloun: chi racconterà il pas
sato ai figli? Chi raccoglierà l'e
redità della diferenza? Già in 
un altro libro, Giorno di silen
zio a Tangeri, lo scrittore aveva 
concretizzato la sua ansia nei 
confronti di un futuro arabo 
sempre più contaminato, sem
pre più colonizzato. LI era un 
vecchio padre che al mondo 
chiedeva di essere lasciato so
lo con la morte senza dover fa
re i contri con i misteri di un fri
gorìfero, di una macchina; qui 
è 11 cantore del deserto (quel 
Moha folle e saggio già presen
te in tante altre opere di Ben 
Jelloun) a piangere la perdita 
della sua memoria. Confusa in 
una radio che vorrebbe tra
smettere la pvrola del Profeta. 

Ma, pure, questo libro è un 
apologo sulla guerra, su tutte 
le guerre che il mondo ricco e 
civile» ormai sa solo esportare 
lontano dalle proprie case per 
mietere onori dentro 1 ventuno 
rwlItcLdj^wsione. Chi ha 
vissuta aRA«t<Jel Golfo? Su 

chi d'artificio eVf is che non 
potevano oscurare gli scher
mi? La guerra non è altrove, 
ma dentro le singole coscienze 
di chi la riconosce nello sgo
mento di un ntratto, di un pa
rente morto, di una poesia mu
ta: questo mutismo forzato Ben 
Jelloun ha cercato di rompere 
per dare un nome ai suoi (ai 
nostri) fantasmi. Ma senza 
puntare l'indice inquisitorio 
sui portatori sani del male: da 
poeta, si è limitato a pone do
mande, a imporre (con le sue 
sole, pallide armi) la necessità 
di una risposta. «O Gente di Fe
de' / Voi che parlate di dignità 
e di coraggio / voi che parlate 
come dizionari / voi che 
ostentate la Legge e il Diritto / 
diteci se è dignità la nostra sot
toterra / corpi e anime confusi 
/ senza nome / senza date / 
ricchi delle nostre virtù postu
me / e di fiori selvatici sulle 
tombe presunte». Chi fornirà n-
sposta a questa richiesta? Chi 
abbandonerà i dizionari per 
recuperare la poesia? 

La confutazione del marxismo riguarda solo il suo fallimento storico 

Del Noce, metafisico a metà 
A circa due anni dalla sua morte, si toma a ridiscu
tere con particolare attenzione l'opera di Augusto 
Del Noce. Numerosi i convegni, i saggi e anche gli 
interventi giornalistici. È stato considerato un filoso
fo talora semplicemente fideista, tal'altra semplice
mente reazionario. Eppure il suo pensiero appare 
più ricco di queste schematizzazioni e più carico di 
contraddizioni. 

•NMCOURTI 

• i Nell'intento di portare un 
piccolo contributo alla cono
scenza del pensiero di Augu
sto Del Noce, trascrivo una let
tera che mi inviò il 18 settem
bre 1973, in risposta a due miei 
articoli sul pnncipio di non 
contraddizione In Aristotele, ' 
nel secondo dei quali sottoli
neavo il «valore teologico» di 
tale principio cioè la sua fun
zione fondatva nei confronti 
della teologia beninteso razio
nale, vale a dire della metafisi
ca. 

•Caro Bert', non so come 
scusarmi del ritardo con cui ti 
ringrazio del gentile dono dei 
tuoi scritti su* principio di non 
contraddizione. Ne sono entu
siasta. Naturalmente, non so-

*' no competente a giudicarli dal " 
punto di vis:a filologico, ma 
dal punto di vista speculativo 

confeimano e chiariscono 
quel che era la mia ipotesi. È 
stata per me una vera rigoriz-
zazionc in fatto di chiarezza. 
Sottolineo qualche frase del 
"valore teologico" (e qui Del 
Noce cita alcune mie afferma
zioni, secondo le quali la co
siddetta ontologia o metafisica 
generale coincide con una 
teologia razionale di tipo pro
blematico e dialettico, in cui la 
trascendenza dell'assoluto vie
ne dimostrata come l'unica 
ipotesi possibile emergente 
dalla confutazione di tutte le 
altre, e tale dimostrazione vie
ne a coincidere con la slessa 
difesa del pnncipio di non 
contraddizione attraverso l'au-
toconfutazione della sua nega-

- zione) «C'è da ripensare tutta 
la metafisica aristotelico-tomi-
stica in relazione a questo. 

E forse il nostro pensiero 
coincide anche in questo: l'evi
denza del principio di non 
contraddizione, In quanto è 
costituita dalla confutazione 
della propria negazione e non 
è un'intuizione immediata, tro
va oggi la riconferma dell'auto-
confutazione a sui si trova 
esposto, oggi, l'epilogo rivolu-
zionarìo-ateo del pensiero im
manentistico. Qualcosa a que
sto riguardo avevo sonito nello 
schema di relazione proposto 
l'anno scorso a Gallarate (sul 
concetto di rivoluzione), che 
forse avrai visto. Mi piacerebbe 
avere una qualche volta l'oc
casione di parlarne con te; sci 
Ira i pochissimi con cui potrei 
farlo». 

Il rinvio riguarda gli atti del 
XXVII contegno di Gallarate. 
svoltosi nel 1972, pubblicati 
dalla Morcelliana nel 1973 sot
to il titolo Tradizione e rivolu
zione, dove Del Noce scrive: 
•Posto dunque che II pensiero 
rivoluzionario possa essere 
soggetto a una critica rigorosa, 
che ne mostri l'inevitabile de
composizione, verranno ntro-
vati, insieme, il valore ontologi
co del principio di non con
traddizione e il tema del pec
calo (...). Il principio di non 
contraddizione vine ritrovato 
esattamente nella forma in cui 
può essere ritrovato; non pro

vato direttamente, ma solo ne
gativamente, attraverso l'auto-
conlutazione (la critica inter
na) dell'avversario, nel che è 
da ravvisare il fondamento del 
carattere storico della filosofia» 
(p.27). 

La lettera contiene, a mio 
avviso, due informazioni inte
ressanti. La prima è che Del 
Noce avrebbe gradito, per la 
metafisica che egli chiama 
•aristotelico-tomistica», - una 
formulazione di tipo dialettico, 
sia pure nel senso antico del ' 
termine «dialettica», cioè come 
arte della confutazione. Que
sta esigenza cspnme, mi sem
bra, una insofferenza per l'ap
parato assiomatico-deduttivo 
proprio della Scolastica e, a 
suo modo, un bisogno di mo
dernizzazione, o almeno di ri
formulazione, della metafisica, 
tanto più significativo in un fi
losolo noto soprattutto come 
avversario della modernità. Es
sa nvcla inoltre una considera
zione per la logica del tutto 
inattesa in un pensatore consi
derato a volte un semplice1 fi
deista alla Chestov o un sem
plice reazionario alla De Mai-
stre. 

La seconda informazione, 
" più importante, è che Del No
ce identificava la dissoluzione 
storica del marxismo, da lui 

notoriamente considerato l'e
pilogo estremo del pensiero 
immanentistico ed ateo, con 
un'autoconfutazione analoga 
a quella per mezzo di cui viene 
distrutta, nel famoso argomen
to aristotelico, la negazione 
del principio di non contraddi
zione. La cosa è interessante 
perché implica l'Identificazio
ne fra il processo storico di svi
luppo di una filosofia ed il pro
cesso logico di un'argomenta
zione dialettica, intesa sempre 
nel senso antico del termine. 
Qui siamo ben al di la, a mio 
avviso, di quella che Mathieu 
chiamò la «storiografia specu
lativa» di Del Noce, perché sia
mo in presenza di una specie 
di storicismo rovesciato, cioè 
di una concezione che da un 
lato ammette la coincidenza 
fra logica e storia e dall'altro se 
ne serve per confutare lo stes
so storicismo. 

Vorrei tuttavia osservare 
che, se una simile confutazio
ne del marxismo è ineccepibi
le dal punto di vista di quest'ul
timo, perché 11 marxismo è ap
punto una forma di storicismo, 
cioè di identificazione fra logi
ca e storia, ovvero fra verità e 
prassi, essa non è invece suffi
ciente dal punto di vista della 
metafisica classica, per la qua
le un fallimento storico non 
rappresenta necessariamente 

Una foto de! Kìosoto Augusto Od Noce: 
il suo pensiero, recentemente, 
è stato oggetto di motte, 
nuove attenzioni attraverso Doti e convegni 

un errore teorico. In una posi
zione non storicista infatti un 
fallimento storico non significa 
nulla di più che un fatto e non 
esclude la possibilità di suc
cesso in un tentativo ulteriore. 
Mi sembra, insomma, che la 
dimostrazione del principio di 
non contraddizione attraverso 
l'autoconfutazionc della sua 
negazione, e la convalida della 
metafisica in essa contenuta, 
conservi una forza logica in
comparabilmente maggiore dì 
qualsiasi conlutazione storica. 
Ma per degli storicisti, quali so
no ancora nella maggior parte 
gli uomini di cultura italiani, la 

confut.izione stonca è molto 
più impressionante. 

Merita di essere segnalato, 
infine, il seguito dell'intervento 
di Del Noce al convegno di 
Gallarate, perchè esso vede 
l'autoconfutazione del marxi
smo nel fallimento della conte
stazione sessantottesca - allo
ra il crollo del muro di Berlino 
era inimmaginabile - e nel 
trionfo, su di essa, dello «spirito 
borghese», cioè della «società 
opulentc-lecnologica», del 
quale i marxismo voleva esse
re il definitivo superamento. 
L'espressione più emblemati
ca di questo trionfo sarebbe, 

secondo Del Noce, la riscoper
ta di Heidegger, pensatore bor
ghese per eccellenza, perchè 
•lasciando essere l'essere», la
scia che le cose restino come 
sono, cioè che la società opu-
lente-tecnologica abbia la me
glio sull'uomo. Heidegger è, 
per Del Noce, il tipico filosofo 
post-marxista, nel senso che 
presuppone la dissoluzione, 
affermata dal marxismo, di tut
ta la filosofia precedente, iden
tificata sommariamente nella 
metafisica (op.cit., pp.51-53). 

Qui Del Noce ricorda l'in
fluenza esercitata su Essere e 
tempo da Storia e coscienza di 
classe di Lukàcs e paragona lo 
heideggerismo ad una forma 
di gnosi, cioè ad un sapere che 
pretende di dare la salvezza 
senza Dio, cosi come era una 
forma di gnosi il marxismo. 
L'attuale trionfo di Heidegger, 
quindi, non è altro che la rivin
cita della gnosi speculativa sul
la gnosi rivoluzionaria. Nei 
confronti di esso, afferma Del 
Noce, è mancata una valida re
sistenza da parte del pensiero 
metafisico, perchè i pensatori 
di orientamento metafisico 
hanno generalmente guardato 
a Heidegger, senza rendersi 
conto che la filosofia heideg
geriana era condizionata dal 
marxismo nella negazione di 
tutte le filosofie precedenti, 

compresa la metafisica. «La fi
losofia di tipo heideggeriano -
scrive Del Noce - "alloggia" 
oggi, nella società tecnocrati
ca, servendo al prezioso com
pito di bloccare il ritorno alla 
teologia e alla metafisica clas
siche». 

In questa analisi, che antici
pa di quasi ventanni la descri
zione della situazione odierna, 
Del Noce non parteggia certa
mente per Heidegger, benché 
lo consideri trionfatore del 
marxismo, bensì sia per quella 
metafisica che Heidegger cre
de superata solo perchè tale 
l'ha dichiarata Marx nel mo
mento-in cui ha preteso di ri
solverla nella prassi rivoluzio
naria. Se si volesse continuare 
ad applicare l'analogia con 
l'argomentazione a difesa del 
principio di non contraddizio
ne, si potrebbe affermare che 
l'esito heideggeriano del mar
xismo corrisponde all'insensa
tezza in cui cade la negazione 
di quel principio quando pre
tende di mantenersi in essere, 
dimostrando in tal modo che 
l'unica posizione sensata è 
quella della metafisica. Ma 
quest'ultima, come Ilo già det
to, non si accontenta di conva
lide storicistiche e pretende 
più valide argomentazioni lo
giche. 
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Ginevra: il Cern 
lancia Lhc 
il più grande 
acceleratore 
del mondo 

Il consiglio generalo del Cern, il laboratorio europeo per la 
fisica delle particelle diretto dal Nobel Carlo Rubbia, ha lan
ciato ieri ufficialmente il programma dell' acceleratore di 
particelle più potente del mondo, che «farà mantenere al
l'Europa la supremazia in questo campo». È Lhc (dalle ini
ziali inglesi di grande acceleratore di protoni) e dovrà esse
re formalmente approvato nelle prossime riunioni del consi
glio. Con Llic sarà possibile, afferma il Cem. «far scontrare 
protoni ad energie inai ottenute prima, per penetrare anco
ra più intimamente nella struttura della materia e ricreare le 
condizioni esistenti alla nascita dell' universo, appena un 
milionesimo di milionesimo di secondo dopo il Big Bang». 
I.hc costerà 1.700 miliardi di lire ma non richiederà aumenti 
di contributi dei paesi del Cem (l'Italia ha una quota del 16 
per cento). Circa il 20 per cento sarà coperto da stati non 
membri che vogliono compiere esperimenti. La costruzione 
di Lhc nchiederà cinque anni, ai quali seguiranno due di al
lestimento degli esperimenti. L'impianto sarà ospitato nel 
tunnel del Lep. I' acceleratore elettroni- positoni che si 
estende sottoterra per 27 chilometri di circonferenza tra Gi
nevra e le montagne del Giura. 

SCIENZA E TECNOLOGIA VENERDÌ 20 DICEMBRE 1991 

Anidride 
carbonica: 
e se la mettiamo 
in fondo al mare? 

lì se provassimo ad allcgcri-
rc l'atmosfera del carico di 
anidride carbonica che ogni 
giorno vi immettiamo In mi
sura crescente? Perchè non 
congelarla ed utilizzare le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ profondità del mare come 
^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ deposito? L'idea non è nuo
va. E numerosi gruppi di ricerca, anche in Italia, stanno stu
diando la possibilità. I Giapponesi sono andati abbastanza 
avanti in questi studi. Raffreddata in condizioni normali di 
pressione atmosferica, la C02 si solidifica in «ghiaccio sec
co»: se si aumenta la pressione mantenendo bassa la tempe
ratura, in condizioni simili a quelli esistenti sul fondo mari
no, l'anidride si liquefa. Con un ulteriore aumento di pres
sione, la C02 comincia ad addensarsi più rapidamente del
l'acqua: si calcola perciò che, a una profondità di 3.000 me
tri sotto il livello del mare, l'anidride diventi più pesante del
l'acqua e continui naturalmente ad affondare. Esperimenti 
di laboratorio nproducenti le condizioni sul fondo degli 
oceani hanno dato risultati soddisfacenti: la C02 si è deposi
tata stabilmente sotto forma di pellicola, senza mischiarsi 
col resto dell'acqua. Ora, ritenendo di poter effettuare i pri
mi esperimenti in mare entro tre o quattro anni, I ricercatori 
giapponesi hanno organizzato un convegno intemazionale 
sulle interazioni fra anidride e ambiente marino, allo scopo 
di studiare eventuali controindicazioni ecologiche al nuovo 
tipo di «scarichi». 

Le anomalie 
del virus Aids 
africano 

Il ceppo africano dell'Aids 
(HIV-2) sembra diffondersi 
più lentamente ed essere 
meno virulento di quelòlo 
europeo (HIV-I). La sco
perta di caratteristiche im-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ munologtche specifiche del-
" ^ • ^ ^ ^ ^ " » ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ » " l'WV-2, presentata e discus
sa a Dakar alla Sesta Conferenza Intemazionale sull'Aids in 
Africa, promette di lomire importanti indicazioni per lo svi
luppo di un vaccino efficace per il ceppo diffusosi nei Paesi 
industrializzati. Scoperto dall'equipe senegalese del profes
sor Souleymane Mboup, l'HIV-" è stato, cosi denunciano gli 
scienziati africani, largamente Ignorato dall'Occidente seb
bene sia comparso molti decenni prima. Alla conferenza, 
die si conclude ogyi uopo quattro giorni di lavori, ti profes
sore ha fornito i risultati di uno studio condotto su 353 prosti
tute senegalesi. Sebbene I sieropositivi dell'HIV-1 siano stati 
contagiati molto tempo dopo i sieropositivi del ceppo 2, le 
lorocondizioni -fisiche si sono deteriorate più rapidamente e 
la morte è sopraggiunta prima. 

Convenzione 
mondiale 
sul clima: 
piccolo passo 
avanti? 

Nonostante numerose diffi
colta e divergenze, la comu
nità intemazionale dovreb
be riuscire a varare una con
venzione -significativa» sui 
cambiamenti climatici. E' 

• quanto ha affermato II fran-
' cesc Jean Ripert, presidente 

del comitato intergovernativo incaricato di redigere la futura 
convenzione. Il documento - che dovrebbe essere adottato 
nel giugno 1992 a Rio de Janeiro si propone di lottare contro 
l'inasprimento dell'effetto serra. Fino ad ora, e stato raggiun
to un accordo sull' obiettivo comune a lungo termine di sta
bilizzare «ad un livello sostenibile» la concentrazione di ani
dride carbonica, principale gas serra. Ma serie divergenze 
sussistono sulla definizione di questo livello e sulla data en
tro la quale dovrà essere raggiunto. Più di cento paesi hanno 
partecipato alla quarta sessione del comitato, conclusasi ieri 
a Ginevra. Secondo Ripert ci sono stati «alcuni progressi» an
che se un pò lenti. 

LIDIA CARLI 

Quel microcircuito 
analogico che imita 
le cellule nervose 
• • LONDRA. Scienziati dell'u
niversità di Oxford e del Cali
fornia Institutc of Technology 
di Pasadena hanno messo a 
punto un microcircuito inte
grato di silicio che Imita il com
portamento delle cellule ner
vose del cervello. Ciò dovreb
be consentire di riprodurre nei 
computer il funzionamento 
del cervello e di costruire mac
chine «intelligenti». Nel darne 
l'annuncio, la rivista scientifica 
«Nature» precìsa che il «neuro
ne di silicio» presenta le carat
teristiche funzionali di una cel
lula nervosa viva, opera in mo
do analogo e in tempi reali. Le 
cellule nervose artificiali create 
finora - aggiunge la rivista -fun
zionano molto semplicemente 
o con tentativi di incorporare 
la loro funzione nel program
ma (software) mentre quelle 
costruite dal Misha Mahowald 
di Pasadena e da Rodncy Dou
glas di Oxford lanno parte inte
grante di un programma fisso 
non soggetto a variazioni o a 
nuov<- programmazioni. Nel
l'articolo pubblicato da «Natu
re», Misha Mohowald tiifcrma 
che 100-200 neuroni potranno 
essere fabbricati in uno spazio 
di un centimetro quadrato e 
precisa che «i neuroni di silicio 
saranno usati per costruire 
macchine che reagiranno a 
fatti del mondo reale allo stes
so modo come fanno i sistemi 
nervosi biologici» 

Il chip, che reagisce agli im

pulsi elettrici in modo simile al 
neuroni del cervello umano, è 
frutto di un approccio molto 
innovativo: I' abbandono del 
sistema digitale, la serie di 0 e 
1 che costituiscono l'alfabeto 
del computer, a favore di un si
stema analogico che consente 
reazioni molto più ampie. Co
me il riconoscimento di una 
sfumatura di colore, una varia
zione di luce o una vibrazione 
di suono. «I computer digitali 
non affrontano il mondo reale 
- afferma II ricercatore califor
niano Carver Mead - sono fan
tastici se I problemi riguardano 
simboli, come le lettere dell' 
alfabeto o i numeri. Ma gran 
parte dei problemi del mondo 
reale appartengono al regno 
del suono o della vista». 

I neuroni del cervello uma
no reagiscono ad impulsi elet
trici estemi. Alcuni segnali 
hanno un effetto sostentante 
sui neuroni, altri invece un ef
fetto inibitore. Il chip al silicio, 
che ha tra i suoi componenti 
88 transistor, reagisce agli sli
moli elettrici in modo simile al 
neurone umano. Tra le appli
cazioni pratiche del nuovo 
neuro-chip, secondo gli esper
ti, potrebbero profilarsi conge
gni in grado di riconoscere la 
faccia o la voce di una persona 
o di comprenderne il linguag
gio. Gli stessi ricercatori hanno 
prodotto anche un chip che ri
produce le reazioni della reti
na dell' occhio umano. 

Crà si occupa di numeri e teoremi non parla 
di solito di filosofia, né esprime le sue idee sulla scienza 
René Thom però lo ha fatto, raccontando la sua vita 

Matematici nell'anima 
In generale i matematici non discutono di questioni 
di filosofia della matematica. René Thom ha deciso 
invece di raccontare le sue idee sulla scienza e sulla 
filosofia, facendo nello stesso tempo un bilancio 
della propria attività di matematico nel libro Predire 
n'estpasexpliquer, edizioni Eshel, Parigi. Un libro il 
cui tema centrale è la difficoltà del mestiere di vivere 
come matematico. . 

MICHKLIIMM»t 

Hi «I matematici, fuori della 
loro materia, hanno solo idee 
banali, quando ne hanno, e 
persino la loro logica II pianta ' 
in asso. Ma essi sanno fare nel 
proprio campo ciò che noi 
dovremmo fare nel nostro. Per 
questo la loro vita ha molto da 
insegnarci, e può essere per 
noi un modello: I matematici 
sono un'analogia dell'uomo ' 
spirituale dell'avvenire». Cosi 
scriveva Robert Musil nel bre
ve saggio Uomo Matematico 
apparso nel 1913 (R. Musil, 
Sulla stupidito e altri scritti, 
Mondadori, 1986). 

In generale 1 matematici 
non discutono di questioni di 
filosofia della matematica, 
non la ritengono un argomen
to di interesse. Il fatto di avere 
idee diverse o di non averle af
fatto su cosa siano le strutture 
e le teorie matematiche non 
provoca accese discussioni. 
Ciò non toglie che «i matema
tici vivono una sorta di dram
ma. Sono profondamente 
convinti della assoluta essen
zialità e dell'altissimo interes
se intellettuale e persino este
tico della matematica, e vor
rebbero che questo loro entu
siasmo si diffondesse, non 
fora» ristretto colo a loro. Nel. 
10 stesso tempo, però, affer-""1 

mano con forza che le grandi 
qualità della matematica non ' 
possono essere comprese da 
tutti. I matematici sono com
battuti tra l'esigenza di essere 
più popolari e nello stesso 
tempo essere gli unici benefi
ciari di una disciplina che non 
può che essere elitariamente 
aristocratica», ( io perfezione 
visibile. Theoria, 1991). In ef
fetti non sono molti tra I mate
matici quelli che decidono di 
•esternare» il loro pensiero 
sulla loro disciplina e sulla 
scienza in generale. Pensano 
che non saranno compresi e 
che, tutto sommato, non valga 
nemmeno la pena di provarci. 
11 che non significa che non vi 
siano stati dei tentativi interes
santi. Sto pensando per esem
pio al libro Matiire 0 pensée, 
dialogo tra un matematico, 
Alain Connes e un neurobio
logo. Jean-Pierre Changeux 

(Ed. 0. Jacob. 1989, Parigi; si 
vedano l'Unità del 11 e 14 
agosto 1990; il libro è pubbli
cato ora in italiano con il titolo 
Pensiero e materia, titolo che 
non rende giustizia al titolo 
originale). Di recente il famo
so matematico René Thom ha 
deciso di raccontare, anche 
lui in forma di dialogo, le sue 
idee sulla scienza e sulla filo
sofia, facendo allo stesso tem
po un bilancio della propria 
attività di matematico. (R. 
Thom, Predire n'est pas expli
quer, domande poste da Enii-
le Noel, ed. Eshel, Parigi, 
1991). 

Il volume è diviso in tre parti 
più un'appendice; i capitoli 
sono intitolati «Come si diven
ta matematico», «Le posizioni 
filosofiche», «Sulla scienza». 
Nell'appendice sono compre
se tavole e spiegazioni dei ter
mini impiegati. 

Come si diventa matemati
co? «Eravamo nel 1939 agli 
inizi della guerra. E i nostri ge
nitori, che avevano partecipa
to alla Prima guerra mondiale 
ci dicevano: cercate di diven
tare artiglieri: si è meno espo
sti che nella fanteria! Per esse
re artiglieri bisogna aver stu
diato i« matematiche. Quarto 
'elemento ha proWWImente 
pesato molto nella nascita 
della mia vocazione matema
tica». Cosi inizia la confessio
ne di Thom, che precisa subi
to dì aver sempre avuto una 
passione per la geometria, ma 
non per le strutture formali 
dell'algebra. Perché in geo
metria è possibile disegnare, 
visualizzare, intuire, é un cam
po molto più creativo e forma
tore mentre nell'algebra «i 
problemi sono o banali o pra
ticamente indecidìbili». Thom 
afferma di non aver mai avuto 
alcuna sensibilità - neppure 
per la teoria dei numeri. Molto 
critico il giudizio sull'espe
rienza della cosiddetta nuova 
matematica nell'insegnamen
to scolare, in particolare della 
teoria degli insiemi, per cui 
anziani Insegnanti elementari 
sono stati obbligati a riciclarsi 
sedendosi sui banchi di scuo
la ad ascoltare «giovani pie-
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tenziosi che pretendevano di 
spiegare loro che sino ad allo
ra non avevano nulla compre
so». Per Thom è inutile intro
durre un approccio Bourbaki-
sta (dal nome del gruppo di 
matematici che aveva pro
mosso l'approccio «moderno» 
alla matematica anche nel
l'insegnamento) prima dei 
sedici anni mentre è essenzia
le che nella scuola elementa
re si continuino a studiare le ' 
tabelllne. L'aver autorizzato ' 
l'uso di macchine calcolatrici . 
ha contributo a diminuire le 
nostre capacità conoscitive, 
«a togliere la capacita di cal
colo dalla nostra testa». Thom 
si dichiara apertamente «anti-
modemista» da questo punto 
di vista dati gli eccessi che i 
modernisti hanno commesso. 

Ma quali sono state le motiva
zioni che hanno spinto Thom 
a diventare matematico? Ri
sponde che vi possono essere 
delle giustificazioni puramen
te sociali. «Intanto bisogna 
giustificare il fatto che lo stato 
vi paga apertamente per non 
fare nulla. È un fatto abba
stanza recente che 1 matema
tici abbiano deciso che ci do
veva essere una certa percen
tuale di persone capaci di fare 
carriera all'università e nei 
centri di ricerca nel settore 
matematico. Ma è molto diffi
cile. Per parte mia, assunto in 
un istituto di ricerca per svol
gere solo questo lavoro, sono 
convinto di non essere stato 
troppo produttivo». Cosa si
gnifica che un matematico è 
stato poco produttivo? L'affer

mazione poi é stata fatta da 
un matematico che nel 1958 
ha vinto la medaglia Fields, 
l'equivalente del premio No
bel che non esiste per la mate
matica, e che ha introdotto la 
teoria delle catastrofi, che lo 
ha fatto divenire uno dei po
chi matematici noti in tutti gli 
ambienti. L'intervistatore gli 
chiede se per poter parlare di 
matematica produttiva biso
gna pensare alle possibili ap
plicazioni. Risponde Thom 
che molto semplicemente si 
tratta del numero di pubblica
zioni; non ritiene di essere sta
to produttivo prima della me
daglia Fields, ma solo dopo, 
per alcuni anni, stimolato dal
l'alto riconoscimento ottenu
to! Potrebbe sembrare un at
teggiamento snobistico, da 

parte del famoso matematico; 
ma Thom sta parlando di una 
vera grande ossessione che 
hanno i matematici: quando è 
interessato ad un problema, il 
matematico vive in uno stato 
di alienazione. Non può pen
sare a nient'altro, è un riflesso 
condizionato. Nello stesso 
tempo quando si entra in un 
centro di ricerca tutti si aspet
tano che si produca qualche 
cosa in forma di pubblicazio
ne. E può subentrare una de
pressione molto forte, come 
quella che afferma di aver co
nosciuto Thom, quando negli 
anni 1956-'57 ulteriori pro
gressi nel settore matematico 
in cui lavorava furono ottenuti 
da altri matematici. Risultati 
che per lui erano impossibili 
da seguire. 

«Ma bisogna tuttavia fare 
qualcosa!». E stata questa una 
delle spinte per occuparsi di 
applicazioni della matemati
ca che hanno portalo alla teo
ria delle catastrofi. È stata 
quindi una reazione al senti
mento di essere superato da
gli sviluppi della matematica 
che si era sviluppata da alcu
ne sue idee, che ha orientato 
Thom ad occuparsi di que
stioni che hanno portato alla 
teoria delle catastrofi. Thom è 
molto chiaro: tranne la mate
matica e la fisica teorica le al
tre discipline scientifiche non 
sono intellettualmente diffici
li; inoltre hanno il vantaggio 
che l'aspetto sperimentale, 
pratico, contribuisce a non far 
cadere nella depressione del 
matematico, che non pubbli
ca. In molti casi sono le attrez
zature a disposizione che in
dirizzano la scienza speri
mentale. Il matematico non 
ha questi problemi, ma ha il 
grande problema di giustifica
re la propria esistenza. E allo
ra il matematico si interessa 
alla filosofia della scienza per 
«coprire le proprie debolezze' 
tecniche». Una sorta di reazio
ne per sopravvivere. «Se si è 
realmente matematici nell'a
nima, non ci si preoccupa af
fatto della filosofia; se questo 
accade, è una sorta di dera
gliamento». 

Non potevano mancare do
mande sulla teoria delle cata
strofi, nata, a dire di Thom, 
per giustificare l'attività di ma
tematico del suo creatore, 
teoria che ha fatlo conoscere 
a Thom una grande speranza 
e che ha poi crealo in lui una 
grande delusione. È stato rin
faccialo a Thom di avere usa
lo il nome di «teoria delle ca
tastrofi» per impressionare i 
media, cosa che il matemati

co rifiuta con forza. Il succes
so sui media si è poi sgonfiato 
come una boli». Alcuni si so
no buttati sulla teoria perché 
pensavano di fare una bella 
carriera. Tutttvia «il grande 
merito e il glande scandalo 
della teoria delle catastrofi è 
stato di dire che si poteva pro
durre una teotia delle forme, 
del mondo demo, indipen
dentemente dal substrato, 
dalla sua natira materiale». 
Una sorta di scommessa che 
non ha prodoto in alcun set
tore una tecnca, un mezzo 
per risolvere uno specifico 
problema conereto. La teoria 
delle catastrofe piuttosto una 
metodologia che permeile di 
comprendere e di modellizza-
re un certo minerò di situa
zioni che altrimenti sarebbe 
molto difficile descrivere. La 
sua vocazione èquella di for
nire dei mezzi dicomprensio
ne in situazioni toppo com
plesse per essere analizzate 
con metodi sempfcemente ri
duzionisti. 

Si tratta quindi di un pro
gramma, di un progetto, mol
to ragionevole, a giudizio di 
Thom. Ma presenu,J'inconve-
niente di essere sop una teo
ria qualitativa, topologica, e di 
non fornire informizioni di ti
po quantitativo sule deforma
zioni delle forme che si consi
dera. Non permette realmente 
l'azione. Per agre, precisa 
Thom, bisogna, disporre di 
una localizzazkne spazio
temporale. Altrimenti l'azione 
finisce nel vuoto, (fedire non 
è spiegare, come acita il no
me del libro. E il putto centra
le del libro, il drimma del 
grande matomaticocho conto 
di essere in quakae modo 
fuori dal flusso jaintìpale del
la ricerca matematici Che si 
dedica agli aspetti epistemo
logici della sua teork, per ri
spondere alle critiche ma che 
è consapevole che cfò signifi
ca abbandonare U bandiera 
della matematica. £ la difficol
tà del mestiere di were come 
matematico l'argomento del 
libro. Un libro in aialche pa
gina toccante per l'ansia che 
pervade Thom neldimostrare 
a se stesso l'utilità «ella sua at
tività. Il tutto scrittoda uno dei 
matematici che hjnno avuto 
la fortuna di ottenere risultati, 
come lui stesso li cliama, del 
tutto sensazionali, internazio
ni non chiassose e stomposte 
ma che contribuiscono a far 
comprendere meglio uno de
gli aspetti importanti della no
stra vita contemporanea. E di 
questi tempi non é adatto o<*-
ca cosa. 

La grande attualità dei due saggi di John Haitiane e di Bertrand Russel pubblicati da Bollati Boringhieri ' ! 
I rischi e i benefìci dell'impresa scientifica alle prese con 1'imperfetìa razionalità dell'uomo 

La scienza sempre in volo tra Dedalo ed Icaro 
Il progresso della scienza produce sempre benefici? 
Il genetista John B.S. Haldane e il filosofo Bertrand 
Russell cercarono di rispondere a questa inquietan
te domanda con due pamphlet usciti nel 1924 ed 
oggi ripubblicati insieme dalla Bollati Boringhieri 
{Dedalo o la scienza e il futuro. Icaro o il futuro della 
scienza, 15.000 lire). Il credo del progressista e i ti
mori dello scettico si confrontano. 

CRISTIANA PULCINILU 

Haldane lo disegna 
nodemo che di

ma Nel 1940 Selkovski inven
tò l'alga color porpora Porphy-
rococcus fixator, un fissatore 
d'azoto molto attivo capace di 
crescere praticamente in qual
siasi clima. Dove l'azoto costi
tuiva il principale fattore che li
mitava la crescita delle piante, 
la nuova scoperta fece rad
doppiare la produzione di gra
no. La sovrabbondanza di cibo 
fu molto accentuata anche 
quando nel 1942 la qualità Q 
di Porphyrococcus arrivò fino 
al mare e si moltiplicò con 
enorme rapidità. Per due mesi 
la superficie dell'Atlantico tro
picale si trasformò in una gela
tina, con risultati disastrosi per 
il tempo in Europa. 

A parie il fatto che la gelati
na dell'Atlantico ci ricorda la 
mucillaginc nostrana, non si 
ha memoria storica di quell'e
vento. Come mai? Semplice, 
non è mai avvenuto. La sua de

scrizione è opera del genetista 
inglese John B.S. Haldane ed è 
datata 1924. In quell'anno in
fatti Haldane pubblicò un 
pamphlet dal titolo Dedalo o la 
scienza e il futuro. In quello 
stesso anno apparve una ri
sposta al libro di Haldane fir
mata da Bertrand Russel. Il tito
lo: Icaro o il futuro della scien
za. I due saggi sono stati ora ri
pubblicati insieme dalla Bollati 
Boringhieri per un costo di 
1 Smila lire. Nonostante i titoli, 
agli autori , in realtà, non inte
ressavano le peripezie dei due 
eroi, il loro scopo era Infatti di
scutere del ruolo della seleni» 
nel mondo moderno. 

Il mito di Dedalo e Icaro ave
va già avuto interpretazioni fa
mose: nel '600, ad esempio. 
Bacone aveva fatto di Dedalo il 
prototipo dello scienziato mo
derno, dell'inventore di ordigni 
pericolosi ed incontrollabili. 

come il 
primo uomo m< 
mostrò che «lo scienziato non 
si preoccupa degli dei», sog
getto al biasimo di «un'umani
tà che trova disgustose le in
venzioni biologiche». Sceglien
do Dedalo, Haldane, come af
ferma Michela Nacci nell'Intro
duzione, sottolinea l'orgoglio 
dello scienziato rispetto alla 
consapevolezza della sua mis
sione terribile, privilegia la fun
zione modellatrice della scien
za sulla società. Scegliendo 
Icaro, Russell «obietta che la 
scienza avrebbe I benefici ef
fetti che Haldane descrive solo 
se l'uomo fosse un essere ra
zionale, e se razionale fosse la 
politica dei governi». Il credo 
del progressista e I timori dello 
scettico si confrontano. 

L'ottimista Haldane, nato ad 
Oxford nel 1892, era il più noto 
genetista inglese della sua 
epoca, conosciuto non solo 
per il suo lavoro scientifico, ma 
anche come personaggio di 
spicco della lotta progressista 
sul fronte della cultura. La sua 
fede marxista e la sua ammira
zione per la Russia socialista 
(nel 1942 entra nel Commu-
nisl Party) non vacillano nep
pure di fronte alle teorie di Ly-
senko. La sua fede nella scien
za non vacilla neppure di fron
te alle critiche che piovono sul 
concetto di progresso dopo la 
grande guerra. Nel suo libretto, 

lo scienziato inglese si slancia 
in previsioni sugli sviluppi futu
ri delle scienze t delle loro ap
plicazioni pratiche. Ecco allo
ra la storia del Porphyroccus. 
Ed ecco le altre previsioni di 
Haldane. La fisica e l'energia: 
«Personalmente ritengo che tra 
quattrocento anni la questione 
energetica in Inghilterra avrà 
trovato la soluzione seguente: 
il paese sarà coperto di mulini 
a vento metallici che faranno 

' funzionare motori elettrici i 
quali a loro volta forniranno 
conente ad altissima tensione 
alle principali linee elettriche». 
La chimica e gli alimenti: «En
tro i prossimi cento anni lo 
zucchero e l'amido non coste
ranno più della segatura. Pro
babilmente ricaveremo molli 
dei nostri alimenti, comprese 
le proteine, da fonti più sem
plici, come il carbone e l'azoto 
dell'atmosfera. Ritengo che nel 
giro di centoventi anni, ma 
non molto di più, si riuscirà a 
produrre in questo modo una 
dieta del tutto soddisfacente su 
scala commerciale». Per la bio
logia Haldane prevede i pro
gressi più clamorosi, prefigu
rando il tempo in cui il bambi
no ectogenetico (nato cioè fe
condando un ovulo prodotto 
da ovaie estratte dall'utero e 
conservate in un fluido adatto) 
sarà la norma e non l'eccezio
ne. Da qui il passo all'eugene

tica è breve e Haldane lo com
pie non senza un pizzico d'iro
nia: «Mi sembra di vedere i car
telloni elettorali di qui a trecen
to anni recitare "Votate per 
Smith e ci saranno più musici
sti", "votate per O'Leary per 
aumentare il numero delle ra
gazze" o forse "Votate per 
Macpherson e avrete bisnipoti 
con la coda prensile"». 

Il saggio si conclude con l'e
strema professione di fede nei 
confronti del progresso della 
conoscenza. Le divaricazioni 
che fatalmente la scienza pro
duce, si volgono in benefici: 
«Quello che penso fi che la 
scienza tenderà ad esasperare 
le ingiustizie fino al punto del
l'intollerabilità, e che allora 
l'essere umano medio, che 
nessun profeta o poeta era riu
scito fino a quel momento a 
commuovere, finalmente cam-
bierà ed eliminerà il male alla 
radice» 

Bertrand Russell si mostra 
senz'altro più pessimista: «La 
scienza ha aumentato il con
trollo dell'uomo sulla natura, 
cosa da cui si potrebbe ragio
nevolmente dedurre che abbia 
anche accresciuto la felicità e 
il benessere. Questo accadreb
be se gli uomini fossero esseri 
razionali, ma in realtà non so
no che una miscela di passioni 
ed istinti». In particolare l'idea 
di una possibile applicazione 
della scienza alla politica sem

bra trasformarsi nell'immagi
nazione del filosofo in una dit
tatura che avrebbe si eliminato 
guerre e malattie, ma assieme 
ad esse, anche tutte le fonti di 
perturbazione, seppur piace
voli. Un esempio per tutti è il 
brano in cui Russell paventa 
un possibile sviluppo dell'eu
genetica. Il brano, anche se 
lungo, vale la citazione. Scrive 
dunque Russell: «Si può forse 
ipotizzare che, se la gente di
venterà meno superstiziosa, i 
governi riusciranno ad arrogar
si il diritto di sterilizzare le per
sone che si ritiene non dovreb
bero avere figli. Questo potere 
sarà usato all'inizio per far di
minuire l'imbecillità, obiettivo 
del tutto desiderabile. Ma, pro
babilmente, col passar del 
tempo si accuserà d'imbecilli
tà l'opposizione al governo, 
con il risultalo che ribelli di 
qualunque tipo saranno steri
lizzati... Alla fine si tenderà ad 
estendere la pratica a tutti co
loro che non abbiano superato 
i normali esami scolastici. Ne 
risulterebbe un aumento del
l'intelligenza media, conside
revole nel lungo periodo. Ma 
probabilmente l'effetto sull'in
telligenza veramente eccezio
nale sarebbe negativo. Il signor 
Micawber, il padre di Dickens, 
difficilmente sarebbe conside
rato degno di aver figli. Confes
so di non sapere quanti imbe

cilli possa valere un Dickens». 
Il problemi è che la cono

scenza tecnioscientifica non 
rende gli uomini saggi. La 
scienza, secondo Russell, per
mette a chi detiene il potere di 
realizzare i propri obiettivi in 
modo più compiuto di quento 
potrebbero fere altrimenti. Se 
gli obiettivi sono buoni, ne ri
sulterà un beneficio, se sono 
cattivi, una perdita. Tutto qua, 
semplice e terribile. Come 
molte delle intuizioni geniali. 

11 pessimismo di Russell in
veste anche l'organizzazione 
delle società. Nei prossimi 50 
anni, cosi prevede, sembra 
probabile che assisteremo ad 
un ulteriore aumento del pote
re dei governi t a una tenden
za all'identificazione tra questi 
e i desideri degli uomini che 
controllano a-mamanti e ma
terie prime. Un filo di speranza 
si lega alla possibilità di un go
verno mondale. «Personal
mente - scrive il filosofo - riten
go che, data la follia umana, 
un governo mondiale potreb
be essere insAurato solo con 
la forza e che quindi all'inizio 
non potrebbe non essere cru
dele e dispotico. Ma lo giudico 
anche necessario alla conser
vazione di uni civiltà scientifi
ca e penso che. una volta in
staurato, reaizzerà gradual
mente le altre condizioni di 
un'esistenza tollerabile». 

1 
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In Brasile 
è polemica 
per uno spot tv 
con Vinicius 
•al SAN PAOLO. Aspra pole
mica in Brasile per uno spot 
pubblicitario. Due minuti per 
reclamizzare una birra, in coi 
si vedono parlare, suonare e 
bere insieme Antonio Jobim e 

Vinicius De Moraes. Niente di 
strano se non (osse che il poe
ta 0 scomparso da 11 anni, l-a 
miracolosa «resurrezione» di 
Vinicius, resa possibile da tec
niche computerizzate, è stata 
giudicata da molti di cattivo 
gusto o addinttura sacrilega. 
Ma il «poetinho» è uno dei più 
celebrati e amati del Brasilo, e 
nel decennale della sua morte 
si sono moltiplicate le riedizio
ni di suoi libri e dischi. Forse 
proprio per questo i pubblici
tari l'hanno scollo come testi
monial, anche da morto. 

Alta definizione 
all'europea 
Accordo Cee 
per l'Hd-Mac 
tm BRUXELLES Finalmente 
raggiunta un'intesa tra i Dodici 
sulla direttiva per l'alta defini
zione europea. Finora l'accor
do era risultato impossibile a 
causa dell'opposizione france-

Le Vite parallele 
di due attori 
che vollero farsi re 

•• '• ' • • . • ALBDtTOCMSPI 

•al . «MI trovo a mio agio con 
un'arma, un cavallo, una ra
gazza. Amo le acrobazie. Le 
taccio appena posso. Agli atto
ri, in genere, piacciono soprat
tutto i primi piani. A me no». 

•Quanto all'imperturbabili
tà, ho pensato molto a Creta 
Garbo in Ninolc/i/ta». 

Sapendo che queste due (ra
si appartengono una a Kevin 
Costnet l'altra ad Arnold Sch-
warzefcegger, indovinare quali. 
Non «facile: Maowiamente ve 
10 diremo not £ il bel Kevin a ' 
confessare il proprio amore 
per le acrobazie, e a rivelarsi 
uno scavezzacollo. Ed 6 il gi
gantesco Arnold a svelare 
nientemeno chc'-lnfluenze mu
liebri nella propria recitazione. 
11 mondo va alUvrovescia? Non 
tanto.' I due sono I divi più di
versi (apparentemente) che 
esistano, ma 1 loro ruoli In Ro
bin Hood e in ^Terminator 2 
non sono. poi. cosi antitetici: 
due raddriizatorti, visto che 
stavolta - a differenza che nel 
primo film -«Schwarzy» è il ter
minator buono, che lotta dalla 
parte degli eroi. 

Quindi? Quindi. Costner e 
Schwarzcncgger si rivelano 
(orse gli unici divi-eroi rimasti, 
una categoria che ha avuto Il
lustri rappresentanti: Gary 
Cooper. John Wayne, Errol 
Flynn, Douglas Fairbanks, fino 
a Sylvester Stallone che ormai, 
smessi i panni di Rocky e di 
Rambo, predilige (vedi Oscar) 
i toni da commedia. E in co
mune hanno anche (ieri) la 
volontà di essere gestori, in 
qualche modo «autori» di se 
stessi, nonché' (oggi) Il potere 
di esserlo sul serio, da produt
tore di se stesse*Schwarzeneg-
ger, da cineasta consacrato 
(con tanto di Oscar come mi
glior regista per Balta coi lupi) 
Costner. L'altra clamorosa 
coincidenza e che entrambi 
sono in qualche modo legati al 
mito amencano per eccellen

za, quello dei Kennedy: Arnold 
perché ha sposato una di lami-
glia, Pam Shriver, figlia di Euni
ce Kennedy (sorella di John) 
e del diplomaticoSargent Shn-
ven Kevin perché ha interpre
tato JFK. il film di Oliver Stone 
che «riapre» il caso dell'omici
dio di Dallas. 

Al di la di questo, ci sono al
tre «coincidenze» nelle vite dei 
due? Proviamo a raccontarle in 
parallelo... 

' Nella venuta al mondo, Ar-
' nold precede Kevin di 7 anni. Il 
futuro terminator nasce in Au
stria nel 1948, Kevin vede la lu
ce a Compton, California, nel 
1955. Per arrivare a Holly
wood, Il secondo ha meno 
strada da fare, rispetto al pri
mo. Ma non andrà cosi. Perché 
se Schwarzcncgger è un euro
peo che ha fatto fortuna in 
America, Costner è un ameri
cano che è diventato grande in 
Europa. Vedremo come. 

Nel 1981 Arnold e Kevin non 
sono ancora nessuno. Almeno 
nel cinema. Perché Arnold ha 
alle spalle due lauree in eco
nomia, cinque titoli di Mister 
Universo e una gloria già con
solidata nel mondo del culturi
smo. Kevin, invece, anche alla 
verde età di 26 anni ha già mo
tivo di rimpiangere il tempo 
perduto. Non ha finito il colle
ge (studi in marketing, l'istinto 
da ragioniere debbono averlo 
entrambi), ha fatto teatro sen
za entusiasmare, ha girato un 
film (Stacy's Knights) di cui 
nessuno conserva memoria. 

Nel 1982 Arnold diventa fa
moso per un ruolo che non 
sembra riservargli alcun futuro: 
quello di Conan II film di John 
Milius é scritto su misura per 
un atleta, non per un attore 
Kevin, invece, si prepara al
l'ennesima delusione. Molla 
un film che avrà successo 
(Wargames) per recitare noi 
Grande freddo di Lawrence 
Kasdan: il suo ruolo C quello di 

Parteja:«sfidadi Natale» f" •['" 

«Terminator 2 », Traisi 
contro Nuti, «Le comiche 2» 
contro «Abbronzatissimi» 
Troppi film nel calderone 
dei giorni di festa 
perché tutti abbiano successo 

ani Tra oggi e domani la campagna natalizia del ci
nema schiera tutti i suoi battaglioni. L'Italia scende 
in campo con una squadra tutta finalizzata alla risa
ta: Donne con le gonne di Nuti, Pensguo fosse amore 
invece era un calesse di Traisi, Vacanze dì Natale '91, 
Abbronzatissimi e Le comiche 2. 

Gli Usa rispondono soprattutto con Robin Hood 
di Kevin Reynolds e con Terminator 2 di James Ca-
meron. Ma non vanno dimenticati Bilfy Bathgate di 
Benton (con la coppia Hoffman-Willis) e il cartoon 
Fieuel conquista il West. In arrivo anche due film 
d'autore multinazionali, Mississippi Masala dell'in
diana Mira Nair e Fino alla fine del mondo di Wim 
Wenders. 

E per oggi, parliamo di Usa. Dal punto di vista 
«hollywoodiano» il Natale.'91 è uno scontro fra Ke
vin e Arno^feal r.eroe del passato Robin Hood e l'e
roe del futì^ópTenninatOr. A sganassoni, non ci sa
rebbe lotta^maj^-termini di popolarità il Natale pro
pone un'atfaààrjràtnte sfida fra i due divi americani 
più popolari deH'ànno. -

Uno reduce, dal *?*•' West e dagli Oscar di Balta 
coi lupi e apprèse con una leggenda che risale alla 
notte dei tempi, l'altro che dalla fantasy senza tem
po di Con&rpassa al futuro post-atomico, riverbera
to nel pres^nie^della' saga imperniata sui duelli fra 
Cyborg. Due divi antitetici? Forse. Ma proviamo a 
guardarli più da vicino... 

Alex, il giovane il cui suicidio é 
l'occasione per la rimpatriata 
degli altri sette amici. DI suo, 
nel film, resta solo un dettaglio 
dei polsi ricuciti: Kasdan can
cella il suo personaggio al 
montaggio. Capita, al cinema. 
Ma 6 comunque una bella sca
logna. 

Nel 1983.il 16 settembre. Ar
nold diventa cittadino Usa. 
Nelle foto d'epoca, al suo fian
co, una bella bruna definita 
•close Iriend», cara amica: è 
Pam Shriver, conosciuta du
rante una partita a tennis. Una 
predestinazione. Ma grandi 
ruoli non ne arrivano. Tanto 
che Arnold viene In Italia a in
terpretare Red Sonja,: in,vCVÌ>< 
non 6 nemmeno protagonista:' 
il film é cucito sui muscoli, -
chiamiamoli cosi, di Brigitte ' 
Nielsen, futura signora Stallo
ne. Però poi uscirà con il titolo 
di Yado, che è il ruolo di Ar
nold, divenuto nel frattempo 
divo. Bella rivincita. 

Nel 1985 finalmente è Kevin, 
a prendersi qualche rivincita: 
viene a Venezia per Silverado 
di Kasdan ma trionfa con Fan
dango di Kevin Reynolds, sele
zionato dalla Settimana della 
critica. «Devo molto a Venezia 
- disse Kevin due anni dopo -
arrivai alla proiezione di Fan-
dango dicci minuti prima della 
fine, la sala era stracolma, la 
luce si accese e lutti applaudi
rono. Grazie agli italiani, la mia 
vita é cambiata per sempre». 

Sempre ncll'85, la vita di 
Schwarzeneggcr cambia gra
zie a un robot: ù con il pnmo 
Terminator di James Camcron 
che Arnold trova il suo ruolo, 
ed è da allora in poi che co
mincia a crescere, pian piano, 
anche come attore. E bravo 
nell'ottimo Predator di John 
Mc'I'iernan (1987), se la cava 
nel ruvido Danko di Walter 
Hill, slodcra discrete doti co
miche accanto al vulcanico 
Danny De Vito in Gemelli di 
Ivan Rcitman. E intanto, il 26 
aprilo 1986, sposa la Shriver. 
anche se nonostante l'adesio
ne al clan Kennedy rimane un 
repubblicano convinto, colla
boratore prima di Reagan, poi 
di Bush, nel campo a lui ben 
noto della salute e dell'educa
zione fisica. Nell'88 ha parole 
buono per Ben Johnson, lui 
che di anabolizzanti se ne de
ve intendere parecchio: «Cre
do che avrebbe vinto lo stesso 
- dice dopo la squalifica di 
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se ma lon si è trovata una for
mula di compromesso. 11 siste
ma adottato é l'Hd-Mac. però 
la Commissiono si è impegna
ta a proporrò entro la fine del 
'93 le misure necessane alla 
maggior dilfusione del sistema 
D2-Mac. Inoltre i fornitori di 
servizi già in attività non avran
no l'obbligo di adottare il siste
ma D2-Mac dal '95. Por i finan
ziamenti il consiglio dei m.ni-
stn Cee ha invitato la Commis
sione a presentare un pacchet
to di proposte entro apn lo 

I due divi hollywoodiani 
del Natale '91 
Qui accanto 
Arnold Schwarzenegger 
in «Terminator 2» 
A sinistra Kevin Costner 
in «Robin Hood» 
A centro pagina Errol Flynn 
(con il cappuccio) 
e Olivia de Havilland 
nel vecchio film di Curtiz 
«La leggenda di Robin Hood» 

Ecco tutti i divi 
che rubarono ai ricchi 
per dare ai poveri 
. ' " MICHELI ANSILI» 

Johnson alle Olimpiadi di Seul 
- in atletica ciò che trattiene 
non ò mai il corpo, ma la men
te». 

Su quest'ultima frase, sarà 
d'accordo Kevin, che solo con 
una straordinaria volontà di 
corpo e di mente porta a termi
ne, tra I"89 e il '90, la sua deci
siva avventura. Ormai è un di
vo (dopo il magico '85 ha fatto 
Gli intoccabili, Senza via di 
scampo, Reoengc) ma sogna il 
colpo grosso, sogna di fare il 
regista, e con un film «impassi
bile». Fonda una casa di pro
duzione, la Tig. Rifiuta tre ruoli 
da Oscar (in Presunto innocen
te, in Caccia a Ottobre Rosso. In 
// falò delle vanito: vanno ri
spettivamente a Harrison Ford, 
Alee Baldwin, Tom Hanks). Il 

tutto per girare «una piccola 
storia» sugli indiani d'America. 
Nel novembre del '90 il film 
esce In 14 cinema spersi negli 
Usa. Fa buoni incassi, viene di
stribuito meglio, diventa un 
successo planetario, vìnce 7 
Oscar: é Balla coi lupi, basta la 
parola.. 

Oggi, il democratico Kevin, 
amico degli indiani e prìncipe 
dei «ladri» (ma quelli che ruba
no ai ricchi per dare ai poveri), 
e il repubblicano Arnold, robot 
indistruttibile capace di tra
sformarsi In servo fedele, si sfi
dano sugli schermi natalizi. Per 
il Natale '92 lanciamo una pro
posta: facciamogli fare un film 
insieme. Magari Terminator nel 
Far West. Sarebbero una bella 
coppia... 

• • «Annullate il Natale!», rin
ghia sullo schermo lo sceriffo 
di Nottingham, forse il perso
naggio più gustoso di Robin 
Hood. Nasone, barbetta vizio
sa, una passione per I partouze 
con blonde ben tornite («Fatti 

|n trovare pronta alle 10,45 con 
un'amica»), il tradizionale ri
vale dell'arciere di Sherwood 
racchiude bene il senso dell'o
perazione revival orchestrata 
da Kevin Costner aggiornare 11 
mito del celebre raddrizzatorti 
•medioevale -fornendo uno 
spettacolone senza troppi 
scrupoli storiografici attraver
sato da una vena umoristica 
molto all'americana. 

Si vedrà a feste concluse se 
la «Nottingham Mania» avrà 
avuto ragione dei più sofisticati 
aggeggi natalizi inventati dal
l'industria del cinema. Ma, in 
ogni caso, come non guardare 
con simpatia a questo ritomo 
di fiamma per l'eroe in calza
maglia verde che ruba ai ricchi 
per dare ai poveri? // Sabato, 
settimanale vicino a CI, se ne 
accorse nel luglio - scorso, 
quando dedicò la copertina e 
Sette pagine al lenomcno. Per 
parlare si di cinema, ma anche 
per mettere sull'avviso la so
cietà politica. Nell'attesa di sa
pere se il Robin Hood italiano 
sarà MicheleSantoroo Umber
to Bossi, e consigliabile dare 
uno sguardo in libreria, dove è 
uscito fresco di stampa un li
bretto di Einaudi dedicato alle 
Ballate di Robin Hood. Tradotti 
In rima (se ne potrebbe fare 
un uso musicale), i testi rac
colti dal volume restituiscono 
l'immagine letteraria più fede
le del leggendario fuorilegge, 
in un rincorrersi di gesta eroi
che e digressioni amorose 
molto intonate allo stile dei 
menestrelli. 

Ne esce un furfante di origini 
nobili, «incappucciato e stiva
lato», con le canoniche 24 frec
ce nella faretra e una predile

zione per la selvaggina ben 
cotta. Insomma, quanto di più 
simile all'immagine classica 
die. da Douglas Fairbanks in 
poi, passando per Errol Flynn . 
Richard Todd, Lex Barker, 
Sean Connery, il cinema ha of-

' tetto dell'arciere, pur nelle va
riazioni legate alle epoche e al 
gusti. A ben vedere, anche gli 
ultimi due Robin Hood, legati 
da una sfida commerciale al-

' l'ultimo minuto, nascono dallo 
stesso ceppo: sia il tenebroso 

-' Patrick Bergin che lo scapiglia
to Kevin Costner sfidano nel
l'acqua little John, salvano 
dalla morte un giovanissimo 
bracconiere, irrompono nel 
castello in tempo per strappa
re alla forca i loro amici e rego
lano <i filo di spada i conti col 
villoir:. 

E gii storici che dicono? Os
servano il fenomeno con 
sguardo benevolo, ma metto
no sull'avviso: per nessuno di 
loro Robin Hood era l'uomo 
generoso, romantico e altrui
sta tramandato dalla leggenda. 

' Jarnes Holt,' ad esempio, so
stiene in un libro tradotto re
centemente da Rusconi che 
Robin Hood non era affatto un 
gentiluomo (pare appartenes
se alla classe inferiore degli 
yeomitn, funzionan del re o 
piccoli proprietari) e che pro-
babllnente ne esistevano più 
d'uno Più ladro che raddrizza
torti, ledele suddito di Riccar
do Ci or di Leone e acerrimo 
nemico degli ordini monastici, 
Robin 6 comunque già una 
leggenda attorno all'anno 
1261- 261: il che significa, 
sempic secondo Holt, che 
questo sassone fiero avversario 
dei normanni sarebbe vissuto 
tra il 1190 e il 1247 e avrebbe 
trascorso ventidue anni nella 
foresta di Sherwood. 

Ma sulle date non tutti con
cordano. L'archivista Joseph 
Hunter sposta ai primi del Tre
cento il periodo glorioso del 

personaggio e ipotizza un in
contro nel bosco tra il bandito 
ed Edoardo II. Lo sfortunato re 
omosessuale, protagonista 
della tragedia di Marlowe ap
pena ripresa al cinema da De-
rek Jarman, sarebbe rimasto 
colpito da quel cacciatore di 
frodo venuto da Wakefield, al 
punto da assumerlo, nel 1323, 
come inserviente della Camera 
reale. Uno spunto che deve es
sere piaciuto a quel mattac
chione di Terry Gilliam, che 
nel suo film / banditi del tempo 
affidò all'amico John Cleese il 
ritratto di un Robin gay che se 
la fa coni ricchi. 

Tutto sommato, per dirla 
con John Ford, meglio stam
pare la leggenda. Magari, co
me informa Emma Neri sul Sa
bato, partendo da un corposo 
poema del XV secolo, intitola
to Gest e continuamente arric
chito di dettagli e personaggi. 
Qualche esempio? Secondo 
Holt, il boscaiolo dal cuore 
d'oro Little John entrerebbe 
nella stona solo dopo il 1432, 
mentre Lady Marian farebbe la 
sua apparizione soltanto tra il 
1450 o il 1500. E un secolo do
po, prendendo spunto dalla 
popolarità del personaggio, 
Shakespeare insenrà Robin 
Hood in una scena di Enrico IV 
e di Come vi piace. 

Ma 6 al cinema, ovviamente, 
che l'arciere ribelle dà il me
glio di se. Atletico, generoso, 
spavaldo, Robin Hood è muto 
nel film che Allan Dwan cuce, 
nel '22, attorno al fisicaccio 
elegante di Douglas Fairbanks. 
Il suo arco non manca un ber
saglio e la sua spada infilza co
me spiedi i soldati dell'usurpa
tore Giovanni. Con gli anni, l'e
roe «verde» conosce alterne 
fortune, gli capita perfino, alla 
maniera di Frankenstein, di es
sere «sostituito» da un figlio in
terpretato da Cornei Wilde o di 
finire in un'interminabile sene 
tv della Cbs: 156 episodi, alcu
ni dei quali firmati dal futuro 
maestro del Free Cinema Und-
say Anderson. 

Ma adesso che à tornato a 
ruggire grazie al carisma di Ke
vin «Balla coi lupi» Costner, Ro
bin Hood può dirsi soddisfatto: 
nei dintorni di Nottingham i tu
risti fanno la fila per visitare i 
luoghi in cui scorrazzò da gio
vane e nei negozi di giochi fu
roreggia un videogioco sul te
ma prodotto dalla Millennium. 
A quando la prossima freccia? 

Effetti speciali 
e nuove favole 
È il giorno 
dei Cyborg 

SAURO SORELLI 

Terminator 2 
n giorno del giudizio 
Regia: James Cameron. Sce
neggiatura: William Wisher, 
James Cameron. Fotografia: 
Adam Greenberg. InterpreU: 
Arnold Schwarznegger, Robert 
Patrick, Linda Hamilton, Ed
ward Furlong, Michael Biehn. 
Usa, 1991. 
Milano: Cono, Mignon, 
Maestoso, Arcobaleno, 
Odeon 
Roma: Embaaay, Royal, 
Gregory, Europa, Er/.ù-
«k>r. Vip, Akazar 

•al In generale, le favole tra
dizionali ammantano la realtà 
di suggestioni, di riva ben con
solatori. Quelle odierne, tutte 
innovatrici mirano, invece, ad 
allarmare, a mettere in campo 
apocalissi, disastri ravvicinati. 
irrimediabili. È questa la sensa
zione più immediata che si av
verte dinanzi ad un film come 
Terminator 2-11 giorno del 
giudizio. Cioè, un costosissimo 
(oltre cento milioni di dollari), 
precipitoso sequel dell'omoni
mo lavoro ideato e realizzato, 
con mezzi relativamente ridot
ti. nell'84, dall'eclettico cinea
sta, tecnico-favolista canadese 
James Cameron. 

Là, ne! primo Terminator, il 
risoluto cyborg impersonato da 
Schwarznegger veniva sbale
strato da un ipotetico futuro 
nei più contigui anni Novanta 
per eliminare una donna, Sa
rah Connor (Linda Hamilton ), 
destinata a generare un bam
bino a sua volta votato, ormai 
adulto, a combattere, a scon
figgere in un futuro indefinito il 
minaccioso potere delle mac
chine, dei cyborg. Qui, in que
sto Terminator 2, la medesima 
vicenda si piega, si complica 
infittendo la storia fantascienti
fica di dettagli, partkoli anche 
più enigmatici. Terminator 
800-Schwarzneggersi trova, in
fatti, a lottare senza esclusione 
di colpi con un tipo più aggior
nato di cyborg. Terminator 
1.000 (alias Robert Patrick), 
assolutamente determinato a 
distruggere la già ricordata 
madre del primo episodio. Sa
rah Connor, e il suo ormai cre
sciuto ragazzetto, John. Vigile 
e indomabile, però, il pnmo 
uomo meccanico (sempre 
Schwarznegger), seppure do
po improbe fatiche, avrà ragio
ne del cattivo della situazione, 
cioè il micidiale Terminator 
modello aggiornato. 

Fragoroso, ridondante di ef
fetti speciali visivi e sonon tra
scinanti, efficacissimi, il nucleo 
drammatico di Terminator 2 è, 
grosso modo, tutto qui Certo, 
la favola si colora di quando in 
quando di qualche trasparen
za morale, di certi rimandi al
legorici, ma poi l'essenza au
tentica di questo film dai pre
vedibili snodi narrativi ed 
espressivi sfocia esclusivamen
te in una spettacolarità incal
zante, convulsa che innegabil
mente, nel corso specifico del
la proiezione, non lascia nes
suno indifferente, ne ancor 
meno estraneo alle avventuro
se, emozionanti gesta di eroi 
dall'indole, dai destini tutti ma
nichei. In definitiva, dunque. 
Terminator 2 si dimostra una 
sapiente, strepitosa pantomi
ma che, propno nei suoi aspet
ti più vistosi ed abnormi, trova 
una sua tipica, seppure rirco-
scntta misura drammaturgica. 
Detto altrimenti, è un prodotto 
«di genere» Doviziosa, strabi
liante e con morale, seppure 
minima, incorporata A molti 
piace alla follia. 
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FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raidue. 9 ) . Emilio Uedò pro
pone un'analisi di alcune parole chiave della filosofia 
greca: (elicila, democrazia, politica. Coordina l'incontro 
con gli studenti, Gabriele Ciannantoni, docente di Storia 
della filosofia all'Università di Roma, 

I GIOVANI NELL'ITALIA DEMOCRATICA (Raìtre. 
14.45). Seconda puntata del programma del Dse dedi
cato alla storia del nostro paese dalla fine della seconda 
guerra mondiale ai nostri giorni. Oggi si parla della rico
struzione o della riorganizzazione delle forze politiche 
dopo la caduta del fascismo. • 

COME UNA LADRA A LAMPO (Rallino. 15). Viaggio nella 
cultura e nella religiosità popolare: la meta è Altavilla Mi-
licia, vicino Palermo, dove ogni anno si svolge una festa 
dedicata alla Madonna. La prima parte del programma 
(lo seconda andrà in onda venerdì prossimo) si occupa 
di miracoli e dei miracolati che hanno ringrazialo la Ma
donna con le tavolette «per grazia ricevuta». 

DIOGENE (Raidue, 17). Come si vive in un vecchio ospe
dale che va in rovina? È la situazione di 45 famiglie di 
Iglesias che, in mancanza di uno casa, si sono accampa
te all'Interno di un fabbricato fatiscente. La rubrica del 
Tg2 si collega con il Comune sardo per parlare della ca
renza di alloggi in tutta Italia. 

ARRIVA LA BANDA (Tmc, 18.35). Ultimo appuntamento 
con II gioco interattivo condotto da Gabriella Carlucci e 
Luca Damiani. Oggi vengono svelati gli enigmi sui quali 
si è snodato il programma di Uo Beghin: chi c'è dentro il 
camper che insegue i due giovani di colore e perché 1 
due scappano. 

CHI L'HA VISTO? (Raìtre, 20.30). Alessandra Graziottin e 
Luigi Di Majo ci aggiornano sul caso di Matteo Lauriola, il 
ventiquattrenne militare di leva che 6 scomparso alla sta
zione di Reggio Emilia II 24 aprile '88. Sulla sua sorte esi
stono varie ipotesi, ricavate dalle tante telefonate e dalle 
segnalazioni arrivate in redazione. 

I FATTI VOSTRI (Raidue, 20.30). Rita Dalla Chiesa e Piero 
Angela sono gli ospiti dell'edizione serale del program
ma condotto da Fabrizio Frizzi. Per l'angolo delle storie 
vere, Nunziata Costantino, sola, senza lavoro e senza 
aver vicino il figlio, che il marito, dal quale è separata, 
non le consente di vedere. 

L'ISTRUTTORIA (Italia I,22.30). La puntata di oggi si oc
cupa delle famiglie che vivono il dramma della droga o 
della violenza. Giuliano Ferrara analizza gli elementi che 
danno origine ai conflitti familiari e ne discute in studio 
con Nicola Salerno, figlio dell'attore Enrico Maria: il gior
nalista Paolo Liguori; l'avvocato Mazzarita; Marco Caru
so, il giovane che nel 77 uccise U padre; l'avvocato Mari
na Bottali; lo scrittore Gianfranco Bettin; Antonio Cusu
mano, procuratore capo della Repubblica. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23.15). Tra gli 
ospiti del Paridi. Salvatore Romano, 102 anni, in cerca di 
un sussidio per la ristrutturazione della sua casa; Elfio 
Rizzi, Gianfranco Rizzi e Immacolata Schlavone, membri 
di una comunità che vive in una località montana e rifiu
ta la civiltà; il poeta Franco Pennasilico. 

LE STORIE DELLA PSICANALISI (Radiotre. IO). Il viag
gio nella psicoanalisi attraverso i suoi più grandi interpre
ti oggi propone il caso della signorina F. Una delle voci 
più singolari della psicanalisi di stampo americano, 
Kohut, si interroga sul suo rapporto di analista con una 
paziente di tipo narcisistico. Ne parla il traduttore italia
no di Kohut, Franco Paparo. 

.• .i-'iriir ...•,'! • <', i ' i • ' i i . , i •'(StefaniaScateni) 

Raiuno e Raidue si alleano per un giorno alla settimana 
Una proposta che porta il sigillo di Pippo Baudo 
Alla seconda rete la parte iniziale del pomeriggio di festa 
alla prima la fascia da «Novantesimo minuto» alle 22 

La domenica divisa in due 

Domenica in tv, si cambia ricetta. Raiuno e Raidue 
decidono che è l'ora di piantarla di farsi concorren
za e puntano a una «giunta» domenicale: un solo 
grosso show che salta da una rete all'altra, per rad
doppiare ascolti e dimezzare costi. Per ora è solo 
una proposta, ma piace già a molti pezzi grossi Rai. 
La lancia il vicedirettore di Raiuno in coppia con 
Baudo, artefice della domenica tv più vista. 

ROBERTA CHITI 

Bai ROMA. Una domenica per 
due. Con il nuovo anno, forse 
già da febbraio, Raiuno e Rai-
due potrebbero costruire insie
me la domenica televisiva. 
Non più due programmi simili 
in contemporanea sulle due 
reti, ma un solo show che salta 
da una rete all'altra. L'opera
zione per ora è solo una pro
posta lanciata da Pippo Baudo 
e da Lorenzo Vecchione (vice
direttore,. di Raiuno nonché 
candidato alla successione di 
Carlo Fuscagni), ma pare che 
l'idea piaccia già a un sacco di 

dirigenti Rai: allo stesso Fusca
gni, al vicedirettore Rcneralc 
Giovanni Salvi e al direttore di 
Raidue Giampaolo Sodano. 
Per cui, nulla di strano se i tele
dipendenti della domenica si 
troveranno di fronte il nuovo 
menu già dalle prossime setti
mane. Nuovo menu che signi
fica due cose. lui prima, quella 
visibile al pubblico, è «una va-
riegazione dell'offerta televisi

v a - d i c e Vecchione .^Urypce 
che due programmi d intratte
nimento in contemporanea 
sulle prime due reti, una spe

cie di staffetta spettacolare affi
data a Raidue dalle 14 alle 17, 
e a Raiuno dalle 17 alle 22. 
Mentre una rete trasmette il 
programma, l'altra manda in 
onda qualche bel film». Non 
basta. La piccola rivoluzione 
domenicale potrebbe fare da 
miccia per un'altra serie di 
cambiamenti: «Per esempio la 
domenica sera - continua 
Vecchione . - , ospitando lo 
show, Raiuno potrebbe lasciar 
perdere i soliti sceneggiati che, 
a parte la Piovra, francamente 
non hanno un gran successo». 
Ma l'operazione - che secon
do Baudo «farebbe risparmiare 
non pochi soldi alla Rai» - é 
anche una minialleanza con
tro il «nemico» estemo Finin
vest. Peccato che come tattica 
aziendale lasci fuori un pezzo 
di azienda, Raitre. 

Tutto ciò è saltato fuori ieri 
mattina negli studi romani del
la Dcar dove la Domenica in di 
Pippo Baudo si fi pubblica
mente autocomplimeritdta per 
gli ascolti raggiunti (una me
dia di 6 milioni di spettatori 

nella seconda parte del pro
gramma) : più alti di Ciao wee
kend su Raidue di Gianfranco 
Magalli, più alti di Buona do
menica su Canale 5 del duo 
Cuccarini-Columbro. Insom
ma, a metà dicembre Pippo 
Baudo può cantar vittoria e ri-
presentarsi come salvatore di 
viale Mazzini, almeno nella 
guerra della domenica: «la bat
taglia televisiva domenicale ha 
sostituito quella che si combat
teva una volta 11 sabato sera - e 
conclude, testualmente - : bat
taglia più dura, vittoria più dol
ce». Merito o colpa, secondo il 
presentatore, del pubblico che 
cambia le proprie abitudini, e 
forse delle videocassette che i 
giorni festivi, si sa, non vengo
no noleggiate. < Insomma, 
«quella vista di domenica è an
cora una tv vecchio stile, una 
tv-tv, dove si prende quel che 
c'è. La gente accende, e lascia 
11». Baudo ha una parolina in ri
sposta anche all'articolo con 
cui l'ultimo numero dell'E
spresso dava per morta la tele
visione: «macché, il piccolo 

Da Pippo 
Baudo 
il suggello 
alla proposta 
di spartire 
la domenica 
pomeriggio 
fra Raiuno 
e Raidue 

schermo non ha finito di esse
re importante, nonostante 
quel che dice qualche Cassan
dra». Per quanto lo riguarda, si
curamente la tv è un terreno 
vincente: «la Fininvest aveva 
costruito i suoi programmi do-
menic.il. contro la Rai e ha 
perso» Parole da vecchia vol
pe del palinsesto per presenta
tore che non fa mistero di voci 
che circolano su una sua futu
ra candidatura a direttore di 
Raiuno: «Lo so che si sussurra 
questo. Ma per ora non mi 
hanno fatto sapere nulla». 

In realtà, l'appuntamento di 
ieri era anche I occasione per 
lanciare un'iniziativa degli 
sponsor del programma bau-
diano: «Missione bontà». I tele
spettatori di Domenica in sa
ranno invitati a contribuire con 
mille lire alla costruzione di un 
villaggio a Dalocha, in Etiopia. 
Propno come, nel 1987, Celen-
tano diventò promotore - e ful
cro di (wa grossa polemica -
dell'iniziativa degli stessi spon
sor che promossero la costru
zione di uri villaggio in Kenia. 

Minisondaggio proposto da Big 

«La televisione 
rende imbecilli?» 
La tv rende imbecille? A rispondere al minisondag
gio lanciato dalla trasmissione di Raiuno «Big», sono 
stati più di 1.800 ragazzi, tra 9 e i 16 anni. La mag
gioranza, il 78%, ha risposto di no, con una postilla: 
ci vuole un pizzico di spirito crìtico nel guardare i 
programmi. I cinque anni del minicontenitore del 
pomeriggio tv che ha festeggiato le 800 puntate. Il 
dialogo con i minitelespettatori. 

CINZIA ROMANO 

MfJ ROMA. Un sondaggio? 
Guai a nominare la parola che 
potrebbe far scattare le ire di 
Paquarelli. I curatori di Big, la 
trasmissione per ragazzi in on
da ogni pomeriggio su Raiuno, 
preferiscono parlare di mini
inchiesta tra i loro ascoltatori. 
Alla domanda provocatoria: 
«La tv rende imbecilli?» hanno 
risposto 1.873 giovani. Per dire 
a stragrande maggioranza 
(78*) di no, ma con una po
stilla: ci vuole un briciolo di 
spirito critico nel guardare i 
programmi. Naturalmente, 
hanno aggiunto che loro sono 
in possesso del prezioso requi
sito. 

Idee chiare dunque tra i pic
coli «divoratori» di programmi 
tv, che hanno commentato in 
modo divertente il quesito. Ma
rino, di 10 anni, di Orbetello, 
ha ammesso che la sua mam
ma «mi dice che con tutti i car
toni che guardo son diventato 
imbecille», mentre Caria, 17 
anni, di Visso, ha ammesso 
che la tv in effetti fa diventare 
un po ' stupidi: «Infatti, se provi 
a pensare quanto sono cretine 
le telenovele e al successo che 
hanno, ti rendi conto di quanti . 
adulti stupidi ci sono in Italia». 
Di parere opposto invece Ari
stide, 14 anni, che ha chiama
to da Cuneo per difendere a 
spada tratta la tv: «Ma come si 
fa a dire che la tv rende slipidi. 
Io, tramite la televisione riesco 
a vedere in diretta quello che 
succede a Mosca durante il 
colpo di stato, riesco a parteci
pare ai campionati di atletica 
come se fossi nello stadio. No, 
per me la tv non rende stupidi, 
ma ti fa aprire gli occhi sul 
mondo». 

Questa è stata una delle tan
te iniziative di «Big» che ha fé- ^ 
steggiato proprio ieri il quinto 

anno di vita e la sua ottocente
sima puntata. La trasmissione, 
condotta da Giorgia Pini, Gior
gia Passeri e Sammy Barbo; 
intrattiene i giovani ascoltatori 
per due ore al giorno, dal lune
di al venerdì, con giochi, musi
ca, informazione , gags e car
toni animati. Uno degli altri in
gredienti di questo mini-conte
nitore, è appunto un filo diret
to con i giovani telespettatori, 
dal quale è scaturito l'involon
tario sondaggio. Ogni settima
na si lancia un tema, sul quale 
i ragazzi, telefonando, espri
mono la loro opinione. Si è di
scusso su come vivono i giova
ni handicappati e cosa si può 
fare per loro; se è meglio esse
re bello o molto simpatico; co
me dialogare con i genitori e 
gii adulti. Il tema «natalizio» per 
questa settimana è: «Dal prese
pe lasciamo fuori i Re Magi?». 
La domanda ha lo scopo di far 
riflettere sul rapporto che ì gio
vanissimi hanno con i coetanei 
e gli adulti provenienti dai pae
si extra europei. 

«La risposta dei ragazzi ai 
nostri quesiti - ha detto il capo-
struttura di Raiuno Luciano 
Scada, responsabile della tra
smissione- è maggiore di 
quanto potessimo aspettarci I 
ragazzi vivono infatti i proble
mi quotidiani in modo assai 
più profondo e coerente di 
quello che non facciano gli 
adulti. E lo dimostra il fatto che 
riceviamo più di 2mila telefo
nate alla settimana, e i quesiti, 
le opinioni e i pareri espressi 
sono sempre fonte di riflessio
ne e dì spunto». «Big», ci»; rac
coglie il 14-16% di shai r d'a
scolto (più di un milione di te
lespettatori) andrà in onda an
che nel prossimo anno, e si ri
trasferirà negli studi del centro 

-di produzione di Napoli 

CRAIUNO RAIDUE RAJTPE SCEGLI IL TUO FILM 
4 4 0 l A U M C C I A m m . 15-puntila) 
8 4 8 UNQ41ATTINA. Con L, Agar!» 
7 4 - 4 - 1 0 TOI MATTINA 

1O0» UNOMATTIKA. Economia 

6.00 CIMIM E BATTICUORE 
8 4 0 PICCOLI 1 «UMIDI I T O M I 

1 0 4 6 FANTASTICO BHJ. Telefilm 9.00 

AGRICOLTURA NON SOIA 
Con Bruno Moduono 

. FHosolia e attualità 
1 1 4 0 T01 MATTINA 
1 1 4 8 BENVENUTO SUU4 TERRA 
1 1 4 8 CHSTBMPOFA 
I M O RAIUNO. Con Gigi 

Sabini, Toto Cutuono e Daniele 
Bonito, Alt» 12,30: Tal flash 

1 0 4 0 U AVV INT IM I DI SCAHA-
MOOCHE. Film con Gerald Bar-
ray. Rapi» di A Itasi Itaaamendl 

11.10 TOl-FLASH 

11.00 DSE IL CIRCOLO D I L L I 12 

Conduce R, Battaglia 

14.00 TILTOtCRNAUREOIONALI 

1 4 4 0 TO3-P0MERKMH0 

7.00 PRIMA l'AOIHA. News 0.30 CIAOCUOMATTMA 

8 4 0 ARNOLD. Telefilm 8 J 0 STUDIOAPBRTO. Attualità 

1 1 4 » I FATTI VOSTHJ. Con F, Frizzi 

1 3 4 0 T l f O I O R N A L I 
i»oo Tpa-olimpici 
1 3 4 4 S8XMBTIPSBV0I 

M H T01-TP4MINUTIDL-
1 4 < 0 PtACSRSRAIUNO, (Fine) 

1 3 4 0 QUANDO SI AMA. Telenovele 
1 4 4 » SANTA BARBARA. Telenovele 

1 4 4 0 L'ALSIWOAnURRO 1 8 4 6 T U A - S i l i I T T A I D I N T O R N I 
144)0 OSI . Come un» ladra e lampo 14.50 DITTO TRA NOI 
I M O I M I Programma per n o m i 17.00 TOl-DIOOEHE PIM, Milani 
1 4 4 » 
1 7 4 » 

CALCIO. Juventi 
ll*A Tlftl M IRO 

Juventut-Seneatl 17.1S T U • DALLA PARTI D I L L I 
dllldaBarlolonl 

« 7 4 » OOOIALPAWLAMINTO 1 7 4 » TOIPLASN 

1 T 4 0 T01P1ASN. 1 7 4 0 DALPARLAMINTO 

1 4 4 4 PANTASTICOIIS 1 7 4 » ANDIAMO A CANESTRO 
H MONDO M QUARK 
Al MANACWf' "~"~ 

1 7 4 » 
Te.o» 

ROCK CAPI. Di Andrea Oloéto" 

1 4 4 0 MIAMI VICI. Telefilm 
8 0 4 0 T I I I f l IT ln t lAL I 19.04 BEAUTIFUL. Telenovela 

POLITICA. Intervista 
«I precidente del Contiguo 

» 0 4 4 CHARLII I L'ANOBIO. 
con Fred McMurray 

Film 
20.1» TOa.LOSPORT 
1 0 4 0 

S S 4 I ZEUS. La mitologia raccontata 
de Luciano De Crescenzo 

I PATTI VOSTRL Piazza Italia di 
«era. Conduce Fabrizio Frizzi 

8 1 4 4 T 0 1 - U N I A NOTTI 
1 3 4 0 P R I M O VIA CONDOTTI. Pre

senta L Azzeriti 

1 1 4 6 MISSIONI REPORTIR. Inchie
sta .Gerusalemme. Beirut, Alge
ri- (3* puntale) 

14.1» TOlPROASa Fatti 8 Opinioni 
« 4 4 » T04 NOTTI 
1 4 4 0 MITR08-T04OW04COPO 

0 4 0 MejgANOTTIIOINTORNI 
1 4 0 D M . Regioni allo specchio 

0 4 4 ROCK CAPI . DI Andrea Olceae 
aio MONA USA. Film con B. Hos-

kins, M. Calne. Regia di N. Jordan 

DSC, I giovani nell'Italia domo-
cratlea «1944: si ricomincia» 

1 4 4 » SCL Coppa Europa 

16,06 TUTT1IC0L0RIPKLIIANC0 
144» PALLAMANO. Campionato Ital. 

1 7 4 0 POMSRKMM08UL3 

1 7 4 0 ONTHIROAP 

1 7 4 » OIOBNALI» TV «STERI 
16.00 ODO. «Il mistero della mesa ver-

do»,dlT.Hudz 

1 8 4 » T03 DERBY-METEO 3 
14.00 TELEOIORHALI 
104» IL POFiTALETTERE. Con Ploro 

Chlambrettl 
«0.0» I L O ! . DI TUTTO DI PIO 
1 0 4 » CARTOLINA. Con A. Barbalo 
10.40 CHI L'HA VISTOT Alessandra 

Qrazlottin e Luigi Di Malo sulle 
tracce delle partono scomparse 

« 4 0 T 0 4 V I N T I P U I I T R I N T A 
2 1 4 » AMUICANOJUFFm. Film con 

Richard Dreytuss, Ronny Hoxard. 

Regia di George Luca» 

0 0 4 0 NUOVO 0I0RN0-METEO 3 

1.00 CUORI ORARIO 

0.09 APPASSIONATAMENTE. Film 
con A.'.uJoo Nazzarl, Myriam 
Bru, Regia di Glcomo Gentllomo 

8 .0* SUPER VKKV. Telefilm 

9 4 0 CHIPS. Telefilm 
11.60 IL PRANZO t S I R V r r o . Quiz 

12.40 CANALI»NEWS. Notiziario 
1 0 4 0 MAOJHJMP.L Telefilm 

1 2 4 0 NON E LA IUU. Varietà con Enri-
ca Sonaccorll (0788/64322) 

11.90 STUDWAPERTO. Notiziario 

14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiese 

1 1 4 8 MEZZOOtORNOITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funeri ' 

16.00 AOENZU MATRIMONIALE 1 4 4 » HILLSHOW. 
18.30 TI AMO PARLIAMONE 
16.00 BIMBUMBAM. Cartoni animali: 

D'Artacan; I favolosi Tlny; Prendi 
il mondo « vai 

14.16 SK1NORL IL DIUTTOÉ SERVI
TO. Film con Elleen Brennan, 
Tlm Curry. Regia di J. Lynn 

l a O O OK IL FRIZZO t D'USTO) 1640 
1 8 4 » LA RUOTA DELLA FORTUNA 

IL M » AMICO ULTRAMAK. Te
lefilm «Terreno proibito» 

8 4 4 COSI QUIA IL MONDO 
8 4 0 LA VALLI OH PINI 
8.60 UNA DONNA IN VENDITA 

1 0 4 0 CARIOSNITORL Quiz 
1 1 4 0 STELLINA. Telenovela 
1 2 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animati: 

Dolce Candy; Bugs Bunny; Ac
chiappa I. tesoro, Le tartarughe 
Nlnja alla riscossa 

1 3 4 0 BUON POMERKMN). Varieté 
con Patrizi, Rossetti 

134» SENTIERI Sceneggiato 
1 4 4 » SENORA. Telenovela 
16.16 VENDETTA DI UNA DONNA 
184» eWSTAL. Telenovela 
14.30 OENIRAL HOSPITAL 
17.06 FEBBRE D'AMORE 
17.60 T04. Notiziario 
18.00 gERAVAMOTANTOAMATI 

1 0 4 0 CANALI 6 NEWS. Notiziario 

1 4 4 6 ILOrOCODUO. Quiz 
17.00 A-TEAM. Telefilm 

1840 MONDO OABIBBO. Varietà 

1846 ILOWCOOELLICOPPIE 
1840 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA. 
IL LIBRO DELLA OIUNOLA. 
Cartoni animali 

20.40 ODISSEA. Commedia musicale 
con Andrea Roncato, Moana Poz
zi Regia di Beppe Recchla (2* 
puntata) 

18.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 8 4 0 MACOYVER, Telefilm 

1 0 4 6 BUONASERA. Varieté 
1 8 4 0 PRIMAVERA. Telenovele 

20.00 MNNVHILLSHOW 
2 0 4 » BUONASERA. Varietà 
8 0 4 0 MANUELA. Telenovela 

22.46 ASPETTANDO. .FanlagnlrO- 20.30 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
' • Nel corto del programma alle 24: 

- ' Canale 5 News 

RAT 2 1 . Film con Gene Hack-

man e Dan nyGlover 
22.30 BUONASERA. Variata 
2 3 4 0 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
Giuliano Ferrera (7* puntata! 

I CINQUI PENNV. Film con 
Danny Kayo, Barbara Bel Geddea 

1 4 0 MARCUtWELBVMJ. Telefilm 

1.38 NIWVORKNIWVORK 
0 4 0 STUOrO APERTO. Notiziario 

2 4 0 LE NOTTI DI CABIRIA. Film con 
Giulietta Manina. Regia di Federi
co Felllnl 

m & > 
m ooeon 

(immilli #7' RADIO il»!i!! l! 
7 4 0 CBSNIWS 7 4 0 CARTONI ANIMATI 13.00 CARTONI ANIMATI 
8 4 0 NATURA AMICA 

Telefilm 
8 4 0 IL MERCATORI 

18.30 HAPPY END. Telenovela 
IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovela 

16.18 

1 0 4 0 IOJORNIMBRYAM. Telelllm 1 S 4 6 USA TODAY. Attualità 
LO SCONOSCIUTO DEL 3 ' PIA
NO. Film con Peter Lorre 

12.30 P IO . Indonesia segreta 

1 1 4 0 VITE RUBATE. .Talenovela 1 4 4 0 

1 1 4 4 APRANZOCONWtLMA 
ASPETTANDO IL DOMANL 
Sceneggiato con S, Maini» 

1 8 4 0 ROSA BELVAOOIA. Telenovela 13.00 LAPAORONCINA 

(Programmi codificati) 

2 0 4 0 ALTERAZIONE OBN ETICA. 
. Film con Corey Halm. Barbara 
William» 

18.30 CARTONI ANIMATI 14.00 TELEOIORNALI 
20.00 L'UOMO E LA TERRA 

1 8 4 0 TMC NEWS 
18.00 LAPAORONCINA 

2 2 4 0 PentCOLOSAMBNTI JOHN-
NY. Film con Michael Keaton. 
Regia di Amy Hockerilfto 

1 4 4 0 OTTOVOUNTE, Varietà 
1 4 4 0 ILMAONATB. Telenovela 

1 1 4 0 ROTOCALCOROSA 

20.30 SCONTRO AL VERTICE Film 
Richard Harris. Regia di Peter 
Carter 

18.30 TELEOIORNALI 
0.30 CODICI MAONUM. Film con Ar

nold Schwarzenegger -

Film con Victor Buono 1 8 4 0 ANDREA CELESTE 
22.30 REPORTER ITALIANO 

t 1 4 4 0 TV DONNA.-Attualità 
18.16 YESIPO 

18.00 IL MERCATORI 
23.00 LA CITTA MALEDETTA. Film 

con Frane Luz. Regia ci Richard 
Govemon 

20.30 COME STANNO BENE INSIE-
M E Sceneggiato (2') 

22.00 AUTOOOOI 

22.30 TELEOIORNALI 
1 8 4 0 ARRIVA LA RANDA 1 7 4 0 CARTONI ANIMATI 

TELELOTTO. Quiz con Raffaele 
PlaO. (02-58103613-56103604) 

1 8 4 0 O'HARA. Telefilm 

Telegiornale 
NEL OeORNO M SAN VALENTI
NO. Film con KenHarriton 

20.30 0001 A ME- DOMANI A TE. 
Film con Bud Spencer, Jelf Ca-

meron, Regia di Tonino Cervi 

1.00 LE AVVENTURI I OU AMORI 
DIOMARKHAYVAM. Film 
(replicadalleOLOOalle23) -

VIB IOMUSIC 

18.00 TRAUMA CENTER. Telelllm 

PESTA DI COMPLEANNO. Va-
rlelà con Gigliola Cinguetti 

2 2 4 8 

S S 4 0 TMCNIWS 

COLPO CROSSO. Quiz. Condu

ce Maurizia Paradiso 

18.00 TELEOtORNALE 
18.30 LA ORANOE BARRIERA, loie-

film con George A»sang 

SCATTI DI SANGUE Film con 
Richard Crenna 

1 4 0 CNNNIWS. Attualità 

23.1» IL OATTO MAMMONE Film con 

Landò Buzzanca, Rossana Pode

stà, Gloria Guida 

20.00 BOLLICINE Telefilm 
20.30 VERSO IL ORANO! SOLE. Film 

dlH SalranoM Cole (2'parte) 
22.30 CONVIENI FAR BENE L'AMO

RE Varietà con D Capnoglio 

14.00 
18.00 
19.30 
1 4 4 8 
21.30 
24.00 

1.00 

ONTHEAIR 
METROPOLIS 
TELEOIORNALI 
SUPERHITIOLDIES 
ONTHIAIR 
POISON SPECIAL 
BLUENrOHT 

fe 

16.00 TOANEWS 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.1» OLI INCATENATI 

1.30 NOTTE ROCK 22.00 SENTIERI DI OLORIA 

RADIOQIORNAU 0R1: 6; 7; 6; 10; 12; 
13; 1 * 16; 17; 18; 23. GR2: 440; 7.30; 
8.30; 8.30; 11.30; 1240; 13.30; 15.30; 
17.30; 18.30; 22.30. GR3: 6.45; 740; 
8.46; 11.45; 1345; 14.45; 18.45; 2045; 
23.53. 
RAOIOUNO Onda verde: 6.03, 6,56. 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57, 22 57: 9.00 Radio an
ch'Io '91; 11.15 Tu. lui, I figli, gli altri; 
12.06 La penisola dal tesoro; 13.30 
Gulllver; 16.00 II piginone; 17.30L'A
merica Italiana; 21 Concerto sinfoni
co. 
RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
19 26. 22.27.: 9.45 Taglio di Terza: 
10.30 Redlodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15.00 Cane e padrone; 18.35 
Appassionata; 19.55 Questa o quella; 
20.30 Dentro la sera. 
RADIOTRE Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43; 7.30 Prima pagina; 8.30 Con
corto del mattino, 10.00 La storia del
la psicoanallsi; 12 II club dell'Opera; 
13.15 La saga di Cìilgamesh; 14.05 
Diapason; 16.00 Palomar; 21.00 Pro-
kofiev concerto; 22.30 Blue note. 
RADIOVEROEKAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 

1 4 . 1 0 SIGNORI IL DELITTO C SERVITO '' ' 
Regia di Jonathan Lynn, eoo Ellewn B f n n a n , Tlm 
Curry, Madallna Kahn. Usa (1946). SS minuti. 
Agatha Christle In salea rosa piccante. Nel Opico (ma 
contaminato) etile del giallo anglosassone, sol perso
ne si ritrovano misteriosamente Invitate in uno strano 
castello. L'ospite, un tal Mr. Boddy, Il ricatta uno alla 
volta. E ci rimette la palle. Chi 6 II colpevole? 
ITALIA 1 

»OM> NEL GIORNO DI SAN VALENTBtO 
Regia di Ken Harrison, con ItattrMw Brode»***. Wil
liam e . Roberta, Hal l i* Foote. Usa (1888). 108 ralnuU. 
Un matrimonio che «non s'ha da far*»'. Un ragazzo e 
una ragazza che, nonostante tutto, convolano a noz
ze; una molteplicità di conseguenza buone a cattive, 
prevedibili e spiazzanti. Da un copione di Horton Foo
te, un tv movie letterario a ben recitato. 
TELEMONTECARLO 

2 0 4 0 BAT21 
Regia di Pesar Marta*, con Gene Hackrnan, Dsniqr 
Giovar, Harry Re*d . Usa (1984). 106 mima). 

' ' Vietnam, ennesimo film. Nel corso di una ricognizione 
aerea, un tenente colonnello Usa si precipita col para
cadute In territorio nemico. E un capitano, a bordo di 
un elicottero, cerca di ritrovarlo per portarlo In salvo. 
Una storia vera, sceneggiata dal vero protagonista 
della vicenda. 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 CHARUE E L'ANGELO 
Regia di Vinoso! MoEvMty, con Fred MefMurrsy. Clo-
rls leachman, Harry Morgan. Usa (1673). 8 3 minati. 
Una commedia fantastica, targata Disney. Un potente 

- - • arido industriale un giorno conosce un angelo. Che 
gli svela II giorno in cui 4 destinato a morire. E nel 
frattempo si propone di fargli cambiare vita, rondan
dolo più umano e più disponibile. 
RAIUNO 

2 2 . 4 S AMERICAN GRAFFITI 
Regia di Georg* Lucas, con Richard Dreyfuss, Ronny 
Howard. Candy Clark. Usa (1873). 109 minuti. 
Operazione nostalgia,' prima delle «'guerre stellari». 
Un quartetto di giovanotti, In panne con la vita, attra
versa la notte di una qlalsiasi cittadina di provincia 
dello Stato della California. E II 1962, Il Vietnam 4 vici
no, e un futuro diverso aspetta ciascuno di loro. , . 
RAITRE 

0 . 1 0 MONA USA 
Regia di Neil Jordan, con Bob Hosklns, Cathy Tlson, 
Michael Calne. Gran Bretagna (1988). 104 mimiti. 
Una Londra memorabile alla mercé della bravura In
terpretativa di Bob Hosklns. Un viaggio allucinante tra 
storie e traversie della prostituzione Inglese, gatte da 
pelare, vicende sordide, qualche eco da romanzo 
«nero». Da vedere. 
RAIDUE 

2 . 4 0 LE NOTTI DI CABIRIA 
Regia di Federico Felllnl, con Giulietta Masma, Fran
cois Perler, Amedeo Nazzarl. Italia (1957). 128 minuti. 
Una più che candida prostituta romana alle prese con 
uomini e amarezze della vita. Dagli uni alle altre non 
perde ottimismo, bontà d'animo, e la speranza incrol
labile nel grande amore. Gustosa la caricatura di 
Nazzarl praticamente nel ruolo di se stesso. Bob Fos
se ne trasse un musical con Shlrley McLaine («Sweet 
Charlty-). 
RETEQUATTRO , 

http://menic.il
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Gigi Proietti ha debuttato al Teatro Sistina 
con un nuovo spettacolo, ideato e scritto 
in collaborazione con Roberto Lerici 

; utilizzando testi di Benni, Magni e Mattone 

Confermando una formula già collaudata 
l'attore ha cantato, recitato e ballato 
solo in scena, senza riferimenti all'attualità 
E il pubblico ha gradito la spensieratezza 

Così mi piace, leggero le 
Leggero leggero: il titolo del nuovo spettacolo di Gigi 
Proietti, «ideato e scritto con Roberto Lerici» (ma va
lendosi anche di altri apporti, in prosa e in musica), 
non potrebbe essere più esplicito: una serata scac
ciapensieri, dunque, adatta all'incombente clima 
natalizio, e programmaticamente esclusa (fatte rare 
eccezioni) da riferimenti all'attualità. Gran succes
so della «prima» al Sistina di Roma. 

5. AQOIO SA VIOLI 

Mi ROMA. Certo, è consolan
te notare che1, In due ore e 
mezza circa di'rappresentazio-
ne. di Cosslga si parla solo una 
volta, per qualche minuto, la 
dove si abbozza un ironico ri
calco del patetico motivo Ca
setta de Trastevere, sostituen
dosi al «muratore» (cui si im
plora di andarci • piano con 

' «quel piccone») un «estemato-
. re». Proietti non ha torto: la sa-

- * tira* politica è impossibile, oggi, 
in Italia, per mancanza di og
getti degni dell'impresa. E allo
ra, meglio divagare. Però, pur 
toccando altri argomenti, si ri-

-schU» di cadere nell'ovvio, te 
...zone parodistiche, piuttosto 
. abbondane in questo Leggero 
Lessero, ci lasciano freddi, an
che se la platea va in visibilio. 

\ Ha ancora un senso rifare il 
verso a Pirandello, a Goldoni, a 

' Shakespeare? E poi, crede dav-
. vero Proietti (o chi per luì) che 
1 il famoso'monòlogo dcll'/tm/e-
' to qualcuno lo reciti, al nostri 
' giorni. In vecchie accademi-

' che traduzioni come quella 
" qui citata (di Raffaello Piccoli, 
' se non erriamo)? •• > " 

Più pertinente e gustoso, ' 
' magari, It brano apocrifo che ' 
' echeggia la-voga minimalistlca ' 

< - della giovane drammaturgia 
• nostrana, la poetica della eoa- • 

Dilazione e- delf «angolo di cot-
-i tura». Benché si tratti di .cose 

-probabilmente ignote al gran 
pubblico-

Dichiaratamente, del resto, 
• • " • > i'..s it jw |i;;jn i.:::M.-p v 

lo spettacolo ripete imposta
zione e spunti di precedenti 
prodotti della ditta, A megli oc
chi, please, 1976, Come mi pia
ce, 1982. Ma anche / sette Re di 
Roma, scritto da Luigi Magni e 
di più recente conio, vengono 
citati, nella strepitosa apologia 
che Lucio Giunto Bruto fa della 
propria simulata imbecillità. 
La versatilità di Proietti è trop-

i pò nota perche si debba sotto
linearla una volta di più: se la 
sbriga, in prosa e in canto, con 
lingue e dialetti i più diversi, 
può imitare una rockstar ame
ricana, uno chansonnier fran
cese, un cantante e danzatore 
di flamenco spagnolo, un arti
sta afro-cubano, e mescolare, 
all'occorrenza, il tutto Insieme. 
Personalmente lo preferiamo, 
tuttavia, la dove, riaccostando
si alle sue origini, e tornando a 

' imbracciare la chitarra, ci olire 
un'esibizione, nel registro ro
manesco del suo talento, che e 
anche una piccola lezione: 

' sulle modifiche, ad esempio, 
subite da un certo tema popo
lare, elaborato da Puccini nella 

' Tosca. E peccato che, nono
stante il richiamo al bicentena
rio, di Giuseppe Gioachino 
Belli egli ci proponga solo 
qualche paglnetta: una lettera, 
un sonetto, una screnata mes
sa in musica da Alessandro Pa-
risotti. Non siamo sicuri, in
somma, che i suoi tanti ammi
ratori non seguirebbero Proiet
ti anche su un terreno più «ol

io» Giacché sono pur capaci, 
gli spettatori del Sistina, cosi 
prodighi peraltro di fragorosi 
applausi e squillanti risate, di 
osservare, se è Lui a chiederlo, 
un minuto intero di silenzio 
(non in memoria di qualcuno, 
ma solo per fare una prova, 
forse, chissà per un contributo 
alla campagna antirumori). 

Nella sua andatura casuale 
e antologica, procedendo fra 
alti e bassi, Leggero leggero ri
serva verso la mezzanotte, e ol
tre, un paio di momenti prezio
si: un saggio di spassosissimo 
virtuosismo mimico del «nu
mero» di Pietro Ammicca, che 
illustra i suoi «affari» per via.di 
parole, di gesti, di espressioni 
tacciali; e una filastrocca indi
rizzata ai guasti italiani e mon
diali del presente (a conti farti, 
un pizzico di polemica sociale 
e civile non manca nemmeno 
qui). Spiace, comunque, non 
poter attribuire con precisione 
questo o quel testo, giacché 
nell'esile programmino di sala 
(leggero leggero anch'esso) si 
indicano solo alla rinfusa, ac
canto a quelli di Gigi Proietti e 
Roberto Imenei, alcuni nomi di 
collaboratori (il già citato Ma
gni, e poi Stefano Benni, Gian-
felice Imparato, Mario Castel-
lacci, Nino Marino, Claudio 
Mattone). i 

Sulla scena, scura e sobria 
fino alla nudità, il totalizzante 
protagonista è accompagnato, 
al bisogno, da dicci esperti 
strumentisti. Intermittente, e di 
non grande risalto, la presenza 
di tre giovani attori: Ivana Toz
zi, Enrico Brignano e Stefania 
Calandra: quest'ultima dà la 
replica, come Ofelia, a Proietti-
Amleto, e accenna pure un 
principio di spogliarello. Ma, 
per II rimanente del tempo, se 
ne sta quasi sempre fuori delle 
quinte. Mistero. 

Apprezzato, la sera della 
•prima», Il conclusivo bis di 
Proietti con la poesia di Eduar-
doEàllorabeuò..., T973. 

«'Na bruta banda », esordio del gruppo di Marghera 

H c'è Pitura Freska 
Reggàè veneto e ribelle 

OIKQOmiUQINI 

* * 

wm MILANO. Irriverenti, cada-
.ronl e divertenti fin dalla co
pertina: un faccione sorridente 
con gli occhi bianchi della 
dubbiteli» contro' la droga- e 
una didascalia a tato che recita 
«chi "l*ga"ti spegne». • 

Si chiamano Pitura Freska, 
che In'dlaletto veneziano signi
fica «vernice fresca» ma anche, 
giocando con parole e accenti, 
«soldi sull'unghia»: un linguag
gio colorito e speziato, il gergo 
stradatolo che si prende la ri-

>»j|ftGÌtb•' > - " ' ' 
Ifi tural^tò^hgm'l* 

Marghcra e hanno alte spalle 
un bel po' d'esperienze disor
dinate: Io scenario iniziale è la 
solita area provinciale e con
formista da cui prendere le di
stanze. Primi anni Ottanta, rab

bia e isolamento, voglia di 
cambiare le regole: ecco la 

' scelta radicale, un gruppo ita-
• • liano che decide di suonare 
<• musica reggae. Scandalo: can-
> tono addirittura in dialetto, in

crocio fra culture e tradizioni 
- solo a prima vista antitetiche 

(si pensi ai sardi Tazenda, ai 
< «rapper» meridionali del Sud 

Sound System e alle tentazioni 
folk-punk degli emiliani Ost-
mamó come esempi recenti). 
•L'inglese era poco personale 

- e-immediato - ricorda France-
u s c r u t a » Casycci, bassista -
> mentre Vitaliano faceva pro

prio schifo: li dialetto invece 
aveva una musicalità maggio
re, qualcosa di diverso. E riu
scivamo ad esprimere meglio 
le nostre Idee». Le idee, appun
to. Schiette, polemiche, provo

catorie, rese attraverso testi 
chiari e robusti, con la tipica 
vena sanguigna delle parlate 
locali: «Slamo ribelli» taglia 
corto Skardi, cantante e paro
liere. E uno strano personag
gio, faccia tonda e voce gros
sa, con un innato talento per 11 
•fare casino»: urla, canta, snoc
ciola rapido un gergo spesso 
incomprensibile. 

E si lamenta dell'astinenza 
forzata dall'alcool: «Prima be
vevo di tutto, mischiavo a più 
non posso: poi il dottore ha 
detto basta, lo stesso non ce la 
facevo più, andavo troppo fuo
ri di testa». Gente da strada, in
somma, con una carica ribal
da esibita senza freni: e canzo
ni pimpanti, contenute in un 
album, 'Na Bruta Banda, pub
blicato dalla piccola etichetta 
Psycho e distribuito dalla Bmg. 
Inutile chiedere troppe spiega-

Gigi Proletti in un momento di «Leggero leggero» 

Da regista 
fa le pulci 
a Feydeau 

STEFANIA CHINZARI 

La pulce nell'orecchio 
di Georges Feydeau, traduzio
ne di Ivo Chiesa, regia di Gigi 
Proietti, scene e costumi di Ali
da Cappellini e Giovanni Li
chen, musiche di Lucio Grego-
retti. Interpreti: Geppy Gleije-
ses, Paola Tedesco, Andy 
Luotto, Anna Teresa Rossini, 
Isa Barzizza, Francesco De Ro
sa, Giuliano Manctti. 
Roma: Teatro Nazionale. 

• • -Quando scrivo una com
media e mi accorgo che due 
personaggi non devono incon
trarsi, io li metto di fronte» rac
contava Feydeau a chi chiede
va lumi sui suo inesauribile ta
lento. Una regola preziosa per 
gli esplosivi marchingegni di 
cui infarciva i vaudeville di cui 
ben presto divenne indiscusso 
maestro. Da quell'incontro in
desiderato scaturiscono sor
presa e fuga, precipilare degli 
eventi e moltiplicarsi dei qui-
proquo, tutti ingredienti indi
spensabili al genere che pro
prio Georges Feydeau (1862-
1921 ) contribuì a nobilitare. 

Scritta nel 1907 e baciata dal 
successo immediato, La pulce 
nell'orecchio e stata ripresa 
adesso dalla compagnia di 
Geppy Gleijcscs, nella felice e 
collaudata traduzione di Ivo 
Chiesa. Con la maestria di un 
ingegnere, Feydeau ha costrui
to un intreccio Iperbolico e pi
rotecnico dove tutto, come 
sempre nel vaudeville, ha ini

zio da un niente. Il nonnulla, in 
questo caso, e la pulce saltata 
nell'orecchio della signora 
Chandebise sulla presunta in
fedeltà del manto. Quel dub
bio la spinge a recapitargli una 
lettera anonima che lo invita 
ad un convegno clandestino 
con una (finta) sconosciuta 
ammiratrice. Destinazione: 
una stanza dell'albergo del 
Gatto Innamorato, dove ad at
tendere il fedifrago si presenta 
proprio la legittima consorte. 

E qui il diabolico Feydeau fa 
convergere uno dopo l'altro e 
Infine tutti, contemporanea
mente, : personaggi che già 
conosciuti a casa Chandebise. 
Affascinante è il gioco di dop
pi, veri, presunti e immaginati: 
nell'albergo degli appunta
menti galanti, le onorate signo
re, i rispettabili signori, gli 
inappuntabili medici e persino 
i fedeli servitori restano vittime 
del trucco teatrale del cambio 
di identità, salvo poi tornare, 
una volici chiariti gli equivoci, a 
vestire i panni di una borghe
sia vana e smascherata. 

Il regista Gigi Proietti ha scel
to la strida della riproposto
ne fedele, contando sulle già 
ricche indicazioni di cui Fey
deau corredava ogni suo testo. 
Una lettura «leggera leggera», 
che lascici gli attori liberi di 
muoversi all'interno del ritmo 
già serrato della commedia, 
ma autonzza scivolamenti e 
ammiccamenti gestuali e lin
guistici che nulla aggiungono 
al contesto, spinti dalla pre
senza del capocomico Gleije-
ses, impegnato con brio nel 
duplice ruolo di Chandebise e 
del suo sosia Poche. Attorno a 
lui si muovono Andy Luotto. 
senza troppa adesione nei 
panni del focoso manto spa
gnolo, Paola Tedesco, compi
ta madame Chandebise, Paolo 
Bendazzoli, bravo Camillo dal
l'incomprensibile pronuncia e 
Isa Barzizza prosperosa pro
prietario dell'albergo stregato. 

Il gruppo 
veneziano 
del Pitura 
Freska 
ha pubblicato 
l'album 
«'Na bruta 
banda» 

zioni: il succo e tutto II, in quel
l'assurdo mix di reggae, rock e 
calypso dal sapore casereccio. 
E nelle parole che arrivano 
senza tante mediazioni: accu
se ai governanti («Ma quei che 
comanda i xe sempre 'na bru
ta banda»), proteste ecologi
che («Marghcra sensa fabriche 
sarta più sana«), connivenze 

mafiose («Baciamo le mani al
l'organizzazione, grassie Ono
revole firmato Al Capone»). E 
ancora, la satira sferzante al 
«bel mondo» della Biennale del 
cinema e al concerto-evento 
dei Pink Floyd a Venezia, per 
arrivare al tema più goliardico: 
il rapporto con le donne, pe
rennemente conflittuale. Ve

nato di tenue romanticismo in 
Bea Fta, popolare ed esplicito 
in Suca Baruca, esilarante e 
sfrontato in So malo par la mo
na, rifacimento parodistico di 
La mia moto di Jovanotti. «Glie 
piaciuta moltissimo - dice 
Skardi - anzi ci ha chiesto 
quando ne faremo un'altra». 

Per 1 «ribelli» Pitura Freska, 

intanto, si aprono scenari inat
tesi: a una settimana dall'usci
ta dell'albini! si sono già regi
strate vendite eccellenti, oltre 
le 20mila copie. A febbraio 
partirà il nuovo tour, con ante
prima a Milano durante la festa 
di Capodanno di Radio Popo
lare: «Soldi sull'unghia» sem
pre più vicini? 

È MORTO ROBERT EDDISON. Robert Eddison. grande 
attore shakespeariano, naturalmente inglese, 6 morto a 
Londra nei giorni scorsi. Aveva 83 anni ed era soprattutto 
famoso per la sua eccellente dizione. Bob Eddison, no
nostante l'età, ha calcato il palcoscenico fino all'ultimo 
con Cocktail party. Un testo moderno, mentre in genere 
l'attore era sempre rimasto fedele al teatro skakespeana-
no più tradizionale. 

COSSIGA E IL CREMLINO SU TMC. Due collegamenti 
speciali su Tmc per l'ultimo dell'anno. Alle 20.30 il mes
saggio di capodanno del presidente Cossiga, subito do
po un collegamento con il Cremlino per la cerimonia 
che segnerà la fine dell'Una e l'inizio della nuova Russia 
di Eltsin. Quindi 1991, un anno di guerra e pace, pro
gramma realizzato dalla redazione news. 

•CALDO SOFFOCANTE» A NEW YORK. Caldo soffocante. 
l'ultima pellicola di Giovanna Gagliardo (stona ango
sciante di una donna sola ambientata nella Roma dei 
mondiali di calcio), è stata proiettata a New York nel cor
so della rassegna «Italian cinema now». Pare che il pub
blico presente in sala, composto soprattutto da speciali
sti, sia stato particolarmente colpito dalle immagini di 
degrado e dai rumori (il film è in presa diretta). 

FIGLIO NORVEGESE DI TOGNAZZI PRODUTTORE. 
Forse non tutti sanno che Ugo Tognazzi ha anche un fi
glio norvegese (avuto dall'attrice Margrethe Robsahm). 
Anche lui, come i fratelli italiani Ricky e Gianmarco lavo
ra nel mondo del cinema: si chiama Thomas Robsahm, 
ha 27 anni e ha già recitato in diversi film. Adesso Tom 
diventa produttore con un film sulla violenza contro gli 
animali che si chiamerà Pantere nere. 

UNA BANCA DATI DEI CORTOMETRAGGI. Una propo
sta di Giuliano Montaldo fatta al direttivo dell'Agenzia di 
promozione dei cortometraggi europei: quella di creare 
una banca dati informatizzata dei cortometraggi italiani 
su videodisco. Durante la riunione del direttivo si è parla
to anche della necessità di una nuova legislazione che 
riordini il sistema dell'audiovisivo e di un progetto per il 
sostegno del cortometraggio. 

UN WORKSHOP ALL'ARCHIVIO AUNARI. Tra gennaio 
e febbraio (con data e prezzi ancora da definire) è pre
visto un workshop di fotografia presso lo studio Maran
goni di Firenze organizzato in collaborazione con gli Ar
chivi Alinari. A tenere le lezioni sarà Léonard Freed del
l'agenzia Magnum sui temi del ritratto e del soggetto ur
bano. Informazioni presso Martino Marangoni, via San 
Zanobi 32 r, 50123 Firenze (telefono 055/280368). 

POLLICINO: CINEMA E SPERIMENTAZIONE. È in corso 
a Catania (fino al 23) il secondo festival di video e cine
ma «cr juentalc aperto a creazioni underground da tut
to il mondo. In programma lavori di Stan Brakhagc, degli 
australiani dell'Unconscious collective e una personale 
di Michael Brynntrup da Berlino. Organizza il gruppo ca
tenese Famiglia sfuggita, per informazioni 095/327529. 

HRENZE-ARNHEM IN FESTIVAL. Quarta edizione di Un-
derflorence, rassegna del film emergente, che quest'an
no e gemellato con il festival Ave di Amliem (Olanda). 
Da oggi a domenica si vedranno una selezione di film 
olandesi e una panoramica dei nuovi autori che operano 
nell'area toscana, più varie proposte. 

CROLLO IN BORSA PER LA TIME WARNER. Le notizie 
sulle cattive condizioni di salute del magnate dei media 
Steven Ross hanno provocato un crollo delle azioni della 
Time Wamer, gruppo multimediale che comprende an
che la Wamer bros cinematografica. Ross è in cura dalla 
fine di novembre per un cancro alla prostata, e circolano 
voci di possibili spaccature in consiglio d'amministrazio
ne in mancanza della sua azione di leader. 

GOLDONI, UNO STABILE PER IL VENETO. Approvata 
ieri dalla Regione Veneto la legge che istituisce il teatro 
stabile del Veneto «Carlo Goldoni». Hanno votato a favo
re: De, Psi, Pri, antiprolbizionisti e lista civica, men&e gli 
altri gruppi si sono astenuti. Sedi dell'ente saranno il Gol
doni di Venezia e il Verdi di Padova. 

I CRITICI CINEMATOGRAFICI SULLA BIENNALE. Una 
delegazione del Sindacato nazionale critici cinemato
grafici (di cui faceva parte anche il presidente Lino Mic-
cichè) si è recata ieri dal presidente delia Biennale di Ve
nezia Paolo Portoghesi. I critici hanno espresso preoccu
pazione per il pessimo stato delle finanze dell'istituzione 
e per la situazione del settore cinema senza dirigente do
po la scadenza del mandato a Biraghi. «É necessario no
minare un nuovo direttore o perlomeno un curatore per 
•assicurare lo svolgimento regolare della Mostra '92», dice 
l'Sncc e Portoghesi si dichiara d'accordo. 

LA LOREN DECORATA CON LA LEGION D'ONORE. So
phie Loren ha ricevuto, ieri a Parigi da! presidente Fran
cois Mitterrand, la Legion d'Onore, una delle più presti
giose onorificenze francesi. Insieme alla Loren sono stati 
decorati il mimo francese Marcel Marceau e il comico 
franco-belga Raymond Devos. Sophia Loren, che ha an
che la nazionalità francese, è una delle poche personali
tà del mondo cinema ad essere stata decorata da Mitter
rand. «Tutu conoscono - ha detto il presidente - il suo 
grande talento, che supera di gran lunga le qualità natu
rali di questa ragazza timida, che controlla la sua arte 
meglio di tutti». 

RIUNIONE RAI-DISCOGRAFICI SU SANREMO. Dirigenti 
di Raiuno e dell'Afi, l'associazione dei discografici, si in
contrano oggi pomeriggio a Milano per discutere in det
taglio della prossima edizione del festival di Sanremo. 

(Cristiana Paterno) 
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TBLBROMASe 
Ora 18 Telefilm «Lucy Show»; 
10.30 Telefilm -La grande bar
riera»; 20 Telefilm «Bollicine»; 
20.30 Film «Verso II grande so
le» (2*); 22.30 Tg sera; 23 Con
viene far bene l'amore; 0.45 Te
lefilm «Agente Popper»; 1.45 
Tg; 2.30 Telefilm «La grande 
barriera». 

QBR 
Ore 12 Telenovela «Il ritorno di 
Diana»; 13.15 Telenovela «La 
padroncina»; 14 Vldeogiornale; 
15.45 Llvlng room; 10.30 Video-
giornale; 20.30 Sceneggiato 
«Come stanno bene Insieme»; 
22.15 Auto oggi; 23.30 Serata In 
barca 

TBLELAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior tv»; 
20.35 Telefilm «Quando suona 
la sirena»; 22.40 30 minuti 
con...; 23.40 News notte; 0.45 
Film «Il grande vessillo»; 1.45 
News notte. 

$ f i ^'ROMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disogni animati, 
DO: Documentano; OR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimentale. SM: Storico-Mitologico. ST: Storico. W: Western 

VENERDÌ'20 DICEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 15.00 Rubriche del pome
riggio; 13.45 Telenovela «Bril
lante», 19.30 Tg notizie e com
menti; 20 Liberete - Gli anziani 
nel Lazio, 20.30 Film «Ragnate
la di morie-, 22.30 Rubriche 
della sera; 1 Tg notizie 0 com
menti. 

TELETEVERE 
Ore 19 Delta giustizia e società; 
19.301 fatti dol giorno, 20 Polve
re di storia; 20.30 Film -Il capi
tano di Castiglia», 22.15 Libri 
oggi; 24 I fatti del giorno. 0.30 
Feeling -Agenzia matrimonia
le-; 1.00 Film -Vila di Adolf Hit-

T.R.E. 
Ore 16.15 Film «Lo sconosciuto 
del terzo piano», 18 Telenovela 
«Rosa selvaggia». 19 Cartoni 
animati, 20 L'uomo e la terra; 
20.30 Film -Scontro al vertice», 
22.30 Reporter italiano: 23 Film 
-La città maledetta-. 

I P R I M I VISIONI I 
ACAOEMYHAU L. 10.000 Le comiche 2 di Non Parenti; con Paolo 
ViaSlamira Tel. 426778 Villaggio, Renato Pozzetto-BR 

115.30-22.30) 

ADMIRAL L. 10.000 Poli» break, di KathrynBigelow; con Pa-
Piazza Verbano, 5 Tel. 8541195 trickSwalze-G 

(15.30-17 50-20 10-22.30) 

Piazza Cavour, 22 
L. 10.000 

Tel. 3211896 
RoMn Hood principe del ladri con Ke
vin Coatner (14.45-17.30-19.5Q.22 30) 

ALCAZAR L. 10.000 Terminator 2 di James Cameron; con 
VlaMerrydelVal.14 Tel, 5880099 ArnoldSchv/arzenegoer-A-v.o.(14.30-

17.10-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (14.45.17.30-19.50-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Donne con le gonne di Francosco Nuli; 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5818168 con Francesco Nuli, Carole Bouquet 

(15.15-17.50-20-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

RM rati di Ken Loach; con Robert Carly-
le-DR [18.30-18.30-20.30-22.30) 

ARIST0N L. 10.000 Vacanze di Natale ffl di Enrico Oldolnl; 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 conC.DeSica.N.Fraulca.M.BoIdl.O. 

Muti-BR (15.30-17 50-20.05-22.30) 
ASTRA L. 10.000 Bianca 4 Bernle nella terra del canguri 
Viale Jonio, 225 Tel. 8176256 di HendolButoy e Mike Gabriel-0.A. 

(15.30-22) 

ATLANTIC L10 000 Vacanze di Natale'ti di Enrico Oldolnl; 
V.Tuscolana.745 Tel. 7610656 con C. De Sica, N. Frasalca, M. Soldi, O. 

Mutl-SR (15.30-17.SO-20.0S-22.30) 

L 10.000 Dome con le gonne di Francesco Nuli; 
Tel. 4827707 con Francosco Nuli. Carole Bouquet -

BR (15-17.30-20-22.301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Razza Barberini, 25 

BARMRMITRE 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPfTOL L 10.000 Bianca! Bernle nella terra del canguri 
Via G. Sacconi, 39 Tel. 3236619 di HendolButoy e Mike Gabriel -DA 

CAPRANtCA L. 10.000 
Piazza Caprantoa, 101 Tel.6792468 

Fletei conquista II «est di Steven Spici-
berg-D.A. (16-17,40-19 10-2Q.40-22.30) 

CAPRAIilCHETTA L. 10.000 CNedlalimadlGiuseppePlccioni;con 
PM Montecitorio. 125 Tel. 6796957 Margherita Buy-BR 

(16-17.40-19.10-20.4Q.22.30) 
CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 3651607 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vlnCostner (14.45-17.30-19.50-22.30) 

COLAMMENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 86 Tel. 6878303 

AbbroazaDssbiil di Bruno Gaburro: con 
Alba Parlotti e Jerry Cala 

(15.30-18-20.15-22.30) 
DIAMANTE 
VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

9 di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Montesano e Renato Pozzetto -BR 

(16-22.30) 
EDEN L. 10.000 
Pjaa Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878662 

GII amarti del pont-Neut di Leo» Corax; 
con Jullette Blnoche, Denis Lavant - SE 

(16-18.10-20.20-22.45) 
L 10.000 Terminator 2 di James Cameron, con 

Tel. 8070245 Arnold Schwarzenegger-A 
(14.3O-17.15-19.50-22.30) 

VlaSloppani,7 

EMONIE L 10,000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

I aoMI degli ah» di Norman Jewlaon; 
con Danny De Vito, Gregory Pack • BR 

(16-18.05-20.1522.30) 
EMPIRE 2 
V.le dell'Esercito, 44 

Plana Scrinino, 37 ' 

I T O * * 
Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 Vacanze di Natale'•Idi Enrico Oldolnl; 
Tel. 5010652 con C. De Sica. N. Frasalca, M.Boldi.O. 

; Mutl-BR (15.30-17.50-20.05-22.30) 
' L. 8.000 ' O A' proposto di Henry di Mike Nl-

T.•5812884 ' choli: con Harrlaon Ford-DR 118-22,30) 

L 10.000 
Tel. 6876125 

Spalla d'amara con Julia Robe rts-SE 
(15.30-17.50-20,10-22.30) 

CimCME L. 10.000 Le comiche 2 di Neri Parenti; con Paolo 
via Uni . 32 Tel. 5910986 Villaggio, Renalo Pozzetto-BR 

(15-17.05-18.50-20.35-22.30) 
EUROPA L 10.000 Terminator 2 di James Cameron; con 
Coraod'ltalla,107/a Tel. 8555736 Arnold Schwarzenegger-A 

(14.30-17.15-t9.50-22.30> 

OCSHIOB L 10.000 Terminator 2 di James Cameron; con 
Via 8. V. dal Carmelo. 2 Tel. 5292298 Arnold Schwarzenegoer-A 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
L. 10.000 

Tel. 6864395 Campo de'Fiori 
n La bella acentrosa di Jacques Ri
vetto; con Michel Piccoli, Jano Blrkin -
DR (15-18.10-20.20-22.30) 

RAMMAUNO L. 10.000 • La leggende del re pescatore di 
Vla8laaolatl,47 Tel. 4827100 TerryGllllam:conRoblnWllllamaeJeft 

Bridge»-BR (14.30-17,15-19.50-22.30) 
FIAMMA DUE L 10.000 Prossima fermata: Paradiso di Albert 
VlaBlaaolatl.47 Tel. 4827100 Brooks; con MerylStreep.RIp Tom-F 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

• La leggenda del re peacatore di 
Terry Qllllam, con Robin Williams e Jelf 
Brldgea-BR [1510-17,30-20-22.30) 

GKNELLO L. 10.000 Scappo dalla citta di Ron Undorwood; 
Via Nomamene, 43 Tel. 6554149 con Daniel Stern-BR 

(16.30-17.50-20 10-22.30) 
GOLDEN L. 10.000 Bianca a Bornie nelle terra del canguri 
Via Taranto.» Tel. 7598602 di HendolButoy e Mike Gabriel-D.A. 

(15-22.30) 
GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 10,000 
Tel. 6364652 

' 2 di James Cameron; con 
Arnold Schwarzenegger -A 

(14.30-17.10-19 50-22.30) 
HOUOAY L. 10.000 La comiche 2 di Neri Parenti, con Paolo 
Largo 8. Marcello, 1 Tel. 8548326 Villaggio. Renato Pozzetto-BR 

(16-18.3O-20.3O-22.30l 
MDUNO L. 10.000 Bianca e Berme nella terra dal canguri 
VlaG.Induno Tel. 5812495 di HendolButoy e Mike Gabriel -0.A. 

(15-22.30) 

Vìa Fogliano, 37 
L 10.000 

Tel. 8319541 
» di Bruno Gaburro: con 

Alba Panetti. Jerry Cai* (15.30-22.30) 

MADISON UNO 
VTaChlabrora.121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

MADISON DUE 
VlaChiabrera,121 

1.8.000 
Tel. 5417926 

I di Bruno Gaburro; con 
Alba Parlotti, Jerry Calè (18-22.30) 
U Urge. Territorio d'amore di Nlklta 
Mlkhalkov-OR(16-18.10-20.20-22.30) 

MADISON TRE 
VtaChlabrera.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrora.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

L. 10.000 
Tel. 766086 

Chiuso per lavori 

MAJESne L 10.000 • Nel paoni di una blonda di Blako 
VlaSS.Apoatoll,20 Tel.6794908 Edward»; con Eller, Barkin-BR 

(16-18.20-20.25-22.30) 

METROPOLITAN L. 8.000 Le comiche 2 di Neri Parenti; con Paolo 
VladetCorso,8 Tel. 3200933 Villaggio, Renalo Pozzotto-BR 

(1522.30) 

Via Viterbo. 11 
L. 10.000 

Tel. 6559493 
MISSOURI 
Via Bombali!, 24 

edIZhangYimou 
(15.45-18-20.15-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7610271 

il di Bruno Gaburro; con 
Alba Partetti, Jerry Cala (16-22.30) 
RoMn Hood principe del ladri con Ke-
vlnCoalner (14.45-17,30-19.50-22.30) 

NUOVOSACHER L 10.000 Mississippi Mania di Mira Nair; con 
(Largo Asclanghl. 1 Tel. 5818116) Denzel Washington, SarllaChoudhury • 

SE (15.45-18-20.15-22.30) 
(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

PAR» L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7598568 

Donne con le gonne di Francesco Nuli; 
con Francesco Nuli, Carolo Bouquet -

_8R (1S.15-17.5O-20-22.30) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Mo' Setter blues (Versione Inglese) 
(16-18.15-20.30-22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L8.00O 
Tel 4882653 

O Jhonny Stecchino di 0 con Roberto 
Benigni-BR (15.1517.50-20.10-22 30) 

OU1RH4ETTA 
Via M Minorami, 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott: con 
Gena Davis-DR (15.1517.35-20-22.30) 

REALE L. 10.000 Vacanze di Natale "SI di Enrico Oldolnl; 
Piazza Sonnlno Tel. 5810234 con C. Da Sica, N.Frassica, M.Boldi.O. 

Muti-BR (15.30-17.50-20.05-22.30) 
RIALTO L. 8.000 The Corwnrtrnents di Alan Parker: con 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 RobertArklns-M 

(16.10-18.10-20.20-22 30) 
RtTZ L. 10.000 Donne con le geme di Francesco Nutl: 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 con Francesco Nuti. Carolo Bouquet -

BR (15.15-17.50-20-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 

Dee Hollywood. Dottore In carriera di 
Michael Caton Jones; con Michael J. 
Fox-BR (16J0-18.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 Bianca e Senta mila terra del canguri 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 di HendolButoy e Mike Gabriel-DA. 

(1522.30) 

ROYAL L. 10.000 Terminator 2 di James Cameron; con 
ViaE. Filiberto. 175 Tel. 70474549 Arnold Schwarzenegger-A 

(1517.4O-20.06-22.30) 
UMVERSAL 
Via Bari, 18 

VIP-SDA 
Via Galla oSIdama, 20 

L. 10.000 Vacanze di Natale'ti di Enrico Oldolnl: 
Tel. 8831218 con C. Do Sica, N. Frasslca. M. Soldi, O. 

Muti-BR (15 30-17.50-20.05-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

r 2 di James Cameron; con 
Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17.30-20-22.20) 

lóiNÈMAb'IftSAIi 
DELLE PROVINCE L. 5.000 
Viale delle Province, 41 Tel. 420021 

Una storia semplice (16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tal. 4885465 

Sala Rosselini: per la rassegna -Espa-
na cinema» Tra» el crlstal di A. De Villa-
ronga ( 17); El metar da los Hempoe di F. 
Vega(19);EimwyeltJempodlF.F.Go-
mez (20.30). 

TIBUR L. 4,000-3.000 
ViadegllEtruschl,40 Tel. 4957762 

(16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Cyrano de Bergerac (16.30-22.30) 

VASCELLO Ingresso gratuito 
Via G. Carini 72/78 Tel. 5808389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI Salotto "Lumiere': Film in lingua orlgi-
Via degli Sclpionl 84 Tel. 3701094 naie II processo (v.o. Inglese-ore 18); 

Le patenti lerrtbles (v.o. francese -ore 
20); Im leu! dar roti (v.o. con sottotìtoli -
ore 22). 
Satana "Chaplin": Uova di 
(18.30-20.30-22.30) 

8RANCALE0NE (Ingresso gratuito) 
ViaLovanna.11 Tel.899115 

ti pèccowdwvoto (21) 

GRAUCO L. 6.000 
Vis Perugia. 34 Tel. 703X199-7822311 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Ricordando Lotte Reinlger: Mlgnollna 
(21); Itinerari del cinema italiano La dr-

dl Ermanno Olmi (21.15) 
Sala A: L'ulama tempesta di Peter 
Greenaway (18-20.15-22.30); I solltj 
Ignoti di M. Molliconi (18). 
Sala B: D Urge. Territorio d'amore di 
Nlklta Mikhalkov - OR (20.20-22.30); La 
dolce «Sa dlF.Felllnl(16). 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo.13/a Tel. 3227559 

• VISIONI successivi 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOULMROUQE 
VlaM.Corblno.23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 46 
PUSSYCAT 
ViaCalroll,98 
SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 
ULISSE 
VlaTlburtlna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4680285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

OH assassini vanno In coppia di Piero 
Natoli (20.30-22.30) 

Film por adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

• 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(1522) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIROIUO 
Via S. Negrotti. 44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L 10.000 
Tel. 9987998 

Film per adulti 

LeconHche2 
(15. J0-17.15-19-20.45-22.30j 

COLLaWBRRO 
ARtSTON L 10.000 
Via Consolare ialina Tel. 9700568 

Sala De Sica: La comlcM 2 
(16-17.40-19.1520.45-22.20l 

Sala Corbuccl: Terminator 
(17-19.30-221 

Sala RosselllnhrTeveloonquIete II west 
(16-17.30-19-20.30-221 

Sala Sergio Leone: RoMn Hood princi
pe del ladri (17-19.30-221 
Sala Togiuzzl: Vacanze di Natale'SI 

(16-18-20-22) 
Sala Visconti: Dome con le gonna 

(16-16-20-221 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzzs.5 

SUPERC1NEMA 
P.zadelGesù,9 

L. 10.000 SALA UNO: Terminator 2 
Tel. 9420479 (15-17.30-20-22.30) 

SALA DUE: Scappe dalla et» 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA TRE: Donne con le gonne 
(16-18.10-20.20-22.30) 

L. 10,000 
Tal. 9420193 

RoMn Hood principe del ladrl(16-18.10-
20.20-22.30) 

CINZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 6 

L. 6.000 
Tel. 9364464 

A VOM rttOflMMX) (15.30-22.30) 

QROTTAraRRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1» Mangio, 86 Tel. 9411301 

Terminator 2 (1522.30) 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Zanna Manca un piccolo grande lupo 
(15.30-22.301 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

SISTO 
Vladel Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5810750 

Bianca E gamie nella terre del canguri 
(15.30-17.20-19-20.45-22.3C) 

Dorme con le gonne 
(16-18.10-20.15-22.30) 

SUPERO* 
V.le della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5604076 

Terminator 2 (15.30-17.45-20-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNlcodoml,5 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

Zanna bianca un piccolo grande lupo 

TRRVIONANO ROMANO 
ONEMA PALMA L. 6.000 Riposo 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VALMONTONB 
CINEMA VALLE L. 6.000 
VlaG Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Scelta d'amore 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21 Eccomi scritto, di
reno ed interpretato da Mario 
Scaletta, con la Compagnia delle 
Indie 
Sala 6: Sono aperte le Iscrizioni 
al corsi di flamenco, tango argen
tino, katac, danza del ventre. In
formazioni al 3204705; dlrez. arti
stica Rossella Gallucclo. 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6696211) 
Alle 21 15 la Compagnia del toa-
tro comico gestuale -Il Triangolo 
scaleno» In Noi si vola. Testo e re
gia del gruppo. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlari, 81 -
Tel.6868711) 
Alle 21 Belle e sposate di e con 
Dusks BIscontl. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21.15 La bisbetica domata di 
William Shakespeare: con Sergio 
Ammirata, Patrizia Parlai, Mar
cello Bonlnl Olaa. Regia di Sergio 
Ammirala. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 10.30 . Pinocchio di C. Collo
di: regie di R. Guicciardini. Alle 21 
La moglie saggia di Carlo Goldo
ni; con Anna Maria Guarnlerl, Ila
ria Occhlnl. Regia di G. Patrini 
Griffi. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27-Tel. 5898111) 
Alle 21.16 La Coop. Argot presen
ta Francesca Reggiani In Non è 
Francesca di P, T. Cruclanl, L. Eri
trei. F. Reggiani. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 
Alle 21.30 per la rassegna -Le 
mille e una notte» Litania di P.P. 
Pasolini. Regladi Meme Perllni. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21.30 la compagnia Donati 
Oleaen presenta Caro Icaro di 
Spreaflco-Oleaen-Oonatl. Con 
Giorgio Donati e Jacob Oleaen. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270) 
Alle 21.15 L'avaro e L'ostarla del
la posta di Carlo Goldoni; con 
Giulio Donninl, Teresa Dossi, Fa
bio Saccanl, Marcello Rubino. Re
gia di Romeo de Bagola. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21 Palcoscenico ed Inno dalla 

- Sirenetta di Andersen: con la 
Compagnia "Marcldo Marcldorje 
e Famosa Mimosa". Regia di Mar
co laldori. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783602) 
Alle 21 Non per lede ...ma per la
me testo e regia di S. Tlxon; con T. 
Grimaldi, L. Esposito. A. Visconti, 
O. Mollo, A. La Mura. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel. 6540244) 
Alle 21 VI faremo sapere con I 
Fratelli Capitone, regia di Manrl-
coGammarota. 

DEI SATIRI LO BTANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19- Tel. 6540244) 

, Alle 21.15 DI palo In frasca con 
, Pesacene, Gnomus, Catla Bizza-

glia. MarooOl Buono. " ' 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21 Carmela e Paolino varietà 
sopranno di José Sanchia Slnl-
aterra; con Edi Angelino e Genna
ro Cannavaccluolo. Regia di An
gelo Savelll. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 21 La Orama teatri presenta 
Claudio Bialo In Aspettando Godo 
di Contorti, Erba, blslo. Regia di 
B. Calassi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21 Stasare Francesca da fil
mini di Antonio Patito; con Glan-
franco Massimiliano Gallo. Regia 
dIAIdoGluffre. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21 15 Piero Scarpiniti In con
certo. Con G. Salerno (percussio
ni). A. Catullo (basai). 

DF SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 21 Un servizio eegreto...ma 
non troppo (look no nane) di Cha-
pianne Pertwee. Regia di L. Fa
raone. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 farle di Ugo Chlti. con laa 
Danieli. Regia di Ugo Chili. 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013622-
9340506) 
Riposo 

ELETTRA (Vis Capo d'Africa. 32 • 
Tel. 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45 Le voci di dentro di 
Eduardo De Filippo, con Carlo 
Glume. Linda Moretti. Tullio del 
Matto. Mario Scarpetta. Regia di 
Carlo Gluffrè.. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

FLA1ANO (Via S. Stelano del Cecco, 
15-Tel. 6796498) 
Alle 21. Marina e l'altro di Valerla 
Moretti; Interpretato e diretto da 
Pamela Vllloreal, con Bruno Ar
mando. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel, 7887721) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 La vedova scaltra di Carlo 
Goldoni; con Ileana Ghlone, Carlo 
Slmonl, Mario Maranzana. Regia 
di Augusto Zucchl. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Non c'era una volta l'A
merica scritto e diretto da Ferruc
cio Fantone, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Aleaaandra izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5896782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 18. 
Una mele per due scritto e diretto 
da Marco Breaciani; con Vera 
Gemma e Claudio Insegno. 
SALA TEATRO: Alle 21. Piccoli e 
privati con F, Apollonl, M, Morsbl-
to, S. Militi. Regia di Franceaco M. 
Randazzo. 
SA LA CAFFÉ': Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 4878184) 
Alle 21.30 Donne e champagne 
con Pino Campagna, Marcia Se-
doc, Bianca Ara e Le Champagni-
nò 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21 Casa di bambola di H. Ib-
aen, regia di Giancarlo Sepo. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 • Tel. 6783148) 
Moatra Omaggio a Sergio Leone. 

LET 'EM IN (vTa Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 

14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223534) 
Alle 21 La Baronesse di Carini di 
Tony Cucchlara, con Annalisa 
Cucchlara, Massimo Modugno. 
Regia di Tony Cucchlara 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Allo 21 II pozzo del pazzi di Fran
co Scaldati; con Senza Rappa. 
Claudio Russo Regia di Elio De 
Capitani 

MISSOURI (Via Bombelll, 25 - Tel. 
5594416) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei. 5417928. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Alle 21 La pulce nell'orecchio di 
G- Feydeau con G. Gleijeses. P. 
Tedesco, A. Luotto, A T. Rossini, 
I. Barzizza. regladl Gigi Proietti. 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21 Lopez. Marchesini, Solen-
ghl In In principio era II trio. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Allo 21 La 
comp. -In Follo» presenta Aria ru
vida di e con Giuseppe Pasculll. 
Alle 22.30 la Coop. teatro It pre
senta Madre che coraggio di V. 
Cucchi Perettl, con Mario Zucca. 
SALA GRANDE: Alle 21.15 Eserci
zi di aSIe di R. Oueneau; Regia di 
J. Seller. 
SALA ORFEO (Tel. 6546330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(via Nazionale, 194-Tel.6847283) 
Ripoao 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Oggi riposo. Domani alle 21.30. 
Ceduta Ubera con Paolo Hendel. 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30 Figurine di e con Ales
sandro Benvenuti e con Glenni 
Pellegrino. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4886095) 
Alle 21. Valentin Kabarol der Kl-
mlker di Karl Valentin, con Mass-
Simo De Roaal, Sabrina Capuccl. 
Regia di Massimo De Rossi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21 Trilogia sulla nevrosi di 
Maria DI Forti; con Simona SanzO. 
Regia di Paolo Taddel. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
67945854790616) 
Alle 20 Strano Interludio di Euge-
ne O' Nelli; con la Compagnia del 
Teatro Stabile di Torino. Regie di 
Luca Ronconi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tol. 
6542770) 
Alle 21. L'esame di E. Liberti; con 
Anita durante, Altiero Alfieri, Lei
la Ducei. Regia di A. Alfieri, L. 
Ducei. 

SALA MONTEVECCHtO (Piazza 
Montevecchlo. 67a - Tel. 6864488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

' Alle 21,30. Patapunfete di Costel-
- ' lacci e PJngHore; con Oreste Lio- , 

nello, Pamela Prati. Regia di Pier 
Francesco Plngltore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Tol. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6-Tel, 6534729) 
Ripoao ' 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tol. 5896974) 
Alle 21 15 II dono di E. Eglofl. Con 
Manuela Morosinl, Patrick Rossi 
Gastaldi. Pino Strabloil. Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 66 - Tel. 
5743089) 
Alle 21 Poesia '90 terze edizione, 
dedicata ad Orazio. Giovani poeti 
e cantautori in concorso, (Ingres
so gratuito). 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Alle 20.46. Come tradiscono due 
meta di Alan Ayckbourn; con Mat
teo Lombardi, Enzo De Marco. 
Regladl Gianni Calvlello. 

STABILE DEL GIALLO (Via Caaala, 
871 -Tel. 3711078-3711107) 
Alle 21.30 H mastino di Baesorvtl-
le da Sir Arthur Conan Doyle, 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra. 

STANZE 8EORETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 
Alle 20.30 Tango - Mussar Oag -
Fuori stagione tre atti unici con 
Guido Ruvolo. Regia di G. Ouero, 
T. Schlpa Junior, G. Gentile. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlela-
nl, 2 -Tel. 6867610) 
Ripoao 

TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co
lombo. 393 - Tel. 5451521) 
Alle 16 e alle 20.30 Golden Clrcus 
Festival con Liana Orfel. 

TORDtNONA (Vie degli Acquaspar-
ta, 16-Tel. 6545890) 
Alle 21 Adrlena Martino presenta 
Jlmmy Dean JlmmlDean di E. 
Graczyk. Con N. Grece M. Marti
no, S. Marcomenl. Regie di R. 
Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamene, 36 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
. Tel. 6543794) 

Alle 21 Volevamo esser* gli U2 
scritto e diretta da Umberto Meri
no. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
DANZA. Alle 21 Prospettiva Nevs-
ky con II Ballet Theetre Ensemble 
di Miche Van Hoecke. Con F. DI 
Franceacantonlo. 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8-Tel 5740698-5740170) 
Alle 21 Victoria Chaplin e Jean 
Baptlste Thierré presentano II cir
co Invisibile con Jamea Spencer 
ThlerrO, e Aurelia Clementina 
Thlerre. 

• PER RAOAZZI RBBBi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl. 81 -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 16. Contatisi» un 
pomeriggio di fiabe per fate e vio
lino 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42.Tel. 7003495) 
Ogni domenica allo 11. Posole del 
down di e con Valentino Duraci
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089028) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOÓONO (Via S Gallicano, 8 -

Tel 5280945-538575) 
Alle 10 MosS s II Faraone di Fortu
nato PasQualino; con la Compa
gnia dol Teetro del Pupi Siciliani 
del Fratoni Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valorio. 63 
-Tel 7487612) . 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vis Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione italiana di La bella e la 
bestia 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Vis E. Morosinl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Lsdlspoll) 
Ogni miircoledl, giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini. Do
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchi. 15-Tel 8601733) 
Alle 10 Quello che I colori nascon
dono con I Burattini e le ombre 
della Compagnia "La Grande 
Opera" 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae, 10 - Tel. 5892034) 
Domani alle 171,2,3 Cercate con 
medi M. Letizia Volpiceli!, buratti
ni di Mann Volplcolll. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 522-Tol. 787791) 
Alle 18 Peter Pan con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma; re
gia di Alfio Borgheae. 

Hm.£ACLASSjCA 
ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 

Flalano via S. Steleno del Cacce 
15) 
Lunedi alle 21 Concerto dell'Or
chestra barocca Wlen barock. in 
programma mualche di Tele-
mann. Gorelli, Vivaldi. Muffai. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiese S 
Agnese In Agone -Piazza Navone) 
Ripoao 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vili della Conciliazione - Tel 
67807«) 
Sabato alle 19.30 II piantata Ser
gio Fiorentini esegue musiche di 
Ca]kovitkl) (Capriccio italiano Op. 
45), Rachmanlnov (Rapsodia so
pra un tema di Paganini per pia
noforte e orchestra op. 43.), Re-
spIghl.'Rschmaninov (9 etudes-ta-
bleaux op. 39), Respighl (feste ro
mane, poema sintonico), Dirige 
Vladimir Fedoeeev. 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti, 47) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli -Tel.481601) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Ripoao 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorlo. 3 - Tel. 
5618607) 

- RIPOSO 
ACCADEMIA S. LUCA (Piazza del-

' l'Accademia drs. Luca, 77) 
' Riposo 

AGORA HO (Via della Penitenza, 33 -
Tel.68u0211-6B68528) 
Ripoao 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun
gotevere Castello, 50 • Tel. 
8546192-3331094) 
RIPOSO 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi -Tel. 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal. 2.- Te 1.3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aalago. 10- Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosia 
•Tel. 5818607) 
Alle 18.30 Concerto sintonico pub
blico I pomeriggi di Roma. Dir. 
Heinz Walberg: pianista Giusep
pe La Licata. Musiche di Mozert, 
Franck. Beethoven. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38- Tel. 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAflCO (Via del 
Serafico. 1) 
Ripoao 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742016) 
RIPOSO 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Vis Celss, 6 - Tel. 
6797270-6795679) 
Riposo 

CHIESA S-ANDREA DELLE FRATTE 
Domenica alle 21 Musica par l'Av
vento. Concerto dell'organista 
Giovanni Ctevore Braulm. In pro
gramma musiche di Bach, Poe
terà, Roger, Dupre. (Ingresso li
bero) 

ONECiTTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD M a dol Glanicolo, 14) 
Riposo 

COLO88EO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 700*932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522-
93405061 
Rie oso 

EUCLIDE (PiazzaEuclide, 34/a-Tel, 
80825111 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 61122251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Vie delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Rlpono 

IL TEMPIETTO (Basilica di S. Nicolo 
In carcere - via Del Teatro Marcel
lo, 48.Te>l. 4814800) 
Alle 18 Concerto detta Corale di 8. 
Nicol» In cercare (gregoriano) e 
del Coro polifonico A, Ceccorlnl 
(spirltuftlo). 

ISTTTU 

Riposo 
PALAZZO BARBERINI (Via delle 

Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S Spirito,3-Tol 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale. 194) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghotti, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Domenica alle 22 Concorto del 
duo (clarlnotto o pianoforte) Emi
lio Pfclcchè - Antonella Leombru-
ni. In programma musiche di Mo
zart, Weber, Brahma, Debussy. 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!, 
9) 
Riposo 

SALA CASELLA (Vili Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa-Via S Michele. 22) 
Alle 17 30 Concerto del pianista 
Enrico Camerini. In programma 
musiche di Mozart, Beethoven, 
Scrjabin, RachmonlnoH 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con
servatori - Campidoglio) 
Domar.i alle 20.30 Integrale del 
Lieder per voce e pianoforte di 
Brahms concerto dol baritono 
Roberto Abbondanza e del piani
sta Giuseppe Scote». (Ingresso 
gratuito). 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Vis Piemonte. 41 ) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni. 10-Tol 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Vis C. Colombo. 
393-Tel. 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel, 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel. 
5809380) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 
Tel 3729398) 
Alle 22 Gospel sound chlldron 
cholr. 

ALTROOUANDO (Via degli Angeli-
laro. 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel 5812551) 
Alle 21 30 Concerto blues del 
gruppo Stormo. (Ingrosso libero) 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tol 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto dei Chattanoc-
ga. 

CLASSICO (Via Liberto. 7 - Tel. 
5744B55) 
Allo 23 funky, rock e rap con 1 Bi
sca. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 Musica latina con la Cruz 
del Sur. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tol 4871063) 
Alle 21 per il ventennale dei circo
lo Gianni Boato concerto happe
ning con numerosi ospiti. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 latin jazz con I LHBe be
vane. 

1MPLUVIUN (Via Roma Libera. 19) 
Alle 22 Pop music easy listening 
con 1 Countdown. 

MAMBO (Via dei Flenaroli, 307A -
Tel 5897196) 
Alle 22. Musica salsa con 1 Ctilrt-
mla 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Allo 22 |ozz con il Trio di Nicola 
Pugllelll 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Allo 22 concerto di Nlne Si-r.on». 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tol 4745076) 
Alle 22. Concerto degli Empo» 
rlum. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826641) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

TUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostlno,20/A-Tel 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Vie Monte Zeblo. 14 -
Tel.3:23634) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17 - Tol. 3234890-3234938) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 

TEATRO DEI SERVI 
dal 24 dicembre a l 2 gennaio 1992 

Comune 
di Rossa 

la camera rossa 
presenta 

favola 
d'amore 

IL PICCONE SFASCIA 

L A MATITA CAMBIA 

FIRMA 
PER 1 REFERENDUM 

n Pds di Roma ha raccolto oltre 22.000 firme per 
1 6 referendum Istituzionali e oltre 10.000 per 
quello contro la droga. 
È stato superato l'obiettivo di 20.000 Arnie a 
Roma per I sei referendum Istituzionali 
Invitiamo tutte le organizzazioni ad intensificare 
le iniziative fino al 31 dicembre per quello contro 
la droga e a prenotare l tavoli presso il Comitato 
promotore chiedendo di Agostino OTTAVI. 
segretario del coordinamento romano, o di Elisa
betta CANNELLA, presso sede Corel-Corid di 
Roma. tei. 4881958 / 3145. 
Le assemblee vanno comunicate In Federazione 
alla compagna Marilena TRIA, tei. 4367266. 

PDS ROMA 

http://10-2Q.40-22.30
http://14.45-17.30-19.50-22.30
http://15-t9.50-22.30
http://14.30-17.10-19.50-22.30
http://16-18.3O-20.3O-22.30l
http://1S.15-17.5O-20-22.30
http://ViaLovanna.11
http://VlaM.Corblno.23
http://J0-17.15-19-20.45-22.30j
http://16-17.40-19.1520.45-22.20l
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

A targhe alterne anche oggi 
dalle 6 a mezzanotte 
Via libera solo alle pari 
Continua rallarme-smog 
e il sindaco adesso dice 
«Blocco totale del traffico 
un giorno la settimana 
a partire da metà gennaio» 

Gente in cerca 
del bus 
In basso, 
multate le auto 
«pare» Oggi 
invece restano 
a casa i dispari 

«Tutti a piedi di domenica» 
Ancora un giorno di targhe alterne oggi, dall'alba a 
mezzanotte, circolano solo le auto con l'ultima cifra 
della targa pan. L'inquinamento è sceso un po', ma 
l'allarme resta E il sindaco Carrara annuncia «Dalla 
seconda metà di gennaio tutti a piedi la domenica» 
Oggi continua la passerella alle fermate dei pullman 
pnvati, ma il numero dei mezzi è stato ndotto L'A-
tac. «Siamo in grado di fronteggiare l'emergenza» 

MAMSTM.LAIRRVASI 

• i Targhe dispari in garage 
e auto pari in strada Ancora 
un lungo giorno di circolazio
ne alternata E mentre e è chi 
fa polemica sul gioco del pan 
e dispari il sindaco franco , 
Carrara ten ha scelto di dire 
«A piedi la domenica per 
permettere il disinquinamento 
della citta» Il primo cittadino 
spiega che e allo studio una 
ipotesi che dovrebbe partire 
dalla seconda metà di gen
naio, per elfcttuare II blocco 
totale del traffico privato, ad 
eccezione delle auto con mar
mitta catalitica, per un giorno 
la settimana probabilmente la 
domenica La stessa proposta 
I aveva già fattagli Pds due mesi 
fa In conslgliacomunalc Mos
sa ai voti, non era passata 

•Penso invece che sotto Na
tale - ha concluso il sindaco -
bisognerebbe fare di tutto per 
evitare il blocco totale della 
circolazione» Ma i dati dell'ul
timo monitoraggio dell aria 
non sono confortanti 

Targhe alterne. Oggi cam
minano-te pari irdivieto per 
chi possiede tiràuito con l'ulti
ma cifra dlspan è dalle 6 a 
mezzanotte Non si deve tener 
conto della lettera finale della 
targa, ma soltanto dell'ultimo 
numero, prima della lettera 

Esempio Rm 77432IG è una 
targa dispari Rm 51890A 6 
una ta'ga pan Possono circo
lare i mezzi di trasporto pub
blico emergenza moto e I ci
clomotori, i medici per visite 
urgenti a domicilio le auto 
con la marmitta catalitica gli 
handicappati con patente F 

Atac e pullman privati. «Il 
servizio pubblico è in grado di 
fronteggiare I emergenza» Lo 
dice I Atac che ha cosi deciso 
di ridurre il numero del bus da 
noleggio Oggi l'impiego del 
•torpedoni» e di 40 nella fascia 
di punta mattutina e 30 nella 
fascia 12-14 30 

Contravvenzioni. 6 572 
multe rjella fascia orana delle 
limitazioni alla circolazione 
per infrazioni alle disposizioni 
antismog Ben 428 in meno ri
spetto ali altro ien 

L'ordinanza Ruffolc-
Conte «Ulta di un mtw. Le 
nuove norme antismog entre
ranno In vigore il 1° febbraio 
1992 La decisione è stata pre
sa in seguito a un incontro dcl-
1 assessore alla sanità Gabriele 
Mon con il direttore generale 
del ministero dell ambiente 
Clini «Abbiamo optato per lo 
slittamento - spiega Mon • per 
dare alle aziende petrolifere il 

tempo di soddisfare le esigen
ze di distribuzione dei carbu 
ranti» È stato anche deciso lo 
spostamento delle fasce ora 
ne da 0-24 a 10 10 per rende
re possibile una più efficace in 
formazione; alla rptedtaataa 
sui provvedimenti dt limitazio
ne della circolazione in caso di 
allarme 

Le proposte dell'Arra. 
L'associazione romana dei vi-
gill urbani sta ultimando un ti

ro bianco sulle disfunzioni 
della strada E ieri in una con
ferenza stampa ha ribadito il 
suo «no alle targhe alterne». 1 
cinquemila vigili dell'Ami pro
pongono di togliere la patente 
per un mese a quanti percorro
no le corsie preferenziali (da 
aprire invece alle moto'), di 
permettere II trasporto di un 

secondo passeggero ai motori 
ni condotti da maggiorenni e 
di liberalizzare la circolazione 
dei diesel anche quando è in 
funzione if provvedimento del
le targhe alterne «perchè in 
qumano meno-delle auto con 
le marmitte' catalitiche» 

Park-Tlme. È il nome di un 
apparecchio elettronico a con
sumo (tipo scheda telefonica) 
per 10 mila posti auto, che per
mette il parcheggio a paga
mento sulla Caslìina, Olimpi
ca, Tiburtina, lungo I 28 per
corsi protetti e nelle zone com
merciali (la sosta massima è di 
due ore) Lo hanno inventato 1 
dipendenti della XIV ripartizio
ne E l'assessore al traffico Ed
mondo Angele ha detto che si 
sta depositando il marchio 
L apparecchio elettronico en

trerà In funzione con l'anno 
nuovo Forse già alla fine di 
gennaio Si comprerà in tabac
cheria, al prezzo di lire 100 mi
la e 50 mila lire SI paga in basa 
alt'uso che si fa pnma ora 

* TSOO lire, seconda ora 2000 e 
terza ora 10 mila lire Angele 
«Ogni macchinetta avrà in alle
gato un libricino per l'informa
re l'utenza e con l'indicazione 
delle zone dove questo mec
canismo funziona» 

Metro B. Ieri sera alle 20 57 
per un incidente avvenuto sot
to la fermata Colosseo il servi
zio è rimasto fermo per mez
z'ora Un uomo che era privo 
di documenti e ha dichiarato 
di chiamarsi Anacleto Casa-
monica era in sosta troppo vi
cino ai binari ha perso I equili
bro con I amvo della vettura 

Tre anni ai de Palumbo, Pellicano 
e Marotta, 2 e mezzo a Iadeluca 

>4 condanne 
per le tangenti 

negli slip 
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Paolo Pancino (a sinistra) In una pausa del processo accanto al suo avvocato 

Arrestato assessore psi di Viterbo 
Ricercato il presidente della Provincia 

FABIO LUPPINO 

•al Quei quindici milioni 
sequestrati ad uno degli am
ministratori della giunta pro
vinciale di Viterbo sarebbero 
realmente il frutto di una tan
gente legata all'affare della 
discarica di Tarquinia Due 
giorni di interrogaton sono 
serviti al procuratore capo 
della tnbunale di Viterbo 
Salvatore Vecchione per 
convincersene Nella tarda 
serata di ieri si e appreso ne
gli ambienti degli investigato
ri che Ludovico Micci asses
sore all'Ambiente della pro
vincia di Viterbo e stato arre
stato L ordinanza di custo
dia cautelare è stata emessa 
dal Gip por concorso in con
cussione e corruzione Ana
logo provvedimento è stato 

preso nei confronti di Clau
dio Casagrande, di quella 
giunta presidente aneli egli 
del garofano In tarda serata 
di certo e è stata una svolta 
nelle indagini Micci fino alle 
17,10 6 stato visto a palazzo 
Gentili sede della provincia 
Più tardi è stato condotto in 
procura Un nuovo interroga
torio Casagrande, al confa
no 6 irrepenblle da mercole
dì Gli inquirenti si sono reca
ti nel suo appartamento di 
Capranica una visita a vuo
to Nemmeno il leader del Psi 
viterbese il senatore Alberto 
Meraviglia, sembra sapere 
niente del suo compagno di 
partito 

Micci C Casagrande l'altro 
ieri avevano presentato le di 
missioni dai loro incarichi 

politici Martedì sera, erano 
stati perquisiti da polizia, ca
rabiniere guardia di finanza 
le abitazioni e ì luoghi di la
voro di due assessori sociali
sti del comune di Tarquinia, 
Angelo Ren7i ali ambiente, e 
Giuseppe Zanoni, alle finan
ze Ieri, i magistrati hanno In
terrogato dalla mattina e fino 
alle 18 uno del fratelli Castel-
nuovo, titolari della discarica 
di Tarquinia Ali uscita, avvi
cinato dai cronisti, il Castel-
nuovo ha detto di aver chian-
to la sua posizione dinanzi al 
magistratoe di considerarsi 
una vittima II lavoro a ritmi 
forzati della magistratura la
scia pensare ad ancora più 
clamorosi sviluppi della vi
cenda L indagine va avanti 
da circa due mesi Che qual
cosa di concreto fosse nell a 
na lo ha lasciato intendere 

I enorme spiegamento di ca
rabinieri, polizia e guardia di 
finanza, messo in campo 
martedì per il blitz al palazzo 
della provincia viterbese Gli 
ulterìon, clamorosi sviluppi 
sono legati anche al reato 
contestato ai due politici so 
cialisti concorso in concus
sione e corruzione 

Nella storia-scandalo della 
discanca di Tarquinia ci so
no le mani di diversi politici 
viterbesi e non Da luogo di 
stoccaggio di rifiuti per un 
ptccolobacino di utenza, nel 
luglio scorso 6 diventato il 
centro di raccolta di tutta la 
provincia di Viterbo Lammi 
nitrazione della cittadina 
del litorale nell'alto Lazio ha 
premuto In tal senso In està 
te, dunque, il presidente del 
la giunta regionale il demo 
cristiano Rodolfo Gigli ha da 

to il via libera a questo prò 
getto dopo un preventivo pa
rere, favorevole, dell'ammi
nistrazione provinciale Un 
salto di qualità notevole che 
si misura con il lauto giro 
d affari 300 milioni di lire al 
mese per i titolan Non solo 
La discanca fu voluta, alcuni 
anni fa dall'allora sindaco di 
Tarquinia, oggi senatore AI 
berlo Meraviglia, e fu costrui
ta a pochi metri dalla necro
poli etnisca, con i danni arti 
stici e ambientali che è facile 
immaginare Soltanto il Pds 
ancora con nome e simbolo 
Pei, votò contro questo pia 
no 

La giunta provinciale di 
mezzala che doveva nunirsi 
ieri si e aggiornata a oggi 
Non è escluso che I esecutivo 
amvi a dimettersi 

E a sorpresa 
pochi gli assenti 
nei ministeri 
Per i ministeri, il «pan e dispari» non è stata una cala
mità Quasi ovunque si è lavorato come sempre, an
che se molti dipendenti sono amvati in ntardo Più 
«colpiti» i dicasteri fuon del centro (Sanità, Traspor
ti ) In centro è andata certamente meglio ci sono 
più mezzi in circolazione e, inoltre, qui è in vigore la 
fascia blu, la gente ai divieti di circolazione è abitua
ta da tempo 

CLAUDIA ARLETTI 

•al Qualche defezione negli 
uffici penfenci, personale qua
si al completo in centro quasi 
a sorpresa i ministeri hanno 
sofferto poco dell'effctto-tar 
dhr flttrtnrt ìJrTnnrt cdrirmri'u. 
Insomma, non 6 siati) ' semlto™ 
come una calamità naturale 
che giustifica assenze e grandi 
ritardi 

Nessun dato preciso, però 
perche il conteggio delle pre
senze non viene fatto In tempo 
reale Com'è andata davvero 
si saprà solo tra qualche glor 
no Ma in qualche modo, at
traverso «indicatori» improvvi
sati si può capire più o meno 
cosa è successo 

Si scopre per esempio, che 
qualche problema 1 ha avuto il 
ministero dei Trasporti Qui, le-
n mattina si è verificato un fe
nomeno cunoso Le comuni
cazioni tra i diversi uffici, nor 
malmente frequentissime, so
no diminuite di colpo dentro il 
palazzo 1 telefoni hanno squil
lato proprio poco Due ipotesi 
i dipendenti del ministero, per 
ragioni oscure ieri hanno 
smesso di parlarsi, oppure 
molti uffici erano vuoti, causa 
•pari e dispari» Del resto, il pa
lazzo è in piazzale della Croce 
Rossa in una zona cioè, un 
po' fuon mano, non servita 
certo di mezzi come il centro 

Forse per la stessa ragione, 
anche il ministero della Sanità 
che si trova all'Eur (piazzale 
dell'Industria) ha avuto la sua 
sorpresa II parcheefllo davanti 
alla sede solitamente intasa-
ussimo, ieri mattina era prati 
camente vuoto 

Impossibile sapere, invece, 
come sia andata al ministero 
delle Poste e Telecomunica

zioni (viale America sempre 
Eur) il centralino, in mattina
ta, non ha mai risposte alle 
chiam ite, la linea cadeva do
po il ventiduesimo squillo a 
nuoto. EUetlftJugoc alterne? 

Pere nel quartiere, le cose 
non sono andate ovunque nel
lo stesso modo Nel palazzo 
del ministero per il Commercio 
con fisterò (viale Amenca) 
sembni che impiegato! e din-
genti abbiano lavorato come 
sempn- Il «pari e dispari», qui 
non ha creato problemi Una 
signorina dell'ufficio-prescnze 
informa «Guardi, sembrerà 
strano, ma non ci sono più as
senze lei solito» E poi «lo e i 
miei colleglli ci abbiamo fatto 
proprio caso perché con le 
targhe alterne, poteva accade
re dì tuto » 

E in centro7 In piazza Vene
zia, Ci* il ministero dell Am
biente Come si sono compor
tati I suoi dipendenti? Il centra
linista fiorissimo «Sono partito 
alle 7, < on il bus per essere qui 
in temi»» E gli altri impiegati7 

«Mano non c'è stata un'assen
za particolare forse perché la
vorando per I Ambiente la 
gente comunque ha una cena 
sensibilità ci sentiamo tutti un 
po'ecclogistl» 

In contro, comunque è an
data beni' quasi ovunque Nel 
ministero per il Mezzogiorno 
(via Boncompagni) I ufficio-
presenze registra «qualche ri
tardo ina niente assenteismo» 

lx> &tei«o por la Fun7ione 
pubblio di corso Vittono 
Emanuele Dove un dipenden
te dice «Il fatto è che per am-
vare fin qui i mezzi non man
cano C nei guai la gente che 
lavora In penfena » 

Consiglio fantasma a Ostia 
Ancora non trasmesse 
le dimissioni dei consiglieri 

• • Questa matuna II presi
dente della Circoscrizione di 
Ostia Gioacchino Asspgna, 
trasmetterà al sindaco Carraio 
le dimissioni dei 18 consiglien 
che hanno votato I autosciogli-
mcnto del consiglio della XIII 
Se Assogna non dovesse com
piere questo passo le opposi
zioni hanno annunciato che lo 
denunceranno alla magistrati! 
ra per omissione d'atti d uffi 
ciò Ieri sera le opposizioni 
hanno contestato la convoca
zione del consiglio indetto dal 
presidente per discutere di or
dinaria amministrazione igno 
rancio la richiesta di scioglie-
mento «Il consiglio è già stato 
sciolto ali atto delle dimissioni 
individuali - spiega Roberto 
Ribega capogruppo del Pds -
dunque ogni nuova convoca
zione è illegittima Ora la paro
la passa al prefetto e non al 

sindaco noi non accetteremo 
nessun commissanamento da 
parte (Iella giunta comunale 
perché le indagini indicano un 
coinvolgimento dei partiti ro
mani rella vicenda delle tan 
genti» 

lutar to nel corso dell ispc 
zionc fiscale eseguita mercole
dì dalla guardia di Finanza nel
la palazzina dell Ascom è av 
venuto un incidente «diploma 
tico»tre fiamme gialle ecarabi 
nien Dopo aver controllato i 
documenti fiscali i finanzien 
se ne stavano andando por 
Uinilo sia le bobine delle chia
mate giunte al telefono anti 
tantiemi Dopo le contesta/io 
ni dei carabinieri un colloquio 
tra i magistrati che seguono le 
due incagini ha chiamo I equi 
voco e le bobine sono tornate 
ali ann ì 

Aggredì al cinema 
Marina 
Ripa di Meana 
Condannato 

Un anno e otto mesi di reclusione con la sospensione 
condizionale della pena Questa la decisione dei giudici 
che ien hanno condannato Roberto Zampollini il musi
cista romano che nel febbraio SCOINO aggredì Marina Ri
pa di Meana (nella foto) in una toilette del cinema «Bar-
benni» L uomo che sotto la minaccia di un coltello si era 
fatto consegnare le mutandine era stato accusato di ra 
pina e atti di libidine Zampollini venne identificato il 25 
luglio scorso sulla base delle indicazioni fornite anc he da 
altre due donne una norvegese e un italiana che dopo 
aver subito le stesse inchieste erano nuscite ad annotare 
il numero della targa dell auto usata dall aggressore 

Incidente 
al camion militare 
Ieri i funerali 
delle vittime 

Avvolte dal tncoloie scor 
tate da pattuglie dei cara-
binien in alta uniforme le 
bare dei due militan morti 
nell incidente stradale av
venuto mercoledì scorso a 

mmmmmmm^m^^^mmmmmmm^ Civitavecchia dove un ca 
nuon che trasportava i mi-

litan si è improvvisamente nballato sono state trasporta
te a Roma e a Tivoli per la cenmonia funebre Ali esterno 
dell obitono le salme di Sabbatini Pevenen e Ivano Fac
chini sono state benedette dal vescovo della dioces. 
monsignor Gnllo intanto le condizioni dei due soldati ri
coverati al Policlinico di Siena permangono gravi Un pri
mo rapporto stilato dalld polizia strada'c na accertato 
che la causa dell'incidente sarebbe da addebitarsi ali ec
cessiva velocità del mezzo militare 

Fiuggi 
Processo rinviato 
peri tafferugli 
alle Terme 

È stato aggiornato al prov 
simo 11 febbraio il proces
so contro 25 cittadini tr» 
cui otto componenti dell* 
lista civica «Fiuggi per Fiug 
gì» iniziato ien per i taìferu-

^ — m m m ^ ^ ^ gì' avvenuti nell ottobre 
dell anno scorso davanti 

alle Terme Gli imputati devono nspondere di oltraggio 
violenza e minaccia a pubblico ufficiale ! disordini av 
/ennero du rante alcuni lavon oi sbancamento davanti al
le Terme un gruppo di cittadini che voleva bloccare i la 
von nel tentativo di sfondare i cancelli aggredì le forze 
dell ordine 

Sfrattati 
della Difesa 
domani in piazza 
Montecitorio 

Per sottolineare il disagio 
in cui tuttora si trovano 
moltissimi assegnatan de
gli alloggi del ministero 
della Difesa domani alle 
10 in piazza Montecitono il 

^ m m m — ^ ^ ^ ^ _ comitato degli sfrattaU ha 
indetto una manifestazio

ne di protesta alla quale ha dato la sua adesione Quarto 
Trabacchini deputato del Pds Con questa iniziativa si 
vuole ricordare ai partamentan la necessita della -pte«i«-
appiicazione della nsoluzione votata ali unanimità dalla_ 
commissione difesa dèlia Camera neTTugìTo scorso* per In" 
sospensione formale di tutti gli sfratti 

Stop alle fasce 
di reddito 
per la mensa 
universitaria 

Marcia indietro della giun
ta regionale sulla delibera 
approvata il 15 dicembre-
che determina le fasce di 
redditto per usufruire dei 
servizi mensa universitari 

^^^m^mmmmm^^m^m^m In seguito ad una interro
gazione del vicepresidente, 

del consiglio Angiolo Marroni del Pds che segnalava 
quanto il provvedimento favonsse gli evason fiscali per 
che le fasce di redditto erano individuate sulla base della 
dichiarazione dei redditi, la delibera è stata revocata e 
trasformata in una propost,] da sottoporre al consiglio II 
gruppo regionale del Pds e la sinistra giovanile denuncia
no anche! aumento delle tasse che il consiglio di ammi
nistrazione della Sapienza si appresta a ratificare 

Esplode caldaia 
a Celano 
muore 
un romano 

Un romano Giovanni Ber
nardini, di 62 anni è morto 
per 1 esplosione di una cal
daia del riscaldamento che 
ha determinato il crollo 
della palazzina II fatto è 

^ . ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ avvenuto ieri poco dopo 
le 8 di mattina a Celano in 

provincia dell'Aquila L uomo era in pigiama, il corpo è 
stato trovalo schiacciato e con una mano a protezione 
del viso Probabilmente slava accendendo 1 impianto re
visionato appena un anno fa, quando è avvenuta I esplo
sione A causa dello scoppio due ragazzine di 1 '. anni so
no nmaste fente 

Incendio 
distrugge 
azienda tessile 
a Fresinone 

Danni per centinaio di mi 
lioni a causa diun vasto in
cendio che si è sviluppalo 
Ien mattina in un azienda 
tessile di Sant EliaFiums-
rapldo la «Necontex» ctie 

^ , „ ^ ^ m m . produce tute sportive A 
dare I allarme sono stati t'Ii 

operai Poco dopo da Cassino e Fresinone sono giunti 
sul posto i carabinien ed i vigili del fuoco Le fiamme che 
hanno devastato gli impianti produttivi hanno reso inagi-
bile la struttura I 37 dipendenti sono nmasti senza lavo
ro Sarà ora I inchiesta ad accertare le cause dell inceri 
dio 

ANNATARQUINI 

Sono 
passati 241 
giorni da 
quando il 
consiglio ' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non 6 stato 
fatto niente 
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Roma Capitale 

Dibattito in Campidoglio 
Al via tra le polemiche 
il riesame del programma 
Roma capitale Ultimo atto da oggi in consiglio del
l'iter che dà il via all'attuazione del programma Si 
annunciano sedute infuocate Già ieri sera l'opposi
zione, il Pds, ha fatto sapere che voterà contro «Tra 
il programma di giugno e quello del governo c'è 
una forte divaricazione», ha detto Piero Salvagni 
pds Contrari anche Verdi repubblicani e Rifonda
none comunista 

tM Chi si ricorda del pro
gramma per Roma capitale' Il 
Campidoglio, in piena polemi 
ca sulle targhe alterne, ha nel 
taccuino dei lavori un tour de 
force che porterà ali approva 
zione del piano della Roma 
del duemila L'awcnimenlo 
cade in sordina, ma si (ratta di 
ben altro che di un fatto secon 
dano Icn pomeriggio ncll aula 
di Giulio Cesare ci sono stati i 
primi approcci di una discus 
sione che si preannuncio in 
luocata, a partire da oggi po
meriggio In Comune si consu
merà I ultimo atto dell'iter lun 
go e complicato previsto dalla 
legge votata poco più di un an
no fa C e stato il voto di giugno 
in Campidoglio Poi l'esame 
della commissione nazionale 
Ora I ultimo voto, ancora del 
consiglio comunale 

Ma da giugno a oggi molte 
cose sono cambiate La com
missione nazionale ha aggiun
to a! programma interventi che 
nell'aula consiliare erano stati 
stralciati propno quegli •stral
ci» avevano portato al voto fa
vorevole, oltre che della mag
gioranza anche di Verdi e Pds 
Un piano, allora strettamente 
collegato alla variante di salva
guardia ambientale Le garan 
7ie sulla tutela del verde citta
dino e di un serio equilibrio ur
banistico sono cadute In com
missione nazionale il piano 
oggi in discussione presenta 
I autoporto di Ponte Galeria, 
quallo alla Bufalotta, I amplia
mento di Grottarossa il polo 
tecnologico a Castel romano 
In quella sede, inoltre, a cui ha 
partecipato di diritto anche il 
sindaco, sono scomparsi alcu
ni impegni cardine votati a giu
gno dal consiglio comunale il 

i traslenmento del ministeri dal 
«centrostorico nello Sdo e quel

lo del lamoso pentagono del 
ministero della Difesa da Ccn-
toccllc ad un area esterna al 
raccordo anulare Insomma in 
tre mesi e stato mandato in fu 
mo anche quell alchimia di in
trecci politici che a giugno ave 
va portato al taglio del nastro 
del programma, dopo i colpi 
di scena sull Auditorium per 
cui si arrivò alla scelta su cui 
spingevano le opposizioni (il 
parcheggio Flaminio) in una 
convulsa nottata in cui la De 
fece cadere II veto sul Borghet 
to «La distrazione di Carrara è 
stata superiore al lecito - dice 
Renato Nicolim capogruppo 
Pds in Comune - Troppe cose 
sono scomprase impegni ca
pitali Per questo voteremo 
contro» E cosi faranno Verdi e 
Pn Ri fondazione comunista 
votò contro il programma già 
in giugno e confermerà quella 
posizione 

Il Sistema direzionale onen-
tale dal nuovo assetto esce av
volto In una nebulosa Ma e e 
dell altro Lega ambiente del 
lazio Forum trasporti e inqui
namento dei Verdi, ordine de
gli Ingegnen e Wwf, hanno en
trato, icn, duramente, 1 ipotesi 
di linea L della metropolitana 
Anafinina-Tor vergata-Tor Bel
la Monaca Dati alla mano 
•Per quali motivi il comune 
non ha sino ad ora accertato 
nell'ambito dell operazione 
trasparenza 1 entità della mo
bilità che attualmente si Indi
rizza ali università di Tor Ver
gata, quale elemento fonda
mentale per individuare II traf
fico massimo prevedibile per 
la linea?» Le associazioni con
testato l'utilità della linea, in 
base ad un bacino d'utenza 
minimo di fatto solo gli stu
denti universitari nella direzio
ne Tor Vergata 

DFL 

Tommaso tengo Ciro Mlnichino Stefano Zeno 

Vertice della mala 
a Tor Tre Teste 
per riorganizzare 
la spartizione 
delle «attività» 
nel Napoletano 
In manette una donna 
Aveva messo 
a disposizione dei 5 
il suo appartamento 

A G E N D A 

In fumo summit della camorra 
Arrestati cinque boss 
Un summit della camorra convocato a Roma per ri-
definire le rispettive aree di competenza nel Napole
tano si è concluso con sei arresti II blitz è avvenuto 
la notte tra martedì e mercoledì in un appartamento 
di Tor Tre Teste I boss, tutti plunpregiudicati e lati
tanti, erano disarmati Ai carabinieri hanno presen
tato dei documenti falsi e solo ieri mattina, dalle im
pronte digitali, si è potuto identificarli. 

• i Si erano nunitl In un ap
partamento a Tor tre Teste, vi
cino al raccordo anulare per 
discutere le nuove alleanze e 
spartirsi il controllo delle diver
se zone La notte tra martedì e 
mercoledì scorso, cinque su
per latitanti appartenenti alla 
camorra organizzata sono stati 
arrestali, dopo un blitz dei ca
rabinieri dei reparto speciale 
Si tratta di pluripregiudicati, al
cuni dei quali implicati nelle 
stragi avvenute a Napoli per la 
spartizione delle zone d In
fluenza, trasferitisi di recente 
nella capitale Fra gli arrestali 
ci sono infatti due esponenti di 
spicco del crimine organizza
lo Ciro Minichino e Salvatore 
Esposito 

Dal novembre scorso - nel
l'ambito delle indagini sui clan 
partenopei iniziate dopo lo-
mlcidiodl («cornino Eliminato 

-1 carabinien erano sulle trac
ce dei malviventi Convinti che 
propno a Roma si sarebbe te
nuta una nunione dei capiclan 
per ridisegnare il sistema delle 
alleanze inteme, i militari han
no iniziato una serie di control
li in quelle che potevano esse
re le possibili residenze camor-
nste nella capitale Nella notte 
tra martedì e mercoledì il blitz 
In un appartamento in via Co
dirossoni, tra la via Casilina e II 
raccordo anulare, di proprietà 
di una donna I carabinien 
hanno prima circondato il pa
lazzo, poi sono entrati Al mo
mento dell arresto i cinque ca
morristi erano disarmati e non 
hanno opposto nessuna resi
stenza Ma ai carabinien han
no fornito generalità false mo
strando patenti e carte d'iden
tità intestate ad amici e paren
ti Solo Ieri mattina, dopo la ve-

Rapporto sul '91. Grande novità l'indagine sulla corruzione a Ostia 

Dall'Oleata al ciclone tangenti 
I carabinieri titano le somme 
Lotta alla corruzione, alla criminalità organizzata, 

' indagini sui cinquanta omicidi avvenuti nella capi
tale dal primo gennaio fino ad oggi 1 carabinieri 
hanno fatto il bilancio del 1991. Rispetto allo scorso 
anno ci sono stati venti omicidi in meno, ma di quel
li commessi solo di un terzo sono stati individuati i 
responsabili Dopo la serrata di Ostia contro le tan
genti sono state arrestate dieci persone 

• • Cinquanta omicidi dall'i
nizio dell'anno (tra cui II delit
to della contessa Alberica Filo 
Della Torre) la lotta alle infil
trazioni della criminalità orga
nizzata, gli arresti del ciclone 
tangenti Questi 1 settori investi
gativi che hanno maggiormen
te impegnato I carabinieri del
la capitale nel 1991 L'omici
dio della contessa fu compiuto 
la mattina del 10 luglio scorso 
nella sua villa all'Olglata II cor
po di Alberica Filo Della Torre 
fu trovato sul pavimento della 
sua camera da letto la donna 
era stata dappnma stordita 
con uno zoccolo e poi strango
lata L assassino era riuscito a 
fuggire impossessandosi pri
ma di alcuni gioielli appaile 
nenti alla vittima Le indagini si 
presentarono subito molto dif
ficili E lo sono tuttora I sospet

ti su un domestico filippino so
no svaniti, mentre continuano 
le indagini per accertare il vero 
colpevole, anche sulla scorta 
degli esami su un paio di pan
taloni appartenenti a Roberto 
Jacono, un giovane che fre
quentava la villa 
Su tutt altro fronte, quello dei 
delitti maturati nella guerra tra 
bande di trafficanti e spaccia
tori di stupefacenti, vanno cita
te alcune vittime «eccellenti» 
come Andreas Ricordo Valdez, 
ucciso a pistolettate e bruciato 
nel bagagliaio di una vettura, 
Giuseppe D Andrea un boss 
del LaurenUno 38 colpito con 
cinque proiettili mentre rinca
sava Alcuni spacciatori di me
dio calibro sono stati uccisi 
perche volevano fare «Il salto 
di qualità» e mettersi in propno 
mentre Claudio Sicilia ex ca

morrista ed ex appartenente 
alla banda della Magliana e 
stato giustiziato perchè si era 
«pentito» mentre era In carcere 
e aveva fatto arrestare una ses
santina di criminali 11 tnbnale 
della libertà, in un secondo 
momento, Il aveva liberati per 
mancanza di indizi, ma la ven
detta dei clan è arrivata lo stes
so, quattro anni dopo quelle ri
velazioni Ci sono stati anche 
due triplici omicidi II primo 
l'estate scorsa a Cesano, 
quando due bande di criminali 
si sono affrontate a pistolettate 
ali intemo del locale notturno 
•Can Can> e tre pregiudicati so
no morti 11 secondo è avvenu
to lo scorso mese In un appar
tamento di San Lorenzo, due 
piccoli spacclaton e una ra-
ghazza Incensurata sono stati 
uccisi a colpi di pistola 
Delitti «eccellenti» a parte il'91 
ha registrato una diminuzione 
di omicidi una ventina in me
no dello scorso anno SI è ucci
so pe rubare per rapinare, per 
gelosia per contrasti tra omo
sessuali per regolamenti di 
conti nella guerra tra bande ri
vali o per sgam tra delinquenti 
Cinquanta omicidi, ma soltan
to del trenta percento di questi 
sono stati Individuati i respon
sabili 
Sul fronte degli stupefacenti I 

carabinien hanno arrestato cir
ca 500 tra trafficanti e spaccia
tori e sequestrato 15 chili di 
eroina, 14 di cocaina e 100 di 
hascisc Le indagini hanno 
puntato anche all'Individua
zione della criminalità orga
nizzata infiltrata nella capitale 
già da alcuni anni La camorra 
ha trovato terreno fertile in col
laborazione con le bande lo
cali nel campo delle estorsioni 
e del gioco d'azzardo, che 
stanno facendo guadagnare 
decine di miliardi l'anno agli 
organizzatori 
Poi, Il ciclone tangenti É Inizia
to con il «caso» Pancino, il 
commerciante che fece arre
stare l'amministratore che gli 
aveva chiesto 20 milioni per la 
licenza di un chiosco bar In 
manette finirono quattro politi
ci Ma gli arresti sono scattati a 
catena dopo le denunce e la 
serrata dei commercianti di 
Ostia, che hanno protestato 
contro la corruzione del politi
ci locali Grazie alla collabora
zione tra taglieggiati e forze 
dell'ordine si è giunti ad iden
tificare e arrestare una decina 
di amministratori locali Edi al
cuni giorni fa infine, un'opera
zione che ha permesso di 
sventare il rapimento di un fa
coltoso uomo d affari che abi
ta ai Parioli 

COMITATO DI SOSTEGNO ALL'APPELLO UNICEF 
PER I BAMBINI YUOOSLAVI 

Sabato 21 dicembre, or» 21 • Parrocchia di 8. Galla 
Cnt OSTIENSE, 195 

C O N C E R T O PER ORGANO 
di RICCARDO POLI POI 

Musiche di J.S. Bach - C. Francie - O. Mosshran 
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lacoM valdese di teologia - sinistra giovanile - federazione chiese 
evangeliche in «alia - aròVunta di base regola-campitali 

GRUPPO CONSILIARE 
PCI-PDS 

Provincia di Roma 

Quale 
centro culturale 

domani 
Interventi per dare continuità 

e certezza alle attività 
dei centri culturali permanenti 

Venerdì 20 dicembre 
Ore 16 - Sala Conferenze 

PALAZZO VALENTINI 

Lucio DI Giovanni Salvatore Esposito 

nfica delle impronte digitali, gli 
inquirenti sono giunti alla loro 
identificazione «Roma e din
torni - hanno dello gli inqui
renti - stanno diventando un 
luogo particolarmente sicuro 
per i clan camorristici Sono 
poco conosciuti e possono cir
colare abbastanza liberamen
te con documenti falsi e disar
mati al nparo da eventuali at
tentati da parte dei clan avver
sari» 

In manette e finito Ciro Mini 

chino, 29 anni, nato a napoli, 
capo dell'omonimo clan della 
camorra plunpregludicato, la
titante da diverso tempo, colpi
to da ordinanza di custodia 
cautelare emessa dal Gip per 
associazione per delinquere di 
stampo camorristico Luomo 
e accusato di aver partecipato 
insieme ai suoi fratelli Giovan
ni e Sebastiano, alla strage di 
«piazzetta delle Crocelle», nel 
quartiere Barra, a Napoli avve
nuta 18 gennaio scorso, netta 

quale morirono quattro perso 
ne e un bambino nmase ferito 
Mlnichino fece perdere le sue 
tracce nel giugno del 90 gra 
zie a un permesso di libera 
uscita ottenuto mentre stava 
scontando in carcere una pe
na a 15 anni Mentre Giovanni 
e Sebastiano vennero arrestati 
I estate scorsa a Sabaudia do
ve trascorrevano le vancanze 
insieme alla famiglia Gli altn 
arrestati sono Tommaso len-
go, 43 anni, latitante e Stefano 
Zeno, 25 anni, anch'egli lati
tante I due che hanno prece 
denti per detenzione d armi e 
sostanze stupefacenti, sono 
entrambi di Ercolano Salvato
re Esposito 31 anni nato a Er
colano e residente a Torre del 
Greco è pmnpregiudicato per 
associazione per delinquere di 
slampo mafioso, detenzione 
d'armi e di sostanze stupefa
centi Lue o Oi Giovanni, 25 
anni, Imputato oltre che per ì 
reati Imputati agli altn quattro 
arrestati anche per estorsione 
rapina e tentato omicidio Ar
restata anche la prorpictana 
dell'appartamento dove si do
veva svolgere il summit si trat
ta di Antonella Bnzzi, 30 aT., 
romana fidanzata di Di Gio
vanni Tutti gli arrestati sono 
stati messi a disposizione del 
magistrato Silverio Piro che nei 
prossimi giorni provvederti ad 

errogarll 
S&Z <A • 

IlIVCStiti) Investita da un'auto a Ponte-
j _ i M l l . corvo, una donna è stata soc-
Ud Un dUlu corsa dall'eliambulanza in ser-

L'eliambulanza l ^ S S i o E3E 
l a SOCCOITe tlma dell'incidente, Anita 

Aglian, è stata giudicata subito 
^ ^ m m m m — m m m ^ ^ ^ ^ gravissima dai primi uomini 

del soccorso giunti sul posto 
Per lei 1 unica speranza era un intervento rapido, immediato E 
I elicottero adibito a ambulanza, chiamato dai soccorritori è sta
to tempestivo ncll'intervenire e nel trasportare in ospedale la 
donna che e stata ricoverata in prognosi riservata 

Militare 
sventa 
da solo 
una rapina 

• • L'hanno chiamato urlan
do c'era una rapina in corso al 
Banco di Santo Spinto di Galli
cano piccolo paese a 30 chilo
metri da Roma II giovane ca
rabiniere di 26 anni è corso ed 
è riuscito a sventare il colpo, 
affrontando da solo i due rapi-
naton e arrestandoli dopo una 
sparatoria 

Il militare si è appostato fuo-
n dalla banca, accucciato die
tro un automobile Dentro in
tanto, i banditi mettevano in 
un sacco trenta milioni più i 
gioielli del clienti Usciti fuori 
credevano restasse solo una 
cosa da fare raggiungere la 
macchina e ingranare la quar
ta Ma da dietro una vettura 
parcheggiata è arrivato l'ordi
ne «In alto le mani» Giuseppe 
Ferracci, 40 anni, e Walter Spa-
ziam 35 anni hanno reagito 
sparando contemporanea 
mente II carabiniere ha nspo-
sto ai colpi mentre ì rapinatori 
cercavano di nascondersi Po
chi attimi, ed i due hanno deci
so di arrendersi gettando in te-
ra le pistole Nessuno era stato 
fento Ferracci e Speziani il 
pnmo romano ed il secondo 
sardo ma abitante a Roma, 
erano usciti da pochi giorni dal 
carcere 
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MOSTRE l 
Canova Undici sculture in mairno di Antonio Canova prove
nienti d jl museo hrmitagc accinto alle tcrreeoltc barocche del 
l.i colk Pione Parsi tti t mai uscite dalla Russi i sono in moslra i 
Palazzo Ruspoli (vn del Corso 118) (ino \\ 29 febbraio tutti i 
giorni dalle IO alle 22 
Guerclno Sette opere d< I grmdt pitturi emiliano clic fanno 
parie della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra presso la sala 
di S mia Petronilla in occasione del quattrocentesimo anniversa 
no della nascita dei Guercino Musei Capitolini pa la lo dei Con 
servaton piazza di I Campidoglio Ore 9 13 30 domenica 9-13 
martedì ( sabato 9 13 *0 17 20 lunidl chiuso hno al 2 f b 
braio 
Fernando Boterò. Grande antologica dal 49 a oggi del pittore 
di origini colombnna Oltre ai molti dipinti in mostra sedici 
sculture i sessanta disegni Palazzo delle hsposi7ion. via Nazio 
naie 19-1 Ore 10 21 chiuso martedì Fino al 2 febbraio 
Tano Festa. Un omaggio ali artista prematuramente scomparso 
pochi anni fa con un gruppo di opere set Ite ae turatamente dalla 
galleria presso la quale collaboro a lunRO btud.o Soligo via del 
Babutnor)l Ore 18-20 chiuso festivi Hno a* 20 gennaio 
Martha Boyden Prima avsoluta personale di un artista ime ri 
cana che lavora a Koma da diverso te mpo e che si dedica a una 
tematica del ricordo Gallcna La Nuova Pesa via del Corso 52r> 
Ore 10 13 10 19 chiuso lestivi e lunedi hno ali 8 gennaio 
Robert Ratutchenberg. Dicci Livori di grandissimo formato ri 
proposti Appositamente per lo spazio oppositivo alla G illena 11 
Gabbiano via della Frezza SI OielO 13 16 30 20 Chiuso lestai 
e lunedi Fino a metà gennaio 

Henri Mattane. MOSIM antologn a del pittore francese con oltre 
settanta opere tra olii disegni incisioni sculture in bron.*o 
gouaches arazzi Ali Accademia di Francia Villa Modici vi ile 
Trinità dei Monti Ore 10 13 15-19 lunedi chiuso Kinoal29di 
cembre 

l TACCUINO l 
La grammatica delle fonti. Oggi alle 9 30 presso la Sala del 
Cenacolo via di Campo Manno 12 si svolgerà il dibattito su «Le 
agenzie di informazione nella crisi dell editoria» Introduce Piero 
Di Chiaro van interventi e conclusioni di Walter Veltroni 
Per la democrazia. Oggi alle 9 presso il cinema «Farnese» 
piazza Campo de Fion si svolgerà un assemblea cittadina degli 
studenti medi promossa dalla Sinistra Giovanile dal titolo -Per la 
democrazia» Parteciperanno Massimo D Alema Massimo Brutti 
e Carmine Folla 
Forum per I centri culturali. Oggi alle 16 nella sala conferen
ze di Palazzo Vr.lcniini su -Contro l agonia dei 24 centri culturali 
di Roma e provincia» si svolgerà un Forum del Pds Interventi su 
come bloccare il degrado a cui sono abbandonati 124 centri cul
turali realizzati dalla Provincia a Roma e nell hinterland Partecl 
peranno le vane issociaziom culturali mentre concluderà Rena
to Nicolini 
Scuole di periferia. Oggi alle 12 1 assessore Azzaro assieme al 
consigliere comunale Luigi Nien e agli studenti del coordina
mento «studenti scuole di periferia» effettuerà una visita guidata 
alle scuole Vespucci Confatomene il liceo artìstico che sono In 
lotta dall Inizio dell anno scolastico per ottenere I assegnazione 
di 15 aule indispensabili per poter continuare la didattica 
Quattrozampe In cerca di padrone. Dieci cani affettuosi e 
giovani non hanno più il loro ntuglo costretto a chiudere per 
sfratto Le bestiole sono di taglie e razze diverse dal maremma
no al pastore tedesco al bastardino Chi volesse adottarne uno, 
pud telefonare a Stefano Hanl presso I ambulatorio leL8102705 
oppure a Gilda Ftaolante tei 5772569 (ore pasti) 

l VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS 

IICircoscrizione:c/o sez.Salano (viaScoino, 43).assemblea 
di costituzione dell Unione circoscrizionale con A. BonbiAlli, M 
Cervellini 
Sez. Banca d'Italia: c/o sez Celio Monti ore 18 assemblea su 
«L attuale situazione politica ed economica intemazionale» con 
A. Rosati 
III Circoscrizione: c/o sez Italia ore 18 assemblea di costitu
zione della 111 Unione circoscrizionale con G Berlini 
I Circoscrizione: c/o sez Campo Marzio ore 18 assemblea di 
costituzione della 1 Unione circoscrizionale con C Leoni M 
Brutti 
Avviso: 1 ufficio elettorale della Federazione romana del Pds co
munica a tutti I segretari delle Unità di basi che inrifenmento al
la lettera per gli scrutatori e presidenti di seggio per le prossime 
elezioni politiche la data di consegna dei moduli con i dati ana
grafici da compilare e stata prorogata al 10 gennaio 1992 
Avviso per le sezioni: si invitano tutte le sezioni che organizza
no tavoli per i referendum a raccogliere le firme anche per la pe
tizione popolare per i « 100 km di metropolitana» che e disponibi
le in Federazione 
Avviso: e convocato per lunedi 23 dicembre alle ore 16 301 atti
vo di fine anno dei segretan di se tione nel corso del quale saran
no consegnati al compagni il bilancio definitivo della Festa de 
I Unità dell Isola Tiberina e targhe ricordo della Festa Sono te
nuti a partecipre in particolare tutte le sezioni impegnale diretta
mente nella f-esta di luglio Parteciperà ali attivo Carlo Leoni se
gretario della Federazione romana del Pds 
Avviso: sono disponibili In Federatone presso il compagno 
Franco Oliva i bollini e i cartellini delle tessere per il 92 II nuovo 
tesseramento avrà Inizio a gennaio Fino ai 31 dlcembie conti
nua Il tesseramento 91 Si invitano tutte le sezioni a consegnare 
in Federazione I cartellin' 31 ancora In possesso 
AVVISO URGENTE, urge sangue per il compagno Sergio Sac 
co presso Centro trasfusionale dell ospedale Regina Elena re
parto Urologia È possibile donare il sangue della ore 8 30 

REFERENDUM I 
TAVOU PER LA RACCOLTA 

DELLE FIRME 
Via Appia (davanti «Tutti lib1- ) ore Ib-19 30 Mercato via Sabo
tino ore 9-13 piazza Balduina (Uplm) ore 16-19 piazza Qua
drata ore 16 15-19 piazza Fiume ore 1630 1930 viale Europa 
ore 16-19 via Cola di Rienzo (alt blanda) ore 16-19 Cinecittà2 
ore 16-19 Pds (sede via dei Taurini 19) ore 16-20 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
20 Dicembre 

Unione Regionale in sede alle ore 16 fnon alle 15 come pre
cedentemente comunicato) c/o villa Fassini riunione del Comi 
tato regionale Odg criteri e proci-dure per la formazione delle li
ste 
Federazione Civitavecchia in Federazione ore 18 consiglio 
dell Unione gruppo consiliare (Tamagnini De Angelis) 
Federazione Latina in Federazione ore 17 riunione piano ri 
fiuti (D Arcangeli Misiii) 
Federazione Froslnone* in Federazione ore 17 assemblea 
iscnttidihrosinone (Sperduti) 
Federazione Rieti: Rieu c/o sala convegni hotel Quattro Sta
gioni ore 17 30 convegno «Riflessione sul pensiero di Antonio 
Gramsci nel centenario del'a nascita» (Lon-nzetti Pasquini Ti
gli Mancina) 
Federazione Tivoli- Subiaco ore 18 gruppo Usi (Petrucca 
Proietti) 
Federazione Viterbo Ischia di Castro ore 20 30 Cd 

21 Dicembre 
Federazione Froslnone' Pontecorvo ore 17 e 'o hotel Girasole 
festa del tesseromenlo (Collepardi) 
Federazione Tivoli. Subiaco ore 17 hotel Roma continua con 
ferenza d organizzazione zona sublacense (fredda Rt-lngen 
Proietti) 
Federazione Viterbo in Federa/Ione ore 9 riunione coord ia 
tori tevseraminto centrale Enel Montato di Castro (Pigliapoco 
Cap.ildi) larquinlaore 16assemblea (Capaldi) Corchiano ore 
18maugura/ion< sezione (Trabacchim) 

22 Dicembre 
Federazione Froslnone Bovi Ile Gramsci dalle 14 alle 17 mau 
gurazione nuova se/iont (Collepardi) 
Federazione Tivoli- Castel Madama ore 11 raccolta firme relè 
rendum 

23 Dicembre 
Federazione Froslnone in Fi-derazione ore 9 riunione del 
coordinamento Sinistra giovanile (DiCosmoì 



Prima sentenza del processo II reato è stato derubricato 
per la mazzetta in XIX in tentata concussione 
2 anni e mezzo a Iadeluca Pancino: «È la vittoria 
Tre anni agli altri de di tutti i cittadini onesti » 

Tangenti nelle mutande 
Colpevoli tutti gli imputati 
Tre anni di reclusione per Palumbo, Pellicano e Ma-
rotta; due anni e sei mesi per Iadeluca. 1 quattro de
mocristiani della XIX circoscrizione imputati nel 
processo delle «tangenti negli slip» sono stati giudi
cati colpevoli di tentata concussione ai danni di 
Paolo Pancino che ha dichiarato: «È la vittoria dei 
cittadini onesti». La sentenza è stata raggiunta dopo 
due ore di camera di consiglio. 

ANDRIAOAIAROONI 

• • Una sentenza dura, a suo 
modo esemplare, visto che in 
camera di consiglio l'imputa
zione è stata derubrìcata in 
tentata concussione. I giudici 
della seconda sezione del tri
bunale penale hanno dispen
sato condanne per tutti gli im
putati al processo per la «tan
gente negli slip»: tre anni di re

clusione e interdizione perpe
tua dai pubblici uffici per Cosi
mo Palumbo, ex presidente 
della XIX circoscrizione, Fran
cesco Pellicano, capogruppo 
democristiano, e Gianuarìo 
Maratta, presidente della com
missione commercio. Due an
ni e sei mesi invece, grazie alla 
concessione delle attenuanti 

generiche, per Sergio Iadelu
ca. il consigliere circoscrizio
nale de che dopo aver confes
sato l'innegabile ha deciso di 
vestire i panni del Grande Ac
cusatore. Per lui l'interdizione 
dai pubblici uffici avrà la stessa 
durata della condanna. Alla 
soddisfazione evidente del 
principale artefice di questo 
processo. Paolo Pancino, e del 
pubblico ministero Leonardo 
Aguecl, nonostante la modifi
ca dell'originaria imputazione 
e la conseguente riduzione 
delle pene, ha fatto da contral
tare la rabbia, lo stupore, l'a
marezza dei condannati. Cosi
mo Palumbo1 «Dire la verità 
non è servito a nulla». Gianua
rìo Maratta: «È una condanna 
ingiusta». Il risarcimento dei 
danni chiesto dalle parti civili 
(un miliardo per Pancino, 
quattrocento milioni per il Co

mune) sarà invece definito in 
sede civile. Alcuni difensori 
hanno già annunciato che ri
correranno in appello. 

Due ore di camera di consi
glio sono bastate ai giudici per 
rientrare in aula con una sen
tenza che farà comunque sto
ria, che chissà quante volte, in 
altre aule di giustizia, sarà rie
vocata come precedente. È 
questo solo 11 primo processo 
che si celebra nei confronti di 
politici o di tecnici impiegati 
nella pubblica amministrazio
ne accusati di aver preteso 
mazzette da privati cittadini. 
L'aveva detto anche II pm nella 
sua requisitoria. Paolo Pancino 
ha fatto da apripista laddove 
altri, per anni, hanno taciuto. 
Tra pochi giorni sarà celebrila 
la prima udienza contro i due 
geometri dell XI circoscrizione 
accusati di aver chiesto una 

tangente ad un ristoratore in 
cambio di un trasfenmento di 
licenza. E dopo di loro sono fi
niti nel mirino della magistra
tura altre tredici persone, tra 
politici e tecnici. Senza conta
re la vicenda che ha visto coin
volto l'assessore regionale al 
patrimonio Arnaldo Liicari. 

Ma se da un lato I giudici 
hanno fatto propria la ricostru
zione della vicenda offerta dal 
pubblico ministero, arrivando 
alla condanna di tutti gli impu
tati, hanno altresì accolto la te
si della difesa secondo cui il 
reato da contestare (eventual
mente) agli imputati non era 
la concussione bensì la tentata 
concussione, in quanto Panci
no, al momento della conse
gna del denaro a Iadeluca, 
non si trovava in quella condi
zione di «soggezione psicolo
gica» che la legge pretende per 

considerare «consumato» il 
reato. In pratica Pancino, 
avendo avvisato i carabinieri di 
quanto stava accadendo ed 
avendo registrato l'intero col
loquio, sapeva con certezza 
che in realtà stava solo fingen
do di pagare una tangente. Il 
reato sì è dunque fermato a 
quell'I 1 aprile '91, quando Ia
deluca ha fatto capire a Panci
no senza mezzi termini che se 
davvero voleva quella licenza 
doveva tirar fuori venti milioni 
di lire. 

•Mi aspettavo una condanna 
meno pesante - ha commen
tato Iadeluca dopo aver appre
so la sentenza -. lo sono solo 
caduto in un tranello ed ho fat
to la figura del cretino. Sono 
contento però che 1 giudici ab
biano capito che sono meno 
colpevole degli altri. Loro sono 
stati esclusi a vita dai pubblici 

Paolo 
Pancino 

uffici, io solo per i due anni e 
sei mesi. Diciamo che a livello 
morale sono soddisfatto. 

Ma il vero vincitore è Paolo 
Pancino. Attorniato dai cronisti 
s è persino messo a piangere, 
sopraffatto dall'emozione per 
aver raggiunto un risultalo 
d'indubbia rilevanza. «Sono fe
licissimo della decisione presa 
dai giudici - ha detto senza 
riuscire a frenare un sorriso - . 
È la vittoria non di Paolo Panci
no, ma di tutti I cittadlnmi one
sti che hanno avuto e avranno, 
almeno lo spero, il coraggio di 
rivolgersi alle istituzioni, spero 
che questa sentenza sia di sti
molo per altri che ancora non 
hanno trovato In loro il corag
gio necessario per denunciare 
i soprusi. Ma sono felice anche 
per mia figlia. È bello sapere 
che sia crescendo in una so
cietà un po' più sana». 

Gli assistenti 
delle coop 
in piazza 
contro Azzaro 

• • Un blocco stradale è stato organizzato ieri mattina da
vanti all'assessorato ai servizi sociali in via Merulana, dagli 
operatori delle cooperative d'assistenza agli handicappati. 1 
dipendenti, circa un centinaio che per circa mezz'ora han
no impedito fisicamente alle auto di transitare, hanno prote
stato contro la gestione dell'assessore Giovanni Azzaro e 
hanno chiesto le sue dimissioni. ' < 

Traffico, casa, occupazione. Per Cgil, Cisl e Uil «è tutto fermo» 

«La città ha smesso di crescere» 
I sindacati bocciano Carraio 
«Roma è in una fase pre-recessiva»: Cgil Cisl e Uil 
suonano l'allarme, tracciando un preoccupante bi
lancio del'91. Cala l'occupazione e permangono ir
risolti problemi quali il traffico e la carenza degli al
loggi. Crìtico il giudizio sull'amministrazione capito
lina «che governa con le logiche di sempre e rincor
re le emergenze». Le proposte del sindacato per mo
bilità e politiche sociali. 

F I L I C I * MASOCCO 

• * <Roma: una azienda da 
ristrutturare subito». Questo il 
lapidario giudizio formulato 
unitariamente dai segretari ro
mani di Cgil Cisl e Uil che ieri, 
nell'incontro di fine anno con 
la stampa, hanno descritto co
me «preoccupante» Io stato di 
salute della capitale e giudica
to severamente l'operato della 
giunta Carraro, li calo dei posti 
di lavoro nel terziario (settore 
che da solo assorbe più 
dell'80% dell'occupazione ro
mana e che nel '90 ha fatto re
gistrare una flessione del 2,7% 
rispetto all'88), unitamente al
la crisi di quello manifatturie

ra, mantenuto stabile solo gra
zie alla cassintegrazione (in 
aumento), evidenziano per il 
segretario della Cisl, Mario 
Ajello, «la mancanza di una 
politica attiva in grado di in
centivare rimpianto di un tes
suto economico e produttivo 
che risponda alle esigenze del
la città e al benessere dei lavo
ratori». Carente è stata giudica
ta anche la politica dell'ammi
nistrazione capitolina nel set
tore commerciale e In quello 
edile: a fronte della drammati
ca situazione degli alloggi con 
16.500 sfratti esecutivi e «la ne
cessità di costruire subito mi

gliaia di abitazioni», le conces
sioni edilizie sono passate dal
le 36.000 stanze autorizzate 
nell'85 alle 15.346 del'90, con 
disponibilità pressoché nulla 
di case popolari o di altri enti. 
«La città, in questi due anni -ha 
continuato Ajello- è stata go
vernata con le logiche di sem
pre e quel poco che si fatto è 
stato determinato dalle emer
genze. Francamente ci si 
aspettava.qualcosa di .diverso». 
£bjé ĵ orria s|,tp?vi in unajase 
•pre-récessiva» è 11 parere an
che del segretario della Cgil, 
Claudio Minelli: «O si ristruttura 
o si chiude» ha affermato, an
nunciando che ì sindacati 
chiederanno a Carraro e asses
sori di «mantenere in pieno 
l'attività amministrativa duran
te il periodo elettorale perchè 
la città non può permettersi 
cinque mesi di chiusura». Ri
guardo al «da farsi», Cgil Cisl e 
UH hanno individuato una se
rie di priorità. Innanzitutto il 
trasferimento-ammoderna
mento dell'amministrazione 
centrale e un efficiente plano 

per la mobilità. In proposito è 
stata ribadita la necessità di 
«non avversare» il progetto del
le ferrovie dello Stato sull'anel
lo ferroviario e di formulare un 
coraggioso piano antMraffico 
che preveda nuove e controlla
te corsie preferenziali, intere 
strade da destinare al trasporto 
pubblico, integrazione delle 
reti Acotral e Atac e costruzio
ne di parcheggi. «Le iniziative 
di Angele non possono essere 
definite u n intervento serio sul-

' la mobilita», ha dichiarato II se
gretario della Uil Guglielmo 
Loy nel sostenere l'unificazio
ne degli assessorati al traffico e 
alla polizia urbana per una mi
gliore gestione delle risorse di
sponibili. Composite anche le 
proposte per la sicurezza (isti
tuzione di una centrale opera
tiva collegata con gli ospedali 
che unifichi le richieste di in
tervento) e per una politica so
ciale più concreta (unità di 
strada per tossicodipendenti, 
internazione sull'Aids nei luo
ghi di lavoro, monitoraggio 
della domanda e offerta del la
voro per gli extracomunitari). 

Cuffiette e carnicini per battezzarsi nella Roma papalina 
M Come erano vestiti i bam
bini di una volta quando giun
gevano al fonte battesimale 
per ricevere II primo sacra

mento? A raccontarlo è una 
mostra di circa cento capi rica
mati a mano che, inaugurata 
ieri nel complesso monumen
tale di S. Rita (piazza Campi
teli!), ripercorre la moda e le 
usanze della Roma papalina 
intomo a questo particolare 
avvenimento. Carnicini, cuf
fiette, bomboniere, fasce da 
battesimo, cuscini e copertine 
ricamate che risalgono al lun
go periodo che va dalla metà 
del 700 al 1930. Un prezioso e 
curioso materiale proveniente 
dalla collezione privata di Ma
ra Parmegiani Alfonsi, l'appas
sionata di abiti antichi che ha 
organizzato quest'insolita 
esposizione. 

Allineati in bacheche e vetri
ne, pezzi di vario genere testi
moniano e raccontano cre-

LAURA DITTI 

denze e modi di vita di società 
diverse nel tempo e di classi 
sociali veriegate all'interno di 
uno stesso mondo. Accanto a 
fasce da battesimo e abitini 
sfarzosi e Inliocchettati si scor
gono carnicine con stoffe me
no pregiate e meno ricamate 
che appartenevano alle classi 
meno abbienti. Tanti partico
lari permettono di scorgere la 
provenienza degli abiti: le fa
sce battesimali utilizzate da fa
miglie nobili portavano il rica
mo della croce o dello stemma 
familiare: invece sulle fasce dei 
bambini poveri c'era di solito 
scritto «Sii felice» o «Dormi 
bambino». Oppure i «panni» o 
veli battesimali, qui esposti, 
che erano scialli da battesimo, 
per i bambini poveri della Ro
ma papalina, usati fino ai pri
mi del '900. Si trattava di man

telli in seta rossa per I maschi e 
celeste per le femmine che l'o
stetrica prestava alla famiglia 
per la cerimonia del battesi
mo. Era indispensabile che al ' 
fonte battesimale, e quindi di 
fronte a Dio, tutti, anche chi 
non poteva permettersi stoffe 
pregiate e vestiti preziosi, giun
gessero nello stesso modo, 
senza differenze. Questa usan
za fu poi abbandonata, ma il 
popolo continuò a considera
re questi scialli di seta come 
portafortuna, tant'e vero che 
ancora oggi si usano per il bat
tesimo carnicini di seta. Ma le 
curiosità non finiscono qui: la 
mostra espone anche un anti
co libretto della fine del XV1I1 
secolo che contiene preghiere 
e una tripla invocazione alla 
Vergine («ante Partum», «in 
Partu» e «post Partum») che la Abito da bambina con cuffia del 1388 

partoriente recitava per farsi 
perdonare della «lordura», del 
peccato che aveva commesso 
restando incinta. Vicino a que
sto libretto sono esposte anche 
alcune preghiere che la mam
ma rivolgeva a Sant'Anna chie
dendole di proteggere il picco
lo. 

L'esposizione (che rimarrà 
allestita fino al 10 gennaio, 
orario'10-20) va avanti mo
strando gli abiti e gli oggetti dei 
bambini dopo il battesimo. So-
naglini per bebé della fine 
dell'800 e degli inizi '900, scar
pino, scatole compleanno con 
su i ritratti delle pnneipesse 
Mafalda e Iolanda di Savoia, 
•dande» o «briglie» di robusto 
cotone per i primi .passi del 
1910, cappottini alla marinara 
degli Inizi del '900. Tra gli og
getti spunta anche una prova 
di ricamo realizzata da una 
bambina di 9 anni. Si tratta del 

cosiddetto «imparaticcio», e 
cioè di una sorta di praticanta-
to che facevano le bambine 
abbandonate dalla propria fa
miglia e accolte dagli Istituti 
(in questo caso della bimba si 
prese cura la Pia assistenza 
dell'ospedale di S. Rocco edifi
cato nel 1502 accanto alla 
chiesa di S. Rocco al Porto di 
Ripetta). Qui le fanciulle rica
mavano il corredo per le bam
bine ricche appena nate. 

Un excursus che riesce, 
quindi, a raccontare, attraver
so abitini e carnicine la menta
lità e le credenze di un tempo 
riguardo all'infanzia. «Ho orga
nizzato questa mostra - ha 
detto Mara Parmeglani Alfonsi 
- per dimostrare come Roma 
nell'800. quando si avvicinava 
a diventare capitale, era anco
ra profondamente legata ad 
usanze e credenze caratteristi
che dei piccoli centri». 

Nell'ambito della manifestazione 
UN'ALTRA FACCIA DEL NATALE 

Sabato 2 1 dicembre pile pre jS 
in Via degli Abeti, 14 

(traversa di via dei Castani, a 100 metri da P. dei Gerani, 
capolinea dei tram 516 e 19) si (erri la presentazione del libro: 

"Sovranità limitata • Storia dell'eversione 
atlantica in Italia" 

di Antonio e Gianni CIPRIANI 
PARTECIPANO: 
Oli Autori, giornalisti de 
«l'Unità», il senatore Sergio 
FLAMIGNI, autore de «La 
tela del ragno», sul caso 
Moro, Renato MANES, 
figlio del gen. Mane», che 
indagò sul «Piano Solo», il 
tentato golpe del 1964 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Unità di Baso CENTOCELLE 
Via dogi Abeti. 14 - T. 2314873 

SKVTÉB 

Nell'ambito della manifestazione 

UN'ALTRA FACCIA DEL NATALE 
Sabato 21 dicembre dalle ore 17 alle ore 20 

Domenica 22 dicembre dalle ore 10 alle ore 20 
in Via degli Abeti, 14 (traversa di via dei Castani, a 100 
metri da Piazza dei Germi, capolinea dei tram 516 e 19) 

si terrà una 

MOSTRA MERCATO DEL FUMETTO, 
DEI MANIFESTI CINEMATOGRAFICI 

E DELL'IMMAGINE D'EPOCA 

Ideata, organizzata e gestita da: 
Franco Gì ACUMINI: Figurine, calendarietti, 
menù e piccole immagini d'epoca - Via Pallavici
ni, 30-Tel 6811240 
Enzo PORCACCHIA: Fumetti, libri, riviste, car
toline, manifesti e immagini d'epoca - Piazza 
Ragusa, 44 -Tel 7018524 

Durante la mnifottatioae potrete pMfcdgMfo a giochi, seguire rtfhtlri-

la /nMNMtaalwM * ara» 
oroantznu In coMatxxa-
zlon» con «fiottar «lun«. 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
CentoooU» 
via degli Aboti, 14 
00172 ROMA Editori Riuniti 

Vj-r PDS LAZIO 
OGGI, 20 DICEMBRE, ORE 15 

VILLA FASSINI 

Riunione 
del Comitato regionale 

0.d.g.: 
Procedure e criteri 

per la formazione delle liste 
Relazione: 

DOMENICO GIRALDI 

Conclusioni: 
ANTONELLO FALOMI 

OGGI, 20 DICEMBRE, ORE 18 
c/o sez. «Campo Marzio» 

(Salita do' Craaconzi, 30) 

ASSEMBLEA DI COSTITUZIONE 

DELLA 1'UNIONE 

CIRCOSCRIZIONALE 

Partecipano: 

CARLO LEONI 
segretario deila Federazione romana del Pds 

MASSIMO BRUTTI 
della Direzione del Pds 

florovìvaistica del lazìo 
Il settore commerciale informa la gentile clientela che nel periodo delle festività il garden di via Appia Antica rimarrà 
aperto tutti i giorni feriali dalle 7.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; nei giorni festivi dalle 8.00 alle 14.00 con l'ecce
zione del giorno 25 dicembre e 1 gennaio. Il personale specializzato dell'azienda sarà a disposizione per ogni tipo di 
informazione e consiglio relativi alla cura e al trattamento delle piante ornamentali da interno e da esterno. 
Vasto assortimento di abeti, azalee, ciclamini e stelle di natale; 
si esegue un accurato servizio a domicilio. 

FLOROVIVAISTICA DEL LAZIO - Società cooperativa - Via Appia Antica, 172 Roma - Tel. 06/7880802 - Fax 786675 



A m. 
«Rotunda Diocletìani: 
sculture decorative 
delle Terme» 
L'esposizione 
nello spazio recuperato 

VENERDÌ 20 

R ÌHMIL 
«Fior de mal» 
tre ragazzi 
di Catania 
«duri e inglesi» 
al Big Marna 

SABATO 21 

Bambini ad 
Harlem negli 

armi 60; sotto 
Nina Simone 

In concerto 
stasera 

alPalladlum 

T lMWL 

ROMA in 

La terza edizione 
di «Poesia 90» 
si conclude 
con lo spettacolo 
«Oraziana» 

LUNEDI 23 

/ 

\umi 
Brasiliano, giovane 
e già famoso 
Marcelo Martins 
in concerto 
a via Frangipane 

VENERDÌ 21 

V / Dedicato alla Dedicato alla pace 
il primo evento 
del 1992 
con Gazzelloni 
che suona Mozart 

MERCOLEDÌ 1 
• l'Unità-venerdì 20 dicembre 1991 da oggi al 2 gennaio 

La cantante americana 
si presenta stasera 

in quartetto 
al «Palladium» 

per un unico concerto 
Un talento naturale 

che traccia ponti 
tra passato e presente 

Nina Simone 
poesia e passione 
•si Nina Simone in Irc-nt'anni di carriera ha 
passato al setaccio, riproposto e reinterprctato 
molti celebri brani, tra loro diversissimi. Riu
scendo cosi a conciliare elegantemente più 
linguaggi: jazz, blues, folk e pop. Pensiamo alla 
splendida partitura di / Love You Porgy di Ger-
shwin, o alla poeticità vibrante di un brano co
me Ne me quitte pas dello chansonnier e poeta 
belga Jacques Brel, Sfogliando lo spartito dei 
ricordi toma alla mente anche una canzone di 
Bob Dylan che suona pressapoco cosi: «Il si 
gnor mandarino sogna» o più precisamente 
Mister tangerine dream. 

Questa solitaria e affascinante cantante-pia
nista americana, che ha dalla sua una forma
zione di tipo classico (da bambina si voleva 
destinata a una carriera di concertista classi
ca) e una vastissima conoscenza di quella che 
6 la musica popolare statunitense, ha saputo 
negli anni svincolarsi da facili etichette di gene
re. La sua musica si ripropone ogni volta in ma
niera nuova. E l'uso che Nina fa del linguaggio 

LUCAQIQtl 

popolare è rappresentativo in questo senso: un 
aspetto da evidenziare, quello cioè di un'artista 
colta che con l'apporto della sua profonda co
noscenza storico-musicale ha saputo tracciare 
un ponte tra passato e presente. Il suo lavoro 
d'altra parte l'avvicina ad artisti come Tom 
Waits (le analogie sono molte), mentre lo sta
re lontana da facili imprese di sapore spettaco-
laristico, privilegiare un rapporto non snatura
lizzante verso la composizione, o la non scom
posizione della composizione, ne fanno una fi
gura tra le più interessanti ed attuali del pano
rama musicale statunitense. 

Ma, strano a dirsi, Nina in patria ha sempre 
trovato minor consensi di quanti non ne abbia 
ricevuti in Francia o nei dintorni europei. Certo 
è che l'intimismo dal sapore vagamente chan-
sonnieristico che Nina pratica con assidua re
golarità, poco piace alla stragrande maggio
ranza del pubblico d'oltroccano, che per cul
tura e scelta ha sempre prediletto linguaggi di 

immediata appartenenza (come dire: l'Ameri
ca ama l'America). Nina, lo strumento voce e il 
pianoforte vivono però una sorta di simbiosi 
nell'animo. Il suo pianismo riflette quella tecni
ca tipica, per molti versi, del jazz anni '20 e '30 
di Harlem, più noto come: Harlem stride piano, 
(modo di suonare derivante dalla modernizza
zione del ragtime, molto frequente tra i pianisti 
ticklers, tipo James P. Johnson e Fats Waller). 
Ma sa anche inoltrarsi in territori classici, o in li
nee di esecuzione proprie del rock. Il tutto uni
to ad una voce di contralto dall'ampia tessitura 
e dal timbro superbo. Sull'onda dei riferimenti 
la sua voce potrebbe dividersi e ricordare i pri
mi blues di Bessie Smith o Ma Rancy, il sound 
di Miriam Makeba o l'accattivante e geniale im
postazione vocale di Aretha Franklin. Ma al di-
là di tutto rimane Nina, il suo pianoforte, la sua 
voce e la sua poesia che sono l'essenza stessa 
di questa solitaria e affascinante vocalist del 
Nord Carolina. Nina Simone è in concerto sta
sera in quartetto al Palladium (ore 22.00). 

PASSAPAROLA 

Pensavo fosse amore Invece era un cales
se. Regia di Massimo Traisi, con Francesca 

' Neji è (dissimo Troiai. Ai cinenSaWammà' 
uno e Etolle da domani. 
Il matrimonio e l'abitudine trasformano l'og
getto amato, In questo caso la bella France
sca Neri, in un «calesse». Ma l'amore, senza 
impegni e promesse, insieme al sesso vinco
no alla fine sia i rivali che la noia. 

Lanterne rosse. Regia di Zhang Ymou, con 
Gong Li e Ma Jingwu. Al cinema Mignon. 
Siamo nella Cina degii anni'20 e una giova
ne studentessa lascia gli studi per sposare un 
uomo ricco e potente. Come quarta moglie 
incorrerà nell'ira delle altre e sarà coinvolta 
nei loro sanguinosi piani di vendetta. 

Donne con le gonne. Regia di Francesco Nuli, 
con Carole Bouquet e Francesco Nuti. Ai ci
nema Barberini 1, Paris, Ritz e America. 
A18 anni è una hippy, a 25 una terrorista, da 
adulta una perfetta manager. Margherita è 
comunque sempre lontana e irraggiungibile 
per il suo etemo innamorato, Renzo, che la 
rapirà pur di averla. 

Vacanze di Natateli!. Regia di Enrico Oldoi-
ni, con Alberto Sordi, Ornella Muti, Christian 
De Sica e Massimo Boldi. Ai cinema Ariston, 
Reale, Unrversal, Atlantic e Empire 2. 
Un'intera squadra di comici, sotto le insegne 
del tricolore, è andata in trasferta a Saint Mo
ritz per replicare il successo dello scorso an
no. Equivoci, figuracce e scherzi goliardici, 
sono ancora una volta gli ingredienti di base 
di queste vacanze all'italiana. 

Le comiche 2. Regia di Neri Parenti, con Paolo 
Villaggio e Renato Pozzetto. Ai cinema Me
tropolitan, Eurcine, Holiday e Accademy 
Hall. 
I due comici escono quasi per magia da un 
manifesto pubblicitario e vagano per la città 
scontrandosi senza distinzione con persone 
e oggetti, dando vita a situazioni paradossa
li. 

Terminator 2. Regia di James Cameron, con 
Arnold Schwarzennegger e Linda Hamilton. 
Ai cinema Embassy, Royal, Gregory, Europa, 
Excelsior, Vip e Alcazar. 
L'imbattibile androide, Terminator, è torna
to per «il giorno del giudizio». Non più mes
saggero del male ma paladino del bene si 
batte ora contro un suo simile per salvare la 
vita di Sarah e di suo figlio. 

Robin Hood, principe del ladri. Regia di Ke
vin Reynolds, con Kevin Costner e Morgan 
Freeman. Ai cinema Adriano, Ambassade, 
New York, Barberini 2 e Ciak. 
II nuovo Robin Hood non Indossa la classica 
calzamaglia verde ne il cappello con la pen
na, ma un'abito più consono all'ambienta
zione medioevale. Accanto a lui 6 sempre la 
bella Marian, che ha però acqusito un tem
peramento combattivo. 

BUry Bathgate. Regia di Robert Benton, con 
Dustin Hoffman e Bruce Willis. Al cinema 
Empire da lunedi 23, 
Il film e incentralo sulle vicende di un ragaz
zo del Bronx che riesce ad entrare nel mon
do del crimine organizzato e ad assistere al 
declino di un noto e pericoloso «padrino». 

PAOLA DI LUCA 

William Hurt 
uomo in fuga 
fino alla fine 
del mondo 

•VI «Un film non deve solo raccontare 
un'avventura -spiega Wim Wenders- ma de
ve essere, in ultima analisi, un'avventura». 
Una fantastica avventura, un sogno a lungo 
accarezzato, un progetto nato per caso nel77 
ammirando gli sconfinati spazi del deserto 
australiano, tutto questo è per Wenders Fino 
alla fine del mondo (Ai cinema Rivoli e Eden 
da lunedi). Un road-movie per eccellenza 
che vede i due protagonisti, Claire (Solveig 
Dommartin) e Sam (William Hurt), inseguir
si per amore attraverso quindici citta fino al 
deserto. Il viaggio di Claire e l'inizio del film 
partono da Venezia. Siamo nell'estate del 
1999 e nello spazio un satellite nucleare im
pazzito orbita intomo alla terra, mentre il 
mondo intero attende con terrore il momento 
dell'impatto. Sulla strada verso Parigi, Claire 
incontra un uomo misterioso e se ne innamo
ra. Lui però si dilegua, ma le sue tracce la gui
dano fino a Berlino dove assolda un detective 
privato per seguire l'uomo. Prima Lisbona, 

Solveig 
Dommartin 
protagonista 
di «Fino 
aliatine 
del mondo»; 
sotto Gong 
Li In «Lanterne 
rosse» 

'EATRO 
MARCO CAPORALI 

I versi di Orazio 
risuonano 
sotto la tenda 
di Spaziozero 

,!V"> 

poi Mosca e infine Tokio, sono le tappe di 
quest'uomo in fuga ricercato per spionaggio 
industriale dai servizi segreti americani. Final
mente l'uomo rivela la sua identità e la sua 
storia: cattura immagini con una speciale ci
nepresa per poi inserirle in una macchina in
ventata dal padre (Max von Sidow) in grado 
di trasmetterle alla madre ceca (Jeanne Mo-
reau). Un viaggio attraverso il mondo, inse
guendo sogni e fuggendo la vita. 

•MI «Poesia 90», in corso di svolgimento a 
Spaziozero (stasera in scena i cantautori, do
mani i poeti) si concluderà lunedi con Ora
ziana, per la regia di Lisi Natoli. Giorgio Alber-
tazzi e Lisa Ferlazzo-Natoli si cimenteranno, 
nella prima parte della serata, con selezioni 
da Odi, Epodi, Satire, su un tracciato musicale 
eseguito da Andrea Alberti (pianoforte e sin
tetizzatore), Michele lannaccone (percussio
ni e vibrafono). Orietta Orango (oboe) e 
Gianluca Taddei (contrabbasso). Seguirà 
nella seconda parte il Carme Secolare, con vo
ce recitante di Lisa Ferlazzo Natoli e l'orche
stra di Andrea Alberti, in cui figurano, oltre ai 
già citati, Francesco Badaloni (sax baritono), 
Benedetto Biondo (tromba), Anna Mancini 
(violino), Tiziana Picchlarelli (flauto traver
so) e due voci soliste. 

La messinscena musical-teatrale dei testi di 
Orazio, tradotti da Lisi Natoli, è la prima ma
nifestazione per il bimillenario del poeta lati
no. Non si tratta, negli intenti di Lisi Natoli, di 

un mero atto commemorativo. Quel che pre
me al regista è che non suonino le trombe lit-
tone della Roma augustea né le manipolazio
ni storico-didattiche. L'attualità di Orazio, ol
tre al piano puramente letterario, è ravvisata 
da Natoli nel «rapporto pendolare» del poeta 
con il potere augusteo, di cui non celebrava 
le glorie ma la fine imminente. Lo spettacolo 
di lunedi, in serata unica, e a inviti (tei. 
5743089-5756211). 

Giorgio 
Albertazzl 
partecipa 
lunedi ad 
«Oraziana» 

ss* Florilegio di Darix To
gli i. Da oggi al 26 gennaio al
l'ex Mattatoio. Una magica oa
si d'altri tempi nel cuore della 
vecchia Roma. Debutto oggi 
alle 21.15, poi spettacoli tutti i 
giorni: feriali ore 16.30 e 21 15, 
festivi e domenica ore 15 e 18. 
1131 gran veglione. 
Grande festa di Natale al 
Teatro Verde di Cirene Giani-
colense 10, Appuntamento per 
tutti i bambini domani e dome
nica alle ore 17. Merende a ba
se di dolci natalizzi, poi giochi, 
balli e per finire sul palco Gian
ni Silano e compagnia. 
Cinema democratico: oggi, 
ore 18, presso la Sala dell'Ani-
ca (Viale Regina Margherita 
286) in programma la 6« edi
zione del Premio. Nel corso 
della serata verrà presentato 
l'opuscolo contenente i sog
getti selezionati, alcuni dei 
quali verranno succesivamen-
te presentari all'European 
Script Fund per divenire sce
neggiatura compiuta. 
Cultura omosessuale del 
«Mieli» che, come ogni venerdì, 
si presenta al Castello di porta 
Castello (n.44) nelle vest. di 
«Muccassassina». Stasera, do
po le 22, in programma uno 
spettacolo tra teatro e cabaret, 
titolato «Vieni avanti che non 
ci sono dei sassi» di e con Mo
nica Mioli, per la regia di Rosa 
Maria Finardi, luci e suono di 
Cristina Massari, scenografia, 
costumi e grafica di Maria Pia 
Alloggio. Seguirà discoteca, 
con musica selezionata come 
sempre da Killing Cows. 
Verde luna: quando la canzo
ne diventa memoria, costume, 
poesia. Appuntamento con 
Gianni De Feo oggi, ore 21, al-
l'«Annoluce» di Via La Spezia 
48/a (tei. 70.15.609). La Mira
ta è curata da Maria Jatosti e 
l'ingresso è libero. 
Musiche celtiche. Un con
certo di musiche irlandesi, del
l'antica tradizione celtica, si 
svolgerà domenica a Matuzia
na (Teatro Comunale). Sarà il 
complesso «The Kay McKarthy 
ensemble» ad eseguire un 
«no!turno irlandese» con brani 
d'orchestra e canti. Gli inter
preti saranno la celebre Kay 
(voce e arpa), Katarina Pech 
(violino), Filippo Cianfoni, 
Massimo Di'Nunzio, Maurizio 
Sebastianclli, Piero Ricciardi, 
Stefano Bottoni. 
«Pedalaroma», ultimi due ap
puntamenti di questa prima 
edizione: domani e il 28 di
cembre. 1 jtti i curiosi di Roma 
e gli amanti della bicicletta 
possono telefonare - per sa
perne di più - al n. 4 6.791. 
«Ricomincio dal faro». Con
certo jazz con Tony Scott e i 
«Pedregna Project» promosso 
dal Centro sociale occupato di 
via del Trullo 330. Appunta
mento in sede domani alle ore 
21. Funzioneranno birreria, 
cucina e sala video Ingresso a 
sottoscrizione. 

Abbronzatissimi. Regia di Bruno Gaburro, 
con Jerry Cala. Alba Panetti e Teo Teocoli. 
Ai cinema Cola di Rienzo e King. 
Un pianista di piano-bar, due operai a cac
cia di ereditiere, una prostituta con il suo 
magniaccia e un marocchino di nome Mu-
stiifà, si ritrovano sulle coste romagnole per 
trascorrere delle calde e emozionanti vacan
ze estive. 

Flcvel conquista il West. Regia di Phil Nibbe-
link e Simon Wells. Al cinema Capranica. 
Prodotto da Steven Spielberg, questo diver
tente cartone animato 6 un omaggio al ge
nere western e in particolare a Sergio Leone. 
Il vivacissimo topolino Ficvel approda nel
l'America di inizio secolo dove, con l'aiuto 
del gatto Tigcr e dello sccrilfo, impara la du
ra legge del selvaggio west. 

La favola del principe schiaccianoci. Regia 
di Paul Schibli, Ai cinema Gioiello e Garden 
da domani. 
La notte di Natale una bambina di nome 
Clara scopre dietro l'albero uno'strano og
getto: un soldatino di legno con due grandi 
denti che schiacciano le noci. Sarà l'eccen
trico zio Drosselmeicr a raccontare alla pic
cola l'affascinante storia del bizzarro schiac
cianoci. 

Caduta Ubera. Paolo Hendel ripropone il suo 
monologo politico-sentimentale. Nella pri
ma parte si dà voce a rappresentanti dei 
•bottegai riuniti per la liberalizzazione della 
pizza al taglio nei fast food», del «Collettivo 
politico Aldo Biscardi», promotore della tra
sformazione delle città in stadi, previo ab
battimento dei centri storici, e dell'opposta 
•Lega anticalcio». Sarà quindi la volta delle 
disavventure amorose di un giovane che 
precipita, di riflessione in riflessione su Fu-
nari, Alberoni etc, dal ventesimo piano di 
un palazzo. Una volta a terra, vende l'anima 
a Dio che la rifiuta. Fino al 6 gennaio (riposo 
stasera, il 23. il 24. il 31 e il 1°) al Palladium. 

Quando le stelle parleranno. L'itinerario del
la speranza, sotto (orma di opera-concerto, 
procede per suggestioni sonore e spaziali, 
col fuoco, l'incenso e la matrice tribale delle 
percussioni di Stefano Di Rubbo. Protagoni-
sla dello spettacolo di Franco Di Dio e Clau
dia Valsecchi, con musiche di Mario Di Mar
co e coreografie di Silvia Ceccangeli, è Lore
dana Mauri.'Presso la sala teatro dell'Vili cir
coscrizione a Tor Bella Monaca (oggi e do
mani, dal 23 al 26, il 30 e 31 e dal 2 al 5) e 
presso la chiesa di S. Agostino dal 27 al 29. 

La poltrona. La commedia In due atti di Nata
lia Ginsburg è coprodotta (nel quadro di 
una campagna promozionale nelle scuole) 
dal teatro Vascello e da «Ciack 84», con Gaia 
Riposati, Stefano Miceli e Alessandra Pizzul-
to, per la regia di Massimiliano Milcsi. Scritta 
nel 1985, la commedia e incentrata, nella 
prima parte, sul ménage in crisi tra Ada e 
Matteo, con irosità generate dall'ingresso di 
una poltrona in casa, e sull'improvvisa appa
rizione di una vicina. La seconda parte dista 
sei anni dalla prima, con catastrofi sempre 
ruotanti intomo alla poltrona, oggetto d'ar
redamento che scatena nevrosi. La prima 
rappresentazione, al prezzo politico di lire 
10.000, per studenti del Kennedy e comuni 
spettaton, si terrà stamattina alle 11,15 al Va
scello 

Mille e una notte. Nell'ambito della rassegna 
sul -103110 dei poeti», va in scena stasera e 
domani un omaggio a Pasolini dal titolo Lita
nia, dal racconto omonimo, per la regia di 
Meni* Pettini, con Nuccio Siano e Anna Ma
ria lx>liva. Domenica e lunedi, Alberto Di 
Stasio propone un dialogo a due voci di Elio 
Pecora. Interno, con Francesca Fenati e Ro
dolfo Craia. Il dialogo tra i due protagonisti 
(forse amanti) si inscrive in una cerimonia 
di sapore orientale, sotto il segno del teatro 
Noh Al Beat 72. 

Esercizi di insulto. La commedia di Bruno 
Maccallini, protagonista insieme a Claudia 
Poggiani, è un divertissement sulla diffama
zione. Indagando fenomeni politici e spetta
colari, ci si solferina sul turpiloquio, la litigio
sità, la nssa fisica e verbale. A quanto pare 
l'insulto risveglia le coscienze. Amplificali 
dai media, scorrono gli insulti in doppio pet
to, d'osteria, di prima pagina, in direna, al 
pubblico etc. Con scene di Andrea Colusso, 
costumi di Alberto Moretti e musiche di Ste
fano Marcucci, sono in scena Giorgio Lopez, 
Alex Partexano, Chiara Gobbato, per la regia 
di Tonino Pulci. Dal 27 al Flaiano. 

Orlando furioso-Varietà. Al poema di Ario
sto si ispira uno spettacolo, a cura dei teatn 
«Gioco ViUi» e «San Matteo», in cui Orlando. 
Bradamanle, Rodomonte e Astolfo sono in
carnati da altrettanti animalon-mimi (dal 27 
al 29). Seguirà (dal 2 gennaio) uno spelta-
colo di marionette di Podrecca, con gallena 
di macchiette tipo il soprano Sinforosa, il 
violinista virtuoso e il pianista Piccolowski, 
Serafina giocolieri e Bill Boll Bull, con nu
meri musical-circensi, rivisitazioni straussia-
ne e parodie di divi, da Josephine Backcr a 
Maurice Chevalier. Tutto con tecnica mario
nettistica, compresa la Notte sul monte calvo 
di Mussorgskij e la Morie del agno. Al Quiri
no. 



> 

I 
Mike Rutherford dei «Genesls» 

I dischi della settimana 
1) Genesis, Wecan't dance {Vrc^m) 
2) Nirvana, Nevermind (Geffen) 
3) \J2, Achlung baby (Island) 
4) Nuovi Briganti, Spezza le catene (cassetta, Brigante prod ) 
5) Onda Rossa Posse, Batti ti tuo tempo (Assalti frontali) 
6) Magellan, Hourolrestoration (Magna Carta) 
7) Queen, Greatest HitsII (Emi) 
8) Red Hot Chili Peppers, Blood, su/far, sexmusik (Wea) 
9) MyBloody Valentine, Loveless (Creatoli, Ricordi) 

10) Lou X, Rap-presagtìa (cassetta, Lou X) 

A cura di Disfunzioni Musicali, ina denti Etruschi 4 

NTEPRIMA 
• l'Unità-Venerdì 20 dicembre 1991 

Napoleone Colajanni 

I libri della settimana 
1 ) Italo Calvino, Romanzi e racconti (Mondadori; 
2) Pino Cacucci, Tina (Leonardo) 
3) Alexandra Ripley. Viaconvento (Rizzoli) 
4) Manuel Vasquez Montalban, // centravanti è stato assassi

nato oersosera (Feltrinelli; 
5) Fabrizio De Andrò, Amico fragile (Sperling) 
6) Giuseppe De Lutiis, Storia dei servizi segreti in Italia (Ed it o-

ri Riuniti) 
7) Napoleone Colajanni, // capitalismo senza capitale (Sper

ling) 
8) Severino Cesari, Colloquio con Giulio Einaudi (Theona) 
9) Giorgio Bocca, Il provinciale (Mondadori) 

10) Foa,//caoalloelatorre(«nautìiy.^-v <••?••.•• 

A cura della libreria Rinascita, via delle Botteghe Oscure I 

IASSÌCA 
ERASMO VALENTE 

La «Creazione» 
di Haydn 
con tanti auguri 
per Tanno nuovo 

• i Giorni di lesta, ma rimane in attività an
che Irenelica il Teatro dell'Opera. Diremmo, 
anzi, che in esso si riflette il tormento - anche 
caotico - di un nuovo sviluppo delle cose, né 
soltanto musicali. Capita a proposito, nel 
concerto di fine d'anno, affidato a Giuseppe 
Sinopoli che ha inaugurato la stagione sinfo
nica del Teatro dell'Opera, l'esecuzione di un 
bellissimo Oratorio di Haydn, -La Creazione*. 
Diremmo che occorre proprio reinventare, ri
creare il mondo. Haydn aveva ammirato, a 
Londra, gli Oratori di Hacndcl e da esi deriva • 
no due suoi capolavori: «La Creazione» e >Le 
Stagioni». Terminata nella primavera del 
1798, «La Creazione» («Die Schopfung») fu 
eseguita privatamente nell'aprile delranno 
stesso e, pubblicamente, nel marzo 1799. Na
to nel 1732, Haydn mori II 31 maggio 1809. Gli 
arcangeli raccontano le varie fasi della crea
zione del mondo dopo il dissolversi del Caos 
alla nascente luce del sole. Entrano in partitu
ra gli animali (e se ne sentono le voci), non
ché Adamo ed Eva, immersi nel paradiso ter

restre. Non ci sarebbe nulla di male sospinge
re la vita, sulla soglia del nuovo anno e del 
nuovo secolo, in un riconquistato paradiso 
terrestre. Con orchestra e coro dell'Opera, 
cantano Junc Anderson, Robert Swensen, ' 
Dawn Upshaw e Bemd Weicke. Il 29 e 30 alle 
20,30; il 31 alle 18. Ce anche un presepio al
l'Interno del teatro, dove oggi dalle 18 alle 21 
c'è per tutti un brindisi con panettone e spu
mante. 

WCKPOP 
. DANIELA AMENTA 

I «Fior de mal» 
al Big Marna 
Energia e ritmi 
dal profondo Sud 

• • Cantano in inglese. Suonano sporco e 
duro come se arrivassero da \JOS Angeles o 
chissà da quale altra città degli States. E inve
ce sono siciliani e per un poetico vezzo euro
peo si chiamano «Fior de mal». Rappresenta
no, questi tre ragazzi di Catania che domani 
suoneranno al Big Marna (vicolo S.Francesco 
a Ripa, 18), una delle anime più dinamiche 
ed eccitanti della musica italiana. Questa no
stra musica che assomiglia a un mostro dalle 
mille facce e un pò suona mortifera e depres
siva, un pò trova nelle «poesie urbane» impor
tate concettualmente dagli Usa la linfa per ri
proporsi e cambiare aspetto. In tempi di mu
sica digitale e campionata salutata come la 
novità di tendenza da cui è impossibile pre
scindere, i «Fior de Mal» fanno ancora rock. 
Una bestialità per i modaioli che hanno sco
perto i ntmi dell'hip-hop, gli scenari urbani 
dei centri-sociali e la veemenza del rap come 
surrogato per una nuova verginità politica. E 

UZZFOLK 

invece, almeno per una notte, rock sia con 
questa band del Sud che ama la psichedelia 
piti acida, ha un cantante che pare il prototi
po del «maudit», tutto genio e sregolatezza, e 
si è permessa il lusso di usufruire della colla
borazione di Peter Buck, Mick Mills e Michael 
Stipe del «Rcm»,accompagnando In tour gli 
australiani «Died Pretty»Rock ruggente e da) 
vivo possente e tenero cosi come dovrebbe 
essere. Come vorremmo che fosse sempre. 

LUCA GIGLI 

Serate di blues 
con la voce 
graffiante 
di Louisiana Red 

WM Chi ama il blues non può non conosce
re il grande Louisiana Red. Questo artista na
to nello slato del Mississippi, viaggia da circa 
trentanni in compagnia della sua insepara
bile chitarra e di una voce tra le più belle e 
gralfianti. Dalla fine degli anni '50 ha inciso 
più di 50 dischi, in principio adottando vari 
pseudonimi: «Playboy Fuller». «Rocky Fuller», 
sino all'ultimo e approprialissimo nome-ap
pellativo eli Louisiana Red. Durante questi 
anni ha suonato con molte stelle del blues, 
tra cui Muddy Waters, Jimmy Reed e B.B. 
King. Questo splendido musicista, a differen
za di moltri altri bluesmen, che con il passa
re del tem|>o hanno preferito prestare la pro
pria esperienza ad altri generi musicali, ha 
mantenuto intatta la sua natura di voce per il 
blues. La sua vita, come quella di tanti altri 
neroamericani, è stata segnata da episodi 
drammatici: perse la madre quand' era an
cora in fasce e il padre fu trucidato dal Ku 

Louisiana Red 
ospite per più 
giorni 
del Big Marna 

Klux Klan. Da allora una storia di vita tra po
vertà, emarginazione, razzismo, trovando in
fine nel blues l'unica vera ragione di vita. Da 
mercoledì e per p'ù giorni appuntamento 
dunque da non perdere al Big Marna con la 
•Louisiana Red Blues Band». Red sarà ac
compagnato da tre musicisti che hanno so
stenuto con lui oltre cento concerti negli ulti
mi cinque anni: Alex Britti (chitarra), Mick 
BrìlJ (basso) eToniCerqua (batteria). 

La Licata al Foro ludico. Oleg Caetani, figlio 
di Igor Markevic, illustre compositore e diret
tore d'orchestra, scomparso nel 1983, con
clude per l'anno 1991 I concerti della Rai, al 
Foro Italico. Tra la «Grotta di Fingal» di Men-
delssohn e la «Quinta» di Claikovski, figurano 
le «Variazioni sinfoniche» di Cesar Franck, 
per pianoforte e orchestra, È una composi
zione ohe ha interessalo.! più fafnottaa«"n«a>>t 
listi e in essa «débutta» il pianista' Chiseppe 
La Licata (non l'ha mai eseguita prima do
ra) che è appena uscito dalle celebrazioni 
di Mozart e Prokofiev. Oggi alle 18,30 e do
mani alle 21, con trasmissione in diretta su 

" Radlodue. 

Rttaala-Italia a S. Cedila. Dirige l'incontro 
musicale (I maestro Vladimir Fedosseev. In 

Erogramma, il «Capriccio italiano» di Gai-
ovski, la «Rapsodia su un tema di Paganini» 

per pianoforte e orchesta (suona Sergio Fio
rentino), di Rachmaninov, del quale saran
no eseguiti anche gli «Studi» op. 39, trascritti 
da Respighi. Respighi, con le «Feste Roma
ne», conclude il programma e l'anno che 
volge alla fine. Domani (19,30), domenica 
(17.30) e lunedi (alte 21). Nell'Auditorio 
della Conciliazione che riapre II 4 gennaio 
conC.M.Glulini. 

Teatro dell'Opera. Diciamo più sopra del 
•concerto di fine d'anno». Ma c'è dell'altro. 
Intanto, tra le 18 e le 21 di oggi, è aperto a 
tutti, con panettone e spumante, un brindisi 
per Natale e anno nuovo. Domani alle 18,30, 
a Tor Bella Monaca, 11 coro dell'Opera ese
gue un programma di canti natalizi che sarà 
replicato domenica,alle 11, al Brancaccio. 
Lunedi alle 19, Rostropovic dà concerto e 
spettacolo al Teatro dell'Opera, suonando e 

' dirigendo al tempo stesso. Martedì, alle 
20,30, solisti dell'orchestra del teatro suona
no nel carcere di Rebibbia. La tromba di 
Mauro Maur perforerà le pareti e lo spazio 
con i suol squilli augurali. 

Buon anno con l'operetta. «Luna tu, non sai 
dirmi perché...», sono le parole d'una simpa

tica melodia del «Paese dei campanelli», for
tunata operetta di Ranzalo e Lombardo. Si 
rappresenta al Ghione il 26,27,28 e 29 (il 27 
alle 21, gli altri giorni alle 17). Sulla scena, la 
Giovane Compagnia d'Operette, fondata da 
Corrado Abbati, a Parma nel 1988, per la pri
ma volta a Roma. 

droGindro dall'altrosoho I prolifgontsHdel 
•Natale nel Lazio», in questi giorni. Pablo Co
lino dirige tre concerti. Stasera, alle 21, in 
Sant'Ignazio, con il Coro della Filarmonica e 
la partecipazione del violinista Angelo Stefa- • 

' nato, vengono delincati climi natalizi spa
gnoli, italiani e latino-americani. Domani al
le 19, in S. Andrea della Valle, Pablo Colino 
esegue tre Canti dell'Attesa e otto Responso-

' ri della Notte di Natale. Nel giorno stesso di 
Natale, in S. Pietro, alle 17, Pablo Colino con 
la Cappella musicale della Basilica di San 
Pietro, di cui è direttore, tra un suo Inno e la 
•Minuit» di Adam, indugia su antifone e sal
mi in gregoriano, Integrati da un «Magnificat» 
di Lorenzo Porosi. Sandro Gindro. che parte
cipa con una sua «Parafrasi» per violoncello 
e orchestra al concerto di musicheìeatneri-
stlchc nella Chiesa del SS. Luca e, Martina», 
(lunedi alle 21), comprendente pagine di 
Messaacn, Liszt e Pousseur, sta preparando 
il «Concerto per la Pace». Dopo il successo 
dell'anno scorso (la Basilica era gremita), 
ripropone, ancoro in Santa Maria Maggiore, 
il 1° gennaio, alle 19, unconcertocon la par
tecipazione di Severino Gazzclloni (Mozart, 
K. 313) e l'esecuzione dell'Ode» di Milhaud 
sui caduti delle guerre e una sua Cantata 
(«Quante volte ancora») per tenore, barito
no, basson voce recitante e orchestra. Dirige 
Roberto Paternostro, Concerti nelle chiese di 
Roma (Ara Cocli il 22 alle 19, Chiesa Nuova 
il 27 alle 20,30, San Cosma e Damiano il 28 
alle 17.30, S. Maria degli Angeli il 30 alle 21) 
e intorno a Roma, completano il ciclo natali
zio che ha domenica alle 11 (Auditorium di 
Mecenate di fronte al Brancaccio), «Storie e 
canzoni di Natale» con Fabrizio Salvatori e il ' 
«Rome International Community Choir». 

Wlllle Nile: venerdì 3 gennaio al Big Marna. 
Brevissima anticipazione per uno dei con
certi «clou» del nuovo anno. Personaggio di 
frontiera, Nile è un grande cantautore da al
meno un decennio nel cuore dei cultori del 
folk-rock americano. Prenotazioni al tei. 
5812551 „ , , . , „. „ 

Caffè Latino (via di foc&tè^esta&lo.'&) .Ita-
sera replica dello spettacolo dei Chattanoo-
ga, band Italica che spazia «da ritmi metro
politani a citazioni swing, da atmosfere etni
che ad immagini eteree». All'attivo hanno un 
45 giri e vantano numerose collaborazioni: 
Riccardo Cocclanic, Teresa De Sio, Nino Bo-
nocore e altri. Arbore li ha definiti i «Manhat
tan Transler italiani», ascoltare per credere. 

Soul two Soni (via dei Fienaroli, 30B). Stasera 
lezione di «zouk», la danza che arriva dalle 
Antillc e sta mandando in tilt i nottambuli 
della capitale. Domani funke soul con i «Ra
ptus Rap» che oltre a cantare, ballano ispi
randosi a Michael Jackson e James Brown 
(bizzarro ibrido!). Domenica blues con Earl 
Davis, cantante «dotato di un incredibile ta
lento naturale». Sabato 28 e domenica 29, 

- due seratc-curate da «Radio Centro Suono», 
emittente specializzata in block music Alla 
consolle Alberto Castelli e Andrea Prezioso. 

Implnvium (via Roma Ubera, 19). Stasera e 
domani musica dal vivo con i •Grooveland», 
trio romano specializzato in pop-funk. Do
menica un altro terzetto, questa volta affasci-

' nato dalla «musica dell'anima». Non a caso, 
si chiamano «Soul Affair». Venerdì 27 canzo
ni d'autore con Riccardo Leonardi, sabato 
rock melodico con i «No Jazz at ali» capitana-

' ti dal cantante Marco Manfellotto. Sabato e 
> domenica «Alba Flamenca». •• - • 

Castello (via di Porta Castello, 44). Domani 
dalle ore 14.00, la cooperativa «Blow Up» 
presenta un'interessante progetto tutto dedi-

• cato alla musica digitale e all'universo del 

M.i.d.i, un protocollo che permette di elabo
rare i suoni lavorando sui numeri. Attraverso 
questo sistema, applicato a computer e a ta
stiere, 6 possibile trasformare una voce fem
minile in una maschile oppure «tirar fuori» la 
melodia dal semplice tintinnare di un mazzo 
di chiavi. Insomma, un microcosmo magico 
che verrà ampiamente Illustrato da questa 

! nianifestazionei4tt^QlWMflb'8enere, duran
te la quale si alterneranno esposizioni, di
mostrazioni, saggi didattici fino al concerto 
di Luca Spagnolettl e Maurizio Martinucci 
che si terrà alle 22.30. 

Cori di natale: oggi pomerìggio alle 17.00 
presso la Gallena Colonna, ultima perfor
mance nell'ambito dell'iniziativa promossa 
dal Comune di Roma. Si esibiranno gli 
•Amabutho the soul of Soweto», specializzati 
incoriacapella. 

Forte Prenestlno (via Federico Delpino). Do-
maniconcerto dei «Gronge», band tra le più 
lucide e violente del panorama nazionale. 
Tra rumorismo e cabaret dell'assurdo, il 
gruppo si è aggiudicato il premio della criti
ca per il video «A Claudio Villa, originai 
soundtrack», tratto dallo splendido album 
omonimo. In versione «live» la potenza del 
gruppo è impressionante anche se ultima
mente la formazione ha optato per una mi
scela sonora meno traumatizzante che nel 
passato. 

Alpheus 2 (via del Commercio, 36). Stasera 
concerto degli «Handala», gruppo multiraz
ziale del quale fanno parte musicisti che 
provengono da Palestina, Italia, Egitto e Li
bano. Un cocktail molto bello e suggestivo. 
Altro appuntamento da non perdere è quel-

, lo di mercoledì con la «Segoovia Latin Acu-
T stic Band», di Julio Segovia collaboratore 

della «Penguin Calè Orchestra». Domenica 
alla sala Mississippi i «Maramaldi di Altro-
quando»; hip-hop e ragamuffin con il dj 
Lampadread e ospiti vari. 

St. Louis (Via del Cardello 13a). Mercoledì ap
puntamento per il concerto di Natale con il ' 
«Sestetto Dixieland» guidato da Giovanni 
Borghi (tiomba), Roberto Nicolai (trombo
ne ). Lino Caserta (clarino), Sergio Picarozzi 
(chitarra), Pino Liberati (contrabbasso) e 
Ciro Cocozza (batteria). Venerdì 27 brasi-
lian-fiinkycon il gruppodilrajnarAmarai „ , 

Alexander Piate (Via Ostia 9). Giovedì con
certo di tlanto Stefano con «Marcello Rosa 
grcup»: con il trombonista suonano Antonel
lo Vannuechi (pianoforte) e Giorgio Rosci-
glione (contrabbasso). Venerdì 27 è di sce
na la «Roman New Orleans Jazz Band», lu
nedi 30 serata jazz con il trio della pianista 
Cinzia Gizzi. Martedì 31 Capodanno in com
pagnia della «Roma N. O. J. B.«. 

Associazione De SnJI (Via Bruno Buozzi 57 -
Genzano). Stasera è di scena il duo di San
dra Ugolini (sax) e Alessio Sebastio (piano-
Ione). Domani jazz danese con il «Kristian 
Jorgensen Quartet», con lo stesso Jorgensen 
(violino). Ron Seguin (contrabbasso), Ja
cob Fischer (chitarra) e Ole Jorgensen (bat
terà). Sa )ato 28 di scena il duo di Carmen 
Falato (sex) e Giulia Sansone (voce). 

Caffè latino (Via Monte Testacelo 96). Dome
nica e luicdl appuntamento con il «Tony 
Scott Quhtct». Scott è uno dei clarinettisti 
più noti al grande pubblico. Formatosi a 
New York nella metà degli an-.i '40, in piena 
era bebop, questo imprevedibile musicista 
ebbe alloca modo di esibirsi in compagnia 
del grandi: Bird e fu a lungo al fianco di Billie 
Holiday. 

Caruso Caffè (Via Monte Testacelo 36). Stase
ra musica latinoamericana in compagnia 
della «Raiz Orchestra». Domani concerto de
gli «Azucar». Domenica musica brasiliana 
da! vivo, per una serata di danze ed altro. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Stasera è di 
scena il chitarrista jazz Nicola Puglielli. Do
mani appuntamento di livello alto con il vi-
brafonista Puccio Sboto accompagnato da 
Danilo Rea (pianoforte). Alessio Urso (con
trabbasso) e Peppe Giampiero (batteria). , 

AltWJjuindfl ,&>* dc^Ai^JlJam £- pancata 
Vecchia). Dom»ni concerto di Alex Britti 
(chitarra e voce) e Stefano Sastro (tastie
re). Domenica nuova performance della 
band guidata da Federico Laterza (tastiere) 
e Emanuele Trapani (chitarra). 

Alpheus (Via del Commercio). Venerdì 27 
concerto del clarinettista Tony Scott accom
pagnato da Cinzia Gizzi (pianoforte), Roc
co Zifarclli (chitarra). Dario Rosciglionc 
(basso) e Pietro lodice (batteria). Giovedì 2 
gennaio appuntamento con «Saxomarcom» 
composto da Michel Audisso (sax sopra
no), Marco Conti (sax tenore), Stefano Ar-
duini (sax tenore) e Torquato Sdrucia (sax 
baritono). Jazz di classe da una formazione 
che dovrebbe suonare ptó spesso. ' 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Oggi e doma
ni (ore 21.30) ultime due serate dedicate ai 
vent'anni del Circolo «Gianni Boslo». In sce
na, tra gli altri, Ambrogio Sparagna, Silvana 
Licursl, Sara Modigliani e Mario Salvi. Dome
nica «Christmas Hootenanny», festa-spelta-
colo con panettone, spumante e, natural
mente, numerosi ospiti. Dopo breve pausa 
la cantina riapre il 27 con un concerto Mar
celo Martins pregevole, giovane sassofonista 
brasiliano (ha solo 22 anni). Dopo aver stu
diato «armonia funzionale» con Benevenuto 
(metodo Berklee) 6 cresciuto stilisticamen
te nelle file del gruppo «Cama de Gato, [ioi 
con il trombettista Guilherme Dias Gumes e 
il contrabbassista Nico Assuncao. A Roma 
suonerà con Guaccero (pianoforte). Fratini 
(contrabbasso). Di Gennaro (percussioni) 
e affiancato dalla vocalistr Ana Chagas. 
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Da Ennio Borzi 
«Seial: Killer» 
opere e installazioni 
di Marco Brandizzi 

Davide Clreae. Galleria La nuova bottega del
l'immagine, via Madonna de! Monti, 24. Ora
rio1 17/20 chiuso lunedi e festivi. Fino al 4 
gennaio. Fotografie che banalizzano gli at
trezzi allegorici del quotidiano (per esempio 
il vclocipide), riscattandolo attraverso il gra
do di osservazione del pubblico che, diven
tando complice, spettacolarizza il già vissuto 
della foto. 

Marco Brandirai. Galleria Ennio Borzi piazza 
trilussa. 41. Orario: 16 - 20 chiuso lunedi. Fi
no al 28 febbraio. Con il titolo « Seial: Killer» 
l'artista espone diverse opere a parete ed in
stallazioni, tutte Inedite, In perfetta sintonia 
con la «sostanza pittorica» di cui è possesso
re. In diverse soluzioni spaziali i matenali pit
torici cosi diventano «disegno progettato» 
per scultura e oggettistica di vetroresina, o di 
vetro serigrafato. 
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Installazione di Marco Brandizzi (particolare) 

Collettiva. «Crac», piazza della Cancelleria. 92. 
Orario: 10 - 13; 16 - 20, escluso festivi e lu
nedi. Fino al 15 gennaio. La galleria propone 
la propria «scuderia» artistica esponendo tut
ti gli artisti del 1991. Fra i tanti Mimmo Pesce, 
Paola Soldini. Antonio Crialesi, Antonello 
Geleng. Bianca Maria Spinorello. Carlo Mon-
tesi, Cecilia Capuana, Empedocle Amato. 
Naturalmente le voci sono diverse ma lutte, 
chi più chi meno, hanno cominciato lonta
no e vanno senza meno lontano percorren
do tutte le strade artistiche che gli anni No
vanta hanno allevato. 

Terme di Diocleziano, vii. Giuseppe Romita -
aula del Planetano. Orano di museo. In oc
casione della riapertura al pubblico della 
grandiosa aula angolare delle Terme, cono
sciuta come Planetario, da oggi, inaugura
zione ore 18, con il titolo «Rotunda Diocletia-

ni: Sculture decorative delle Terme», saran
no esposte sculture provenienti dai maggiori 
complessi termali della antica Roma. Sono 
le pregevoli «Pugnatore» e il cosidetto «Princi
pe ellenistico», recentemente restaurate e ri-

- portale all'antico splendore. Da domani in
vece, nell'aula termale adiacente (via Pari
gi), verrà allestita una esposizione di scultu
re pertinenti al sacello dì Ercole in Trastevere 
(Orti di Cesare), sede di un culto privato tri
butato al dio da aunghi circensi. Il titolo è 
«Sacellum Hcrculis: sculture del Tempio di 

11 Ercole a Trastevere». 

Ettore Spallettl. Galleria Pieroni via Panisper-
na, 203, tei. 4885706. Orario: 11 -13; 17-20, 
escluso festivi e lunedi. Da oggi, con inaugu
razione ore 19. Pittore-pittore l'artista perse
gue con tenacia e abnegazione la ricerca di 
un solo colore che sia capace di contenere 
tutti gli altri senza peraltro strafare. 

Alberto Zanazzo. Gallerìa Paolo Vitolo via 
Gregoriana, 4, tei. 6790494. Orario: 11-13; 
17 - 20,, chiuso festivi e lunedi. Domani dal
le ore 18 alle 21. Prosegue la concettualizza
zione del fare arte secondo la «riscoperta» 
dell'oggettistica imperante. Quello che con-

: ta è capovolgere i mezzi di comunicazione 
di massa nella convinzione che sovvertendo 
il chiasmo composto da potere economico, 
produttore di immagini, critico e pubblico 
l'arte possa ndlventare sublime e misteriosa. 

Felice Levlnl. Galleria Planila via di Ripetta, 22. 
Orario: 16-20; sabato 10,30- 13, chiuso fe
stivi. Fino al 30 gennaio. Crittografie a parete 
che vogliono dire, nel continuo rimando ad 
altro da sé, che ormai conta più il «puro gio
co» che sconfina nella combinazione di più 
discipline, che la professione del pittore. 

ROSSELLA BATTISTI 

Natale a colori 
al Palaexpò 
mentre Orvieto 
balla a Capodanno 

Teatro dell'Opera. Natale nell'ente lirico si 
chiama ancora Scliiacciunoci, il fortunato 
balletto di Zarko Prebyl che ha fatto registra
re un record di presenze (superando la quo
ta di tredicimila) e di incassi che sfiorano i 
quattrocento milioni. L'ultima replica per 
domani alle 18 vedrà ancora Raffaele Paga
nini nel ruolo piotagomsta accanto a Laura 
Comi. La partitura di Ciaikowsky verrà diretta 
dal maestro Vcdemikov. 

Colori al Palaexpò. Continua la rassegna di 
arti varie e incrociate al Palazzo delle Esposi
zioni, vera e propria maratona giornaliera at
torno a un tema da sviluppare con danza, 
musica e pittura. Oggi è la volta della coreo-
graia Karin Elmore in coppia col musicista 
Alvin Curran che lavoreranno insieme sul te
ma dei «contrasti» Domani sarà Adriana 
Borriollo a intrecciare con Massimo Coen un 

dialogo «Intorno al vento» e sul tema del 
•contrappunto», mentre domenica la mini
rassegna verrà conclusa dall'intervento di 
Virgilio Sieni in coppia con Tristan Honsìn-
ger, dueiundo sulla «pratica/non pratica 
dell impio/visazione». Le giornate al Palaex
pò partono dalla mattina alle 10 con un la
boratorio di danza e musica, continuano nel 
pomeriggio con gli interventi di artisti visivi 
(rispettivamente la fotografa Enrica Scalfan, 
Giovanni Di Stefano e Andrea Fogli) e si 
concludono con la rappresentazione serale 
del tandem ospite coreografo/musicista. 

Orvieto per la danza. Se a Roma gli spettacoli 
di danza si spengono prima del 25, a Orvieto 
iniziano subito dopo con la 11 mostra di co
reografia con i lavori di sei coreografi italia
ni. Gli appuntamenti, presso il Palazzo del 
Popolo, iniziano il 27 alle 21,30 con Animus 

Scena dallo 
«Schiaccia
noci» • 
in programma 
al Teatro 
dell'Opera 

di Alessandro Certini e Charlotte Zerbey del
la Company Blu II 28 è di scena il Balletto di 
Sardegna con Tracce di Enrica Palmieri e il 
gruppo di danza Alel con Luce elettrica mixa-
taconlalunadiFrancoSenika (ore 19).Do
menica 29 dicembre alle 18.30 relazioni di 
Marinella Guattenni o Michele Porzio sul te
ma «Progetto Neoclassico» e alle 21,30 Ro
berta Gelpi presenta il suo lavoro She's 
asleep. Infine il 30 il gruppo Alef torna sul 
palco con Chiara di terra di Rossella Fiumi 
Alla manifestazione coire parallello il con
sueto stage di Capodanno organizzato per la 
quinta volta da «Alef» che avrà per protagoni
sti Masaki Iwana con un seminano sulla dan
za Buio (dal 26 al 31 dicembre) e Domini
que Dupuy con uno stage di danza conlem 
poranea (dal 1 al 5 gennaio). Informazioni 
presso l'Alef, via Malabranca 15, 05018 Or
vieto, tei 0763/41479- Fax 0763/40669. 
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Rimpianti 
e strategie 
di un addio 

Smobilita l'invincibile armata della Lancia padrona dei rally 
Dietro le quinte spunta l'ombra di Luca di Montezemolo 
il manager che ha scelto di concentrare gli sforzi sulla FI 
Intanto la Martini a gennaio presenta la nuova «Deltona» 

Ferrari acchiappasoldi 
L'ambiente dei rally è ancora sotto choc, ma l'ab
bandono della Lancia comincia ad assumere con
torni più nitidi. Il ritiro è anche conseguenza, coinci
dente con l'arrivo di Montezemolo, del sostegno 
crescente alla Ferrari di Formula 1. Continua tutta
via lo sviluppo della Deltona che la Martini Racing, 
che ha confermato il suo impegno per il modiale 
'92, presenterà a gennaio a Montecarlo. 

LODOVICO BASALU 

• • L'ingegnere Mario Petro
nio, ex direttore del reparto 
corse Lancia, è già tornato nel 
suo ufficio a Mirafion Questa fi 
la prima pedina mossa in casa 
Lancia, all'indomani dell'an
nuncio del ntiro dalle competi
zioni Petronio aveva sostituito 
Lombardi, quando quest'ulti
mo era stato nominato respon
sabile tecnico della Fenran Ac
canto gli era stato messo un 
uomo dell'esperienza di Gior
gio Pianta, chiamato a gestire 
tecnici, meccanici, piloti. Il 
quinto titolo consecutivo con 
la Delta è stato conquistato e 
Pianta resterà a capo dell'A-
barth per sviluppare anche la 

Delta del futuro, la «Deltona» 
Una doccia fredda comun

que per Petronio, che nell'an
no dei successi su tutti i fronti, 
il mondiale marche e piloti, la
scia le competizioni e vede 
sparire, forse irrimediabilmen
te, quella che era un po' una 
sua creatura E tutto gli 6 crol
lato addosso in poche ore, po
chi giorni dopo i tnonfi, i fe
steggiamenti e le promesse di 
nuove avventure S), perchè 
Petronio ai rally credeva, e alla 
sua Delta pensava di dedicare 
altre attenzioni C'era un pro
gramma senza scadenza, un 
impegno conseguente alle vit
torie del 1991 Euna macchina 

in cantiere, la Deltona appun
to, per confermare nel mondo 
la supremazia Lancia 

La decisione fi stala presa in 
alto e lo scopo fi chiaro ridurre 
Il badget e nel contempo lan
ciare il marchio Ferrari Per 
certi versi questa decisione ri
calca quella che prese il «Dra-
ke» nel 73 «Basta con I prototi

pi, alla Formula 1 dedicherò 
tutti i mici sforzi» Paradossal
mente anche allora si affaccia
va sulla scena Luca di Monte-
7emolo, nei panni pero di di
rettore sportivo Ora, da Presi
dente del cavallino rampante, 
fi difficile dire se abbia fatto 
pressioni Quel che è certo in
tanto fi che a gennaio, a Mon

tecarlo verranno presentati i 
programmi della squadra cor
se «Martini Racing» che gareg-
gera nel mondiale rally 92 al 
posto della Lancia Già confer
mati i piloti, il finlandese Juha 
Kankkunen e 11 francese Didier 
Aurlol, che correranno con la 
nuova Lancia Delta integrale, 
soprannominata -Deltona» 

Un salto 
spettacolare 
della Lancia 
Delta integrale 
campione 
del mondo 

perche più larga dell' attuale e 
con alettone posteriore La 
Martini si avvarrà della colla
borazione del Jolly Club, il 
team milanese nato nel 1957 
come emanazione sportiva 
dell Alfa Romeo e che si occu
perà, coi suoi 40 meccanici, 
della messa a punto delle vet
ture e dell'assistenza in gara 

Sci. Festa per il campione che ha compiuto 25 anni 

Tomba, torta e relax 
aspettando Sankt Anton 
••MILANO Alberto Tomba, 
dopo la rocambolesca e su-
perproletta apparizione al 
Quirinale dove è stato ricevu
to dal presidente Cossiga è 
scappato a tutta velocità per 
festeggiare irr famiglia \\ com-
pleaxmosdt-uria cugina. lert ha 
poi festeggiato il proprio com
pleanno - il 25 - in Val di Fassa 
prendendosi un pomeriggio 
di vacanza E' poi partito per 
Sankt Anton per lo slalom di 
domenica che potrebbe an
che essere anticipato a doma
ni se le condizione atmosferi
che impedissero le prove di 

La discesa di Sankt Anton, 
una delle più classiche legata 
com'è al nome celebre di 
Kandahar, sta correndo qual
che rischio. In tutta la regione 
è nevicato moltissimo, quasi 
un metro, e sono state annul
late le prove di mercoledì e di 
giovedì. Si pensa tuttavia che 
gli organizzatori abbiano il 
tempo di preparare la pista e 
di permettere quindi l'effet
tuazione di almeno un turno 
di prove 

Il programma prevede la di
scesa domani e lo slalom do
menica Le due gare daranno 

vita alla combinata alla quale 
però Alberto Tomba non po
trà attingere non essendo 
iscritto alla discesa La neve 
fresca dovrebbe aiutare Paul 
Accola perchè in tal modo. 

ptu^Mrtblle dauno sciai**1 

re che ha si diverse esperienze 
in discesa ma che certamente 
non è uno specialista Paul 
Accola è l'unico contento Gli 
altri preferirebbero il classico 
e difficile Kanadahr che fu il 
regno del grande Karl Sch-
ranz. Col Kandahar si chiude 
il 1991 

Paris-Le Cap. Da Milano via agli equipaggi italiani 

La Dakar cambia nome 
I Verdi sempre contrari 
• B MILANO Ha preso il via ie
ri mattina la spedizione italia
na per la pnma «Parigi-Le 
Cap», il raid motonstico che ha 
preso il posto della Pangi-Da-
kar. Tutte le principali squadre 

equipaggi di auto e camion si 
sono presentati alla partenza 
sul piazzale di Cascina Gobba, 
alle porte di Milano, per le veri
fiche tecniche. A capitanare la 
squadra della Yamaha-Byrd 
c'era Alessandro De Retri il 
quale non ha nascosto il desi
derio di vincere finalmente il 

duro rally afneano, prova che 
ancora manca nel suo albo 
d'oro In totale alla volta di 
Rouen in Francia, da dove il 23 
dicembre scatterà il prologo, 
sono partite 14 auto, 35 moto, 
e 21 camion. IntantOv.il raid sta 
suscitando la consueta dose di 
polemiche, quest'anno legate 
anche al cambiamento di per
corso (verrà attraversata prati
camente tutta l'Africa occiden
tale in verticale) Sia in Francia 
che in Italia i Verdi sono sul 
piede di guerra e denunciano 
la speculazione economica e 
le caratteristiche anti-ecologi

che della corsa Lex Dakar fi 
sono accusa anche per le va-
nevittime provocate negli ulti
mi anni fra i concorrenti e il 
pubblico indigeno che assiste
va al passaggio del raid Do
mani, alla vigilia della parton- -
za, si svolgerà a Pangi una ma
nifestazione di protesta presso 
la sede del comitato organiz
zatore della corsa In Italia sarà 
possibile espnmere dissenso 
in un modo particolare il men
sile «Nuova Ecologia» pubbli
cherà una cartolina di protesta 
che potrà essere inviata ai pro-
moton 

D A L 1° « I N N A I O 

Biglietto 

Scegliere le Ferrovie signi
fica scegliere il modo più 
comodo d i v iaggiare. 
Infatti oggi è più facile fare 
il biglietto: in stazione per 
esempio, anche grazie ai 
nuovi distributori self-ser
vice che stiamo installan
do; nelle agenzie di viag
gi, senza alcun sovrap
prezzo, e perfino in alcuni 
bar, nelle tabaccherie e 
giornalai, dove è possibile 
acquistare blocchett i da 
10 sino ad un massimo di 
100 Km. Chi ama pro
grammare le cose in anti
cipo, poi, ha la possibilità, 
per viaggi superiori ai 250 
Km, d i acquistare il 
biglietto anche due mesi 

Basket. Campionato europeo 
Anche nell'esilio spagnolo 
il Cibona detta legge 
La Knorr ne fa le spese 
l'UERI i REAL Unita o no la 
Jugoslav la non ha perso il gu
sto di ci irci lezioni sulto il e a-
nestro len sera i croati del ( i 
bona esiliati nell estremo sud 
della Spagna hanno letteral
mente fatto polpette della 
Knorr negli ottavi dell Euro 
coppa battendola per 87-71 
La stessa Knorr che comanda 
laclasMtica nel nostro campio
nato, ma anche la stessa che 
domer ica scorsa ha ceduto a 
Varese tirando con medie pes 
sime «In casa» dello Zagabria 
Eologra ha ripetuto il copione 
Ma ali inferiorità dalla grande 
distan/a (splendido il secon 
do tempo di Radulovic autore 
delle quattro bombe consecu
tive che hanno deciso il mat
ch) i bianconeri hanno unito il 

ko ani ora più pi santi so'lo le 
plance kmgni Sobin si sono 
cucinati Wi nmnglon in milk 
modi diversi I sia il cui idi si 
che Binelli dopo una mancia 
la di minuti asevanu Ire falli 
sul gropponi 

Un fantasma dunque si ai; 
gira per il contini nle È quello 
di una Jugoslavia Irina (n ri si 
ra il ioach de) Cibona Novo 
sei era a Sprmg idei per cine 
dere I ammissione al Ciò della 
Croata) che scompagini le 
gerarchie del baski 11 onlmen 
tale già a partire dalli qualifi 
ca/ioni pre-olimpiche Un mix 
di vecchio e nuovo chi ieri si 
ra gli emiliani hanno speri 
mentato sulla loro pelle re 
stando in partila solo per una 
decina di minuti II ti mpo chi 

gli musali guidili dal vis
chio drago /V i IVtrovn nlro 
dissero gli minili splendori 
1) ili S (i pc r Bologn « •! <• pas 
sili al ttl l'I pi r / ìgabna (li'a 
I il ì nel siiondo tempo (ino al 
più 17 dil 00 1 > Di positivo 
I i knorr si riporta ai asa il K. 
fin ile Polrcbbi servire inciso 
di irnvo allo sprint ini he si
gli ultimi risultati di I girone (la 
scontiti i di Spalalo ad Anlibes 
i la littoria del Barcellona •> 
lei Aviv) pur avendo virlual 

,e liti promosso Bolouna ai 
quarti la costringer inno a non 
sbiglnn più per ottenere un 
pri/josissiino poslo nille pn* 
mi due I risulta' eli ieri Giro
ni A Mauabi Barcellon ì 83 
4-1 < iberna kiiorr °7 7-1 Kalev 
I allm Pillinola 90 M Antiti-s 
Spalato 83 81 Classifica Mac 
tabi Barcellona e ( ilxna 10, 
Knorr h Spalalo e Aiitibes 1 
Pillinola i l dilli 2 Girone B 
I Badalona U-verkusen 95-92 
Di n I li Ider Malines 77 79 
Pirti/an Madrid 75 c)5 Ans-
Philips 108 111 Classine i Ba 
d don i 1J CstundianlcsH Phi
lips Baver e ParVan 6 \ns e 
MacsPilsl IX-nllelder2 

i nostri auguri... 

...per un Natale 
speciale 

Anche con la serie B e C 

gioca al iQÙXaiCW 
. . . E SEI UN VINCITORE 

i .t i 

senza problemi 
JL prima, insere 

= Problemi 
senza biglietto 

prima, inserendo a mano 
la data di inizio del viag
gio. Insomma, stiamo fa
cendo di tutto per dare il 
buon viaggio agli italiani, 
ancora prima che il viag
gio cominci. 

L'ITALIA CHE SI MUOVE 

http://IntantOv.il
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Nazionale 
Parole 
e pallone 

Continua la vita in salita del napoletano. Dopo la lunga anticamera 
dietro a Maradona, anche in azzurro costretto a snaturarsi per dare 
spazio a Baggio. Il «sacrificato»: «Obbedisco, ma le mie caratteristiche 
sono diverse. Giocare a destra è un'incognita, ma se Sacchi vuole così.. » 

Zola, destino gregario 
Ct natalizio 
«Bravi ragazzi 
hanno già 
capito tutto» 

LORIS CIULLINI 

••FIRENZE. Stando alle ri
sposte che Arrigo Sacchi ha 
dato ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa la 
squadra azzurra che domani a 
Foggia affronterà la nazionale 
di Cipro non dovrebbe disco
starsi molto da quella schierata 
dal cittì' nel primo tempo con
tro il Prato. Una formazione 
largamente rinnovata rispetto 
a quella che ha incontrato la 
Notvegia.una squadra formata 
da giocatori più adatti al gioco 
preferito dall'ex allenatore del 
Milan. Nella chiacchcrata di ie
ri Il commissario tecnico ha 
parlato a lungo di Zola e Bag
gio cercando di non toccare la 
suscettibilità del giocatore del 
Napoli, che si è un po' ramma
ricato per avere giocato nel 
ruolo di ala destra, del fantasi
sta della Juventus oltre che 
quella dei loro rispettivi allena
tori. 

•Mi chiedete un giudizio sul
l'amichevole con il Prato, su 
Zola e Baggio? La prova della 
squadra mi ha confortato pol
che ho visto un netto migliora
mento che non si registra sem
pre. La squadra mi ha lasciato 
un' ottima impressione non 
solo per l'impegno e la deter
minazione ma anche per co
me i giocatori hanno ìnterpe-
trato la parte. Fra l'altro abbia
mo anche trovalo un avversa
rio che non si è mai tirato in
dietro. Se si è tratuto di un,fat-
to casuale lo sapremo' fra 
poche ore. Ripeto pero che ho 
visto i giocatori impegnarsi di
vertendosi. E questo è molto 
Importante. Per quanto riguar
da Zona - ha sottolineato Sac
chi - posso solo ripetermi: Il 
sardo è giocatore intelligente 
che grazie al suo buon senso 
sa quale posizione assumere 
durante una partita ed e sem
pre disposto ad aiutare la 
squadra. Fra l'altro Zola, es
sendo un brevilineo, e anche 
forte fisicamente. È un giocato
re molto duttile. Baggio lo co
nosco da quando era un ra
gazzino, so quanto vale e qua
le apporto può dare a tutto il 
complesso grazie alla sua in
nata fantasìa*. 

Alla domanda sull'utilizzo di 
Zola ala destra il cittì' ha cosi 
risposto: «Abbiamo cinque di
fensori giusti di grande vigoria 
e posso contare su un Berti in 
grado di coprire un'ampia fa
scia di terreno anche se è vero 
che l'interista è portato alla 
conclusione. Bene anche Vlal-
li. Evani e Albertini, hanno ri
sposto alle aspettative». Che 
differenza c'è fra Zola e Bag
gio? <ll giocatore del Napoli e 
uno che in campo ragiona 
molto, si muove con raziocinio 
mentre Baggio è in crescita». 

Zeman e Samp 
Incontro 
segreto con 
Mantovani? 
• i GENOVA. Zeman alla 
Sampdoria? Per ora sicura
mente a Genova. Il tecnico del 
Foggia, grande maestro della 
zona, martedì notte ha dormi
lo a Genova, all'hotel Plaza. 
Una visita brevissima, lant'è 
vero che mercoledì a mezzo
giorno era già ripartito. Non 
aveva impegni ufficiali a Geno
va, la sua presenza non era an
nunciata, e probabile pertanto 
che In gran segreto si sia in
contrato con Mantovani che 
non ha mai nascosto la stima 
per il tecnico. Una volta veden
dolo in televisione dixseammi-
rato: 'Ecco l'allenatore che fa 
al caso nostro». Una cosa è si
cura: la Samdoria sta già lavo
rando per il futuro senza Bos-
kov. Lunedi da Coverciano era 
rimbalzata la notizia di un arri
vo di Zoff e si parla anche di 
Lucescu, anche se il tecnico 
rumeno mercoledì' ha affer
mato di voler rispettare il suo 
contratto pluriennale con 11 
Brescia. C1S.C. 

A 24 ore dalla partita con Cipro, nella Nazionale si 
profila un «caso» con annessa polemica. Al centro 
della vicenda Gianfranco Zola. Tutto nasce dalla 
formazione provata nell'amichevole col Prato, che 
ha visto il fantasista del Napoli confinato sulla fascia 
destra, in un ruolo cui non è abituato, per dare spa
zio a Roberto Baggio in versione trequartista-punta. 
«Mi sono dovuto sacrificare». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

M FIRENZE. Sul nuovo asse 
Zola-Baggio, la Nazionale di 
Sacchi è tutto un fiorire di di
scussioni, fra tecnica e Bar 
Sport, pettegolezzi e compli
menti, polemiche e rivalità. In 
un baleno, Arrigo Sacchi è riu
scito a creare un altro vespaio: 
perche Baggio attaccante, for
se per fare un dispetto all'or
mai storico rivale Trapattoni e 
alla Juventus? E perché il «po
vero» Zola, autentica rivelazio
ne del campionato, costretto a 
giocare confinato sulla fascia 
destra, In un ruolo non suo che 
non gradisce? Già, perché? Du
ro il mestiere di ct (soldi a par
te) e duro (soldi a parte) Il 
mestiere dei calciatori come 
Gianfranco Zola, che spesso-
sono i più bravi, ma chissà per 
quale motivo devono superare 
più esami degli altri. 

Nel Napoli ha fatto quasi 
due anni di panchina avendo 
davanti Maradona, ora il «fatti 
più in là» arriva da Roberto 
Baggio: e il 2Senne sardo di 
Ollena si trova col numero 7 
sulla schiena a reinventarsi 
Donadoni. «Nel Napoli conti
nuerò a giocare col numero 
10, nel ruolo che preferisco. 
Qui mi sono sacrificato volen
tieri, ma è chiaro che mi sono 
sacrificato». Non capisco ma 
mi adeguo, Il football come sa
crificio: anche il .giorno che 
non te l'aspetti. «All'ala destra,' 
nell'amichevole col Prato, ho 

cercato di dare tutto me stesso. 
Ma era la prima volta che gio
cavo in quella posizione: che 
mi può star bene, anche se le 
mie caratteristiche sono altre». 
Zola non lo dice, ma lo fa capi
re: dei due, soltanto lui poteva 
adattarsi, essendo il Baggio ju
ventino meno elastico e versa
tile. Due anni dietro a Marado
na, forse due anni da possibile 
protagonista buttati al vento: 
strada tutta in salita. «Ma ora 
cerco di recuperare il tempo 
perduto. Quando e'era Diego e 
mi toccava la gavetta, preferì 
restare a Napoli lo stesso. Pote
vo andare a Lecce a fare il tito
lare, ma non l'ho fatto. Non so 
se é stata una scelta coraggio
sa, so che ho optato per l'in
certezza. Anche in campo fac
cio le cose come me le sento: e 
se non c'è rischio, non mi di
verto». 

Sacrificato con Maradona, 
adesso sacrificato con Baggio: 
ma è giusto che tocchi sempre 
a Zola? «Quando smetterò di 
fare sacrifici, smetterò di fare il 
calciatore», la risposta saggia 
che piacerà sicuramente al ct. 
Ma Sacchi l'avrà fatto apposta, 
magari per dispetto a Trapatto
ni, quando ha deciso di rilan
ciare l'eterno Incompreso ju
ventino? «Questo non lo posso 
credere. È stata una scelta tec
nica. E chi di noi due si adatta
va meglio all'aliulestra, ha fat-
tòTctl» destra! elbccato a me. 
A Napoli, con Maradona, era 

Immagini 
«private» 
del raduno 
azzurro: Zola 
si distrae 
con II 
pianoforte 
mentre Berti 
preferisce 
il tavolo 
da biliardo 

forse tutto più facile: in realtà, 
lui giocava più avanzato di 
quanto non faccia Baggio 
adesso In Nazionale». Tre as
sist vincenti in 45 minuti nell'a
michevole dell'altro giorno: 
due dei quali per Baggio, che 
grazie anche a Zola sembra di
ventato un altro... «Ma no, Bag
gio non l'ho certo Inventato 
io... Piuttosto, se ho fatto dav
vero bella impressione, mi è 
andata bene: vengo da un pe
rìodo difficile, influenza, tosse, 
poco allenamento. E io non 
sono come Maradona, che 
giocava alla grande senza bi
sogno di una adeguata prepa

razione». Morale: Baggio è arri
vato in crisi a Firenze e ha ritro
vato subito entusiasmo, non è 
che in crisi ora ci andrà Zola? 
«Dico solo che Bag°io non mi è 
sembrato in crisi. •» .'. so cosa 
succeda in casa ji. . mina: ma 
un tecnico non può pretende
re per esempio che Roberto 
faccia il libero... sarebbe come 
se a me chiedessero di fare il 
portiere. Per dare il massimo, 
deve essere messo nella condi
zione ideale». Il putto ringrazia 
di cuore, ma chissà che ne 
pensa Trapattoni: adesso ci si 
mette anche Zola, non era ba
stalo lo smacco di Arrigo. 

L'interista non ha nostalgia di Trapattoni e difende il suo tecnico 

Berti, un messaggio non cifrato 
«Se cacciano Orrico, lo seguo» 
Da Coverciano continuano a partire curiosi messag
gi: se a Trapattoni fischiano le orecchie, piacevoli 
novità giungeranno invece all'allenatore dell'Inter 
Corrado Orrico. Ieri Nicola Berti ha inviato un auten
tico messaggio di amore e fedeltà al tanto criticato 
tecnico: «Se mandano via lui dall'Inter, me ne vado 
anch'io». Intanto Rizzitelli ha dato forfait per infortu
nio: è già rientrato a Roma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•H FIRENZE II calciatore più 
fischiato d'Italia ha In realtà 
una faccia da canaglia simpa
tica: ancora di più adesso che 
gioca bene nell'Inter dopo un 
avvio di campionato difficile, e 

che ha la piena fiducia di Sac
chi, malgrado la brutta prova 
in azzurro un mese fa a Geno
va. Conferma: «È proprio un 
periodo felice. Devo tutto al 
mio allenatore Orrico. Mi ha 

trasmesso la carica giusta, mi 
ha fatto dimagrire, mi ha resti
tuito l'aggressività in campo 
che avevo perso con Trapatto
ni. Grandissimo Orrico, ah pro
prio un grande. Sapete cosa vi 
dico? Se per caso a qualcuno 
viene in mente di mandarlo 
via, lo seguo». 

Nicola Berti è fatto cosi: 
quando è in giornata non lo 
ferma nessuno, neppure a pa
role. Spiega: «L'estate scorsa 
vado in ritiro e sento questo 
Orrico che mi dice: «O dimagri
sci o stai fuori squadra». U per 
II, non capisco: nessuno mi " 
aveva mai fatto problemi del 
genere, avevo sentito di tutto, 
ma non un allenatore con le 

tabelle per le cure dimagranti. 
Ma lui era proprio fissato: si fe
ce portare perfino delle mie 
vecchie schede tecniche da Fi
renze... per farla breve, secon
do lui ero 5/6 chili soprappe
so. Mi ci sono messo d'impe
gno e in un paio di mesi li ho 
smaltiti: mi è costato anche 
una domenica in panchina. 
Ma aveva ragione lui. Grande 
Orrico». Riparte subito di slan
cici: «Mi ha conquistato. Noi 
dell'Inter ci abbiamo messo un 
po' per cambiare il gioco, ma 
ora si cominciano a vedere i ri
sultati: né il Milan, né la Juve ci 
hanno messo sotto, anzi come 
possesso di palla siamo stati 
migliori. È un anno di transi

zione, indispensabile: ma l'an
no prossimo giuro che si vince 
lo scudetto. L'importante è 
non cambiare rotta: cambiare 
allenatore significherebbe but
tare una stagione». 

.Berti in Nazionale: anche 
qui, naturalmente, indovinate 
di chi è II merito. «Ma di Orrico, 
si capisce. Con Trapattoni ero 
diventato un giocatore più of
fensivo, ma meno aggressivo, 
ora sono tornato quello di pri
ma. Questo mi ha favorito per 
la Nazionale: Sacchi e Orrico 
predicano le stesse Idee. Come 
quella del giocare divertendo
si: vero, ora mi diverto di più. 
Con la Norvegia ho fatto quasi 
tutto quello che ci si aspettava 

da me: ero sicuro di non avere 
perso il posto. E poi a Sacchi 
piacciono i giocatori universa
li. Sentite un po': ho debuttato 
in C col Parma in trasferta a 
Trieste, e facevo il centravanti; 
poi in B ho giocato due dome
niche da stopper, qualche vol
te da terzino destro e infine a 
Firenze ho fatto l'ala destra, il 
mediano e il centrale. Non so 
se è sufficiente... ma il mio ruo
lo ideale, potessi scegliere, è 
quello di centravanti», e via 
un'altra risata. «Qui c'è entu
siasmo, vogliamo andare ai 
Mondiali in Usa per vincerli». 
Orrico, Sacchi e Matarrese fa
ranno a gara per stringergli la 
mano. D F.Z. 

Niente baci per l'arbitro CALCI IN I V 

«Tu mi ammonisci, io ti bacio». Reazione singolare, 
forse. Irritante, di sicuro. Perché l'arbitro che ha mo
strato il cartellino giallo a Tomas Martinez, calciato
re spagnolo, si chiama Maria De Los Angeles Gar
da, è cioè una donna. Che, quando si è vista cinge
re alla vita dal giocatore, intenzionato a scoccarle 
un bacio di scherno, si è divincolata e ha tirato fuori 
il cartellino rosso, espellendolo. 

OJULIANO CAPICBLATRO 

• • Quell'ammonizione, per 
la smaccata perdita di tempo 
su una rimessa dal fondo, To
mas Martinez, poteva anche 
sopportarla. Gliel'avcssc rifila
ta un maschio, uno della sua 
specie, probabilmente il por
tiere del Cubillas. non avrebbe 
fatto una grinza. Ma che fosse 
quella tipa I), capitata come 
una beffa del destino a dirigere 
ventidue maschi nell'incontro 
Cubillas-Sparta Vìllafranchino, 
campionato regionale del 
Leon, gli ha fatto perdere la 
trebisonda. 

SI. lui, Martinez, ci stava 
marciando. Sembrava che do
vesse sollevare il mondo sulle 
spalle ogni volta che c'era da 
rispedire la palla in campo. 

Senza che ce ne fosse bisogno: 
il Cubillas filava tranquillo sul 
5-0. Ma se lui se la prendeva 
comoda, cosa importava a 
quella donnetta infagottata in 
una divisa da arbitro? 

Sventolargli il cartellino gial
lo sotto il naso? Da non crede
re. Tomas, infatti, non ci ha 
creduto e ha risposto da par 
suo. Si è sfilato i guanti, mossa 
che deve aver considerato da 
perfetto gentiluomo, si 6 avvi
cinato all'arbitro e l'ha afferra
to per la vita, atteggiando le 
labbra al bacio. 

Un bacio, cos'è un bacio? 
Un apostrofo rosa posto tra le 
parole t'amo. È poco probabi
le che Martinez sia un frequen
tatore delle pagine più tenere 

della letteratura mondiale. E sa 
il signore se 11 suo concetto di 
amore sia mal stalo corrobora
to dagli apporti di un Dante, di 
uno Shakespeare, di un Cer
vantes, di un Lorca, o almeno 
di un Rostand. Ma nel campo 
circoscritto del bacio, forse 
senza averne piena coscienza, 
si è lanciato in un'ardita avven
tura semantica. È norma anti
ca che il bacio suggelli l'amore 
tra due persone, testimoni una 
profondità di affetti, sia un atto 
per sua natura intimo. Bene, 
lui ha pensato di stravolgere il 
significato tradizionale del ge
sto, di trasformarlo in uno stru
mento di scherno, in un pub
blico segno di offesa. 

Da donna, Maria De Los An
geles Garda, si è sottratta infa
stidita alla presa. Da arbitro, ha 
estratto severa II cartellino ros
so e spedito Martinez fuori dal 
campo, a schiarirsi le idee sot
to la doccia. Un bei ginepraio, 
ora, per le autorità calcistiche: 
il regolamento, è ovvio, non 
prevede questo tipo di infra
zione, quindi è da inventare ex 
novo la punizione di Martinez, 
che nel frattempo è stato so
speso a tempo indeterminato 
dalla sua società. 

«Fantasia contro 
iviolentì»:èBlob? 
No, la garrula Alba 

Matarrese: 
«In Svezia senza 
mortificare 
nessuno» 

Ieri, nella rituale assemblea di fine anno tra le società di se
rie A e B, il presidente Matarrese (nella loto) in mento alla 
ventilata possibilità di poter disputare i campionati europei 
al posto della Russia ha detto: «Andare in Svezia - ha detto-
ma non in vacanza 11 popolo russo ha bisogno di tutta la no
stra solidarietà e, se mai dovessimo andarci, vorremmo farlo 
senza mortificare nessuno». La Lega, sugli stranien, si è alli
neata sulla stessa linea della federazione. «Non è possibile 
andare - ha detto Nizzola - contro quelle che sono le diretti
ve dell'Uefa che parlano di libera circolazione degli atleti», 
in merito alle dichiarazioni di Cecchi Cori su Lo Bello, Nizzo
la ha aggiunto: «Sono parole che possono scappare, però 
possono essere una smagliatura nell'attività che la Lega 
svolge contro la violenza». 

Nell'amichevole disputata 
ien contro il Milan (senza gli 
azzum e con i tre olandesi in 
campo), il Cosenza ha rime
diato un secco 2 a 0. Davanti 
a settemila spettaton, Van 
Basten ha aperto le marcatu-

• u m i i i i i B i i m B i i B m re al 23' e, sei minuti più tar
di. Massaro ha chiuso l'in

contro. Amichevole anche per l'Inter, che ha Catania ha pa
reggiato 1-1. Autori dei gol Romano (Catania) e Del Vec
chio (Inter). Intanto oggi la Juventus incontrerà, sempre in 
amichevole, la nazionale del Senegal 

Inedito e singolare dopopar
tita a Coquimbo, dove il Co
lo Colo pareggiando 0 a 0 
con la squadralocale, s'è as
sicurato lo scudetto del 
campionato di calcio. Infatti, 
appena l'arbitro ha fischiato 

«•ni la fine, i giocatori del Colo 
Colo hanno levato le braccia 

al cielo e poi, sono scappati verso gli spogliatoi,sorprenden-
do i massimi dirigenti della federazione che si proponevano 
di consegnar loro la coppa che avevano vinto. Motivo della 
«fuga»: una protesta con la federazione che aveva impedito 
la diretta tv dell'incontro. 

Van Basten 
e Massaro 
si divertono 
a Cosenza 

Il Colo Colo 
è campione 
ma rifiuta 
la Coppa 

La Fifa punisce 
nazionale Iraq 
Non vuole andare 
in Qualar 

Formula 1 
Frttpaldijr 
correrà 
con la Minardi 

Ahmed Radhi. l'attaccante 
della nazionale irachena e 
del Bagdad al-Zoura, è stato 
sospeso dalla federazione 
intemazionale di calcio (Fi
fa), a causa del litigio con 
l'AI-Soud, un club del Qua-

«»m_mma_-m_i»»__pm_ tar. Radhi, 14 gol in Iraq, è 
reclamato dalla società dal-

l'al-Soud che aveva firmato un contratto prima dell'invasio
ne del Kuwait da parte delle truppe irachene, ma il giocatore 
è ancora in Iraq e ha confermato di non volersi trasferire in 
Quatar. 

Christian Fittipaldi correrà 
nella stagione '92 di Formu
la 1 con la Minardi. Lo ha re
so noto ieri la società faenti
na, precisando che «in virtù 
di tale accordo, che prevede 
anche opzioni per le stagio
ni '93 e '94, il più giovane 
campione europeo di F3000 

iniziera i test di affiatamento a gennaio. 

Caldo 
per il Kuwait 
Col e spettacolo 
dalle World Stars 

Con due sol messi a segno 
nel secondo tempo da Sara-
vakos ( 5 0 e Colak (63'), 
le Worfd Stars hanno vinto 
l'amichevole giocatasi a Pe
rugia ieri sera e alla quale 
hanno assistito in un clima 

•^••••iHBaKa—MaiiaMaia polare aernIltt',spetta»rl:La ' 
„ , , ,„„ . , , .„ , , , . „.,!,,, partito £ «stata-organizsai» 

dal «Centro pace di Assisi» per aiutare le famiglie dei soldati' 
ancora prigionieri di Saddam Hussein. Prima della partita il 
capo delegazione del Kuwait ha ricevuto dal capitano delle 
«World Stasr» Ruud Gullit una targa ricordo della serata. 

Ecco i risultati della quattor
dicesima giornata di cam
pionato: Sisley-Ingram 3-0 
(16-14,15-3,15-9), Brescia-
Charro 3-0 (15-12, 15-10, 
15-6), Mediolanum-Gabeca 
3-0 05-10,15-5, 15-2), Olio 

»———— Venturi-Carimonte 3-2 (7-
15.11-15,15-8. 15-8.15-12), 

Sldls Tombolini. Alpitour 3-1 (15-8, 15-17, 15-11, 15-12), 
Messaggero-Gabbiano 3-0 (15-5. 15-10, l5-4), Maxicono-
TermeAcircale3-0 (15-3,15-9.15-2).Classifica: Maxicono, 
Sisley, Messaggero, Mediolanum, Gabeca 22, Charro, Sidis 
16. Brescia 14VCarimonte, Olio Ventur 12, Alpitour 8, Terme 
Acireale 6, Gabbiano 2, Ingram 0. 

LORENZO BRIANI 

Pallavolo 
Troppo forte 
la Mediolanum 
per la Gabeca 

LO SPORT IN TV 
Rallino, ore 16,55 calcio, Juventus-Senegal. 
Raldne. 18,05 Sportsera; 20,15 Lo sport. 
Ridere. 15,45 sci. Coppa Europa: 16,25 pallamano, Lazio-Trieste; 

18,45 Derby. 
Tele+ 2. 10,30 Settimana gol; 13,30 Momenti di sport; 14 Sport 

lime; 14,15 pallavolo Mediolanum-Gabeca (replica); 16,15 
Wrestling; 17,30 calcio intemazionale: 19,30 Sport time; 20,30 
Feyenoord-PSV Eindhoven; 22,30 La grande boxe. 

Auditel Sport 
RAI 3 

RAM 

RAM 

RAI 2 

RAM 

ITALIA 1 

Sci (Gigante 2* manche) 

Sci (Speciale 2* manche) 

Novantesimo minuto 

Domenica Sprint 

Domenica sportiva 

V Appel lo del martedì 

5.381.000 

5.023.000 

6.984.000 

4.951.000 

3.294.000 

1.648.000 

ITALIA 1 II processo del lunedi 2.329.000 

BB Picchiano, s'alzano, impennano 
i dati Auditel quando scende Tomba 
per la seconda manche dello slalom 
speciale di martedì scorso. Secondo • 
la nota legge Lavazza formulata da Ni-
no Manfredi, più si butta giù forte l'Ai- ' 
bertone, più si tira su l'ascolto televisi
vo. Una sciocchezza questa - e me ne 
scuso - dietro la quale vorrei nascon
dere la personale incapacità di spie
gare il perché di tanto improvviso, tra
volgente e ritrovato amore tra il pub
blico italiano e il campione bologne
se. Dopo che negli ultimi due-tre anni 
sui giornali si era persino giunti a Irri
derlo per via del nome: vagamente fu
nerario e poco sciatoriamente be-
neaugurapte (lombare dal francese 
tornberche significa cadere). 

Ma si sa che gli amori sportivi sono 
quanto di più mutevole e crudele esi
sta. Passare dalla gloria all'indifferen
za, dal tnonfo alla vergogna, dalla ve-

OIOROIOTRIANI 

nerazione all'Indifferenza ci vuole giu
sto un attimo. Guardate cosa sta suc
cedendo a Schillaci e a Baggio e cosa 
può rischiare di accadere presto al 
neocommissario tecnico Arrigo Sac
chi. Già non pochi critici della pedata 
hanno lamentato che per l'incontro di 
domani con Cipro è stata praticamen
te riconvocata, con poche novità, tutta 
la truppa del predecessore Azeglio Vi
cini. Ma come: e la promessa rivolu
zione sacchiana? C'è da giurare che 
se il match di sabato non si conclude
rà con una vendemmiata di gol da 
parte degli azzurri a «Righetto», come 
lo chiama il suo critico più agguerrito, 
Gianni Brera, cominceranno a fischia
re le orecchie. 

Dura ter sed lex, dicevano i latini. 
D'altra parte è il rito domenicale che 
muove e alimenta il business miliar
dario cosi come l'industria della 

chiacchiera calcistica. Della quale, 
scorrendo il settimanale tabellino dei 
dati Auditel, più che non soffermarsi 
sul crescere o decrescere di quella o 
quell'altra trasmissione, si fisserà per 
un momento l'attenzione sul dato 
complessivo. Ovvero sul (atto che se si 
sommano gli ascolti delle principali 
testate nazionali ogni domenica si ot
tiene un dato medio complessivo di 
circa 30 milioni di telespettatori. Che 
probabilmente, se si considerassero 
anche le televisioni locali, arriverebbe 
tranquillamente a raddoppiare. O 
quasi. 

Con ciò non voglio dire che alla do
menica tutti gii italiani guardino un 
programma calcistico; ma solo sugge
rire che sarebbe forse assai interes
sante leggere analiticamente i dati. 
Cioè sapere quanti sono i doppi, tripli 
telespettatori, coloro che quello spez

zone di partita, quel gol se lo vedono 
e stravedono. Insomma: qual'è il nu
mero dei calciofili estremi. Un ap
proccio questo al problema della pas
sione calcistica ben più seno dei pate
tici tentativi di contenere, di arginare 
televisivamente la violenza negli stadi 
Intendo riferirmi, ad esempio, all'ini
ziativa promozionale «Cancella la vio
lenza con la (amasia» lanciata da Tele 
Montecarlo, Visto che quando nell'ul
timo «Galagol» la Parietti l'ha pompo
samente presentata è saltato tutto: 
schermo oscurato, black-out di quasi 
dieci minuti. Quali che siano state le 
ragioni tecniche di ciò, certo e che 
I Alba, che voleva cancellare la violen
za ultra, al momento è stata cancella
ta lei. Per un tempo che avrà visto ca
dere, precipitare pure i suoi indici d'a
scolto. Perché televisivamente parlan
do il silenzio, soprattutto se di «tom
ba», è tutto meno che d'oro. 
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